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«Ancora non si sa qual è la %f la Resistenza, durerà poco. Poi faremo piazza 

vera matrice del terrorismo, N flH il comuniSmo nazionale e pulita». 

che cosa sono state . quello internazionale. Ma Cesare Previti, 22 dicembre 2000 


Oampì, dopo le urla: «Rispetto» 

L aggressione di Berlusconi a D ’Alema cambia la campagna elettorale 
Rutelli e Amato: ha superato ogni limite. Cossiga abbandona il Polo 


che senso ha 


M assimo D'Alema deve essere un mostro di pericolosità 
ma anche di forza se per fronteggiarlo, nel remoto 
collegio di Gallipoli, è necessario contro di lui tutto lo spiega¬ 
mento di risorse belliche e di danaro di cui il presidente-padro¬ 
ne dispone. Ricordiamo gli eventi. In apparenza. Massimo 
D'Alema, presidente dei Ds, àsolo il candidato del collegio di 
Gallipoli, in Puglia, che già lo ha eletto con un bel po' di voti 
in passato. U na battaglia come tante in cui si decide collegio 
per collegio l'esito di una campagna elettorale? Non qui. Non 
adesso. Qui si gioca il destino del Paese. Su questo fatto 
drammatico il messaggio di Berlusconi è chiaro. D'Alema è 
uno che è entrato a Palazzo Chigi "contro la volontà degli 
italiani". Vuol dire: senza il voto dei due rami del Parlamento, 
senza l'investitura e il giuramento del Quirinale. Per realizzare 
lo stesso proposito il generale Pinochet ha dovuto mobilitare 
l'esercito cileno e prenderea cannonate il palazzo della Mone- 
da. Dunque è evidente che la abilità e pericolosità di D'Alema 
sfiorai! disumano. Non basta, D'Alema èuno che controlla la 
stampa mondiale. F.C. 
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ROMA L'assalto di Gallipoli è stato 
davvero duro, sopra lerighe, incon¬ 
tenibile. L'aggressionedi Silvio Ber¬ 
lusconi a D'Alema («è un vecchio 
bolscevico, lo cacceremo dal Parla¬ 
mento eoa andrà a lavorare») ha 
spinto ieri Carlo Azeglio Ciampi 
ad intervenire di nuovo nella cam¬ 
pagna elettorale. A Firenze, ospite 
della scuola di musica di Fiesole, il 
Capo dello Stato ha insistito: «L'ho 
ripetuto tante volte e non mi stan¬ 
cherò mai di ripeterlo: il buon go¬ 
verno, in una democrazia sana, ri- 
chiedeepresupponeil rispetto reci¬ 
proco. Rispetto vero tra maggio¬ 
ranza e opposizione in ogni fase ed 
in ogni aspetto della vita politica». 
Il Presidente non fa mai cenno a 
Berlusconi, come è evidente, lan¬ 
cia un appello a tutte leforze politi¬ 
che e ai candidati affinché la cam¬ 
pagna elettorale non si trasformi 
in un duello continuo a suon di 
insulti. 

M a è chiaro che proprio l'ulti¬ 
mo episodio di Gallipoli e le reazio¬ 


ni che ha provocato nel centrosini¬ 
stra devono aver spinto il Quirina¬ 
le ad intervenire ancora una volta 
per calmare gli umori. Il capo del 
Polo, l'altro giorno a Gallipoli ave¬ 
va davvero superato il segno. Arri¬ 
vato in elicottero ha insultato ripe¬ 
tutamente il presidente da ds e 
candidato in quel coll^io. Massi¬ 
mo D'Alemaètornato ieri sull'epi¬ 
sodio: «M i accusa di non lavorare, 
non si rende conto che da dieci 
anni io elui facciamo lo stesso lavo- 

Milano 


Fini col tricolore 
Bossi nei gazebo: 
An e Lega 
divisi in piazza 
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ro. Solo che io lo faccio meglio». 
Attestati di solidarietà sono arriva¬ 
ti da Montanelli, Costanzo, Beni¬ 
gni e Veronesi e da tutto il mondo 
politico. 

«Adesso gli italiani sanno quan¬ 
ta arroganza e intolleranza ci sareb- 
besemai Berlusconi dovessegover- 
nare», commenta il candidato vice 
premier Piero Fassino. E Rutelli, 
dalla Calabria, aveva chiesto un in¬ 
tervento per impedire aggressioni 
cosi violente. «Ha oltrepassato il 
segno - ha spiegato il candidato 
dell'Ulivo - Si presenta come un 
moderato ma è un estremista». An¬ 
che Amato va giù duro: «Dire che 
chi fa politica non ha mai lavorato 
vuol dire vellicare la pancia di chi 
odia la politica. A D'Alema è stato 
fatto un insopportabile insulto». 

M a si apre anche nel Polo un 
problema. Francesco Cossiga do¬ 
po l'attacco di Gallipoli ha deciso 
di abbandonare la destra. 
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n piano della destra: insegnanti all’asta 

Saranno abolite le graduatorie, chiunque potrà dire: lo voglio, non lo voglio 


Violenza in campo 



N 0, non vi sbagliate: quello che vedete è un motorino che vola giù 
dagli spalti dello stadio «M eazza» di M ilano durante Inter-A ta¬ 
lenta. Gli ultras sono riusciti a portarlo dentro e poi hanno 
pensato bene di buttarlo giù. Per fortuna nessuno è stato colpito. 
Un'assurdità. M a come è entrato quei motorino nello stadio? 


Ma la loro Scuola 

NON È UNA COSA SeRIA 

Tullio De Mauro 


Calcio 

Una inaedibile Roma: 
rimonta sprint con la Juve 


L e dichiarazioni in materia di 
scuola rese dalla Casa delle 
libertà di Berlusconi danno 
un po' di mal di mare. Rollano e 
beccheggiano: dal proclama di 
abolire tutta la legislazione scola- 
sticadi questi cinqueanni (D'Qno- 
frio e Berlusconi) al più mite con¬ 
siglio di "vedere per un anno co¬ 
me vanno le cose e poi ritoccacele 
leggi" (Buttiglione), dal proporre 
tre cicli scolastici di 4 anni, dun¬ 
que, la riduzione di un anno di 
scuola (Aprea), al proposito di 
cancellare solo il riordino dei cicli 
(Fini). 

Tra tutte brilla di più viva luce la 
dichiarazione televisiva di Fini: 


aboliremo la riforma perché essa è 
nata dalla volontà di Berlinguer di 
l^are il suo nome a una grande 
riforma. Richiesto di chiarire il 
suo pensiero Fini lo ha ripetuto 
con una aggiunta: che la volontà 
di passare alla storia sarebbe non 
solo di Luigi Berlinguer, ma anche 
del suo successore. Dichiarazione 
interessante. Essasi inoltra in quel 
recondito terreno che sono, avreb¬ 
be detto Croce, "i segreti delleani- 
me" ed mostra anche, però, quan¬ 
to il nostro leader sia per ora lonta¬ 
no dai problemi reali eannosi del¬ 
la nostra scuola. 
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Maristella lervasi 


ROMA Via le graduatorie degli inse¬ 
gnanti, via i titoli ei punteggi realiz¬ 
zati attraverso i concorsi e il lavoro 
nelle scuole. La destra ha pronta la 
sua Controriforma per l'istruzione 
pubblica: un albo unico dei professo¬ 
ri dai quali l'autorità scolastica (o ma¬ 
gari quella politica) potrà attingere 
su richiesta dellefamiglie. 

Il progetto vienefirmato dal lea¬ 
der del Cdu Rocco Buttiglione che 
da tempo viene indicato come possi¬ 
bile futuro ministro dell'Istruzione 
in caso di vittoria della destra nelle 
elezioni di domenica prossima. In 
prati ca u na scuoi a che mette i n catte 
dra l'amico di famiglia e il parente 
precario, o che si arroga il diritto di 
assumereo licenziare per motivi poli¬ 
tici, culturali, ideologici. 

Durissimelereazioni dei sindace 
ti edelleassociazioni degli insegnan¬ 
ti. «In questo modo - afferma Enrico 


Panini, segretario nazionale della 
Cgil-scuola- si vogliono trasformare 
gli in^nantida professionisti liberi 
a servi sciocchi esi riscrive la Costitu¬ 
zione, visto che la libertà d'insegna¬ 
mento éstabilita dall'articolo 33 del¬ 
la Carta fondamentale: l'arte e la 
scienza sono libere e libero è l'inse 
gnamento». M assimo di M enna, se 
gretario della Uil-scuola: «Berlusco¬ 
ni e Buttiglione copiano l'America 
senza sapere che lì lo stesso modello 

Spagna 

L’Età uccide 
un leader regionale 
del partito di Aznar 
a sei giorni dal voto 
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é fallito». Il piano Buttiglione viene 
duramentecontestatoanchedal Cidi 
(Centro d'iniziativa democratica de 
gli insegnanti) e dal Coordinamento 
genitori democratici: «Questa visio¬ 
ne uccide l'idea di scuola pubblica 
della nazione in cui ci si incontra esi 
cersce per differenze. I nostri figli 
possono crescere soltanto nel plurali¬ 
smo della formazione». 
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Iran 

Crolla lo stadio 
durante la partita: 
decine di morti 
e 200 feriti 
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Forse il campionato è finito ieri. Ri¬ 
montando due reti sul campo della 
J uventus, la Roma ha infatti mantenu¬ 
to a distanza di sicurezza i biancone 
ri,sopravanzati in classificaanchedal- 
la Lazio. In praticasi è rivista la stessa 
partita di domenica scorsa nel derby 
romano, quando la Lazio era riuscita 
a pareggiare nel finale una partita or¬ 
mai persa. LaJ uventus è partita a raz¬ 
zo, con due reti in apertura di Dd 
Piero eZidane, ha mantenuto a lun¬ 


go il controllo ddia partita, ma ha 
ceduto nd finale al ritorno romani¬ 
sta: di NakataeMontdIalareti decisi¬ 
ve. Ora, a cinque giornate dalla fine 
dd campionato, la Roma ha cinque 
punti di vantaggio sulla Lazio e sd 
sulla Roma. N die altre partite, nuova 
sconfitta rovinosa del M ilan a Peru¬ 
gia, mentre il Napoli travolto a Par- 
maèsuH'orloddlaSerieB. 

NELLO SPORT 


Circolo della Stampa 
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Beriusconi Presidente 
AVITA! 

D/ Bruna Ctrcdrelli 
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Il Papa per la prima volta nella Moschea 
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Un Campionato 

DAL FINALE DURO 

Massimo Mauro 


H o rivisto na primi minuti 
della partitissima di Tori¬ 
no lasolitajuventusda combatti¬ 
mento, la squadra che per tradi¬ 
zione raramente fallisce gli ap¬ 
puntamenti decisivi. Era l'ultima 
chiamata: i bianconeri hanno ri¬ 
sposto in pieno, il campionato 
con i tre punti per la vittoria é 
sempre aperto, lo era prima, lo é 
ancora, dopo il rocambolesco pa¬ 
reggio della Roma, acciuffato 
quando in molti non ci credeva¬ 
no più. Si é rivista la stessa si tu a- 
zionedd derby di domenica scor¬ 
sa: allora, la Roma aveva subito 
una rimonta clamorosa, questa 


volta l'ha realizzata. Attenzione, 
però: la Lazio é a meno 5, la Juve 
resta a meno 6, e le ultime parti¬ 
te, comeleultime salite del Giro, 
sono le più dure. 

Bravo Capello: non era facile 
escludereTotti, lui l'ha fatto per- 
chénon era molto soddisfatto del 
rendimento dd capitano. Nakata 
gli ha dato ragione, é stato l'uo¬ 
mo decisivo nd finale: ha segna¬ 
to il gol ddia speranza con un 
tiro splendido, ha costretto Van 
der Sar all'errore propiziando la 
zampata vincente di Montdia. 
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l’Unità 



che giorno 
è 


- È il giorno del Papa nella 
moschea. Giovanni Paolo 
II, primo Pontefice della sto¬ 
ria ad entrare in un tempio 
islamico, è stato accolto dal 
Gran Muftì della Siria, Kufta- 
ro, nella moschea Omayyad 
a Damasco. Un Papa soffe¬ 
rente, affaticato. Ma che per¬ 
segue con ostinazione il diffi¬ 
cile dialogo tra le diverse 
confessioni. La pace, inve¬ 
ce, è ancora lontana in Me¬ 
dio Oriente. Ad essa non ha 
certo dato un contributo il 
presidente siriano Assad, 
quando davanti a Wojtyla ha 
accusato gli israelian di fare 
ai palestinesi ciò che fecero 
a Cristo. Parole come pietre. 

- È il giorno deirappello di 
Ciampi. Ha detto ieri il presi¬ 
dente della Repubblica che 
«il buon governo, in una de¬ 
mocrazia sana, richiede il ri¬ 
spetto reciproco tra maggio¬ 
ranza e opposizione. È un te¬ 
ma, questo del rispetto che 
si deve all’avversario, spes¬ 
so sottolineato dal capo del¬ 
lo Stato. Non sfugge, tutta¬ 
via, la circostanza tempora¬ 
le: è un richiamo, cioè, che 
giunge il giorno dopo gli in¬ 
sulti di Berlusconi a D’Ale- 
ma. Il Quirinale è preoccupa¬ 
to, e a ragione, che un clima 
di rissa possa turbare anche 
il dopo elezioni. Il fatto è che 
l’aggressione viene da una 
parte sola. Se questa parte 
dovesse vincere le elezioni, 
tempi davvero bui si annun- 
cerebbero per gli italiani che 
stanno all’opposizione. 

- È il giorno di Cossiga che 
toglie l’appoggio al Polo. 

Si è indignato l’ex presiden¬ 
te quando ha sentito la regi¬ 
strazione di ciò che Berlu¬ 
sconi aveva detto a proposi¬ 
to della «compravendita» di 
voti e di poltrone, che avreb¬ 
be contrassegnato la nascita 
del governo D’Alema. Cossi¬ 
ga, che di quel governo è 
stato l’artefice, si è sentito 
offeso. Ma l’offesa più gran¬ 
de è stata portata al suo sen¬ 
so dello Stato. Imbrattato in 
un comizio dal presiden¬ 
te-padrone per riscuotere 
l’applauso di alcuni esagita¬ 
ti. 

- È il giorno del motorino al¬ 
la stadio. L’immagine del ci¬ 
clomotore, prima dato alle 
fiamme, poi scagliato da 
una gradinata dello stadio 
Meazzadi Milano, durante la 
partita Inter-Atalanta, spiega 
bene l’anarchia che si è im¬ 
padronita del mondo del pal¬ 
lone. Negli stadi italiani, tut¬ 
to, ormai, è possibile. A 
quando la prima sparatoria 
tra tifosi? 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 23.00 


Il Papa nella Moschea di Damasco e il monito del presidente della Repubblica 

Papa a Damasco, storica visita 
alla moschea Damasco: cristia¬ 
ni e musulmani mai più in guerra 
tra loro, chieide il Papa entrando 
per la prima volta in una mo¬ 
schea. 

Medioriente non c’è tregua al¬ 
le violenze Nuova prova di forza 
di Israele. 

Elezioni, invito di Ciampi Ri¬ 
spetto reciproco tra i Poli. 

Interviene Ciampi II presidente ri¬ 
chiamai partiti ad una corretta com¬ 
petizione pensando soprattutto a 
dopo il 13 maggio. Cossiga ritira 
l’appoggio al centro destra ma a 
titolo personale. 

Il Papa nella moschea Giorno sto¬ 
rico a Damasco: per la prima volta 
un pontefice in un luogo di culto 
musulmano. In mattinata bagno di 
folla allo stadio e appello alle fedi 
per lavorare con audacia alla pace. 

Reciproco rispetto Appello di 
Ciampi per il reciproco rispetto tra 
le forze politiche. Cossiga rompe 
con il Polo. 

Domenica in campagna Ultima do¬ 
menica di campagna elettorale. Ru¬ 
telli accusa Berlusconi: è un estre¬ 
mista. Fini punta all’orgoglio nazio¬ 
nale. 

Il primo Papa nella moschea Ap¬ 
pello per la pace in Medioriente 

Il Papa ha celebrato la messa so¬ 
lenne nello stadio di Damasco Da¬ 
vanti a più di quarantamila persone 
giunte anche da Turchia, Iran e Li¬ 
bano. 

La politica domina la prima pagi¬ 
na di oggi E anche quelle di doma¬ 
ni e dei prossimi giorni, con le im¬ 
mancabili polemiche. 

Le immagini dall’Iran Una strage 
allo stadio. 

Il monito di Ciampi: in politica ci 
vuole rispetto Ciampi chiede ri¬ 
spetto vero in ogni fase della vita 
politica. 

Giovanni Paolo II primo pontefice 
in una moschea A Damasco il Pa¬ 
pa varca la soglia della grande mo¬ 
schea e lancia un appello a cristia¬ 
ni, musulmani ed ebrei a lavorare 
con audacia per la pace in Medio¬ 
riente ma in Israele la violenza non 
si ferma. 

Notte da scudetto alta tensione 
per Juventus Roma A Torino clima 
infuocato, primo assalto ai cancelli, 
vietati gli alcolici. 

Strage allo stadio in diretta tv 15 
morti, 100 feriti Iran, tragedia allo 
stadio, durante la partita crolla una 
tettoia. 

Il Papa del coraggio si toglie le 
scarpe e prega in moschea Per la 

prima volta, a Damasco. 

Un papa nella casa di Allah Gio¬ 
vanni Paolo II a Damasco, primo 
papa nella storia in un luogo di cul¬ 
to islamico. In mattinata la messa 
allo stadio con l’appello a lavorare 
insieme per la pace 

Il rispetto prima di tutto Si infuo¬ 
ca la campagna elettorale dopo l’ul¬ 
timo attacco di Berlusconi. Intervie¬ 
ne il capo dello Stato: «È necessa¬ 
rio il rispetto reciproco tra maggio¬ 
ranza e opposizione». 

tgi 

tg2 

tgJ 

tgi 

tgs 

studio aperto 

tmcnews 


L’appello di Ciampi: basta con gli insulti 

Amato, Rutelli e tutto l'Ulivo con D ’Alema: «Da Berlusconi attacchi insopportabili» 



I Presidente della Repubblica Ciampi con la moglie con un gruppo di bambini della Scuola di Musica di FiesoleAp 


Vincenzo Vasile 


ROMA La scena si svolge a Fiesole, 
in una delle più importanti scuole 
di musica. Ciampi è in visita con la 
moglie, e il protocollo non prevede 
nessun intervento: il Quirinale è 
programmaticamente silenzioso in 
campagna elettorale. Invece, il presi- 
dentedellaRepubblicasenteil biso¬ 
gno di dirla sua: «L'ho ripetuto tan¬ 
te volte e non mi stancherò mai di 
ripeterlo che il buon Governo in 
una democrazia sana richiedeepre- 
supponeil rispetto reciproco, rispet¬ 
to vero tra maggioranza ed opposi¬ 
zione in ogni fase e in ogni aspetto 
della vita politica». 

Buon governo, rispdìo reciproco. 
Parole calibrate, ma pesanti. Il presi¬ 
dente non fa il nomedi Berlusconi, 
ma l'episodio che precede questa 
esternazione è rappresentato pro¬ 
prio dagli insulti pronunciati saba¬ 
to a Gallipoli dal capo del centrode¬ 
stra nei riguardi di M assimo D'Ale- 
ma. Ed è raro che il capo dello Stato 
indulga a improvvisazioni di fronte 
al le telecamere. 

Il Quirinale, dunque, si muove. 
Anche se sulla falsariga di un atteg¬ 
giamento marcatamente bi partisan 
(e forse proprio per questo l'inter¬ 
vento appare ancor più efficace): il 
precedente più immediato èia nota 
quirinaliziadi qualchegiorno addie¬ 
tro, originata da una rass^na stam¬ 
pa del Tg3 che chiamava in causa lo 
stesso presidente a proposito di un 
editoriale del Nouvd Observateur. 
In quel caso Ciampi tenne a rimar¬ 
care la sua convinzione che tutte le 
forze politiche italiane sono fedeli 
all'idea europea. E non fu gradito 
che quel comunicato venisse inter¬ 
pretato come una benedizione a 
Berlusconi nel vortice degli attacchi 
della stampa internazionale. 

Con tutto ciò, Ciampi è interve¬ 
nuto. Tirato per i capelli. Chi gli ha 
parlato in questi giorni sa che ciò 
che lo preoccupa è soprattutto il 
dopo-elezioni. 

Cioè sul Colle c'è il timore che 
un clima troppo aggressivo in cam¬ 
pagna elettorale prefiguri la recipro¬ 
ca delegittimazione di una meta del 
paese nei confronti dell'altra. Per 
questo motivo ieri ha alluso alla ne¬ 
cessità di un «buon governo», cioè 
delle prospettive politiche e istitu¬ 
zionali successive al 13 maggio, e di 
«rispetto reciproco», di «rispetto ve¬ 


ro». Fu questo, del resto, un tema 
forte del discorso di Capodanno, e 
fu questo il messaggio lasciato agli 
Italiani dallasalavip di Ciampino il 
mese scorso poco prima del decollo 
per l'America Latina, allavigiliadel- 
l'apertura della campagna elettora¬ 
le. 

Richiamo ripetuto, ma inascol¬ 
tato, stando alle cronache da Galli- 
poli dell'intervento di Berlusconi. 
Ma per far intendere come il richia¬ 
mo di Ciampi non contenga retro- 
pensieri, riguardi «tutti indistinta¬ 
mente»! leader politici eguardi lon¬ 
tano, i collaboratori di Ciampi ricor¬ 
dano anche come appena due setti- 
maneaddietro - quando Berlusconi 
sostenne di aver annullato i comizi 
perviadi minacce ricevute il Quiri- 
nalescrissein una nota ufficialedel- 
la «massima attenzione», cioè di 
nessuna sottovalutazione da poarte 
dei vertici della Repubblica, dopo 
una convocazione urgente di Bian¬ 
co e dei capi delle polizie. 

Il problema che mette a dura 


prova l'equilibrio istituzionale di 
Ciampi è, in verità, uno solo. A ri¬ 
schiar di falsare la competizione 
elettoraleea provocare tante amba¬ 
sce sul Colleèquel paradosso politi¬ 
co che Rutelli, ieri a Catanzaro, ha 
ben dipinto: un candidato, il suo 
avversario, che si è presentato come 
«moderato» e che invece sta com¬ 
portandosi come «un uomo esagita¬ 
to, come un estremista». Rutelli ha 
aggiunto: «Da me non senti rete mai 
offese, ma la denuncia molto ferma 
per quest'uomo che, ormai, ha oltre¬ 
passato il segno». Il candidato pre¬ 
mier del centrosinistra è stato tra i 
primi a telefonare a D'Alema, già 
sabato sera, e i contatti si sono ripe¬ 
tuti ieri mattina: «Penso chequalcu- 
no debba intervenire per impedire 
che offese come quelle di ieri a 
D'Alema e come quelle quotidiane 
nei miei confronti, diventino la ci¬ 
fra finaledi questa campagna eletto¬ 
rale», ha esortato. E ancora: «Ho 
impostato tutta la campagna eletto¬ 
rale all'insegna della serenità. Vo¬ 


glio parlare di programmi e il mio 
avversario sfugge. Ho presentato il 
programma e il mio avversario ha 
rifiutato di presentarlo perchè non 
riesce a mettersi d'accordo con i 
suoi cosiddetti alleati, per prima la 
Lega». N ulla di formaledunque nel¬ 
la solidarietà nei confronti di chi ha 
ricevuto «offese veramente indecen¬ 
ti, indecorose». Da tutto il centrosi- 
nistraèun coro con vinto e preoccu¬ 
pato. Il candidato vicepremier Pie¬ 
ro Fassino: «Se il buongiorno si ve¬ 
de dal mattino, adesso gli italiani 
sanno quanta arroganza e intolle¬ 
ranza ci sarebbe se mai Berlusconi 
dovesse governare. Chi oggi offen¬ 
de i suoi avversari domani non ri¬ 
spetterebbe neanche! cittadini». 

Giuliano Amato: «Quando vedi 
certe cose senti un'offesa profonda 
dentro. A D'Alema è stato fatto un 
insopportabile insulto». Giorgio Na¬ 
politano: «Per me è inaspettato che 
un candidato premier possaa giun¬ 
gere a una tale violenza e rozzezza 
nella polemica con l'avversario». 


DeirUtri, toni violenti 
contro Mussi 

ROMA MarcelloDeirutri, dichia¬ 
ra il capogruppo dei Ds alla Ca¬ 
mera Fabio M ussi, «in una inter¬ 
vista al quotidiano "La Stampa” 
afferma testualmente: "M ussi ha 
lanciato un segnale: mi vuole 
morto”. È un'affermazione gra¬ 
vissima ed inverosimile. Forse le 
frequentazioni, certamente ca¬ 
suali come egli sostiene, di Dell' 
Utri con mafiosi lo hanno spinto 
a ragionare cosi». 
«Lemiefrequentazioni - aggiun¬ 
ge M ussi - non mi fanno ragiona¬ 
re come lui. lo ho risposto al 
"questionario di Proust" del 
"Corriere della Sera” e alla do¬ 
manda di M aria Latella "chi non 
ti piace?" ho detto "Marcello 
Dell'Utri". Tutti gli intervistati fi¬ 
nora hanno detto un nome sec¬ 
co: è il gioco». 

«Confermo oggi il mio a mag¬ 
gior ragione - prosegue - Quan¬ 
do mi ècapitato di essere indica¬ 
to nelle liste dei cattivi, degli av¬ 
versari e dei nemici da parte di 
esponenti del Polo (Berlusconi 
in testa) non ho mai replicato: 
"mi vogliono morto"». 

«Non voglio morto Dell'Utri - 
precisa l'esponente dei Ds - lo 
vorrei solo battuto nel collegio 
senatoriale di M ilano 1. 

Questa si chiama lotta politica 
democratica eia continuerò, no¬ 
nostante la chiara intimidazione 
di oggi». 

«Le dichiarazioni di Marcello 
Dell' Utri fanno venire i brividi 
alla schiena. Ma in quale Paese 
crede di vivere?». Anche Gavino 
Angius, presidente dei senatori 
dei Ds, critica il deputato di FI e 
solidarizza con M ussi. 

«Se a chi esprime una semplice 
opinione, tutta politica - osserva 
Angius- lui immediatamente as¬ 
socia una minaccia di morte fat¬ 
ta con una pistola in mano c'è 
qualcosa che non va. Non tanto 
nel Dell'Utri politico, ma soprat¬ 
tutto nel Deli'Utri uomo e citta¬ 
dino». 


Buttiglione drammatizza: 
la sinistra userà la pistola? 

VITTORIO VENETO «Non vorrei che 
negli ultimi giorni della campagna 
elettorale la sinistra tirasse fuori la 
pistola». Sembra una battuta, ma 
non lo è. E unadellefrasi pronun- 
ciatedal leader del Cdu Rocco But¬ 
tiglione a margine di un comizio 
elettoralea Vittorio Veneto, un al¬ 
tro segnale della drammatizzazio¬ 
ne della campagna elettorale da 
parte del Polo e della tendenza ad 
atteggiarsi a vittime ovviamente 
della sinistra. «Non vorrei - ha ag¬ 
giunto Buttiglione - che la sinistra 
tentasse di strumentalizzare anco¬ 
ra una volta qualche settore della 
magistratura per farci votare sotto 
la pressione di azioni giudiziarie 
improvvisate contro questo o 
quell'esponente della Casa delle li¬ 
bertà. Gli italiani questecoselesan- 
no già e non ci credono più». 
Buttiglione quindi, costruitosi ad 
arte un colpevole, sale ancora in 
cattedra e diffida «formalmente la 
sinistra e settori politicizzati della 
magistratura a fare ricorso a questi 
mezzi che servono solo a screditare 
la magistratura italiana». 

Dadove ricavi queste certezze But¬ 
tiglione non lo dice, e una volta 
partito non riesce a frenarsi più. 
«Ricordo che in un'altra occasione 
- ha detto - abbiamo fatto leelezio- 
ni con alcuni procuratori che se¬ 
questravano listedi Forza Italia, im¬ 
maginando di trovarvi nomi di ma¬ 
fiosi e di massoni e non sarebbe 
bello per l'Italia che iniziative del 
genere venissero qualche giorno 
prima del voto per tentare di cam¬ 
biare il giudizio degli italiani». 
Buttiglione, poi, dopo legravi accu¬ 
se all'Ulivo, si spogliadei panni del¬ 
l'accusatore e veste, come di con¬ 
sueto, quelli della vittima: «La sini¬ 
stra dice - perdente sul terreno dei 
programmi, ha cominci ato acolpi- 
resotto la cintura: èvenuta fuori la 
storia di Berlusconi mafioso, ma 
gli è andata male anche lì. Per cui 
ha tirato fuori lespranghedi ferro: 
l'appoggio esterno dell'Economist 
edi altri giornali europei». 


Un appello di un gruppo di personalità della cultura e deirimprenditoria 

«Cominciamo a parlare 
davvero di federalismo» 


ROMA «Federalismo serio, opportunità ve¬ 
re». E' questo il titolo dell'appello lanciato 
daunadecinadi personalità del mondo del¬ 
la cultura edell'imprenditori a. 

«Vorremmo chedi federalismo si inizias- 
seaparlaredawero. Ci parechecenesiaun 
gran bisogno. Di un federalismo preso sul 
serio: quello che fa funzionare meglio un 
Paese e non quello, presunto, che lo fa im¬ 
plodere in provedi forza tra pezzi di gover¬ 
no. 

La legge approvata in Parlamento coi 
soli voti del centrosinistra l'8 marzo scorso è 
un primo passo fondamentale che ora va 
confermato con un referendum vero, non 
con un sondaggio di gradimento». 

«Ci sono diritti degli uomini e dei citta¬ 
dini, quelli sanciti dalla prima parte della 
Costituzione - prosegue il testo deH'appello 
- che, come tali, non sono mediabili o con¬ 
trattabili: la salute, il lavoro, l'istruzione; di¬ 
ritti che non possono subire limitazioni o 
restrizioni di sorta a seconda del luogo in 
cui una persona nasce, della famiglia nella 
qualecresce, del conto in banca che si ritro¬ 
va. Il nostro federalismo è uno strumento. 


Non una messa in discussionedi quei princi¬ 
pi fondamentali che, nel solco del la tradizio¬ 
ne storica, culturale e politica dell'Europa 
continentale, l'Italia pone a fondamento di 
se stessa». 

«La nostra - dicono ancora i firmatari 
deH'appello - è una scelta federalista che 
differenzia e dà strumenti flessibili che pos¬ 
sono essere declinati in modo specifico per 
aumentare le opportunità e le opzioni di 
governo. Non ci interessacheogni Regione, 
ogni città, ogni condominio, abbia una pro¬ 
pria caricatura di Uomo Forte». 

« Non sono solo parole - è la conclusio¬ 
ne del documento - è un'alternativa vera 
anche per il Nord a quell'idolo che chiama¬ 
no devolution. Un'alternativa concreta, se¬ 
ria, realizzabile perché sta vivendo nei fatti 
in regioni ecittàanoi vicine, sia comeambi¬ 
to geografico sia come sviluppo economico 
esodale». 

S^uono le firme: Alessandro Baricco, 
Giorgio Bocca, IngeFeltrinelli, Alberto Mar¬ 
tinelli, Laura Olivetti, Gino Paoli, Marina 
Salamon, Giulio Sapelli, Gianni Vattimo, 
Roberto Vecchioni. 


Un documento di esponenti del centrosinistra contro il referendum lombardo 

«Diciamo no alla cultura 
del secessionismo» 


MILANO Un gruppo di intellettuali edi autore¬ 
voli esponenti del centro sinistra milanese 
prende posizione contro il referendum lom¬ 
bardo sulla devolution con un manifesto-ap¬ 
pello: «No al referendum. No alla cultura del 
secessionismo». Leinsistenzedel Polo sul refe¬ 
rendum «vanno assumendo il significato di 
un'aperta provocazione politica, anche se 
hanno unafinalità puramente propagandisti¬ 
ca e strumentale». Il Polo - pro^ueil docu¬ 
mento - ha finito per sceglierei! referendum 
voluto da Formigoni e Bossi come uno dei 
simboli principali del suo orientamento cultu¬ 
rale e politico, pur sapendo benissimo che 
quel referendum non si farà. 

Il voto eil suo significato giuridico «passa¬ 
no in secondo piano per quanti hanno scelto 
laviadella pura esemplice provocazione poli¬ 
tica, sino aconfigurareil rischiodi unaverae 
propria turbativa del confronto elettorale». 
Essi mostrano «di avere definitivamente spo¬ 
sato la causa della devolution in netta con¬ 
trapposizione al nuovo e più moderno ordi¬ 
namento dello Stato». 

La Lega e «molti esponenti del Polo» ve¬ 
dono la devolution «come vera e propria dis¬ 


solvenza del sistema nazionale, e quindi è la 
natura democratica esolidaristica del model¬ 
lo istituzionalecheadesso èin gioco, non più 
solo il livello quantitativo deH'autonomia di 
cui ogni Regionepotràdisporre». Nell'aggres¬ 
sività di Formigoni e Bossi «fa capolino un 
att^gi amento culturalesecessionista chegiu- 
stifica la violenza el'ostinazionedella polemi¬ 
ca mirata a creare elementi di turbativa nel 
clima elettorale, rasentando l'illegalità». M ila¬ 
no grande città europea, «deve temere come 
la peste l'esasperazione localista» che si colle¬ 
ga «ad atteggiamenti razzisti» ed alla «volontà 
di imporre nuove barriere ai mercati europei 
ed internazionali» e pertanto deve «denun- 
ziarnenel votoenell'azione politicai! caratte 
re regressivo ed antidemocratico». Firmano 
l'appdio Aldo Aniasi, Sandro Antoniazzi, Ro¬ 
berto Artoni, Carlo Baccalini, Ferruccio Ca¬ 
pelli, Tino Casali, Enrica Collotti Pischel, An¬ 
tonio Duva, Roberto Escobar, Guido Galardi, 
Pierluigi M antini, Piergaetano M archetti, An¬ 
drea M argh eri, Gianfranco M aris, M ino M ar- 
tinazzoli, Domenico Pulitanò, Alceo Riosa, 
Carlo Smuraglia, Emilio Tadini, Riccardo 
Terzi, Sergio Vaccà. 
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Berlusconi se ne va, a Gallipoli toma la quiete 

D ’Alema sceglie i toni bassi La città solidale dopo gli insulti del capo del Polo 
«Da dieci anni io e lui facciamo lo stesso lavoro, solo che io lo faccio meglio...» 


DALL’INVIATO Marcella Ciarnelli 


GALLIPOLI Un vero, autentico ba¬ 
gno di folla. Con il teatro di Lecce 
che quasi vien giù per gli applausi 
quando M assimo D’Alema rispon¬ 
de con forza a Silvio Berlusconi che 
l'altro giorno è venuto a sfidarlo fin 
nel suo collegio elettorale. Una sfi¬ 
da sleale, a colpi bassi. «Un attacco 
incredibile», inaccettabile in un pae 
se civile, comincia D'Alema per poi 
sferrare l'attacco. «Berlusconi ha 
detto chevuolecheio non siaeletto 
così dovrò per forza andare a lavora¬ 
re. Non si rende conto che da circa 
dieci anni io elui facciamo lo stesso 
lavoro. Solo che io lo faccio me 
glio». 

Il candidato 
imprenditore 
sceso giù dal de 

10 era volato via 
con le sue trup¬ 
pe dopo aver 
sferrato il suo at¬ 
tacco. Ma non 
aveva lasciato 
vi ttimesul terre 
no. Massimo 
D'Alema, che 
preferisce cam¬ 
minare tra la 
gente come fanno i comuni morta¬ 
li, ha continuato la sua campagna 
elettorale in una domenica resa un 
po' cupa solo da una pioggia batten¬ 
te che fa un tutt'uno delle nuvole e 

11 mare. 

La nottata è passata. Ed il presi- 
dentedei Dsapparerilassato, pron¬ 
to alla battuta. L'amarezza e lo sgo¬ 
mento della sera prima, dopo l'assal¬ 
to personale che poco aveva a che 
fare con una civile contrapposizio¬ 
nepolitica, sono già sensazioni lon¬ 
tane. C'è la gente di Gallipoli chefa 
festa a D'Alema-il leader venuto da 
Roma ma che sentono da tempo 
come uno di loro -ogni volta che 
lascia il suo comitato elettorale. Per 
andare a incontrare! dipendenti di 
alcuni grandi magazzini. Per un gi¬ 
ro nellestradedel centro storico do- 
vesi forma spontaneamente un cor¬ 
teo di giovani. «Massimo, Massi¬ 
mo» gridano i ragazzi. E il candida¬ 
to che preferisce andare a piedi, si 
ferma a discutere con loro dei pro¬ 
blemi, che sono tanti, delle speran¬ 
ze nel futuro, della loro vita di ogni 
giorno. Sono tutti zuppi per l'acqua 
che scende a catinelle. U n bagno di 
folla in tutti i sensi. Nessuno vorreb¬ 
be smettere. «M a ne valeva la pena» 
commenta sorridendo Massimo 
D'Alema questa «cosa incredibile, 
scene d'altri tempi» avviandosi ad 
una riunioneprima di andareaLec- 
ce per il comizio della sera. «Stiamo 
recuperando, lo sento -aggiungeso¬ 
lo- lo i cittadini di qui li conosco, li 
vedo in faccia. Una signora di una 


delle famiglie più note della città, 
oggi in piazza è scesa platealmente 
ad abbracciarmi. È conosciuta co- 
meunadi destra e ha voluto così far 
sapere a tutti che aveva cambiato 
idea». 

Il Berlusconi "top gun" che ha 
spazzato via con un solo intervento 
l'invito del presidente della Repub¬ 
blica a mantenere na toni del civile 
confronto la competizioneelettora¬ 
le, fa già parte del passato. Anche 
per il candidato del Polo che ieri ha 
potuto riprendere a parlare dopo 
che il suo leader non glielo aveva 
concesso, neanche per un minuto, 
durante la manifestazione di saba¬ 
to. Se n'era stato lì, come una statua 
di sale, al fianco del Cavaliere, Alfre¬ 
do Mantovano. Una comparsa al 
fianco del pri¬ 
mo attore. 

Ritrova la 
parola per attac¬ 
care D'Alema 
che «recita la 
parte della vitti- 
maconallespal- 
leun coro da tra¬ 
gedia greca» al¬ 
ludendo a0i in¬ 
numerevoli eau- 
torevoli attestati 
di solidarietà ar¬ 
rivati al presidente dei Ds, l'ultimo 
dei quali è già affisso sui muri dei 
dieci comuni del coll^io elettorale 
che lui si dice certo di conquistare. 
Questo si vedrà. 

Ma già l'altra sera, nella piazza 
di Taviano, un piccolo centro a 
qualche chilometro da Gallipoli, 
M assimo D'Alema la sua gente l'ave¬ 
va ritrovata. Non tutta quella che 
era andata a sbracciarsi per Berlu¬ 
sconi. Però bisognadirecheaTavia- 
no non c'era l'ombra di un pullman 
organizzato. Ci erano andati sponta¬ 
neamente le mille e più persone ad 
ascoltare il leader e ad assistere ad 
un concerto di ragazzi molto bravi. 
Gli applausi erano stati tanti. Auten¬ 
tici. Poi verso mezzanotte un mo¬ 
mento di relax in un'antica osteria 
del paese. Cibi genuini, vino buo¬ 
no. L'affetto degli amici, tra cui M i- 
cheleM irabella. Ed il calorechecre¬ 
sce dentro alla notizia dello strappo 
consumato da Francesco Cossiga. 
Pur nelle differenze «uno chesaco- 
s'è la politica vera» commenta 
D'Alema e quindi «ne ha rispetto». 
Uno con cui si possono avere idee 
divergenti ma che non si può mette¬ 
re nel mucchio, lui come tanti altri, 
di chi ha fatto mercimonio di una 
scelta di vita. 

E ieri è andata avanti allo stesso 
modo. Le avvisaglie della prima ora 
si sono mostrate giuste. Il marke¬ 
ting non èunastrategiachein politi¬ 
ca necessariamente paga. L'anziano 
non vendenteil politico che gli vaa 
chiedere il voto lo vuole "sentire". 



Un corteo spontaneo 
a sostegno 

del presidente dei Ds 
Domani in piazza 
Morandi, Fazio 
e Vecchioni 



Così ha fatto D'Alema. «Ci siamo 
abbracciati -racconta parlando del 
suo incontro con un signore di 94 
anni- abbiamo avuto un contatto 
molto fisico». Ci sono state telefona¬ 
te in quantità, anche di avversari, 
strettedi mano, rassicurazioni. «Al¬ 
la fi ne l'attacco di Berlusconi si rive¬ 
lerà un autogol» afferma N icola La- 
torre, il capo dello staff. 

M ancano ormai una manciata 
di giorni al voto. Si gioca in in un 
centinaio di ore il tutto per tutto. 
Dopo le manifestazioni politiche 
(«quando èvenuto Giuliano Amato 
in piazza c'erano tremila persone, 
tante quante ce ne erano per Berlu¬ 
sconi» sottolinea Gianni Cuperlo, 
uno dei più vicini collaboratori di 
D'Alema) ci sarà spazio anche per 
gli amici del mondo dello spettaco¬ 
lo che arriveranno a Gallipoli per 
sostenere con la loro presenza la 
candidatura di Massimo D'Alema. 
Domani sera toccherà a Fabio Fa- 
zio, Gianni M orandi eRoberto Vec¬ 
chioni. I n quella stessa antica piazza 
dove si è esibito il Cavaliere ma che 
già appare uno spazio angusto per 
la grande attesa che c'è. E giovedì 
forse, si potrebberealizzareil deside¬ 
rio di Silvio Berlusconi che dall'ini¬ 
zio della campagna elettoralesi dice 
disponibile a confrontarsi solo con 
il presidente Ds. 

Solo che il faccia a faccia con 
M assimo D'Alema toccherà a Sabi¬ 
na Guzzanti che parteciperà ad una 
manifestazionein un paese nei pres¬ 
si di Gallipoli. E non arriverà in eli¬ 
cottero. 


C ostaiìzo e M ontandli: votate D'A lema 


La violenta «caccia aH'uomo» scatenata a Gal¬ 
lipoli dal capo del Polo nei confronti di M assi¬ 
mo D'Alema ha suscitato una vasta reazione 
di disgusto che stigmatizza la rozzezza degli 
attacchi e l’estremismo verbale. 

H anno preso posizioneancheillustri espo¬ 
nenti del mondo della cultura edello spettaco¬ 
lo, che godono di autorevolezza e stima, co¬ 
me Indro Montanelli e Maurizio Costanzo. 
Personalità di diverso orientamento chetutta- 
via si trovano in sintonia nelle motivazioni 
che li inducono non solo ad auspicare, ma a 
chiedere in modo esplicito che D'Alema ven¬ 
ga eletto al Parlamento: una presa di posizio¬ 
ne in netto contrasto con il bersaglio al quale 
ha mirato la sceneggiata aggressiva del Cava¬ 
liere, dunque un vero e proprio boomerang 
per i forzisti che hanno accuratamente predi¬ 
sposto la «trionfalistica» e costosa «cornice» 
di Gallipoli. 

L'appello, oltre che da Montanelli e Co¬ 
stanzo, e sottoscritto da Rita Levi M ontalcini, 
Umberto Veronesi, Roberto Benigni e Nico¬ 
letta Braschi, ed è rivolto agli elettori del colle¬ 
gio di Casarano-Gallipoli, dov'è candidato il 
presidente dei Ds. Il manifesto è stato subito 
esposto, dunque è anche una barriera imme¬ 
diata alzata contro la prepotenza: «Abbiamo 
opinioni e orientamenti politici diversi. Ci 
unisce la preoccupazione comune per le sorti 
dell'Italia e per la qualità della sua classe diri¬ 
gente. Nel corso di questi anni abbiamo ap¬ 
prezzato il lavoro e la competenza di M assi¬ 
mo D'Alema e per questo motivo riteniamo 
giusta e opportuna una sua riconferma nel 
Parlamento della Repubblica. Al di là della 



competizionetragli schieramenti, infatti, con¬ 
sideriamo un benechelepersonalitàpiù signi¬ 
ficative della politica italiana possano contri- 
buiredirettamentea migliorare la qualità del¬ 
le nostre istituzioni». 

«Più che un appello - prosegue il testo - 
speriamo di offrirvi uno spunto, una riflessio¬ 
ne che nasce solo ed esclusivamente da un 
giudizio individualeedalla convinzione che il 
13 maggio non saremo chiamati a scegliere, 
per fortuna, tra la democrazia e la sua negazio¬ 
ne, ma - questo sì - tra le persone. Ed èsoprat- 
tutto di personecapaci ecompetenti chel’lta- 
liaoggi ha bisogno se vogliamo guardare con 
fiducia al futuro che ci attende». 

AN’appello, il candidato di An Alfredo 
M antovano cerca di replicare in modo sprez¬ 
zante e offensivo verso i firmatari, apostrofan¬ 
doli come «coro di voci bianche che hanno 
poco a che fare con la politica». 


IndependentePais: 
Berlusconi come il duce 

In un reportage da Sabaudia, 
firmato da Frances Kennedy, il 
britannico «The I ndependent» 
scrive che sebbene non osino 
dirlo «per molti italiani il ma¬ 
gnate dei media è il vero suc¬ 
cessore del loro eroe M ussoli- 
ni». Riportando i commenti 
raccolti in una cena pre-eletto- 
raletenutadal Polo, il giornale 
racconta che molti dei parteci¬ 
panti alla serata «non apparten¬ 
gono al partito di Berlusconi, 
Forza Italia, ma non hanno 
dubbi cheèlui l'uomo chefarà 
di nuovo granderitalia».Occu- 
pandosi poi più in generale 
dell'andamento della campa¬ 
gnaelettorale, il giornale sotto- 
linea che ad una settimana dal 
voto lafettadegli indecisi èan- 
cora grande «Per la Casa delle 
Libertà, cheera così sicura del¬ 
la vittoria solo un mese fa, la 
gara rischia di essere molto più 
serrata di quello che si prevede 
va». Berlusconi come II Duce 
anche in una corrispondenza 
da Gallipoli firmata, perlospe 
gnolo «El Pais», da Lola Galan. 
Raccontando l'offensiva perso¬ 
nale contro D'Alema, il quoti¬ 
diano titola: «Berlusconi es 
aclamado corno "el M ussolini 
del 2000"». Descrivendo la fol¬ 
la di aficionados polisti nella 
città salentina, l'autore dell'ar¬ 
ticolo intervista varie persone. 
T ra queste un giovane che, pre 
so dall'entusiasmo, dichiara: 
«Yo lo veo corno el M ussolini 
del 2000», vedo Berlusconi co¬ 
me il Mussolini del Duemila. 
Anche il quotidiano conserva¬ 
torespagnolo «Abc», si occupa 
delle elezioni italiane. La figu¬ 
ra di Berlusconi, scrive, «susci¬ 
ta passioni radicalmenteoppo- 
ste, anche fuori dall'Italia». 
«La sinistra, che si è rinsaldata 
principalmente per il panico 
chegli producala possibilità di 
perdere il potere, spara muni¬ 
zioni di grosso calibro contro 
l'imprenditore miliardario». 
Per il francese «LeJournal du 
dimanche», «la sinistra italia¬ 
na incarnata da Francesco Ru¬ 
telli non sembra in grado di 
recuperare lo svantaggio» con 
il Polo. Dopo aver ricordato le 
polemiche di Berlusconi con 
la stampa estera, il domenicale 
francese sostiene che «questa 
campagna elettorale si trasfor¬ 
ma in un referendum su Berlu¬ 
sconi» 


Dalla destra nuova benzina sul fuoco della polemica. Il portavoce di Berlusconi: «Andare a lavorare non è mica un’offesa, perché se la prendono?» 

Cossiga sbatte la porta: «Silvio è uno che non pensa mai» 



ROMA Rocco Butti^ione, ieri a Vit¬ 
torio Veneto: «Invito il presidente 
Cossiga a superare il suocomprensi- 
bi le risenti mento ea guardare i nsie- 
meverso il futuro...lo invito a ripen¬ 
sarci, perché una considerazione po¬ 
litica nell'interesse del Paese deve 
prevaleresu unaquestionedi punti¬ 
glio personale...lo sdegno dell'ex 
presidentedella Repubblica non du¬ 
rerà tanto a lungo, ne sono convin¬ 
to». 

Gianfranco Fini, ieri a Milano: 
«Il presidente Cossiga deve capire 
che per tutta la Casa delle Libertà il 
comportamento di chi fu eletto con 
il centrodestra e poi fu determinan¬ 
te per far nascere il governo D'Ale¬ 
ma era, è e sarà un comportamento 
immorale. Anche perché il primo 
dovere che ha un uomo politico é 
quello di rispettacela sovranità po¬ 
polare...presidenteCossiga, comun¬ 
que io la ringrazio perché, dato che 
vota nel collegio dove sono candida¬ 
to io, in più occasioni ha detto che 
avrebbe votato per me. E comun¬ 
que ricordo che il figlio di Cossiga é 
candidato per la Casa delle Liber¬ 
tà». 

SergioD'Antoni, ieri aCatanza- 
ro: «Poiché la politica dei due poli 
si traduce ormai in uno scontro con¬ 
tinuo, lepersonecomeCossiga, che 


hanno vissuto la vera politica, non 
ci possono stare. E anche quando si 
schierano, devono poi ricredersi» 

Francesco Storace, ieri a Roma: 
«Quando Berlusconi parladi merci¬ 
monio è evidente che non si riferi¬ 
sce affatto al presidenteCossiga, ma 
ad esempio a uomini come Roma¬ 
no Misserville...il presidenteCossi¬ 
ga é persona che tutti ammiriamo 
per la sua storia personale. Può star 
tranquillo che Alleanza nazionale e 
la Casa delle Li¬ 
bertà sostengo¬ 
no con maggior 
forza i suoi ma¬ 
gnifici "quattro 
gatti". Cossiga 
ha candidato 
persone perbe¬ 
ne ed è questo 
quello che con¬ 
ta». 

Francesco 
Cossiga, ieri a 
Roma di ritor¬ 
no da Brindisi, intercettato da Lu- 
ciaAnnunziata per ApBiscom: «De¬ 
vo ringraziare Berlusconi per aver¬ 
mi tolto un autentico peso dallo sto¬ 
maco: finalmente posso mollare 
questa campagna elettorale...credo 
che da questo momento in poi farò 
quello che dopotutto mi tocca fare: 


l'indipendente...Berlusconi si ècon- 
vinto che c'è D'Alema dietro la 
stampa internazionale. Figuriamo¬ 
ci. Dimentica che il male maggiore 
gliel'ha fatto El M undo, che non é 
di sinistra. Ma lui non pensa. Il fat¬ 
to vero è questo: lui non pensa 
mai... Lui èinfluenzatodaduecose: 
i sondaggi e le reazioni della piazza. 
Per cui quando lui sente un boato 
alla parola "comunista" allora sale a 
"bolscevico" per senti me un altro, e 
allora é pronto 
ad aumentare e 
dire 

"trinariciuto"... 
Ci sono due de¬ 
magoghi: il pri¬ 
mo è colui che 
guida le piazze, 
il secondo èco- 
lui che se ne fa 
guidare. M usso¬ 
lini era del pri¬ 
mo tipo, Berlu¬ 
sconi del secon¬ 
do...Dio, tuttequelleriunioni, quel¬ 
le persone, e poi gliel'ho detto un 
mucchio di volte...l'Europa, il con¬ 
flitto dentro la destra europea, il 
conflitto d'interessi...nessuna rispo¬ 
sta, mai. Su questo è impenetrabi¬ 
le». 

Caso Cossiga, il giorno dopo. 


La destra in evidente imbarazzo lo 
tratta un po’ da vecchietto capriccio¬ 
so (Buttiglione) oppure svanito 
(Storace) oppure birichino (Fini). 


Il Picconatore ha lasciato il segno, 
senza dubbio alcuno. Ha abbando¬ 
nato la campagna elettoraleesoprat- 
tutto ha mandato al diavolo il Polo. 


Non si può andare a braccetto con 
uno "che non pensa mai". Per que 
sto «cosi comeho deplorato edeplo- 
ro il linguaggio pesante usato da al¬ 
cuni esponenti del centrosinistra 
nei confronti del leader deH'opposi- 
zione...così deploro e condanno il 
linguaggio usato dallo stesso Berlu¬ 
sconi inutilmente greve e rozzo nei 
confronti del l'ex presidente del 
Consiglio Massimo D’Alema, al 
qualeconfermo, pur nella chiara di- 
versitàdi posizioni, lamiastimapo- 
liticaelamiaso- 
lidarietà mora¬ 
le». 

E Forza Ita¬ 
lia, in tutto ciò? 

In serata arriva 
un comunicati- 
no deH'uffido 
stampa, dopo 
cheli portavoce 
Paolo Bonaiuti 
aveva gettatp al¬ 
tra benzina sul 
fuoco chieden¬ 
dosi se «per coloro che si proclama¬ 
no eredi del partito dei lavoratori è 
un'offesa l'invito ad andarea lavora¬ 
re». L'intento del comunicato di Fi 
è di mettere in fila «alcune delle 
frasi offensive pronunciate da M as¬ 
simo D’Alema nei confronti di Sil¬ 


vio Berlusconi». Tra i massimi insul¬ 
ti troviamo: «Dobbiamo spingere 
Berlusconi su regole condivise se 
non vogliamo che diventi pericolo¬ 
so». Oppure: «Se andiamo avanti 
così vedremo Berlusconi con lo sco¬ 
lapasta in testa». Ancora: «Rifiutare 
il confronto é una scelta grave che 
conferma l'estraneità di Berlusconi 
alleregoledella civiltà politica. A lui 
non conviene una democrazia nor¬ 
male». Roba da querela, comesi ve¬ 
de. Soprattutto quella dello scolapa¬ 
sta. Offese perso¬ 
nali, estranee an- 
che alla più 
aspra polemica 
politica. France¬ 
sco Cossiga cer¬ 
tamente lecono- 
sceva. Eppure si 
dice solidale 
con D’Alema, 
chissà perché. 
Oltretutto il suo 
sdegno non ha 
affatto l'aria di 
durarer"espaced'un matin", come 
bonariamente ritiene il professor 
Buttiglione. 

L'ex presidente, che pure ne ha 
vistedi cotteedi crude, non ne può 
proprio più. E se ne va sbattendo la 
porta. 




L’ex presidente della 
Repubbliea 
abbandona il Polo: 
«Mi sono tolto 
un peso 
dallo stomaco» 




Buttiglione lo invita 
a ripensarci, 

Fini gli ricorda che il 
figlio è candidato 
con la «Casa 
delle libertà» 
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Per il candidato sindaco una giornata a Villa Borghese con i più piccoli. Oggi la presentazione delle «prime cento cose concrete» per la Capitale 

Veltroni: niente veleni, pensiamo alla città dei bambini 





Walter Veltroni durante la campagna elettorale a Roma 


tarino 


Lezione di satira 
con Turco e sosia 


Massimo Burzio 


TORINO Lezione di satira, ieri, a Grugliasco, un co¬ 
mune deH'hinterland di Torino. Docenti non una 
ma due Livia Turco. Quella "vera", il Ministro e il 
suo clone, l'attrice Germana Pasquero che, proprio 
grazie aH'imitazione dell'esponente dei Democrati¬ 
ci di Sinistra, èdiventataunadelleprotagonistepiù 
apprezzate dal pubblico della recente trasmissione 
televisiva l'Ottavo Nano. 

Dall'Incontro, voluto eorganizzato proprio dal- 
laTurcoedal candidato al SenatoAngelo Muzio, in 
occasionedella "Festa della Famiglia" di Grugliasco, 
neè venuto fuori una sorta di surrealecomizio-spet- 
tacolo. 

E, per una volta, i toni aspri della campagna 
elettorale hanno lasciato spazio alle risate. Merito 
della bravura artistica di Germana Pasquero, forte 
di una carriera sempre in crescendo tra teatro, ra¬ 
dio e ora televisione, ma soprattutto deH'auto-iro- 
nia di Livia Tureo che ha fatto da "spalla" alla sua 
sosia. 

Il ministro, infatti, si è lasciata trascinare in un 
dialogo che è iniziato con l'invito della Pasquero a 
fare «una cosa con la sinistra pensando alla dura 
prova che ci aspetta» e cioè il gesto scaramantico di 
incrociare due dita. 

In tema di programma, poi, la "Pasquero-Tur- 
co" ha detto che «Gli extracomunitari dovranno 
imparare entro sei mesi a dire il famoso scioglilin¬ 
gua in dialetto torinese: «doi povron bagnà n't 


l'oli», due peperoni bagnati nell'olio". 

Invitandoli anche a non abbinare «Cuscus e 
bagna caoda»,la Tureo bis è passata ai giovani. U n 
problema molto studiato e sentito tanto che «io e 
Fassino passiamo dei pomeriggi in tavernetta a stu¬ 
diare, per capire le tendenze giovanili, i remix del 
DJ Fargetta». 

Con una "Turco DOC " sempre più divertita e 
impegnata in ruolo di "spalla" e con il pubblico 
ormai totalmente coinvolto nella kermesse, ecco 
che la Pasquero ha proposto di istituire una sorta di 
telefono amico per i teen ager dando il «numero di 
cellularedellaM ussolini così le rompono letrifole». 

La famiglia, poi. Assodato che «non ci sono 
grandi problemi per acquistare abbigliamento e ci¬ 
bo», il programma elettorale, folle, della Pasquero 
prevedeche«lo stato distribuisca ogni settimana, in 
via sperimentale, due bustine di figurine dei Poke 
mon gratuite in farmacia. E se l'esperimento andrà 
benepasseremoai Digimon». 

Un riferimento anche ai facci a a facci a. Rifiutati 
da qualcuno ma accettati «da noi che sembriamo 
uno specchio». 

I nfine la Pasquero si èesibita nella sua persona¬ 
le classifica di gradimento sui politici italiani: « 
Fassino che di profilo pare un grissino, Rutelli che 
ha un ovale del volto che è tanto bello che pare 
finto». 

Una raffica di battute, insomma. Una parodia 
in cui laTurcosi èsicuramente riconosciuta anche 
a livello concettuale: «Oltre che divertirmi profon¬ 
damente, mi ritrovo - ha detto- nel modo in cui 
viene sollecitata e ricordata la mia anima di sini¬ 
stra». 

Dopo tanta allegria non poteva, però, mancare 
un riferimento al modo con cui, sabato scorso, 
Silvio Berlusconi ha duramente attaccato M assimo 
D'Alema. 

«La nostra - ha detto la Tureo - è una sorta di 
risposta, fatta in un parco e con tante famiglie e 
bambini, ad una vicenda cheferisce per la sua volga¬ 
rità. La campagna elettorale - ha aggiunto Livia 
Tureo - ha bisogno di pacatezza, allegria e normali¬ 
tà e non dei toni scatenati di Berlusconi». 


Luana Benini 


ROMA La festa è tutta per loro nei 
viali di Villa Borghese. Sono i bambi¬ 
ni protagonisti di questa domenica 
colorata di giochi,castelli di gomma, 
mongolfiere, tende indiane. La piaz¬ 
za della fontana dei cavalli marini è 
tutta un correre e un vociare fra gli 
alberi addobbati di palloncini colora¬ 
ti egli affreschi infantili chedipingo- 
no la città dei desideri. Sono tante le 
associazioni che hanno contribuito 
a questo scenario inedito di giochi, 
animazione, musica, attività sporti¬ 
ve. C'è Legambiente, Arci ragazzi. La 
città educativa. Il faro...Cooperative 
chedaanni lavorano peri bambini e 
per il tempo libero. L'appuntamen¬ 
to con Walter Veltroni è a metà po¬ 
meriggio. Per il candidato sindaco è 
un tuffo nella folla di mamme, bab¬ 
bi, nonni, ragazzi con lefaccedipin¬ 
te, bambini piccoli e piccolissimi. 
Quanto di più «lontano dai veleni e 
dall'odio della campagna elettorale» 
per le politiche. Unafrotta di bambi¬ 
ni lo circonda con telecamerina e 
microfono: «Se diventi sindaco che 
farai?». «Impianti sportivi, pistecicla¬ 
bili, spazi verdi attrezzati...». «Senti, 
non potresti far durare più a lungo i 
semafori per i pedoni vicino a casa 
mia?». «Bisogna vedere..». E poi, fac¬ 
ciamo un gioco, «volete vedere che 
indovino la vostra età? Tu hai 8 an¬ 
ni». «Indovinato». «E tu, 10». «No, 
9». «E tu - diceun bambino a Veltro¬ 
ni - 35». «Magari». Pochi minuti ed 
è tutto uno stringere mani, firmare 
autografi. Insieme a Veltroni, ci so¬ 
no il candidato vicesindaco Gasbar- 
ra, l'assessore uscente Pamela Panta¬ 
no, l'anziano professore Giovanni 
Bollea che all'infanzia ha dedicato la 
sua vita. «Vieni Flavia - Veltroni 
chiama la moglie, rimasta indietro - 
andiamo a vedere i giochi». E si for¬ 
ma una specie di corteo, a zigzagare 
fra impianti di palla a volo, giochi da 
tavolo, biciclette, tiro allafune...Sot- 
to un tendone c'è una grande urna 
trasparente piena di disegni colora¬ 
tissimi. Qgni disegno, un desiderio. 
E', appunto, l'urna dei desideri: cen- 
tinaiadi bambini di tutta Roma han¬ 
no dipinto una città a loro misura e 
hanno scritto le loro richieste. Vel¬ 
troni pesca e legge: vorrei un albero 
vicino a casa per costruirci unacaset- 
ta di legno, vorrei che le macchine 
sparissero dal cortile per giocare a 
pallone, vorrei vedereun pavonedal- 


la finestra di camera mia...Fantasia e 
realtà si mescolano in quel magazzi¬ 
no infinito che è l'immaginazione 
infantile. «La considero la sfida più 
difficile- dice Veltroni - ripensare la 
città all'altezza del bambini». Que¬ 
sto significa l'assunzione di un «me¬ 
todo e di un valore che coinvolge 
tutte le azioni collettive, da quelle 
culturali, a quelle del territorio, am¬ 


bientali e sportive». Significa «spazi 
per i bambini e le bambine, nei mu¬ 
sei, nelle biblioteche, punti verdi at¬ 
trezzati nei parchi, strade e piazze 
più verdi e più vivibili, luoghi per lo 
sport nelle scuole e nei quartieri, lu¬ 
doteche, dove si gioca al chiuso, do¬ 
ve si trova tutto ciò che serve per 
sviluppare creatività, manualità...». 
E la città dei bambini fa irruzione in 


questa campagna elettorale romana 
cheli segretario della Quercia ha vo¬ 
luto serena, mai sopra le righe, ma 
concentrata sui temi del suo pro¬ 
gramma per la Capitale. Un pro¬ 
gramma dettagliato dal quale oggi 
verranno estrapolate e presentate 
pubblicamentelecento cose concre¬ 
te, lecento priorità sullequali il can¬ 
didato sindaco promette di impe¬ 


gnarsi nei primi sei mesi del suo 
Tiandato. Un nuovo «patto con gli 
elettori». Veltroni ne anticipa tre: 
bambini, periferie, burocrazia. «A 
Roma ci sono 67mila bambini da 
zero a tre anni, mentre! posti dispo¬ 
nibili nei nidi comunali sono 8200. 
La lista di attesa èdi oltreAmila bam¬ 
bini el2mila le domande». Qccorre 
«accelerare l'apertura di nidi comu¬ 
nali, nidi in convenzione e nidi nei 
posti di lavoro». Altra priorità per 
l'infanzia, la realizzazionedella Città 
archeologica del bambini aVillaCeli- 
montana, uno dei tasselli del nuovo 
piano cittadino per l'infanzia el'ado- 
iescenza che sarà varato immediata¬ 
mente, Nei primi sei mesi anche«72 


piani di recupero per 72 zone della 
periferia». E lo smantellamento di 
una burocrazia che ancora toglie 
tempo alla vita: «Il Comune su ap¬ 
puntamento» per le pratiche più 
complesse, tutto il resto per telefono 
0 via computer. Si pensa a un nume¬ 
ro telefonico di servizio che funzio¬ 
nerà come «snodo unificato», all'isti¬ 
tuzione sperimentale di un «punto 
notte» per consentire l'accesso ai 
principali servizi comunali fino a 
mezzanotte, a pagamenti a distan¬ 
za... 

Allafinearrivaancheunastocca- 
ta al Polo. «Non ho ancora avuto 
risposta sul tema di Roma Capitale- 
dice Veltroni ai giornalisti - Finora 


mi ha risposto, positivamente, solo 
Rutelli». Nei giorni scorsi aveva in¬ 
viato una lettera-appello ai candida¬ 
ti premier, invitandoli a sottoscrive¬ 
re «U n patto per Roma», U na assun¬ 
zione di impegno per la capitale, al 
di là delle appartenenze politiche, 
per quello che Roma rappresenta dal 
punto di vista istituzionale (dopo 
l'approvazionedella l^gesul federa¬ 
lismo che ne ha sancito il ruolo di 
Capitale)edal punto di vista dei fi¬ 
nanziamenti . «Perché Roma deve es¬ 
sere finanziata come Capitaleefuori 
dalla logica degli interventi straordi¬ 
nari, così come accade per Parigi, 
Berlino, Londrao M adrid. «M i augu¬ 
ro - Veltroni rilancia la sfida - che 
una risposta arrivi anche dalla Cdl». 


Fini sfila con i suoi a Milano per rimarcare comunque la concorrenza con Talleato Bossi. Il Carroccio invitato non partecipa alla manifestazione 

An festeggia l’«oi^oglio nazionale», la Lega resta a guardare 


Carlo Brambilla 


MILANO Più che una bandiera, una lun¬ 
ghissima fettuccia: mezzo chilometro di 
tricolore per cinque metri di larghezza. 
Un lunghissimo nastrone srotolato e por¬ 
tato a spasso per le viedel centro di M ila- 
no, da Porta Venezia a Piazza Del Duo¬ 
mo, per celebrare in pompa magna la 
«giornatadeH'orgoglio nazionale». A que¬ 
sta manifestazione Alleanza Nazionale ci 
teneva moltissimo. I dirigenti locali di An, 
da Ignazio la Russa al vicesindaco Riccar¬ 
do Decorato, l'hanno esplicitamente sol¬ 
lecitata. La volevano proprio qui, all'om¬ 
bra della Madonnina. Volevano a tutti i 
costi una grande sfilata nella capitale del 
Nord per rimarcare comunque una con¬ 
correnza, di sapore proporzionalista, con 
gli alleati della Lega: una sorta di monito, 
«la destra siamo noi», e anche di rivincita 
per quel passato non troppo remoto, 
quando Bossi li trattava da «topi fascisti 
da stanare casa per casa». 

Il corteo alla partenza non è precisa- 
mente oceanico, man mano però che il 
lungo drappo sfila, s'infoltisce Con l'arri¬ 
vo del presidente Gianfranco Fini che ag¬ 
gancia il groppone in piazza San Babila, 
luogo «sacro» di raduno delle squadre fa¬ 
sciste di picchiatori d^li anni Sessanta e 
Settanta, la manifestazione diventa consi¬ 
stente, fino a riempire il sagrato del Duo¬ 
mo. <Certo, che abbiamo invitato anche! 
leghisti...», va ricordando La Rusa. M a di 
lumbard neanche l'ombra. Nemmeno 
una rappresentanza di cortesia. M agari in 
camicia verde ma per visualizzarecomun- 
quela pace sancita. Nientedi niente. Anzi 
quando si passa davanti a un gazebo eletto- 
raledella Lega, nessuno fa una piega. Nel¬ 
la postazione, un paio di militanti nordisti 
abbozzano un sorrisetto: «Va bene alleati, 
ma al Nord c'è la grande Lega». Se Bossi 
non canta l'inno nazionale a braccetto 
con Berlusconi, figuriamoci il grado di 
commozione della base padanista davanti 
al tricolore. Anche se lungo mezzo chilo¬ 
metro. 11 nastronesfila. La gente con ade 


sivo di An eForzaltaliaappiccicato avesti¬ 
ti e magliette, applaude, E commenta: 
«Bravissimi,fatefuori quei delinquenti co¬ 
munisti cosi finalmente il 13 maggio cele 
bremo la nostra liberazione>. Uno tenta 
una complicata sintesi politica: «Agnelli è 
uno dei nostri. Avetevisto come ha difeso 
l'Italia dagli attacchi della stampa estera, I 
comunisti credono ancora che siamo una 
repubblica delle banane>. Il nastronesfila 
eFini passeggia in testa al corteo, al fianco 
deHedonnedi An che hanno sorretto per 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


TREVISO Risatina amara: «E intanto so¬ 
no in punizione». M a guarda un po': una 
vita da militare neH'aeronautica, mai un 
appunto, mai un provvedimento discipli¬ 
nare e proprio adesso che è i n pensione il 
maresciallo Luciano Reitano, calabrese 
trapiantato al nord dall'Infanzia, doveva 
ritrovarsi sospeso? Sospeso dall'incarico 
di ^retarlo della sezione leghista di Vit¬ 
torio Veneto, una settantina di soci ed un 
quinto dei voti cittadini, pochi ma suffi¬ 
cienti per eleggere all'ultimo ballottaggio 
il sindaco. Cosa ha combinato, Reitano? 
Ha dichiarato pubblicamente che lui, il 
13 maggio, voterà al Senato il candidato 
della lista paraleghista «Va' Pensiero Pada¬ 
nia Veneto», M ario Rosset, e non quello 
della Casa delle libertà, l'ex democristia¬ 
no Giampietro Favaro. Hadetto che una 
partedell'el ettorato leghistaè«spiazzata», 
di fronte alle candidature degli uomini 
del Polo, H afatto un ragionamento tecni¬ 
co-politico: Favaro sarà eletto comunque, 
tanto vale orientarsi su «Va' Pensiero», e 
magari eleggere coi resti un candidato in 


tutto il percorso lo striscioneapripistadel- 
r«orgoglio nazionale». Paleggia ed ester¬ 
na a beneficio di microfoni, telecamere e 
taccuini dei cronisti in ressa. «Noi aggressi¬ 
vi? Via non scherziamo. Non siamo noi 
ad aggredire e a insultare gli avversari, 
anzi». Per carità, l'ultimo appdio del Presi¬ 
dente della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, non lo riguarda affatto. Cosi al 
comizio, davanti a migliaiadi sbandierato- 
ri del tricolore, alla presenza del sindaco 
Gabriele Albertini, sul tema aggiungerà: 


più, vicino alla Lega. Concludendo, «a 
titolo personale»: «Conosco Rosset da 
trent'anni, è un uomo integro. In cabina 
ognuno èlibero di votare come vuole». 

Piccola incrinatura, per dimensioni. 
Importante per altri versi :comespialam- 
peggiantedi alleanze maldigerite; forsean- 
checomesegnaleche rivela la vera natura 
della lista "Va' Pensiero", presentata da 
l^histi duri epuri in tutti i collegi senato¬ 
riali in cui il candidato della Casa della 
libertà non sia un uomo di Bossi. 

Adesso che è stato "punito" dalla se¬ 
greteria provinciale, Reitano non vuole 
più parlare della faccenda: quello che ha 
detto, ha detto. Altri autorevoli membri 
del direttivo della sezione, però, confer¬ 
mano il malessere della base. «C'èun cer¬ 
to disagio nell'elettorato locale», dice il 
professore Giovanni MeoZilio, duelegi- 
slatureda deputato allespalle, «primo do¬ 
centeuniversitario di ruolo ad entrare nel¬ 
la Lega» - e, in Veneto, anche l'ultimo. 
Lui, per carità, voterà per l'ex de, perché! 
patti sono patti. Però, però... «I candidati 
della Casa delle libertà sono estranei al 
nostro territorio. Ed hanno precedenti po¬ 
litici che non convincono». 


«Questa piazza e tutta la manifestazione 
dimostrano il senso di civiltàedi responsa¬ 
bilità propri della destra. N on solo, questa 
piazza dimostra che questa volta le elezio¬ 
ni politiche le vinciamo noi». Certo, di 
qui al traguardo della vittoria c'è ancora 
qualche piccola complicazione Una per 
esempio è rappresentata da Francesco Cos¬ 
si ga che s'èfatto da parte, indignato per le 
parole di Berlusconi pronunciatea Galli- 
poli. Sull'argomento il presidente di An 
tradisceun certo imbarazzo. Leprimepa- 


Eh: Pierluigi D'Agrò alla Camera, 
Giampiero Favaro al Senato. Uno è di 
Bassano, provincia di Vicenza. L'altro di 
Riese Pio X: trevigiano, ma del sud, sotto 
la linea dellecolline, lontanissimo poi dai 
monti di Vittorio Veneto; praticamente 
un teròn. Soprattutto, entrambi esponen¬ 
ti della vecchia De Favaro neèstato l'ulti¬ 
mo segretario regionale. «Soggetti da pri¬ 
ma repubblica!», s'infiamma Valentino 
Perin, ex senatore l^hista della cittadina 
trevigiana, oggi presidentedel "Piu", Pada¬ 
ni imprenditori uniti. È reduce da una 
pas^iata in centro: «Cera un comizio, 
mi è toccato vedere assieme Buttiglione, 
D'Agrò, Bernini... A me, che nel 1992 ero 
stato eletto con la Lega battendo Tina 
Anseimi! Non sono neanche passato a 
salutarli». E, per carità: anchelui voterà la 
Casa delle libertà, perché «parta sunt ser- 
vanda». Però, guardandosi attorno, cosa 
vede? «Disagio, Non abbiamo entusia¬ 
smo. Non si può direchesiamo làa rice¬ 
vere Favaro e D'Agrò con le bandiere. 
Qua la campagna elettorale è sottotono, 
non so fi no a che punto l'elettorato capirà 
queste alleanze. E sacheledico?Chetutti 
questi collegi blindati potrebbero anche 


role lasciano trapelare forse la voglia di 
preneder le distanze dal Cavaliere: «Quel 
cambio di governo...erano altri condizio¬ 
ni. Tradimento? Uhm». Un attimo di ri- 
pensamento eancheFini si allinea al gran¬ 
de capo: «Sia chiaro, è stato e sarà un 
comportamento politicamente immorale 
quello di chi è passato da destra a sinistra 
per far nascere il governo D'Alema. An¬ 
che il Presidente Cossiga deve capirlo». 
Fini taglia corto: «Basta con le polemiche. 
Ricordo che il figlio di Cossiga è candida- 


non essere tanto sicuri, perché quando 
uno si accorge di essere servo, non è più 
servo. M i dispiace che il nostro segretario 
sia stato sospeso: èstato coraggioso a criti¬ 
care». È contento, invece, M ario Rosset, il 
l^hista (ormai ex, da quest'anno) che 
riceverà il voto di Reitano: «M i fa piacere 
che parli bene di me». Lui, Rosset, si è 
candidato perché «non ho digerito l'alle¬ 
anza con Berlusconi. Troppe volte, in no¬ 
me della governabilità, sono statebrucia- 
teideecomeil federalismo, la devolution, 
l'indipendenza dei popoli padani». E se 
fosse eletto? «Al Senato sarò una vedetta 
che vigila. Abbraccerò chiunque parli di 
federalismo». Situazione simile anche 
nell'altro collegio senatoriale trevigiano 
privo di leghisti, quello di Coneglia- 
no-Qderzo,doveil dottorGianluigi Casa¬ 
grande fondatore del la "AssociazioneM e 
dica Padana", si ècandidato con "Va' Pen¬ 
siero": «Berlusconi non farà mai la devolu¬ 
tion», prevede, «e noi in questo momen¬ 
to stiamo suscitando simpatia nell'eletto¬ 
rato leghista». Ad Qderzo si vota anche 
per lecomunali: eia Lega èda sola contro 
il Polo. Comein altri grossi comuni vene 
ti: Abano Terme, Este, M ogiiano Veneto. 


to per laCasadellelibertà». Precisamente, 
Gì useppeCossiga corre per la Camera sot¬ 
to le bandiere di Forza Italia nel collegio 
di Laveno e Luino, nel Varesotto, storico 
feudo l^hista. Unarandidaturachenon è 
passata i noservata. I n cento a Varese han¬ 
no lasciato Forza Italia, e dalle parti della 
Lega c'èstato un coro di «nooo». Per giun¬ 
ta Berlusconi, con l'incidentedi Gallipoli, 
non ha di sicuro favorito la corsa del can¬ 
didato di Luino, Coà ci ha pensato Um¬ 
berto Bossi a sistemare le cose. Ieri pome¬ 


riggio è andato a sostenere personalmente 
la campagna elettorale deir«amico» Giu¬ 
seppe. I due si sono recati a braccetto in 
numerosi incontri pubblici. Un gesto in 
polemica con chi? I ntanto a M i lano la ma¬ 
nifestazione si èconclusaeanchela banda 
di Crescenza^ ha smesso di suonare ol¬ 
tre all'Inno di Mameli, l'altro inno in re 
pertorio, ossessivamente eseguito: l'Inno 
del Grappa, meglio noto come «La pace 
armata». Involontaria allusioneai rappor¬ 
ti fra gli alleati nella Casa delle libertà? 


A Vittorio Veneto sospeso il segretario del partito di Bossi. Malessere nel trevigiano per le candidature di ex esponenti della De 

Fronda nel Carroccio: «Non voto il candidato del Polo» 
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Buttigliene e il centrodestra preparano la Controriforma deiristmzione pubblica 

Professori scelti senza regole 

Il progetto del Polo sulla scuola: via le graduatorie 
In cattedra solo insegnanti graditi alle famiglie 


Maristella lervasi 


ROMA Una scuola irresponsabile, 
clientelare ed ideologica che abbas¬ 
sa la qualità delTistruzione e butta 
nel cestino della carta straccia in un 
batter d’occhio l’esperienza profes¬ 
sionale degli insegnanti, titoli com¬ 
presi. E ancora: una scuola che met¬ 
te in cattedra l’amico simpatico o il 
parente precario, che si arroga la 
libertà di assumere e licenziare per 
motivi culturali ideologici. A parla¬ 
re sono laCgil-scuola, il Cidi (Cen¬ 
tro d’iniziativa democratica inse¬ 
gnanti), laUil-scuolaeil Cdg(Coor- 
dinamento genitori democratici). E 
sono arrabbiatissimi, anzi - sottoli¬ 
neano - «di^ustati» della politi¬ 
ca-scuola di Silvio Berlusconi, quel- 
ledellefamigeratetrei: impresa-in- 
ternet-inglese il cui ministro in 
pectore Rocco Buttiglione (bianco- 
fiore) ha fatto proprio. 

Niente più graduatorie naziona¬ 
li garantite dallo Stato con chiama¬ 
ta per titoli e puntalo da partedel 
provveditorato agli studi. La ricetta 
del Polo «offre» un albo unico degli 
insegnanti. Qualcuno poi (ma chi 
sarà non è dato saperlo), ascolterà 
una ad unalefamigliedegli studen¬ 
ti per capire il loro modello d’inse- 
gnante-tipoequindi selezionaredal- 
la«lista»! nomi dei docenti doman¬ 
dare in cattedra, purché graditi dai 
genitori stessi. 

«I n questo modo si vogliono tra- 
sformaregli insegnanti da professio¬ 


nisti liberi a servi sciocchi - spiega 
Enrico Panini, il segretario naziona¬ 
le della Cgil-scuola -. Non solo. Si 
riscrive la Costituzione, visto che la 
libertà d’insegnamento è stabilita 
dall’articolo 33 della Carta: l’arte e 
lascienzasono libereelibero èl’in- 
segnamento». Secondo Panini, più 
che le famiglie sarà un consiglio 
d’amministrazione che regge un 
gruppo di scuolead assumerediret- 
tamente dall’albo professionale il 
preside e gli insegnanti. Con quale 
criterio? «La compatibilità rispetto 
al progetto edu¬ 
cativo di quella 
scuola», precisa 
il sindacalista. 

Che aggiunge: 

«Questo è inac¬ 
cettabile, signifi¬ 
ca che invece di 
costruire una 
scuola per l’Eu¬ 
ropa si crea una 
scuola di botte¬ 
ga, dove si predi¬ 
ca il pensiero 
unico anzichéil pluralismo formati¬ 
vo. La famiglia è un punto di riferi¬ 
mento retorico, una escamotage del 
Polo per determinare un consenso 
sulla proposta scuola. Non a caso 
tacciono sul chi farà le telefonate ai 
genitori dei ragazzi». 

Per M assimo di M enna, segreta¬ 
rio nazionaledella U il-scuola, Berlu¬ 
sconi e Buttiglione «copiano» 
l’America senza sapereche lì lo stes¬ 
so modello di scuola che loro pro¬ 


pongono hafallito. Un flop raccon¬ 
tato anche in un film, «Poliziotto 
alleelementari», regia dei Ivan Reit- 
man con Arnold Schwarzenegger, 
dove si racconta la storia di un poli¬ 
ziotto che dalle tracce su un narco¬ 
trafficante si ritrova nel corpo do¬ 
cente di un asilo, «in quanto scelto 
dai genitori dei bambini», precisa 
M enna. «M a così, si abbassa la qua¬ 
lità dell’istruzione, oltre al rischio 
del clientelismo». Anche per Sofia 
Sposelli del Cidi la libertà d’insegna¬ 
mento «va a farsi benedire». Secon¬ 
do la docente, 
nella ricetta del 
Polo è l’utenza, 
cioè la famiglia 
chehai soldi eli 
investe nella 
scuola che deci¬ 
de chi assumere 
e chi licenziare. 
«E questo non 
mi piace- sotto- 
linea -. Il pro¬ 
gramma scuola 
del Polo vuole 
mettere la scuola, attraverso la poli¬ 
tica del bonus, al servizio di quelli 
che sono più forti economicamen¬ 
te. Cioè le famiglie dei Parioli, per 
intenderci, piuttosto che quelle di 
un quartiere periferico capitolino 
carico di problemi com’è quello di 
Torbellamonaca. Così si disgrega 
l’identità nazionale che si forma at¬ 
traverso la scuola pubblica - sottoli¬ 
nea l’insegnante-. Le tre i di Berlu¬ 
sconi creano una scuola povera di 


cultura, piegata solo ai bisogni della 
logica del mercato. L’idea di un al¬ 
bo professionale degli insegnanti 
poi... Non garantisce nessuno - con¬ 
clude Sofia Sposelli -. Il capo d’isti¬ 
tuto 0 chi per esso sarà libero di 
assumereelicenziarechi li pare, ma¬ 
gari per simpatia o amicizia e per 
motivi culturali ideologici. In che 
mani rischiamo di finirei». Sulle 
stessenoteèil commento di Angela 
Nava del Cdg. «Il progetto del Polo 
apre il varco ad un’idea di famiglia 
efamiglismo pericolosissimo - spie¬ 
ga-. Saranno loro, lefamiglie, i geni¬ 
tori, con il loro livello di soddisfazio¬ 
ne a determinare il successo o l’in¬ 
successo di una scuola, creando un 
docente clonato al proprio modello 
educativo. Ed è difficile parlarne 
senza discusso». Secondo la presi¬ 
dente del Coordinamento genitori 
democratici, si privilegia l’indivi- 
dualismo proprietario, cioèlafami- 
glia in quanto ha un figlio studente 
enon l’individuo minoreall’appren- 
dimento. «Questa visione uccide 
l’idea della scuola pubblica della na¬ 
zione in cui ci si incontra per diffe- 
renzeesi cresce anche- precisa-. E’ 
la scuola delle Regioni, delle appar- 
tenenzeenon può piacerea chi ha a 
cuore la crescita nel pluralismo. I 
nostri figli - continua Nava- posso¬ 
no crescere soltanto nel pluralismo 
della formazione, fatto di coetanei 
maanchedi menanti. Dio buono, 
è ancora un diritto costituzionale! 
Non della Regione, della Padania e 
dei microgruppi». 




Proteste di sindaeati, 
genitori e docenti: 
così si viola la 
Costituzione che 
garantisce la libertà 
d’insegnamento 



Tullio De Mauro sulla rivoluzione scolastica della Casa delle Libertà: «Così lontani dai veri problemi» 

Hanno una strana idea di libertà 
0 sei un «amieo» o non lavori 




I Un docente durante una lezione universitaria 


Il Cnr, un italiano su 4 
è meteoropatico 

ROM A Un italiano su 4 è meteoropa¬ 
tico, subisce cioè i «capricci» del 
clima e del tempo. Ansia, depressio¬ 
ne, stanchezza, mal di testa, perdita 
di concentrazione sono i sintomi 
più diffusi di questi lievi malesseri 
che hanno origine nelle perturbazio¬ 
ni e nelle variazioni stagionali. 
Condizioni che nel nostro organi¬ 
smo procurano modificazioni nella 
produzione di ormoni come l'adre¬ 
nalina, la serotonina, lamelatonina. 
A tracciarei cambiamenti dell'umo¬ 
re degli italiani a seguito delle varia¬ 
zioni atmosferiche - un fenomeno 
che interessa il 25% della popolazio¬ 
ne - è l'Istituto di biometeorologia 
del Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che di Rrenze, diretto da Giampiero 
Maracchi, che ha condotto un'inda¬ 
gine sulla meteoropatia lavorando 
in collaborazione con l'Università li¬ 
bera di Bruxelles (Ulb) e la facoltà di 
medicina dell'università di Firenze. 
«In Italia - spiega Maracchi - un 
individuo su 4 soffre a causa del 
tempo, in particolare i giovani con 
meno di 15 anni e gli adulti sopra i 
50. Si tratta di un disturbo molto 
fastidioso, raramente di grave enti¬ 
tà e che non richiede terapie farma¬ 
cologiche, collegato alla elettricità 
dell' atmosfera: con l'arrivo della 
perturbazione si scatenano nell' 
aria concentrazioni di 4 mila ioni 
per centimetro cubo che rappresen¬ 
tano la soglia di rischio per i meteo¬ 
ropatici». 

Persone che, secondo il ricercatore, 
hanno anche la «sfortuna di senti¬ 
re» con uno o due giorni di anticipo 
le variazioni climatiche e di entrare 
così in uno stato di disagio destina¬ 
to a rimanere per molto tempo. 
Cosa fare di fronte a questi fastidi? 
«Purtroppo, molte persone - dice 
Maracchi - non sanno di essere me¬ 
teoropatici. 

Hanno magari un mal di testa ma 
non sanno l'origine. Il primo consi¬ 
glio è proprio quello di prendere co¬ 
scienza di questa sensibilità e modi¬ 
ficare i propri stili di vita in concomi¬ 
tanza con i disturbi, evitare in quei 
giorni attività impegnative. 

Nel caso delle perturbazioni, il sollie¬ 
vo è alla fine della stessa perturba¬ 
zione quando arriva l'aria fredda. 
Ma non è certo una panacea. Per 
questo con la facoltà di medicina 
abbiamo stipulato una convenzione 
per monitorare periodicamente le 
condizioni dei meteoropatici». 


Segue dalla prima 

Perché bisogna dirlo: elementi 
portanti delle leggi scolastiche dell' 
U livo non sono invenzionedi Lui¬ 
gi Berlinguer, enemmeno dell'Uli¬ 
vo. Vengono da ben più antiche 
proposte ed esperienze. Qualche 
esempio? 11 riassetto della seconda¬ 
ria e la proposta di prosciugare gli 
attuali 243 canali di scuola media 
superiore unificandoli in quattro 
grandi aree (il liceo umanistico 
classico e moderno, il liceo scienti¬ 
fico, il liceo tecnico e tecnologico, 
il liceo artistico e il musicale) fu 
delineato nel 1969 in un semina¬ 
rio di Frascati ben noto agli addet¬ 
ti ai lavori. Per tre volte fu sancito 
in progetti di legge approvati all' 
unanimità da uno dei due rami 
del Parlamento, poi decaduti per 
precoce scioglimento delle Came¬ 
re. E grazie ai programmi speri¬ 
mentali varati a metà anni Qttan- 
ta dalla commissione presieduta 
da Beniamino Brocca (ora respon- 
sabilescuolaCcd) enon da Lenin, 
èun'esigenzachesi è istituzionaliz¬ 
zata in gran parte degli istituti se¬ 
condari. 

Lo stesso si deve dire di altri 


elementi portanti. Mi fermo solo 
su uno: la proposta di fondere i 
diversi segmenti della scuola di ba¬ 
se (infanzia, elementare, media 
delTobbligo) in un ciclo unitario 
che permette di progettare al me¬ 
glio la crescita umana e intellettua¬ 
le di bambini e bambine risale al¬ 
meno agli anni settanta. Essa è rea¬ 
lizzata in gran parte dei paesi euro¬ 
pei e con risul¬ 
tati che da anni 
le indagini com¬ 
parative inter¬ 
nazionali ci di¬ 
cono eccellenti. 

Una realtà affer¬ 
matasi anche in 
Italia. Lo dob¬ 
biamo a un de¬ 
creto con cui, 
durante il go¬ 
verno (lo dire¬ 
ste mai?) di Ber¬ 
lusconi, il ministro dell'Istruzione 
D'Onofrio consentì la nascita de¬ 
gli «istituti comprensivi». Dueter- 
zi delleantiche elementari emedie 
da anni si sono fusi in istituti com¬ 
prensivi. 

Che faranno i nostri casisti se 
mai dovessero avere la maggioran¬ 


za? Vedremo Berlusconi contro 
Berlusconi, D'Onofrio contro 
D'Onofrio, Brocca contro Brocca? 

Se dopo i malcerti e oscillanti 
propositi legicidi, i giornalisti rie¬ 
scono strappare ai casisti delle li¬ 
bertà qualche parola in più si va 
verso le barzellette. L'on. Berlusco¬ 
ni ne è un brillante cultore. I gior¬ 
nalisti non hanno capito che scher¬ 
zava quando ha 
proposto di ri¬ 
durre da cin¬ 
que a due 0i an¬ 
ni di studio del 
greco nei licei 
classici 0 quan¬ 
do ha proposto 
di studiare sol¬ 
tanto inglese, 
internet e im¬ 
presa. E l'italia¬ 
no, la storia, le 
scienze, la mate¬ 
matica? 

L'onorevole Buttiglione, inve¬ 
ce, ha spiegato la sua idea di scuo¬ 
la: viali postodi ruolo e la titolari¬ 
tà degli insegnanti. Si fa un bell'al¬ 
bo unico d^li attuali inguanti e 
qualcuno (i capi di istituto? Gli 
assessori regionali o comunali?) 


sente le famiglie per scegliere e 
chiamare a insegnare questo o 
quel docente gradito alle famiglie. 
E chi non viene scelto? Resta nel 
freezer finché non riesce a farsi 
gradire da qualcuno. Questa, se 
condo il nostro valente onorevole, 
sarebbe una scuola libera. 

Purtroppo i governi e la mag¬ 
gioranza deiruiivo hanno avuto 
altro datare M entrerisanavano il 
bilancio e portavano l'Italia nell' 
area dell'euro, mentre riordinava¬ 
no e snellivano la pubblica ammi¬ 
nistrazione, avviavano su vie nuo¬ 
ve la sanità, i lavori pubblici, il 
sostegno all'infanzia e alle fami¬ 
glie, hanno dovuto trovare il tem¬ 
po per concertare con le parti so¬ 
ciali (lavoratori edatori di lavoro) 
un riordino complessivo del siste 
ma di istruzione eformazione. 

Il paese e le parti sociali aveva¬ 
no capito che in società complesse 
e in veloce evoluzione non basta¬ 
no più pochi anni di scuola: i dirit¬ 
ti di cittadinanza, il diritto di parte 
cipare con piena consapevolezza 
alle scelte vitali del paese, il diritto 
di rinnovare le proprie competen¬ 
ze per il mutare delle condizioni 
di lavoro richiedono la possibilità 




Il progetto di una 
nuova istruzione? 
Personalmente 
propendo a credere 
che anche questa sia 
una barzelletta 


di tornare nelle scuole a imparare 
e a formarsi durante tutta la vita. 
Turto il sistema scolastico andava 
ripensato il funzione di questo 
grande obiettivo. Per farlo, aveva¬ 
mo bisogno di scuole capaci di da¬ 
re competenze durevoli ai giovani 
edi collegarsi non meccanicamen¬ 
te alle esigenze di sviluppo della 
società: scuole e centri di formazio¬ 
ne impegnati a 
garanti re a tutti 
(nessuno esclu¬ 
so) un patrimo¬ 
nio nazionale 
comune di co¬ 
noscenze, ma 
strutturalmen¬ 
te sensibili alle 
realtà d^li allie¬ 
vi e dei diversi 
ambienti socia¬ 
li e territoriali. 

Di scuole tra¬ 
sformate ormai in soggetti giuridi¬ 
ci autonomi edotatedella possibi¬ 
lità di creare curricoli adatti a por- 
taretutti i giovani verso gli obietti¬ 
vi comuni. Il riordino dei cicli of- 
freuna basedi indicazioni currico- 
lari comuni perchélescuolesingo- 
le, creino i progetti migliori, più 


adeguati alle diverse realtà. A ela¬ 
borare queste indicazioni, tratte 
dalla viva esperienza della scuola 
militante, hanno collaborato inse¬ 
gnanti e famiglie con le grandi as¬ 
sociazioni professionali e discipli¬ 
nari, dall'Unione matematica alla 
Società di linguistica, ei rappresen¬ 
tanti dellegrandi istituzioni cultu¬ 
rali pubbliche come la Crusca o 
l'Enciclopedia 


Ma la riforma dei 
cicli, la formazione, 
la scuola per tutti, 
sono ora una solida 
realtà creata dai 
governi deH’Ulivo 


Italiana. 

Checché ne 
dica qualche 
confindustria¬ 
le, dobbiamo 
continuarea in¬ 
vestire sempre 
di più in scuo¬ 
la, in una mi- 
glioreformazio- 
ne e in un mi¬ 
glior recluta¬ 
mento d^li in- 
s^nanti. Le Scuole di specializza¬ 
zione all'Insegnamento, ormai in 
funzione, l'aumento degli stanzia¬ 
menti per il sostegno delle scuole 
autonome, il riordino del ministe¬ 
ro e il decentramento regionale 
deH'amministrazione, gli aumenti 
retributivi per gli insegnanti già 


assegnati e già previsti nelle due 
prossime finanziarie (i casisti an¬ 
nulleranno anche questo impe¬ 
gno?), sono altrettanti passi su 
questa strada. M a dobbiamo fare 
di più. E per farlo tutto il paese 
deve sapere quel cheli Presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha detto solennemente: 
che scuole e insegnanti meritano 
la riconoscenza del paese. Ma è 
giusto che il paese sappia ciò di 
anno in anno analiticamente, in 
modo trasparente. Anche a questo 
fine è nato ed è entrato in funzio¬ 
ne l'Istituto nazionaledella valuta¬ 
zione (l'ex CEDE) che di anno in 
anno fornirà agli insegnanti gli 
strumenti per valutare oggettiva- 
mentedi quanto ecomeècresciu- 
to il livello culturale di tutte le ra¬ 
gazze e i ragazzi: non avremo più 
solo la conta dei promossi e boc¬ 
ciati, ma dati certi sul funziona¬ 
mento didattico dellesingolescuo- 
le e dell'Intero sistema. Potremo 
capire sempre meglio come e do¬ 
ve allocare le risorse necessarie a 
migliorare per i tanti (ama dire 
Rutelli) enon per pochi le nostra 
scuola, per tutte e tutti. 

Tullio De Mauro 
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INQUINAMENTO 

Un lungo week-end a piedi 
Legambiente: non ci basta 


DRAMMA A GENOVA 

Si getta dalla finestra 
e dona i reni alla madre 


PALERMO 

La denuncia di padre Frittitta 
Molti preti assolvono i boss 


Auto, moto e motorini dellegrandi città italiane sono rimasti 
ancora una giornata, la seconda consecutiva, nei garage, Nel primo 
weekend che ha inaugurato la due giorni a piedi, ieri i centri 
urbani (circa 200) hanno vissuto un'altra domenica ecologica 
lasciando,comedi consueto, lestradeelepiazzeatotaledominio 
di biciclette, monopattini e pedoni. Domenica 10 giugno si replica: 
quella odierna è infatti la penultima domenica senz'auto del 2001, 
almeno secondo gli attuali programmi del ministero dell'Ambiente 
che ha promosso le iniziative. M igliaia le personeche si sono 
riversate nelle piazze, nonostante la pioggia ed il maltempo di 
moltezoned'ltalia. Trasporto pubblico in calo nellegrandi città 
italiane: a Bologna, ad esempio, da 262 numero annuo di viaggi 
per abitante del 1995 si è passati a 233 del 1999, a Catania da 142 a 
137, a Firenze da 308 a 200, a Roma da 376 a 318, a Venezia da 606 
a 252. E rispetto al numero di utenti che utilizza la metropolitana, 
l'Italia si colloca al nono posto fra i paesi europei, prima di Belgio e 
Portogallo. Lo afferma Legambiente sottolineando il successo di 
questo weekend senza auto, iniziative che comunque «ormai non 
bastano più perché servono interventi a più largo respiro». 



Prima di suicidarsi gettandosi dalla finestra di casa, una 
commessa genovese di 28 anni ha lasciato una lettera nella 
quale ha scritto che donai propri reni alla madre dializzata. È 
stato questo l'ultimo messaggio di Tiziana P. che si è uccisa ieri, 
poco prima delle 14, a Sampierdarena, a ponente di Genova. 

La giovanesi è lanciata dal quarto piano del palazzo dove 
viveva da sola ed èfinita sul terrazzo del sottostante primo 
piano. È morta sul colpo. A scoprire il cadavere è stata una 
vicina che era uscita per stenderei panni. La polizia è entrata in 
casa ed ha trovato la lettera nella camera da letto. Nel foglio 
Tiziana ha spiegato di non riuscire più ad affrontare le 
difficoltà deliavita, in particolare anche per il fatto cheli figlio 
di otto anni, che vive con il suo ex-marito, non la riconosce 
come madre. La giovane ha scritto, però, che al dolore per la 
separazione dai suoi affetti, si aggiungeva l'ansia per la malattia 
della madre, cheèin dialisi. Poco primadellel4, ha scritto la 
lettera, indirizzata alla madrealla quale ha lasciato i propri 
reni, perché potessero esserle trapiantati, ponendo fine allesue 
sofferenze. 


Assolto dalla Cassazione dall'accusa di favoreggiamento per 
avere incontrato un boss latitante, padre Mario Frittitta, 
carmelitano della borgata della Kalsa a Palermo rivela: «non 
sono stato il solo, A Palermo tanti altri sacerdoti hanno fatto 
quello che ho fatto io». Il parroco di Santa Teresa della Kalsa è 
stato intervistato daun giornalista dell'emittente privata Tgs 
fuori della chiesa dopo essere stato accolto da un lungo applauso 
dei fedeli che hanno così voluto festeggiare l'assoluzione, 
divenuta ormai definitiva. «Ho assolto Pietro Aglieri - ha detto 
padre Frittitta, parlando del boss che ha ammesso di avere 
incontrato e confessato da latitante - è un uomo bisognoso di 
redenzione, che ha chiesto la redenzione e io ho cercato di fare il 
mio dovere dandogliela. È un uomo che ha avuto la sua storia ed 
ha deciso di voltare pagina», Piero Aglieri, 42 anni, condannato 
all'ergastolo per lestragi di Capaci eviaD'Amelio, èin carcere 
dal giugno del '97. Non ha mai collaborato con la Giustizia, Al 
sacerdote è stato chiesto se nutre rancore nei confronti dei suoi 
accusatori: «anche se qualcuno di loro mi ha fatto del male - ha 
risposto - anche loro hanno bisogno di misericordia». 
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Manifestazione neonazista l’anno scorso durante il Gay Pride a Roma 


Aggressione razzista, la scorsa notte, contro un gruppo di militanti che stava facendo volantinaggio. L’associazione denuncia: è Forza Nuova 

Verona, pestaggio contro l’ Arcigay 


VERONA U na «quadracela armata», con tan¬ 
to di catene e cinghie, ha aggredito i parteci¬ 
panti a una iniziativa politica organizzata dall' 
Arcigay a Verona. È la stessa associazione a 
denunci areil fatto, spiegando che «gli aggres¬ 
sori sono stati identificati come appartenenti 
a Forza N uova, gruppo dichiaratamente neo¬ 
fascista in corsa per le elezioni politiche». 
L'Arcigay si èappellato al presidenteCiampi: 
«lo stato non abbassi la guardia contro il neo¬ 
fascismo violento. Si accertino leresponsabili- 
tà di Forza N uova e se ne traggano le conse¬ 
guenze». 

L'aggressione è stata a una decina di ap¬ 


partenenti al Circolo Pinkdi Verona, che sta¬ 
va facendo volantinaggio elettorale a favore 
del candidato di RifondazioneComunista Ro¬ 
berto Aere nel centro del capoluogo scalige¬ 
ro. Il presidente del circolo, Gianni Zardini, 
di 38 anni, è stato ferito al volto da un forte 
colpo di cinghia. All'arrivo della polizia, av¬ 
vertita dagli stessi aggrediti, i giovani assalito¬ 
ri erano già fuggiti. Nelle vicinanze la polizia 
ha poi trovato una catena. Zardini è stato 
medicato al pronto soccorso dell'ospedale di 
Borgo Trento. È stato lui ad aver riconosciu¬ 
to tra gli aggressori alcuni elementi vicini a 
una organizzazione di destra Forza N uova. 


Nei giorni scorsi l'A rei gay aveva presenta¬ 
to un libro bianco con le«dichiarazioni razzi¬ 
ste» da parte della Lega contro le persone 
omosessuali. U mberto Bossi - si leggenel dos¬ 
sier - afferma che «le campagne dei diritti 
umani e civili degli omosessuali sono una 
manovra dei nazisti chedirigono l'Europa. E 
il suo movimento può impunementesostene 
re una campagna di odio e di discriminazio¬ 
ne all'! nsqna di slogan come bisogna cancel- 
larequesti sporcaccioni». Bossi - si legge anco¬ 
ra- «puòfarneticarechelarichiestadi ricono¬ 
scere parità di diritti ai cittadini omosessuali 
cela un complotto europeo, capitalista, mas¬ 


sonico e comunista, volto a determinare un 
crollo delle nascite che obblighi ad aprire le 
porte a orde di immigrati non cattolici». E 
ancora, «può imbastire una intera campagna 
politica contro una proposta inesistente in 
Italia, come quella delle adozioni da parte 
delle coppie 0 di singoli gay». Secondo Arci- 
gay, la campagna Iqhista, «per toni e argo¬ 
menti, ha precedenti solo in quelleantisemite 
dei neonazisti». E con tutto ciò - conclude I' 
associazione- Bossi «può continuarea venire 
accreditato come un rispettabile e accettabile 
partner di maggioranza, candidato a far parte 
del governo». 


La doppia vita, i silenzi, lo svelamento. Viaggio tra i giovani che vivono oggi Tomosessualità 

Gay tra orgo^o e bugie 


Delia Vaccarelle 


ROMA In pista la musica si sfrena. 
La luce bianca e i ntermittentefram¬ 
menta i movimenti, spezza leimma- 
gini in tanti fotogrammi. I corpi ap¬ 
paiono, poi spariscono nell'ombra. 
«Da piccolo mi piaceva vestirmi da 
femmina per somigliarea mia sorel¬ 
la ed avere l'attenzione di mio pa¬ 
dre. All'età di nove anni mio cugino 
mi ha violentato. E ha continuato a 
farlo, tante volte. A quattordici anni 
l'ho detto ai miei, altrimenti sarei 
impazzito. M io cugino ha detto che 
ero stato io a provocarlo "con quel 
mio atteggiamento"». Davide ha 
ventidueanni, gli occhi neri si ac¬ 
cendono di panico quando ripensa 
alla sua adolescenza. La voce è fer¬ 
ma e si fa sentire, nonostante la di¬ 
sco music riempia le volte azzurro 
cielo dell'Alibi, locale romano da 
venticinque anni aperto anche ai 
gay. «Dopo la mia rivelazione, ho 
cominciato a frequentare locali per 
gay. M ia madre l'ha presa malissi¬ 
mo: "È stato quello a rovinarti, dice 
va. Mi ha portato dallo psicologo. 
N on ha capito che ero stato violen¬ 
tato perché gay, e non il contrario». 
«Semi gridano "A frodo!”, so difen¬ 
dermi. Ci sono offese peggiori. So¬ 
no stato con un ragazzo etero. Ave 
va la fidanzata, per venire con me 
voleva qualcosa in cambio, lo fac¬ 
cio il commesso, con i miei rispar¬ 
mi gli compravo giubbotti, scarpe e 
pantaloni firmati. Gli pagavano le 
cene. Da sei mesi ho un fidanzato 
vero. Per me l'amore è tutto». 

Prima del coming out, che non 
sempre avviene e, spesso, prima di 
una puntuale presa di coscienza del¬ 
la propria omosessualità, la vita dei 
gay e delle lesbiche si divide in due. 
Diventa coppia. Come nel film "Le 
fateignoranti'', èun evento trauma¬ 
tico che, di frequente, porta alla lu¬ 
ce l'omosessualità. Può accadere 
che per tanto tempo la parte più 
autentica, quella legata agli affetti e 
alle emozioni, resta nell'ombra. Ma 
troppa ombra non fa vivere. 

M imma ed Emanuela, trenta e 
trentaquattro anni. «Sono lesbica, 
in famiglia non lo sanno: passo per 
zitellona», diceM imma, capelli lun¬ 
ghi biondi, occhi penetranti. «Mia 
madre è anziana, le darei solo un 
dolore». Quando hai una storia co¬ 
me fai? «Ci vediamo nei locali o 
facciamo le vacanze per sole donne. 
N ei luoghi misti stiamo a disagio, al 
ristorante, se siamo tutte donne, ci 
guardano male». M a un amore può 
vivere nei ritagli di tempo? «Non 
so, se avessi una storia vera forse 
andrei via di casa. M entire non mi 
fa stare tranquilla». «I miei lo sanno 
e non lo sanno», interviene Ema¬ 
nuela. «A casa ho sempre portato 
donne. Amiche, ufficialmente. M a i 
miei, lo stesso, non risparmiano le 
battute sui gay. Se andassi a vivere 
per conto mio sarei più libera, ma 
non ci vado per comodità: la cena 


pronta, i vestiti stirati. Per affronta¬ 
re questo problema sono anche an¬ 
data in terapia. Non ho la forza di 
lottare. Adesso sto male, sono stata 
lasciata. Vorrei tanto che mia sorel¬ 
la o mia madre potessero confortar¬ 
mi. M asono sicura chenon capireb¬ 
bero. È triste, ma è la realtà». Cita 
"Women", la pellicola sui rapporti 
tra donne in America dagli anni 
Cinquanta al duemila e si ritrova 
nell'episodio ambientato mezzo se¬ 
colo fa che vede Vanessa Redgrave 
nel ruolo straziante di una donna 
cui viene proibito di assistere in 
ospedale la compagna moribonda 
"perché non è una parente!". «È tri¬ 
ste, ma è la realtà». Escono dal loca¬ 
le, tornano in famiglia. 

Le due di notte, domenica, in¬ 
gresso gratis. La pista trabocca. C'è 
una coppia di giovani uomini in¬ 
stancabili e sorridenti. «Qualcuno 
mi ha visto per strada dare un bacio 
ad un ragazzo e a casa sono arrivate 
le telefonate anonime. Poi mia ma¬ 
dre mi ha chiesto un colloquio». 
Stefano ha ventitré anni, il suo com¬ 
pagno Marco ne ha ventotto. «lo 
non ho negato e lei è scoppiata a 
piangere. Le ho detto di rassegnarsi, 
io sono cosi e sto bene con me stes¬ 
so». E tuo padre? «Con lui è diver¬ 
so. Ho scoperto che ha l'amante. 
Usiamo lo stesso computer, ogni 
volta che lo accendo mi dà gli ulti¬ 
mi messaggi inviati. Ho letto i suoi 
e lui deve aver letto i miei inviati a 
Marco. Voglio parlargli. Il tradi¬ 
mento non mi piace». M ai succes¬ 
so? «U na sera può capitare, la carne 
è carne. Ma non di più. Per noi gay 


la lettera 


fare sesso è facile, vai in una dark 
room, a malapena vedi il viso dell'al¬ 
tro e fai sesso. Ci vanno tantissimi 
etero». La dark room, una stanza 
buia allestita in alcuni locali per gli 
incontri di unasera, èforsel'emble¬ 
ma della doppia vita. Lì, se necessa¬ 
rio, si può mentire anchea se stessi. 
È una realtà tutta maschile: segnala 
la profonda differenza che, per 
quanto riguarda il sesso, distingue 
gay e lesbiche. 

M artedì, altro locale. M ezzanot- 
te. Sotto la scritta «Gorgeous, shy 
be normal?» la folla è fitta già da 
mezz'ora. Il 
Goa, il localero¬ 
mano sulla cre¬ 
sta dell'onda an¬ 
che per i gay da 
tre anni, apre i 
battenti. Ed èsu- 
bito musica, rit¬ 
mi sostenuti, 
ma anche voci 
calde e profon¬ 
de. Sedute al ta¬ 
volino Grazia e 
Marianna bevo¬ 
no un drink. Lei 
ha quarantasette anni, l'altra venti¬ 
cinque. «Nella mia famiglia non lo 
sa nessuno tranne! miei nipoti, che 
hanno trentanni. Con mia sorella, 
la loro madre, non ne ho mai potu¬ 
to parlare. La nostra è una famiglia 
all'antica». Marianna la guarda e il 
sorriso le illumina gli occhi verde 
smeraldo. «A casa mia lo sanno, lo 
non riesco a frenarmi. Mi hanno 
scoperto. H anno letto dei bigliettini 


d'amore. M ia madreècaduta in de¬ 
pressione. I parenti non hanno volu¬ 
to che la vedessi per un po' di tem¬ 
po. M io padre? L'ha presa male pu¬ 
re lui. Però... ha avuto sempre tante 
amanti. Hanno cercato di colpevo¬ 
lizzarmi. Forse scaricando su di me 
i loro problemi. M a io non ho cedu¬ 
to. Adesso miamadrefalebattutee 
io lascio correre». «Spesso M arian- 
na viene a dormire da me - ripren¬ 
de Grazia, la più grande - vivo con 
mia madre. Ha novantanni, e non 
è vedente, non mi sento di lasciarla 
sola». «Secondo me ha capito tut¬ 
to», ribatte la 
compagna. La 
convivenza? «È 
una nota dolen¬ 
te - dice Grazia 
- io non mi sen¬ 
to pronta, forse 
perché ho avuto 
brutte esperien¬ 
ze. Dopo i primi 
tempi, nellerela- 
zioni passate, 
mi sono sempre 
sentita chiusa, 
controllata». 

«lo non vedo l'ora - aggiunge M a- 
rianna- viviamo sempre cosi frena¬ 
te, al lavoro, dappertutto. Perlome¬ 
no a casa mia voglio smettere di 
mentire. Ne parliamo da quando ci 
siamo fidanzate, esattamenteun an¬ 
no fa». 

Non esiste solo la vita notturna. 
Anzi, se si esce allo scoperto, si può 
vivere bene anche di giorno. Qre 
undici, tra i prati di Colle Oppio 


Andrew French e Luigi portano a 
spasso Freddy, il loro cane, trovatel¬ 
lo. «Ci siamo conosciuti in un loca¬ 
le gay otto anni fa, io vivevo in una 
stanza in affitto, lui in famiglia - 
dice Andrew, irlandese, quarantu- 
no anni, insegnantedi incese-. Do¬ 
po pochi mesi anche Luigi ha deci¬ 
so di andare a vivere da solo. Poi 
abbiamo acquistato casa e una par¬ 
te dei soldi è stata messa a disposi¬ 
zione dai suoi. Paghiamo il mutuo 
a metà e l'appartamento è intestato 
a entrambi». «Della mia omosessua¬ 
lità ho parlato al principio con mio 
fratello e mia sorella - dice Luigi -. 


Temevo che, per colpa dei pregiudi¬ 
zi, mia sorella non mi facesse più 
vedereil mio nipotino. Quando glie- 
l'ho detto, si è messa a ridere e mi 
ha detto che ero scemo. I miei geni¬ 
tori lo sanno. C'è un clima di acco¬ 
glienza, ma non se ne parla quasi 
mai». Al lavoro?«Ho preso i bigliet¬ 
ti d'aereo anche per lui. Lavoro per 
una grossa compagnia che dà i bi¬ 
glietti per i partners. lo ho riempito 
il modulo di richiesta scrivendo, 
semplicemente, il nome di An¬ 
drew». «Abitiamo in un quartiere, 
l'Esquilino, che sta diventando "gay 
friendly". Ci sono diversi locali, di 


recente ha aperto anche una I i breri a 
- aggiunge Andrew -. Insomma, 
non facciamo vita di famiglia, an¬ 
che perché a me piace l'affetto dei 
suoi, ma non voglio certo essere 
adottato. Sono sfuggito a mia ma¬ 
dre ancheper questo. Eppure, lei è 
cambiata. È una donna anziana, cat¬ 
tolica, che non parla mai di sesso. 
Quando siamo andati a Dublino, 
abbiamo dormito da lei: ha prepara¬ 
to una stanza solo per noi due». 

È possibile, dunque, smetterla 
con la doppia vita e viverne una 
intera. Ma non èfacile. 

«La doppia vita non è un feno¬ 
meno in diminuzione- dice Divide 
del «M ario M ieli», che per anni si è 
occupato di accoglienza -. Per gli 
etero chevivono l'omosessualità ne 
gli incontri occasionali ci sono an¬ 
che i luoghi all'aperto. AII'Eur, nei 
vasti giardini intorno ad un bar ri¬ 
nomato, Palombini, molti uomini 
si incontrano dopo il lavoro. Lo stes¬ 
so avviene a Ciampino, nei pressi 
dell'aeroporto». 

M a quanti sono gli omosessuali 
in Italia? Risposta impossibile pro¬ 
prio per la scarsa visibilità. «In gene 
resi fa riferimento alla percentuale 
che ri porta l'Qms, secondo la quale 
in ogni paese la popolazione omo¬ 
sessuale si attesta intorno al cinque 
0 al massimo al dieci per cento», 
dichiara Franco Grillini, presidente 
onorario dell'Arcigay. «In Italia, 
non ci sono condizioni che favori¬ 
scono le grandi aggregazioni dei 
gay. In alcuni paesi occidentali, ad 
esempio, c'èun'immigrazioneinter- 
na degli omosessuali. Nelle grandi 
città, N ew York, Londra, Parigi, so¬ 
no sorti insediamenti in grandi 
quartieri. Anche la configurazione 
urbanistica del territorio, in Italia, 
scoraggia questo fenomeno. Ci so¬ 
no tanti paesi vicini e poche città di 
dimensioni significative. Fa eccezio¬ 
ne Milano, con una ventina di loca¬ 
li. Danoi, la realtà gay èframmenta- 
ta e sparpagliata». E in provincia? 
«C'è un vero e proprio fenomeno 
di massa assolutamente nascosto. 
Vige il "Si fa ma non si dice". Nelle 
piccole realtà il controllo sociale è 
fortissimo». 

Ad unire alcune delletante voci 
frammentate è giunta la Rete, ma 
solo di recente. Resiste il passaparo¬ 
la che arriva spesso solo a chi ha 
contattato qualche gruppo politico 
0 ha iniziato afr^uentareun locale. 
Tante le realtà di isolamento, in cui 
il silenzio è norma. Se non viene 
spezzato, la doppia vita può sembra¬ 
re l'unica soluzi oneall'omosessuali- 
tà. 



Scrivere ad un giornale è un po' come osservare il 
mare; lo guardi e ti chiedi «gli arriveranno i miei 
pensieri?». Pensieri oggi scaturiti da uno slogan 
«Tutte pagine di sinistra, anche quelle di destra. 
Buon segno» e da una conversazione tra amici sul 
film «Women». 

Un film tenero, che parla in tre episodi di rap¬ 
porti tra donne in epoche diverse, fino ai giorni 
nostri con una lucente Sharon Stone (dovremmo 
ringraziarla per aver prestato la sua icona da «sex 
simboi» ad una frizzante donna gioiosamente inna¬ 
morata di un'altra donna). Qualcosa dunque si 
muove. 

I film; le fiction inseriscono spesso il tema del¬ 
l'omosessualità sempre meno macchietta e sempre 
più tranquillo vicino di casa; ma noi, i protagonisti 
veri, rimaniamo confusi, appartati, diffidenti quasi; 
incapaci forse di mostrarci in grandi numeri. Per¬ 
ché? 


Il Gay Pride di luglio è stato emozionante ed 
importantissimo, eppure non completo, la vaghez¬ 
za delle Istituzioni ci ha lasciati nel limbo emotivo, 
nel dubbio di sempre di non piacere così tanto. 

È vero che la nostra vita affettiva è solo nostra e 
che non dobbiamo renderne conto a nessuno, non 
mi sognerei mai di cambiare il rapporto con la mia 
compagna, ho impiegato anni per costruirlo; so che 
è mio e questo lo rende prezioso; non è questo il 
punto; ma siamo cittadini di questo mondo; dob¬ 
biamo convivere e confrontarci con tante cose; ed 
allora usiamo tutti i mezzi per squarciare questo 
velo; le parole, le idee muovono il mondo, avanti 
dunque. 

Cosa chiedere allora a questo giornale? 

Per dirla alla Moretti «...dì qualcosa di sinistra... 
0 almeno dì qualcosa di civiltà». Facciamo un dibat¬ 
tito, almeno per civiltà. 

Anna Ciampi 





Tante le realtà di 
isolamento in eui il 
silenzio è norma. Se 
non viene spezzato, 
la menzogna è 
Tunica soluzione 


Il circolo Mario Mieli è uno dei più antichi della capitale. Tante le attività, tra queste lorganizzazione dell’ultimo Gay Pride a Roma 

Omosessualità, nelle seuole si insegna a comprendete 


ROMA «Sei omosessuale?». A volte 
la domanda arriva inaspettata. Se 
neghi, gli altri ti credono, senza in¬ 
certezze. Tale è il bisogno di rassi¬ 
curazione. Se neghi, spesso neghe¬ 
rai per sempre. 

Al «Mario Mieli» si occupano 
anche di sensibilizzare al coming 
out, cioè al «venir fuori». È il mo¬ 
mento che segna la fine della dop¬ 
piavita; la propria identità sessuale 
non viene più nascosta. 

Da quest'anno tra leattività del 
circolo c'è anche il gruppo scuola 
che prepara docenti e operatori ad 
approfondi re con gli studenti lete- 
matiche dell'omosessualità. «An¬ 
diamo nelle scuole medie e nelle 
superiori a portare la nostra espe¬ 
rienza, cercando di sconfiggere pre¬ 


giudizi e disinformazione», dice 
Andrea Giuliani, trentanni, da po¬ 
chi mesi gay dichiarato. Esattamen- 
tedaquando letelevisioni lo ripre 
sero dinanzi al Campidoglio in 
una delle manifestazioni prò Gay 
Pride. «M i videro genitori, parenti 
eamici. Decisi di non negare. Non 
c'è un momento preciso per fare il 
coming out. Quando succede i ge 
nitori si chiedono dove hanno sba¬ 
gliato evadono il figlio o la figlia 
come una persona completamente 
nuova. È il momento in cui si rove¬ 
sciano i ruoli, siamo noi che dob¬ 
biamo avere pazienza, dare spazio 


alledomande, seci sono. Aspettare 
se, invece, ci sono i silenzi». 

Il Gay Pride, dunque, non è 
tutto. «Il Prideè visibilità di massa, 
si sfila tutti insieme, ma, volendo, 
si può restare nascosti. Il coming 
out completa questo processo». 

Il circolo «Mario Mieli», insie¬ 
me all'«A rei gay» e ad «Azioneomo¬ 
sessuale», proposeaParigi, nel cor¬ 
so di un summit che si tenne nel 
'96, di organizzarea Roma, nell'an¬ 
no del Giubileo, la grande marcia 
internazionale. 

Idea felice. Nel '97 il circolo di¬ 
ventò organizzatore ufficiale del¬ 
l'evento. Dallo scorso anno leattivi¬ 
tà del «Mieli», che ha sede a Roma 
(via Efeso, 2/a, 00146; tei. 
06.541.39.85) a pochi passi dalla 


basilica di San Paolo, si sono ulte¬ 
riormente intensificate. 

Il «M ieli» nasce nel 1983, mette 
insieme le forze del «Fuori» e del 
collettivo «Narciso», già attive nel¬ 
la capitale. Vedelaluce pochi mesi 
dopo il suicidio di M ario M ieli, gio- 
vanerampollodi una famiglia bor¬ 
ghese e cattolica, che subì anche la 
reclusione in un ospedale psichia¬ 
trico. 

Tralelottedi M ieli ladenuncia 
dei vizi della monosessualità, di 
qui lavocazionedel circolo a diven¬ 
tare punto di riferimento per gay, 
lesbiche, bisex etransessuali. Allog¬ 


giato in un ampio locale preso in 
affitto dal Comune, il centro non 
ha un giorno di riposo. Sono previ¬ 
sti impegni anche per la domenica 
pomeriggio con la riapertura immi¬ 
nente della sala da thè. 

Si cominciadi lunedì: riunione 
sociale, occasione per pianificare le 
temati che che si affronteranno nel¬ 
la settimanaeriunione del gruppo 
scuola. M artedì: gruppo internet e 
«N ight & Gay», in programma pre¬ 
sentazione di libri e proiezione di 
film. Mercoledì: corso di danza e 
riunione dei volontari di «Aut», la 
ri vi sta mensi I e d i stri bu i ta gratu i ta- 
mente che tratta le tematiche della 
comunità «G/L/B/T», cioè di gay, 
lesbiche, bisessuali transgender. 

Il giovedì, ancora, c'è la «Stan¬ 


za dei Frutti Rubini», una serata 
per donne, la cui principaleattività 
quest'anno èuna ricerca sulla lette¬ 
ratura lesbica dei primi del Nove¬ 
cento. E si arriva al venerdì. Alle 
22.30 al Qube, in via di Portonac- 
cio 212, ha inizio «M uccassassina», 
una festa arrivata al suo undicesi¬ 
mo anno. Formula di intratteni¬ 
mento innovativa che, agli inizi, ha 
inaugurato un fenomeno in contro¬ 
tendenza: lafrequentazioneda par¬ 
te degli etero di locali nati per gay. 
Si può ballare, assistere a spettaco¬ 
li, avere informazioni politiche. 

Con gli incassi di «Mucca», il 


«Mario Mieli» riesce a finanziare 
una parte delle sue attività. Il saba¬ 
to, per fi n i re, c'è i I gru ppo «W el co¬ 
me», chea volte arriva ad accoglie¬ 
re anche un centinaio di ragazzi e 
ragazze dai sedici ai ventidueanni. 

Non mancano al circolo leatti¬ 
vità di servizio e di sostegno. Per 
citarne solo alcune: assistenza do¬ 
miciliare ai malati di Aids in con¬ 
venzione con Regione e Comune, 
presidi presso gli ospedali per il 
test H iv, assistenza legale, consulen¬ 
za psicologica, telefono amico. In 
forza presso il «Mario Mieli» c'è 
anche «Agedo», l'associazione di 
genitori e amici di omosessuali, 
cheorganizza riunioni tutti merco¬ 
ledì. 

d.v. 
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A Damasco la storica visita e Tappello al reciproco perdono fra cristiani e musulmani 

Il Papa nella moschea 

Dopo Assad anche il Gran Muftì attacca Israele 
Tel Aviv reagisce: Wojtyla prenda subito le distanze 


Francesco Peloso 


M entre avanza ha la testa leggermente 
piegata verso la spalla destra: papa 
Wojtyla, al culmine del percorso di 
apertura verso altre religioni e culture 
lungo II quale ha condotto la Chiesa di 
Roma, appare ancora stanco, ferito dall' 
età eppure determinato. È finalmente 
all'Interno della grande Moschea 
OmayyadedI Damasco, nel cuore dell' 
IsIam, e cammina a fatica, sostenuto e 
circondato da uomini della sicurezza, 
dal portavoce N avarro Valls che segue 
ogni suo passo, dal cardinale Francis 
Arinze, responsabile del Pontificio 
Consiglio Interreligioso della Santa Se¬ 
de, dal fedele segretario personale Stan- 
slslaw. Poi si ferma un momento In 
preghiera di fronte al mausoleo di San 
Giovanni Battista. È proprio qui Infat¬ 
ti, In questo tempio musulmano, cheè 
custodita la reliquia della testa del san¬ 
to. Stratificazione di memoria edi sto¬ 
rie, segno tangiblledi un dialogo possl- 
bllefraleduegrandl religioni. Lasecon¬ 
da giornata di Giovanni Paolo II a Da¬ 
masco è stata così segnata da un evento 
storico. Il primo Ingresso di un papa In 
una moschea. M a oltre a questo c'è 
stato ancora II forte profilo politico ed 
Interreligioso della visita. 

Da parte siriana Invece non sono 
mancate neanche oggi - dopo II duro 
Intervento del presidente Assad di ve¬ 
nerdì - nuovi attacchi ad Israele, echeg¬ 
giati, sla pure con minore enfasi, anche 
nell'Intervento ufficialedel Gran M uftì 
della Siria, Kuftaro, di fronte al Papa. 
Da parte Israeliana In ogni caso non 
sono mancate le reazioni all'Intervento 
di Assad. Il presidente Israeliano Mo¬ 
she Katzav ha tacciato II leader siriano 


di «antisemitismo» e ha esortato la 
Chiesa a reagire; Avi Pazner, consiglie¬ 
re diplomatico del primo ministro 
Ariel Sharon, ha definito ignobili le af¬ 
fermazioni del presidente siriano, ag¬ 
giungendo che «tradiscono una attitu¬ 
dine antisemita». Ma il portavoce del 
premier israeliano stigmatizza anche il 
silenzio della Santa Sede: «N oi chiedia¬ 
mo al Papa che sialui a difendere Israe 
le- sottolinea Pazner-e rispondere in 
maniera chiara ed inequivoca alleassur- 
deediffamanti affermazione di Bashar 
el Assad. E ci aspettiamo che lo faccia 
subito: in Siria, senza aspettare di esse¬ 
re tornato a Roma». 

Ma anche in un contesto tanto 
drammatico einsidioso il Papa ha pro¬ 
vato a far sentire una voce di pace. «II 
fatto cheli nostro incontro avvenga in 
questo famoso luogo di preghiera - ha 
detto il pontefice nel discorso che ha 
rivolto alleautoritàreligioseepolitiche 
al termine della visita nella moschea - 
ci ricorda che l'uomo è un essere spiri¬ 
tuale, chiamato a riconoscereea rispd:- 
tare la priorità assoluta di Dio in ogni 
cosa». «Per tutte le voltechei cristiani e 


i musulmani si sono offesi reciproca¬ 
mente dobbiamo cercare - ha dd:to il 
Papa - il perdono deH'Onnipotente e 
offrire il perdono gli uni a^i altri. Una 
migi iorecomprensione reci proca certa¬ 
mente porterà, a livello pratico, a un 
modo nuovo di presentare le nostre 
due religioni, non in opposizione, co¬ 
me è accaduto fin troppo nel passato, 
ma in collaborazione per il bene della 
famiglia umana». In principio il Gran 
M uftì aveva affermato «L'IsIam èia reli- 
gionedella fratellanza edella pace, M a- 
ometto, comeCristo, ha invitato al dia¬ 
logo e all'incontro», e ha ricordato co¬ 
me in Siria si viva già «nella grande 
armonia delle religioni, lechiese vicino 
alle moschee». 

A Israele inveceèstato riservato di 
nuovo un duro attacco prima dal Gran 
Muftì, poi dal ministro siriano per il 
culto. «I sionisti - hadetto il gran M uftì 
- non vogliono lasciarein pace cristiani 
e musulmani in Terra Santa». Così il 
leader religioso ha auspicato che «tutti 
i governi cristiani della terra» assuma¬ 
no una posizione comune e premano 
su Israele per far cesare le aggressioni. 


Già nel corso della mattinata però, cele¬ 
brando la messa nello stadio della capi¬ 
tale siriana, il Papa aveva rinnovato la 
sua richiesta di pace alletre grandi reli¬ 
gioni. «Cristiani, musulmani ed Ebrei - 
aveva detto il pontefice- sono chiamati 
a lavorare insieme, con fiducia e auda¬ 
cia, e a far sì che arrivi presto il giorno 
in cui ogni popolo vedrà rispettati i 
suoi diritti legittimi e potrà vivere nella 
paceeneirintesa reciproca». 

Lepolemiche^uitealledure pre¬ 
sedi posizione anti-israelianedel presi¬ 
dente Assad hanno insomma lasciato il 
segno sulla visita del pontefice. Tanto 
che dopo le indiscrezioni provenienti 
dallaradio stataled'Israelecirca l'imba¬ 
razzo del Vaticano in relazione alle pa¬ 
role di Assad, anche il portavoce del 
papa, Navarro Valls, è dovuto interve¬ 
nire precisando innanzitutto cheli di¬ 
scorso del presidente siriano non era 
conosciuto in anticipo dalla Santa Se¬ 
de. «Il discorso di Assad - ha precisato 
Navarro - può piacereo non piacere, 
mi è sembrato molto chiaro, che è di¬ 
verso da duro. Il presidente ha voluto 
dirlo, siamo a casa sua, ha potuto dirlo. 
M a non ci sono dubbi sulla posizione 
della chiesa suirantisemitismo, quella è 
la posizione di Assad». Difficili equili¬ 
brismi diplomatici nel momento in cui 
il Papa è riuscito a cogliere lo straordi¬ 
nario successo deH'apertura del dialogo 
con il mondo islamico: allo stesso tem¬ 
po però la Santa Sede non vuole rompe 
relatessituralungaefaticosacon Israe 
le e il mondo ebraico. Vale la pena 
ricordare che Giovanni Paolo II, dopo 
la giornata di oggi, riassume in sé un 
particolare record: è il primo papa ad 
essere entrato sia in una sinagoga - av¬ 
venne a Roma nel 1986 - che in una 
moschea. 


Il pontefice pianterà un ulivo sulle alture del Golan 

Gli israéiani non hanno ^adito l'inaerimento nel prog-amma dé 
pélegrina^o papalein Siria della tappa sullealturedé Golan. Ciò cheli 
ha urtati è stata la destinazionefinale Qunetra, la cittadina fantasma, 
che fu teatro di san^inosi scontri nella guerra del '69 e quella del 
Kippur, nel '73 tra /sraaf/an; e siriani. Propino a Qunàtra l'eserdto 
siriano ebbe la pegg'o, la dibatta costò la vita a centinaia di soldati. Ora 
questo luogo, sul quale il Papa andrà a piantare un albero di ulivo e a 
pregareper la pacein M. 0, è posto sotto la tutela degli osservatori Onu. 



Parla Yael Dayan, deputata laburista israeliana, fautriee del dialogo eon l’Anp 

«Le parole antìsemite di Bashar 
ereano nuove fratture eon gli arabi» 

zione... ». 


Uno dei fondatori dell’Olp, H ai dar Abdel Sbafi: si dimostra più lungimirante di tanti statisti 

«Giovanni Paolo n parla di pace vera 
e capisce la sofferenza dei palestinesi» 


«Essere a favore del dialogo non può 
voler dire accettare discorsi farneticanti 
come quello pronunciato dal presidente 
siriano Bashar el-Assad in occasione della 
visita a Damasco del Papa. Non èrispolve- 
rando un becero armamentario antisemi¬ 
ta che si favorisce il rilancio del processo 
di pacein Medio Oriente». Non nasconde 
lasua rabbia, Yael Dayan, combattiva par¬ 
lamentare laburista e figlia dell'eroe della 
guerra dei Sei giorni, il generale Moshe 
Dayan. «La Siria - sottolinea Yael Dayan 
- ha da sempre utilizzato la questione 
palestinese per sviluppare la sua politica 
di potenza regionale. Oggi, il giovanepre- 
sidente Bashar aprea parolead Arafat ma 
valela pena ri cordare che Damasco ospita 
e sostiene da lungo tempo i gruppi del 
frontedel rifiuto palestinese, per non par¬ 
lare deH'appoggio alla guerriglia libanese 
di Hezbollah». 

Nel suo discorso di benvenuto al 
Papa, il presidente siriano Bashar 
el-Assad ha usato parole durissime 
contro Israele. 

«Più che durissime si ètrattato di pa¬ 
role vergognose. Vi sono molti modi e 
anche ragioni fondate per criticare la poli¬ 
tica israeliana ma Bashar el-Assad ha tira¬ 
to fuori argomenti buoni per la peggior 
propaganda antisemita. Come israeliana 
mi sento offesa e indignata per il parago¬ 
ne con i nazisti che Bashar ha ritirato 
fuori, e come israeliana sostenitrice del 
dialogo con i palestinesi mi ribello a que¬ 
sto scempio di verità perché discorsi co¬ 
me quello pronunciato, in un'occasione 
così solenne, dal presidente si riano contri¬ 
buiscono a creare fratture insanabili e ad 
alimentare paura e sospetto verso i vicini 
Arabi». 

La Siria insiste per il rispetto deiie 
risoluzioni Onu. 

«Se ne può discutere ma non con chi 
fomenta l'odio verso l'Ebreo o paragona i 
terroristi di Hamasodellajihadareincar- 
nazioni del Messia e come tali trucidati 
dai perfidi Ebrei. Personalmente ritengo 
che una pace duratura in Medio Oriente 
non possa prescindere dal coinvolgimen¬ 
to siriano e che un'intesa con Damasco 
debba mettere in conto anche una restitu¬ 
zione, sia pur parziale, delle Alture del 
Golan. Ma una pace duratura non può 
fondarsi sulla demonizzazione della con¬ 
troparte. Una pace credibile prevede 
l'apertura di canali diplomatici, un rico¬ 
noscimento reciproco. Cosa che Dama¬ 


sco si è sempre rifiutata di fare». 

Resta comunque il problema del¬ 
l’occupazione israeliana dei territo¬ 
ri arabi. 

«La fine dell'occupazione è collegata 
strettamenteallegaranziedi sicurezza per 
Israele, come segnalò più volte Yitzhak 
Rabin. Di questo dobbiamo ricominciare 
a discutere con i palestinesi e dobbiamo 
farlo al più presto, perché non esiste, per 
nessuno, unasoluzionemilitareal conflit¬ 
to in corso. E per rilanciare il dialogo e 
ristabilireun minimo di fiducia reciproca 
occorrono atti concreti da ambedue le 
parti: la cessazione della violenza da parte 
palestinese, perchéo si parla osi spara, eil 
congelamento della costruzione di nuovi 
insediamenti da parte israeliana. M a per 
tornare all'improvvida sortita di Bashar 
el-Assad, mi lasci dire che esistono occu¬ 
pazioni di fatto che non vanno scordate 
ma di cui la Siria evita bene di fare men- 


Wladimiro Settimelli 


Un Papa in Moschea. Anzi, nella Moschea 
de^i Ommiadi a Damasco, fatta costruire 
dal califfo W alidi, sulle macerie della basli- 
ca teodosana di San Giovanni Battista. Sul 
transetto dél’antico luogo di culto venne poi 
eretta la famosa cupola di pietra chiamata 
«al-nasr», ossa l’aquila, a due pass dal 
«mihrab» chesenga la di razione del la M ecca. 
Poco lontano dalla moschea, una delle più 
belleefamosedi tutta l'area, c'èla tomba del 
mitico Saladino, il conquistatore di Gerusa¬ 
lemme che strappò ai erodati tutti i /uogh; 
santi. Definire l’avvenimento «inconsueto» è 
un vero e proprio eufemismo. Semplicemente 
non è mai accaduto prima. Ecco la verità. 
Anzi, per secoli, come tutti sanno. Cristiani e 
Musulmani hanno continuato a scannars 
senza p/età e ragone/olezza alcuna. Sono, 
evidentemente, i miracoli ddia politica, in 
terre dovei srnboii ei gesti, assumono sem¬ 
pre enorme rilevanza. 

L'unico aistiano importante ad aver su¬ 
perato «al haram ash Sharif», ossia il «nobile 


A cosa si riferisce? 

«All'occupazione del Libano. Cin¬ 
quantamila militari siriani di stanza in 
Libano sono ben altro di un "aiuto ad un 
Paese fratello". D'altro canto, diverse for¬ 
ze libanesi, intellettuali e uomini di Chie¬ 
sa, hanno alzato la loro voce per chiedere 
il ritiro dei soldati siriani. Per Damasco 
costoro sono solo dei provocatori "al ser¬ 
vizio d'Israele"». 

Resta un clima di odio e di sangue 
che avvelena il futuro del M^io 
Oriente. 

«Purtroppo è così. E ciò che più mi 
spaventa è il ricorso ad argomenti che 
feriscono la memoria dei popoli coinvol¬ 
ti, loro malgrado, in questo conflitto sen¬ 
za fine. Giorno dopo giorno si rafforza 
un'ideologia dell'odio chesarà molto diffi¬ 
cile smantellare». 

u.d.g. 


rednto saao», sulla piana ddle moschee a 
Gerusalemme, era dato il grande, grandissi¬ 
mo imperatore Federico secondo. Ma, s sa, 
lui era «un matto» scomunicato chesimpatiz- 
zava troppo con g/; arabi. Per la verità, anche 
il Papa polacco, durante la visita a Gerusa¬ 
lemme, era salito fino sulla spianata ddle 
moschee ma aveva dovuto accontentarsi di 
un ambiente a lato ddia M oschea ddia Roc- 
da. Ora, invece a Damasco, èentrato diretta- 
mentendla moschea con tanto di aocepMo- 
raleal collo econ tutta l’autorità di un aistia¬ 
no straordinariamente importante... Anzi, il 
Cristiano per eccdlenza. Ed ha presto, cer¬ 
to. Ed ha pregato in assoluto silenzio, «con il 
cuoreela mente». Dal punto di vista dogma¬ 
tico, teologa) ed escatologco, non c’era nessu- 
n’aitra possibilità. Certo, qudia visita in mo¬ 
schea, rimarrà sicuramente un fatto inatteso 
e sconvolgente per gf; integ-alisti islamid, 
sunniti 0 sditi, ma anche per certe oscure 
zoneddl’integralismo cattolico eaidiano. 

Con molta buona volontà, si possono co¬ 
munque trovare, da ambo le parti, alcuni 
punti di incontro per un dialogo tra Cridiani 
eM usulmani. È un discorso complesso ediffi- 


«II Papa ha usato il linguaggio della verità 
per descrivere la sofferenza imposta al popolo 
palestinese dall'occupante Israeliano». A soste¬ 
nerlo è una delle figure storiche della leader¬ 
ship palestinese: Haidar Abdel Sbafi, uno dei 
fondatori ancora in vitadell'Olp, già capo del¬ 
la delegazione palestinese ai negoziati di 
Washington, «Giovanni Paolo II - sottolinea 
Sbafi - invoca una pace vera, fondata sul rispet¬ 
to del diritto aH'autodeterminazioneper il po¬ 
polo palestinese. Ma la politica del pugno di 
ferro adottata dal governo Sharon-Peres, la 
confiscadelleterrepalestinesi per lacostruzio- 
nedi nuovi insediamenti, tutto questo conflig- 
gecon una paceveraerispecchia solo la volon¬ 
tà sopraffattrice che ani ma I sraele». 

Da Damasco, Giovanni Paoio II ha in¬ 
vocato una pace vera in Medio Oriente^ 
ma nei Territori si continua a combatte¬ 
re. 

«Il Papa si è dimostrato molto più corag¬ 
gioso e lungimirante di tanti statisti. Non si è 


die che bisogna cercare di affrontare nd mo¬ 
do più semplice possbile senza lasdara sco- 
ra^iare dalla teologia, dalla midica e dag/; 
oda molari. Intanto, si tratta di duerdigo- 
ni abramiticheemonotddiche Esattamente 
comela rdigoneebraica. Si tratta, inoltre, di 
duerdigoni che hanno «ricevuto da Dio un 
libro con la rivdazione» end Corano, cornee 
noto, «la gente dd libro» ha sempre goduto 
di un grande rispetto formalefndia realtà, le 
cose sono andate ben diversamentd. Cridia¬ 
ni egudd, ndia «umma», la comunità isla¬ 
mica, aano i «dimmi» edoèi protetti. Potè 
vano, pagando una tassa, rimanereddia pre 
pria religione IM usulmani, insomma diva- 
samentedai Cridiani, non hanno mai chie 
do conversioni o trasmig'azioni da una rdi- 
gioatà all’altra anche sei aedenti ndledue 
diverse fedi si sono sempre, redprocamente, 
chiamati «infeddi». 

M a per / musulmani che cosa sono Gesù 
eM aria, il «padre, il fi^io e lo prito santo»? 
Checos’èla Croce la resurrsioneeil «fi^io 
di Dio che si è fatto uomo»? Gesù è uno 
«sconosciuto» per il Corano e per i seguad di 
Maometto? Niente affatto. Il Corano, il libro 


limitato, infatti, a evocare, in termini generici, 
una pace vera, ma ha anche indicato su quali 
basi questa pace dovrebbe fondarsi». 

Di quali basi si tratta, dottor Sbafi? 

«I nnanzitutto il Papa ha fatto esplicito rife¬ 
rimento alle risoluzioni Onu, la 242 e la 338, 
ispirate al principio della "pace in cambio dei 
territori" arabi occupati da Israele nel 1967, 
Una pace che, assieme alla sicurezza di Israele, 
contempli il diritto dei palestinesi ad uno Stato 
indipendente, compatto territorialmente, sen¬ 
za alcun insediamento ebraico al suo interno, 
con Gerusalemmeest come sua capitale. M ala 
pacedel Papa,cheuniscei destini di duepopo- 
ii, non rientra minimamente nei piani di Ariel 
Sharon. Daquesto punto di vista, si può davve¬ 
ro dire che quella di Giovanni Paolo II è una 
predica nel deserto...». 

Cosa l'ha colpita di più nelle afferma¬ 
zioni del Papa? 

«La comprensione del dramma del popolo 
palestinese, che va al di là delle stesse indicibili 


sacro dd l’IsIam, «l’inaeato», parla molto 
spesso di Gesù. È Isa ibn M aryam. Ossa Isa, 
figlio di M aria, un grande e saggo profda (o 
meglio un «rasoi») che siede alla dedra di 
Dio. 

E la Croce?In termini semplid, semplid, 
secondo i musulmani, Gesù non è il figf/o di 
Dio e non è mai dato aodfiw. Ed ecco come 
il Corano affronta il problema ndia quarta 
Sura, versdtol71. Genteddiasaittura, non 
lasdatevi andare a esagerare le vodre affes- 
mazioni sul problema rdigoso, e sul Dio non 
dideche la vaità. Il M ash Isa ibn M aryam 
altro non è che un rasul di Dio, altro non è 
che il suo Vabo laudato in M aryam, e un 
ruh da partesua. Credde dunque al Dioeai 
rasul. Smdtdda di dire «tre». Smdtdda! 
Sarà meglio per voi. Il Dio è un dio solo». 
Comunque il Papa di Roma, ndia moschea 
di Damasco non ha pregato per qualcosa di 
sconosduto nel mondo dell’IsIam. Si è rivol¬ 
to, pai musulmani, ad Allah eadun grande 
profda (he sede alla sua dedra. Certo, ha 
dovuto farlo in silenzio e senza g^i sigii fica- 
tivi, pa non offendaela sensibilità musulma¬ 
na. 


sofferenze materiali e del tributo di sangue 
pagato. Il Papahacolto in pieno il peso dell'ln- 
giustizia che stiamo subendo, tanto più grande 
se rapportato alle rivendicazioni che sono alla 
base della rivolta di questi mesi,..». 

Ma Israele accusa Arafat di non aver 
abbandonato il sogno di cancellare lo 
Stato degli Ebrei dalla cartina geografi¬ 
ca del Medio Oriente 
«Questa è solo propaganda ributtante di 
chi intendecoprirei crimini commessi contro 
un popolo oppresso. Cosa c'entra l'antisemiti¬ 
smo con la richiesta di smantellare^i insedia¬ 
menti ebraici, tutti gli insediamenti, realizzati 
in territorio palestinese, ovvero con l'appello 
alla Comunità internazionale perché invii nei 
Territori una forza di interposizione a garanzia 
della sicurezza del popolo palestinese? Noi ci 
stiamo battendo per il rispetto della legalità 
internazionale, sancita da risoluzioni Onu che 
Israelecalpesta da anni. Solo una infima mino¬ 
ranza di disperati coltiva il sogno della Grande 
Palestina. Il Papa ha denunciato l'ingiustiziael 
danni per la ricerca della pace insiti nella colo¬ 
nizzazioneebraica dei T erritori, nell'acquisizio¬ 
ne violenta della terra araba. Gli stessi rilievi 
emergono dal rapporto della Commissio¬ 
ne-M itchell, che pure assolve Sharon dalla pro¬ 
vocazione alla Spianata delle M oschea Eppure 
Israelefafinta di nulla, denunciando complot¬ 
ti e vedendo un nemico mortali in chiunque 
osi mettere in discussione la sua poi itica espan¬ 
sionista. E considera terroristi tutti coloro che 
si oppongono all'occupazione, dimenticando 
che il diritto alla resistenza è contemplato an- 
chedallaConvenzionedi Ginevra. L'Occiden¬ 
te condanna giustamente le azioni terroristi- 
che compiute contro civili inermi ma perché 
usa un altro metro di misura nei confronti del 
terrorismo di Stato portato avanti da Israele? 
La politica dei due pesi eduemisurenon porte¬ 
rà mai ad una pace giusta e globale in M edio 
0 riente ma fi ni rà per scatenare un nuovo con¬ 
flitto generalizzato all'Intera regione». 

Il Papa si è appellato al dialogo. Ma 
questa parola ha ancora un senso in 
questo tormentato lembo di terra chia¬ 
mato Palestina? 

«Il dialogo presuppone il riconoscimento 
delle ragioni dell'altro, si fonda sul rispetto 
della controparte, ne recepisce le rivendicazio¬ 
ni. Il dialogo è un incontro a metà strada. Il 
dialogo reclama il superamento di una mentali¬ 
tà colonizzatrice, contesta la logica dei rappor¬ 
ti di forza. Se tutto ciò è vero, ebbene Israele, o 
almeno i suoi governanti, è ancora lontana 
dall'accettare un dialogo tra pari». 

u.d.g. 


Come sono interpretate e vissute le figure centrali del cristianesimo nelle pagine del libro sacro dei musulmani 

Dialogo aperto anche fra Vangelo e Corano 
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A una settimana di distanza dal voto nel Paese Basco i separatisti colpiscono Gimenez Abad, presidente del Pp dell’Aragona 

L’Età uccide un dirigente del partito di Aznar 


MADRID Ancora un omicidio quasi 
certamente targato Età in Spagna. 
Sconosciuti hanno sparato al presi- 
dentedel Partito popolare della re- 
gionedi Aragona. Bersaglio dell'at¬ 
tentato, che ha tutte le caratteristi¬ 
che di un'azione dei separatisti ba¬ 
schi, è stato Manuel Giminez 
Abad. Giminez è stato assalito in 
strada a Saragozza mentre si recava 
allo stadio assieme ad un familiare 
per assistere a una partita di calcio 
tra la squadra locale ed il N uman- 
cia. 

L'attentato si inserisce in una 
campagna di terrore dell'Età in vi¬ 
sta delle elezioni del 13 maggio per 
il rinnovo del parlamento della re¬ 
gionebasca. Nel mirino da separa¬ 
tisti sono gli esponenti dei partiti 
democratici. Nel caso di ieri l'obiet¬ 
tivo è stato un dirigente del partito 
conservatore del premier Jose Ma¬ 
ria Aznar, che è determinato a 


strappare, per la prima volta in 
vent'anni, la maggioranza al Parti¬ 
to nazionalista basco. 

I sondaggi d'opinione pubblica¬ 
ti dai giornali ieri mostravano che 
il partito nazionalista basco otter- 
rebbenuovamentepiù del cinquan¬ 
ta per cento dei seggi, ma popolari 
e socialisti sommando i loro voti 
giungerebbero a loro volta solo di 
un seggio lontani dal traguardo del¬ 
la maggioranza 

Secondo le prime ricostruzio¬ 
ni, Manuel Gimenez Abad, è stato 
ucciso con dueoforsetreproiettili 
da nove millimetri alla testa, esplo¬ 
si da distanza ravvicinata. Fonti del¬ 
la polizia hanno indicato che sono 
stati ritrovati vari bossoli a poca 
distanza del posto dove Gimenez 
Abad è stato colpito. Le pallottole 
erano dello stesso calibro 9 parabel¬ 
lum spesso usato dall'Età negli at¬ 
tentati. 


Alcuni testimoni sostengono 
che chi ha sparato al dirigente po¬ 
polare era un giovane di circa 25 
anni, con i capdii lunghi, che ave¬ 
va in testa un berretto, ed indossa¬ 
va un abito sportivo. Dopo avere 
sparato l'assassino ha immediata¬ 
mente fatto perdere le sue tracce 
fuggendo a piedi. La polizia ha ri¬ 
trovato accanto al corpo di Girne 
nezAbad diversi bossoli di calibro 
9 parabellum, munizione usata 
molto spesso dall'Età nei suoi atten¬ 
tati. 

Dal novembre 1999, quando 
l'Età ha posto fine ad una tregua 
unilaterale, i suoi militanti hanno 
ucciso 29 persone. Setteomicidi so¬ 
no stati compiuti a partire dall'ini¬ 
zio di quest'anno. 

L'ultima vittima era stato Froi- 
lan Ele^e, consiglieresocialista nel¬ 
la località basca di Lasarte, vicino a 
San Sebastian. Lasarte fu ucciso 


esattamente come Gimenez Abad: 
duecolpi di pistola alla testa spara¬ 
ti, unica differenza, in un bar anzi¬ 
ché per strada. Accadde il 20 mar¬ 
zo scorso. 

Da quando l'Età ha iniziato le 
sue imprese armate, le vittime de¬ 
gli attentati sono state in totale 
798. È dal 1968 che l'Età rivendica 
con gli attentati l'indipendenza dei 
Paese basco. 

Appresa la notizia dell'assassi- 
nio, il ministro degli Interni Maria¬ 
no Rajoy si è recato subito a Sara¬ 
gozza. Il candidato popolare alla 
presidenza basca jaime Mayor 
Oreja ha annunciato la sospensio¬ 
ne di ogni iniziativa elettorale per 
una giornata in segno di lutto. 
«Non ci sono parole per descrivere 
questi momenti. È incredibile». Co- 
g ha affermato Gustavo Alcalde, 
coordinatore regionale del partito 
polare in Aragona. «Per quel che 


ne so -ha aggiunto Alcalde- non 
aveva ricevuto minacce e evident- 
mente non aveva guardie del cor¬ 
po». 

Una «energica» condanna del 
delitto è stata espressa dalla presi- 
dentedel Parlamento europeo, Ni¬ 
cole Fontai ne. 

La Fontai ne ha affermato che il 
cri mi ne «di mostra ancora una vol¬ 
ta il disprezzo deH'Eta per il siste¬ 
mademocratico vigentein Spagna, 
in un momento cog delicato, a 
una settimana dalle elezioni regio¬ 
nali». La presidente del Parlamen¬ 
to europeo ha ribadito che «nell' 
Unione europea non vi è posto per 
il terrorismo». 

M anuel Gimenez Abad era se¬ 
natoree lo scorso gennaio era stato 
eletto alla presidenza del Partito po¬ 
polare nell'Aragona. Aveva cin- 
quantadue anni, era sposato e pa- 
dredi duefigli. 


Pam ismeliani entrano a Betlemme 

Incursione nella Cisgiordania palestinese. Bomba a Tel Aviv 
Sharon stanzia fondi per nuovi insediamenti nei Territori 



Le reazioni dei parenti delle vittime che assisteranno aU’esecuzione 

McVeigh scrive una lettera aperta 
«Non provo nessun rimorso» 


Umberto De Giovannangeli 


Si spara alle porte di Gerusalemme, 
Si combatteperorea pochi chilome¬ 
tri dallaChiesadellaNativitàdi Bet¬ 
lemme, Carri armati contro mitra¬ 
gliatrici pesanti, soldati in divisa con¬ 
tro poliziotti palestinesi. Sono Ie8di 
mattina quanto reparti di élite israe¬ 
liani assistiti da carri armati e mezzi 
cingolati penetrano per oltre duecen¬ 
to metri nel villaggio cristiano di 
Beit jalla, alle porte di Betlemme. 
L'obiettivo del blitz èquello di ridur¬ 
re al silenzio lepostazioni palestinesi 
che poche ore pri ma avevano aperto 
il fuoco contro obiettivi israeliani a 
sud di Gerusalemme, 11 cannon^ia- 
mentodi Beitjalla dura oltrecinque 
ore, mentre si combatte casa per ca¬ 
sa. Beit jalla è in piena «zona A», 
sotto totale controllo deH'Autorità 
nazionale palestinese. Gli israeliani, 
raccontano fonti palestinesi, prova¬ 
no a penetrare in un rione più inter¬ 
no, al-lscan, ma «sono stati respinti 
dal fuoco di sbarramento delleforze 
palestinesi». Il bilancio della batta¬ 
glia è di un palestinese ucciso - 
M uhammed Abbayat, 45 anni, mili¬ 
tante di Al-Fatah - e di 20 feriti, tra i 
quali tre bambini, «Non potevamo 
assistere inermi al tiro al bersaglio 
dei cecchini palestinesi, ancheseque- 
sti agiscono all'interno della zona 
A», dichiara il ministro della Difesa 
israeliano Benjamin Ben-Eliezer. 

A spiegare le ragioni dell'«inva- 
sione» di Beitjalla è il comandante 
israeliano della zona, il colonnello 
Beny Ganz: «Siamo stati costretti a 
intervenire - dice - per proteggerei! 
transito dei cittadini israeliani nelle 
strade vicine», E per garantirlo, ag¬ 
giunge, occorreva mettere a tacere le 
postazioni militari palestinesi. Dopo 
quattro ore, i soldati hanno avuto 
ordinedi abbandonare le zone auto¬ 
nome palestinesi. «Una scelta re 
sponsabile, autonoma, ponderata e 
delimitata nel tempo», puntualizza 
Ben-Eliezer, ma osservatori indipen¬ 
denti aTel Aviv parlano di un «inter¬ 


vento forte» del Dipartimento di Ste 
to Usa su Ariel Sharon. Poco prima 
dell'inizio della battaglia di Beitjal¬ 
la, la violenza deflagra nel centro di 
Petach Tikwa (a est di Tel Aviv): un 
ordigno esplode all'interno di un ce¬ 
stino di rifiuti eferisce, in modo non 
grave, due persone. Nessun dubbio 
sul la matti ce pai esti nese del l'attenta¬ 
to. U n'altra bomba esplode nei pres¬ 
si dell'insediamento di Netzarim 
(Gaza), mentreduecolpi di mortaio 
sparati da Gaza cadono nei pressi 
della cittadina israeliana di Sderot, 
nel Neghev. 

Alla guerra combattuta sul cam¬ 
po si accompagna quella politica, fat¬ 
ta di accuse velenose e di minacce. 
Al centro di questa «guerra» è finito 
anche il rapporto della Commissio¬ 
ne M itchell. Yasser Arafat è tornato 
aperorarel'indizioneintempi rapi¬ 
di, di una conferenza internazionale 

- sul modello di quella svoltasi a 
Sharm el-Sheikh nell'ottobre scorso 

- per concordare la realizzazione di 
alcune misure auspicate dai cinque 
membri della Commissione Fraque 
sti: la riduzionedella violenza sul ter¬ 
reno, il congelamento degli insedia¬ 
menti ebraici nei Territori, la repres- 
sionedegli integralisti palestinesi. Al 
presidente dell'Anp replica Shimon 
Peres. A differenza di altri suoi colle 
ghi di governo, il ministro d^li Este 
ri israeliana giudica «equilibrato e 
positivo» il rapporto-M itchell, ma 
ad Arafat repi i ca seccamente che pri¬ 
ma occorre soffocare le violenze sul 
terreno e solo dopo sarà possibile 
convocarela conferenza. Alle indice 
zioni della Commissione, replica a 
modo suo Ariel Sharon. Il congele 
mento dellecolonie, sottolinea il pre 
mier, è fuori discussione. E per far 
capire dove batte il suo cuore, «Arik 
il duro» decide lo stanziamento di 
mille miliardi di lire per realizzare 
nuovi insediamenti a Gaza e in Ci¬ 
sgiordania. E in assenza di soluzioni 
diplomatiche, i vertici di «Tsahal», 
l'esercito israeliano, si attrezzano ad 
una guerra di lunga durata: tre anni 
almeno. Tre anni di sangue. 


LONDRA Timothy M cVeigh, l'attenta- 
toredi Oklahoma City (Usa) cheil 16 
maggio sarà giustiziato, non prova al¬ 
cun rimorso per la strage compiuta 
nel 1995 che costò la vita a 168 perso¬ 
ne Lo scrive lui stesso in una lettera 
pubblicata oggi dal domenicale bri¬ 
tannico «TheObserver». 

M cVeigh ribadisce di aver messo 
la bomba nel palazzo federale «come 
rappresaglia» al raid governativo nel¬ 
la roccaforte della setta dei davidiani 
a Waco nel quale perirono 80 perso¬ 
ne Il condannato dice di aver «pa¬ 


zientemente» atteso che fosse fatta 
giustizia per queU'episodio e di aver 
poi deciso «di lanciare l'offensiva per 
mettere fine agli abusi di potere del 
governo». 

“A una settimana dall'esecuzione 
semi-pubblica di Timothy M cVeigh, 
intanto si moltiplicano le reazioni dei 
familiari delle vittime della bombadi 
Oklahoma City. 

Una donna, Peggy Broxterman, 
cheha perso il figlio dicechesepotes¬ 
se farebbe lei stessa l'iniezione letale 
nel braccio di M cVeigh. La sua unica 


preoccupazione, diceèche «dirà qual¬ 
cosa fuori posto, qualcosa chemi tro¬ 
verà impr^arata. M a le mie ultime 
parolea lui saranno: spero che tu pos¬ 
sa bruciare aH'inferno. E sono sicura 
che brucerà». 

Un altro, capo di polizia, cattoli¬ 
co, contrario allapenadi mortecome 
la maggior parte dei suoi familiari, ha 
deciso che deve vedere morire l'uo¬ 
mo che ha ucciso suo fratello per assi¬ 
curarsi che sia «completato il ciclo 
della giustizia. Questo mi amar^ia 
molto». Sono alcune delle reazioni, 
raccolte dal Washington Post, fra le 
dieci persone scelte con una lotteria 
computerizzatadal Dipartimento del¬ 
la giustizia americano per vedere di 
persona l'esecuzione Le altre, circa 
300, familiari delle vitti meo scampa¬ 
ti all'esplosione, la vedranno attraver¬ 
so una telecamera a circuito chiuso. 


Spazio 



Atterrato Tito, il turista della Soyuz 
«Sono tornato dal paradiso» 

Uno sfizio che gli è colato più di 40 miliardi di lire, ma ne è vai sa 
la pena. DennisTito, tornato ieri dalla sua «inaedibileesperien- 
za» sulla Soyuz, non stava né panni, quando ha rimesso i piedi 
per terra. «Sono appena tornato dal paradiso», ha commentato, 
un po' frastornato dopo l'atterraggio. Dopo una discesa frenata 
dal paracadute, la capsula si è posata in una zona desolata déla 
stqjpa dé Kazakistan, ed è stata trascinata per 15 mèri dal 
vento. A parte questo inconveniente, tutto è andato secondo i 
pro^ammi. Tito e i due cosmonauti russi Talgat M usabayev e 
juri Baturin, hanno ricevuto una méa dasaino, simbolo nazio¬ 
nale dd Kazakistan. 


Skopje rinvia a domani la decisione sullo stato di guerra. Violenti scontri ai confini fi-a l’esercito e LUck 


A Teheran crolla una tettoia. Non si conosce il numero delle vittime, centinaia i ricoverati 


Macedonia, la Ue allarmata invia Solana 


Iran, morti e feriti allo stadio 


Gabriel Bertìnetto 


Lo stato di guerra in Macedonia, 
annunciato per oggi, non è stato 
proclamato, eforsenon lo sarà nem¬ 
meno domani, quando il Parlamen¬ 
to di Skopje si riunirà per discuter¬ 
ne. L'Unione europea e la Nato si 
sono immediatamente mobilitate 
per scongiurareuna svolta che, anzi- 
chérisolverelacrisi, potrebbe aggra¬ 
varla, spingendo gli albanesi mode 
rati nelle braccia degli estremisti ar¬ 
mati. 

Oggi sia il responsabile Ue per 
la sicurezza, javier Solana, sia il se 
gretario generaledell'Alleanza atlan¬ 
tica, George Robertson, incontre 
ranno a Skopje i dirigenti locali per 


convincerli a non compiere mosse 
avventate. Ma già ieri i capi della 
diplomazia comunitaria, riuniti nel¬ 
la cittadina svedese di Nykoping, 
hanno lanciato un monito molto 
preciso alle autorità macedoni. An¬ 
na Lindh, ministro degli Esteri del 
paese ospitante, cui spetta la presi¬ 
denza U e in questo semestre, ha di¬ 
chiarato: «Condanniamo con forza 
gli atti terroristici degli estremisti 
albanesi. Ma esortiamo il governo 
macedone a non cadere nella trap¬ 
pola delle provocazioni». 11 suo vice 
Hans Dahigren, ha aggiunto: «Una 
dichiarazionedi guerra èun'iniziati- 
va che l'Unione europea non vor¬ 
rebbe vedere i n questa fase». 

La battaglia iniziata giovedì scor¬ 
so nel distretto di Kumanovo fra 


forze regolari eribelli dell'Uck non 
accenna a scemare di intensità. Ieri 
anzi, gli scontri si sono estesi dai 
villaggi di VaksinceeSlupcane, epi¬ 
centro della battaglia nei giorni pre¬ 
cedenti, ad altri centri abitati vicini, 
come Matejc, Lojane, e Lipkovo. 
N on èscattata però la prevista offen¬ 
siva di terra, cioè l'attacco con carri 
armati e fanteria, che sabato sem¬ 
brava oramai imminente. L'esercito 
macedone ha preferito continuarea 
bombardare le forze nemiche dagli 
elicotteri e dalle postazioni di arti¬ 
glieriafisse. 

U na novità importante sul terre¬ 
no militare è stato il riaccendersi 
del conflitto in un'altra zona, lecol- 
linevicineaTetovo, cioè! luoghi in 
cui, lo scorso mese di marzo, per la 


prima volta l'Uck entrò in azione 
contro le forze macedoni. Allora i 
guerriglieri albanesi rinunciarono 
quasi subito alla lotta, ritirandosi di 
fronte all'avanzata delle truppe re¬ 
golari. Stavolta, stando a dichiara¬ 
zioni di alcuni suoi capi, potrebbe¬ 
ro accettare lo scontro ravvicinato. 
SialealturediTetovo, siail distret¬ 
to di Kumanovo, sono prevalente¬ 
mente abitati da cittadini di lingua 
albanese. E sono molti i civili rima¬ 
sti nelleloro case, 0 per propria scel¬ 
ta 0 piuttosto, come sostiene il go¬ 
verno di Skopje, perché obbligati 
dall'Uck, che se ne servirebbe come 
scudi umani nella battaglia con 
l'esercito macedone. E proprio tra i 
civili si contano già numerose vitti¬ 
me. 


TEHERAN Tragedia durante una parti¬ 
ta di calcio in Iran: le gradinate di 
una parte dello stadio a Sari, nel 
nord del Paese, hanno all'Improvviso 
ceduto travolgendo centinaia di per¬ 
sone, I morti sono numerosi, ha rife¬ 
rito l'agenzia ufficiai I ma senza preci¬ 
sarne il numero, e più di 200 sono i 
feriti ricoverati in vari ospedali di Sa¬ 
ri, la capitale della provincia di M a- 
zandaran che conta 400,000 abitanti. 

I soccorritori continuano comunque 
a lavorare tra le macerie, perchè non 
tutti gli spettatori travolti dal crollo 
sono stati individuati e recuperati. 

N elio stadio M ottaqi erano assie¬ 
pate almeno 40.000 persone, mentre 
la struttura ha ufficialmentela capaci¬ 
tà di 15.000 spettatori. Il disastro è 
avvenuto mentre era in corso il se¬ 


condo tempo della partita tra lasqua- 
dradel Pirouzi (di Teheran) e quella 
del Chamouchak (della città di Ni- 
chahr). 

Difficile il lavoro dei soccorrito¬ 
ri, per parecchio tempo ostacolati 
dalle migliaia di persone rimaste ille- 
seche, prese dal panico, si accalcava¬ 
no verso i cancelli in cerca di una via 
di fuga. Tra i feriti molti sono stati 
schiacciati dalla folla terrorizzata, La 
televisione di stato ha mostrato le 
immagini di spettatori chefuggivano 
in ogni direzione, ma anche di tifosi 
che si sono subito adopaati per aiu¬ 
tare coloro che erano stati coinvolti 
nel crollo, Secondo leprimeinforma- 
zioni un numero esorbitante di spet¬ 
tatori si sarebbe accalcato nelle zone 
più alte della gradinata e proprio ciò 


avrebbe fatto crollare partedello sta¬ 
dio, 

Sulla tragedia il presidente 
Mohammad Khatami ha ordinato 
un'inchiesta e le autorità hanno av¬ 
viato un'indagine, ammettendo che 
gli stadi iraniani mostrano spesso gra¬ 
vi problemi strutturali, dovuti gene- 
ralmenteaedificazioni approssimati¬ 
ve. Inoltre non c'è reale controllo sul 
numero degli spettatori ammessi ad 
assistere agli incontri e la capienza 
massima viene molto spesso supera¬ 
ta. L'Ima ha anche riferito che l'inci¬ 
dente ha provocato un'ondata di pa¬ 
nico nella città e che migliaia di per¬ 
sone si sono precipitate allo stadio, 
ostacolando i mezzi dei soccorritori, 
pa cercare notizie di parenti e amici 
che erano andati alla partita, 
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Nel Gp di Spagna Valentino non ha rivali. Biaggi e Capirossi out. L’Aprilia monopolizza il podio 


Rossi inarrestabile cala il tìs 


Anche l'ultimo intervento è riuscito a mera¬ 
viglia. Dopo la poleposition, la vittoria. Il dot¬ 
tor Rossi si è aggiudicato nel Gran Premio di 
Spagna a Jerez il terzo successo stagionale, in 
altrettante gare, e guida ormai indisturbato il 
M ondiale della classe 500. 

NelTennesima giornata tronfale di Valenti¬ 
no la Aprilia ha piazzato ben quattro moto sui 
podi delle classi 250 e 125 ma non è riuscita a 
strappare alle H onda di Daijiro Katoh e M asao 
Azuma le vittorie. 

Peggior sorte è toccata, nella gara della mini¬ 


ma cilindrata, a Gilera e Italjet in lizza per il 
successo: M anuel Poggiali è caduto con la moto 
di Arcoreal penultimo giro mentre Stefano Pe¬ 
rugini è stato rallentato da noie di alimentazio¬ 
ne. 

Due delusioni cancellate dalla buona stella 
di un Valentino Rossi che ha ritrovato anche la 
voglia di scherzare del folletto. Nel corso del 
giro d'onore, il ventiduennedi Tavullias'èinfat¬ 
ti fermato a raccogliere quello che ha definito 
un suo «collega», ovvero uno dei suoi fans vesti¬ 
to da medico, con tanto di borsetta da pronto 


soccorso. 

Può sorridere a ragion veduta Valentino: è 
stato il primo pilota capace di vincere il Gran 
Premio di Spagnaio tutte e tre le classi di cilin¬ 
drata (125 nel '97 e 250 nel '99) e con l'ultimo 
successo nella classe regina il pesarese è salito 
ora a 31 vittorie complessive in carriera, ugua¬ 
gliando nella graduatoria di tutti i tempi lo statu¬ 
nitense EddieLawson e il sudafricano Kork Bal- 
lington. Ora nel suo mirino ci sono, tra gli altri, 
i connazionali M ax Biaggi e Luca Cadalora, fer¬ 
mi a quota 34 successi. 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 




rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Dopo 6 minuti bianconeri sul 2-0. Capello toglie lotti e Deivecchio, entrano Nakata e Montella e i giallorossi salvano partita e scudetto 


Uno-due della Juve, la Roma si rialza e pareggia i conti 


Marzio Cencioni 


TORINO Due a due come nel derby: 
finale fotocopia a distanza di sette 
giorni ma cambiano i protagonisti. 
La Roma ri prende al la Juve il botti¬ 
no lasciato alla Lazio sette giorni fa. 
Da Castroman a Del Piero, nel film 
del campionato, passano solo 180 
secondi. Il gol a freddo di Pinturic- 
chio al Delle Alpi non è altro cheli 
seguito naturale della rete dell'ar- 
gentino nel derby, come se da quel¬ 
la sberla la squadra di Capello non 
si fosse mai ripresa. Eppure in setti¬ 
mana tutti i giallorossi s’erano af¬ 
frettati a dichiarare che il rocambo¬ 
lesco finale di Roma-Lazio non 
avrebbeincisosul morale, cheaTo- 
rino ci si giocava lo scudetto: «Con¬ 
centrazione e niente scherzi». Il pri¬ 
mo scherzo, invece, arriva dopo 3 
minuti. La difesa giallorossa, una 
volta la migliore del torneo, non si 
piazza e Zidane confeziona un as¬ 
sist perfetto per Del Piero che di 
testa anticipa Antonioli e realizza 
l'I-O. Un chiaro errore di piazza¬ 
mento con responsabilità, oltre che 
del portiere, anchedi ZebinaeAlda- 
ir. La bambola collettiva si ripetetre 
minuti dopo e, su assist di Inzaghi, 
stavolta è Zidane a freddare Anto¬ 
nioli con un tiro secco dal limite. 
Grandi le qualità del tridente della 
juve, Zidane e Del Piero più Inza¬ 
ghi, scattante e spietato, che chiude 
la partita dopo appena sei minuti. 
Mala chiave tattica sta nella manca¬ 
ta attenzione rivolta da^i uomini di 
Capello verso Zidane, ignorato dai 
duecentrali di centrocampo (Tom- 
masi e Zanetti) e mai marcato dai 
difensori. 

Lajuventus gioca sul velluto, il 
2-0 lampo le permette di impostare 
lo scontro nei ritmi preferiti: il gran¬ 
de pressing a centrocampo impedi¬ 
sce alla Roma di abbozzare una rea¬ 
zione decente e la grande vena di 
Zidane può in qualsiasi momento 
mettere gli attaccanti in condizione 
di faremale. NeH'arco di cinquemi¬ 
nuti (dal 12' al 17') la Roma avanza 
di quel tanto che basta per impegna¬ 
re (ma è un eufemismo) Van der 
Sar. Il portiere olandese neutralizza 
un tiro senza pretese di lotti poi 
I oliano è bravo ad anticipare in ex¬ 
tremis Batistuta. Poi un contatto 
dubbio Zambrotta-Delvecchio, Bra- 



La pignora 

suicidi 



Il primo gol di Del Piero e 
l’esultanza di Montella dopo 
la rete deH’incredibile pareggio 


schi decide per il no epoi ammoni¬ 
sce il romanista che protesta. Al 22' 
Antonioli per un pelo non concede 
il gol del 3-0 a Davids. Il retropas- 
saggio verso il n.l è pericoloso, il 
suo controllo di palla ancora di più. 
Il primo tempo si chiude con un 
tiro-crossdi Deivecchio non trasfor¬ 
mato da Batistuta. 

N ella ripresa inizia la trasforma- 
zionedellaRoma.Capello lasciane 
gli spogliatoi Deivecchio e inserisce 
M ontella, poi dopo un quarto d'ora 
richiama lotti e Zanetti per lande 
reNakataeAssungao. Con il pieno 
di extracomunitari (in campo già 


Batistuta, Samuel e - l"equiparato" 
Cafu) la Roma gestisce meglio il 
possesso del palla ma la difesa juven- 
tinaèsempreattenta. Quasi insupe 
rabile il muro eretto da M ontero e 
I uliano che svettano in continuazio- 
neper ribatterei traversoni del cen¬ 
trocampo. Sul lefasce Cafu eCande 
la non sfondano, Pessotto eTudor 
sono ossi duri. Prevalenza romani¬ 
sta nella copertura del campo, occa¬ 
sioni ancora juventine. Zebina, in¬ 
guardabile, regala la palla a Inzaghi 
stoppato da Samuel. Antonioli, per 
i più malevoli il "nemico pubblico 
numero 1” giallorosso, avvia l'ope¬ 


razione rimonta con un'uscita bas¬ 
sa su Zambrotta. Poi sale in catte 
dra Nakata. Capello ha visto lungo 
e la sostituzione di lotti non passe 
rà alla storia come una atto di lesa 
maestà: il giapponese, più mobile e 
concreto rispetto a lotti, non fa 
rimpiangere il numero 10. Nakata 
costruisceri-2al 34': prima recupe 
ra un pallone soffiandolo a Tacchi- 
nardi, avanza qualche metro e poi 
fa partire un bolide che lascia di 
sasso Van der Sar. La juve accusa il 
colpo e arretra, la Roma avanza. 
Sente il momento propizio e con¬ 
quista il centrocampo anche perché 


Davids esauriscele pilementreTac- 
chinardi e Zidane perdono il passo. 
Van der Sar non dà sicurezza: 
un'uscita di pugno in mezzo al¬ 
l'area mettei brividi. Poi il patatrac 
al primo minuto di recupero (5 con¬ 
cessi), sventola da fuori di Nakata, 
respinta appressimati va dell'olande 
se e correzione acrobatica di M on¬ 
tella per il 2-2. Nei restanti secondi 
di gioco Braschi punisce con il ros¬ 
so (dopo un'infinità di cartellini 
gialli) Tacchinardi eAssungao, im¬ 
pegnati in un testa a testa troppo 
prolungato. Poi melina giallorossa 
fino al triplice fischio. 


Juventus 

Roma 


JUVENTUS: Van der Sar 4,5, Tudor 6.5, luliano 6 (44' st Ferrara 
sv). Monterò 6,5, Pessotto 6, Zambrotta 7, Tacchinardi 6, Davids 
6.5, Zidane 7.5, Inzaghi 5.5 (39' st Kovacevic sv), Del Piero 6.5 (34' 
st Conte sv). Allenatore Ancellotti 6. 

ROMA: Antonioli 6, Zebina 4,5, Samuel 6,5, Aldair 5,5, Cafu 5, 
Tommasi 6, Zanetti 5 (14' st Assuncao 6), Candela 5,5, Tetti 5 (14' 
st Nakata 7.5), Batistuta 5, Deivecchio 6 (T st Montella 7). Allenato¬ 
re Capello 7. 

ARSITO: Braschi di Prato 6.5. 

RETI: NEL PT 3' Del Piero, 6' Zidane; nel st 33' Nakata, 46' Montella 

NOTE: angoli 3-2 per la Juventus.Espulsi: 48' st Tacchinardi e 
Assungao. Ammoniti: Deivecchio, Tacchinardi, luliano, Pessotto, 
Kovacevic, Del Piero, Candela e Cafu 


Volano pugni, calci e motorini. Laziali aggrediscono Zago 


ROMA Un giocatore aggredito, un 
motorino tirato sulle gradinate, an¬ 
cora insulti sulle gradinate: un'altra 
giornata da dimenticare per la vio¬ 
lenza dentro efuori gli stadi. Il fatto 
più grave a Roma, dove alcuni ultrà 
laziali hanno aggredito il giocatore 
della Roma Zago mentre era in un 
ristorante. Per vendicare lo sputo 
contro Simeone dello scorso anno. 
Per fortuna, il brasiliano se l'ècava- 
ta solo con qualche livido. Appena 
appreso del fatto, Simeonesi èsubi- 
to messo in contatto con Zago e gli 
ha espresso solidarietà: «Questamen¬ 
te- ha detto l'argentino - deve finire 


in galera». 

«H 0 avuto paura perché con me 
c' erano i miei figli e mia moglie», 
ha detto Zago, ricostruendo i fatti. 
«Ero andato a salutare alcuni amici 
che festeggiavano la comunione dei 
loro figli, poi, sarei dovuto andare a 
Tori no a vedere la partita». Una par¬ 
tenza impedita proprio dall'Inciden¬ 
te. «Sono stati dei vigliacchi, mi han¬ 
no aggredito in tanti e, poi, sono 
scappati». Il difensore della Roma 
ha spiegato di essere stato pri ma ag¬ 
gredito verbalmenteda una sola per¬ 
sona e poi, fisicamente, da altre quat¬ 
tro-cinque. »M i hanno detto di tut¬ 


to, parolacce di ogni genere, io mi 
sono girato e sono sceso dalla mac¬ 
china perché loro volevano entrare 
per aggredirmi, lo ho cercato di di¬ 
fendermi aprendo lo sportello per 
allontanarmi, poi, uno è salito sul 
tetto, mi ha dato un calcio in testa 
ed è saltato».Subito prima dell'ag¬ 
gressione, Zago era contornato da 
numerosi bambini, nel ristorante 
dove è avvenuta l'aggressione si fe¬ 
steggiava più di una comunione. 
«Chi mi ha menato faceva parte de¬ 
gli invitati di una di queste comunio¬ 
ni - continua a spiegare il brasiliano 
- tutto è stato interrotto perché è 


arrivato un poliziotto in borghese e, 
cornei miei aggressori si sono accor¬ 
di che l'uomo era delleforzedeH'or- 
dinesono scappati». Tra l'altro aZa- 
go, risultache«uno di questi aggres¬ 
sori èstato successivamente riscono¬ 
sciuto e pare che sia un noto ultrà 
della Lazio». 

Zago ringrazia, poi, Simeone 
per quanto detto appena saputo 
dell'accaduto: «Ha ragione lui, que¬ 
sta è gente che deve andare in galera 
al più presto». 

La fantasia violenta degli ultras 
si è scatenata anche a M Nano, a San 
Siro. Forse non si era mai visto un 


motorino volare nell'anello alto di 
uno stadio rischiando di travolgere 
diverse persone. È accaduto ieri, nel 
secondo anello dello stadio M eazza, 
nella curva nord riservata agli ultras 
interisti, nei momenti conclusivi del¬ 
la partita vinta per 3-0 dall' Inter 
suli'Atalanta. Tutta la gara è stata 
contrassegnata da insulti e minacce 
tra le due tifoserie ultrà, ammassate 
nei settori opposti dello stadio. Po¬ 
chi istanti prima del fischio finale è 
comparso nel secondo anello un mo¬ 
torino, evidentemente fatto arrivare 
dagli ultras interisti fin lì lungo una 
rampa. Il motorino èstato a lungo 


preso a calci daun gruppo di invasa¬ 
ti, che poi lo hanno scaraventato in 
basso facendolo precipitare per una 
decina di gradini fino alla ringhiera 
più bassa dell'anello. Alcuni spetta¬ 
tori in fuga per poco non sono stati 
sfiorati dal motorino in caduta libe¬ 
ra. I teppisti sono stati identificati, 
nel giro di poco tempo. 

Nella matti nata alcuni ultrà ata¬ 
lantini aveavano avuto un alterco 
con gli interisti in un bar. All'arrivo 
della polizia sono fuggiti abbando¬ 
nando un motorino che evidente¬ 
mente è finito nelle mani deirinter. 
Da qui, la vendetta interista. 


AH'Qlimpico di Roma, infine, 
dopo gli stiscioni razzisti del derby, 
un gruppo di tifosi laziali nella cur¬ 
va sud ha esposto la scritta «II razzi¬ 
smo ci fa schifo, forza Lazio è il no¬ 
stro tifo», ha risposto la curva nord 
(con slogan razzisti,) subito messa a 
tacere dalla maggioranza biancocele¬ 
ste dello stadio. Poco più tardi, pe¬ 
rò, nella roccaforte degli «I rriducibi- 
li»èapparso uno striscione con scrit¬ 
to: «Ma quale scuse, odio e disprez¬ 
zo per chi ha ucciso Paparelli». Si è 
rischiato lo scontro con un gruppo 
di tifosi che non la pensava allo stes¬ 
so modo. Poi è tornata la calma. 
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Un campionato dal finale duro 

Massimo Mauro 


E anche così, decidendo sul momento nell'interesse del 
gruppo, mettendo cioè da parte simpatie e antipatie, 
che si conquistano gli scudetti. 

Dalla Roma mi sara aspettato di più. M a questo è un 
altro discorso, e adesso non conta più. Conta soltanto 
il 2-2 che rende più vicino, o meno lontano, il terzo 
scudetto. 

A parte]uve-Roma, duerni sembrano i fatti importan¬ 
ti di questa giornata. Il primo è che Roberto Raggio è 
sempreun grande campione. Il secondo èche il Napoli 
èdawero vicino alla retrocessione. Tralascio il rilancio 
della Lazio, la prima sconfitta del Milan di M aldini e 
T assetti .Tralascioanchelaquestionedegli extraco m u¬ 


nitari, di cui si è parlato moltissimo n^li ultimi giorni. 
Dunque, Raggio. Un fenomeno. A mio giudizio, il più 
forte calciatore italiano da almeno dieci anni: avrebbe 
meritato di giocare e di vincere molto di più.. . rte 
calciatore italiano da almeno dieci anni: avr^be meri¬ 
tato di giocare e di vincereà ed è sorretto da un fisico 
che risponde può resistere a lungo ad alto livello: la 
tripletta di Lecce vale praticamente la salvezza per il 
Rrescia, i suoi piedi sono capaci di qualsiasi invenzio¬ 
ne, sabato sera ha segnato in tutte le maniere, prima da 
opportunista, poi con una chicca da calcio d'pangolo 
con cui ha sorpreso Chimenti (siamo sinceri: poteva 
aspettarsi il portiere una traiettoria così??), infine con 


un rigore trasformato da par suo. 

Quelli come Raggio rappresentano l'eesaltazione del 
calcio. Non si possono discutere. E da Raggio, acquisto 
mancato di una delle campagne di rafforzamento, pas¬ 
so al Napoli. Provo un grande dispiacere per la mia 
ex-squadra e per i suoi tifosi, l’eeventuale ritorno in R 
dopo checon il ritorno in A si sarebbe dovuto ricostrui¬ 
re un gruppo capace di confermarsi e dì recuperare il 
rapporto con il pubblico, comporterà conseguenze ne¬ 
gative. Quale può essereil futuro del Napoli? Che cosa 
hanno in mente Feriaino e Corbelii dopo una stagione 
come questa? 

Sono sìncero: le speranze di salvezza esistono ancora. 


ma il calendario mette paura (basti pensare che al San 
Paolo arriveranno la Lazio e la Roma eche in trasferta i 
risultati sono stati sempre deludenti) e la squadra che 
ho visto in tv farsi travolgere dal Parma non promette 
niente. Ho notato rassegnazione nella squadra, ed è 
questo l’aaspetto peggiore, anche più gravedelle lacune 
tecniche della squadra. È questo che la gente di Napoii, 
meravigliosa nonostante le vicende delle ultime stagio¬ 
ni, non accetta. Mi chiedo anche quali siano ora i 
programmi di Feriaino e Corbelii. Che tristezza, se 
ripenso al mio Napoli del secondo scudetto. E che 
rabbia: anche senza M aradona, c'era modo e modo per 
abbandonare le parti più nobili della classifica. 


Doppietta del goleador, a rete anehe Reeoba: l’Inter si ritrova, i bergamasehi si perdono 

Bobo Vieri toma a tuonare 
Una grandinata sull’Atalanta 
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MILANO Qualcuno la vedeva anco¬ 
ra come uno spareggio per la 
ChampionsLeague, altri, con più 
realismo, sostenevano che contro 
l'Atalanta i nerazzurri avrebbero 
dovuto solo dimostrare saldezza 
d'animo edignità. Vieri eRecoba 
su tutti, ma anche gli altri neraz¬ 
zurri mandati in campo da lar¬ 
delli, hanno risposto sbriciolan¬ 
do l'Atalanta così come avevano 
fatto, sempre al M eazza, con la 
Fiorentina, prima di incappare 
nella sconcertante provadi dome¬ 
nica scorsa a Brescia. Tre a zero, 
giocando in pratica un solo tem¬ 
po. 

I nerazzurri hanno scavalcato 
in classifica la stessa Atalanta - 
che arrivava al M eazza guardan¬ 
do i nerazzurri milanesi dall'alto 
in basso per la prima volta dal 
1949 - e agganciato il M ilan alla 
vigilia del derby che farà venerdì 
da spareggio per decidere quale 
delle due milanesi può ancora 
aspi rare a rincorrerei! Parma per 
il quarto posto. Però la festa non 
decolla: i tifosi, dopo tante delu¬ 
sioni, sono ormai smaliziati e 
guardano già al prossimo anno 
chiedendo al presidente Moratti, 
forse il più munifico della serie 
A, di rimettersi a spendere e di 
farlo bene. 

«Qual è il programma futu¬ 
ro? A noi non interessa quanto 
spendi ma quanto vinci» fanno 
sapere gli ultràcon uno striscio¬ 
ne. E poi un altro di quelli che 
temono che Vieri riprenda la vali- 
giaecambi aria: "Vieri vuolevin- 
cereenoi con lui. M oratti, etu?'. 
Il dibattito sul futuro, insomma, 
ègià avviato, prima ancora di sa¬ 
pere come finirà questo campio¬ 
nato. Moratti anticipa che Vieri 
resterà. M a poi, il presidente ne¬ 
razzurro aggiunge un «se vorrà» 
chedàii via a settimane di incer¬ 


tezze e di voci, che lo stesso Bobo 
cercaredi frenare sostenendo che 
lui vuole restare. Intanto, al di là 
della pochezza dell'Atalanta deci¬ 
mata da assenze pesantissime, il 
carattere che si cercava si è visto. 
E proprio Vieri, che ha firmato 
una doppietta e che ha continua¬ 
to a cercare altri gol fino allafine, 
lo ha evidenziato più di ogni al¬ 
tro. Formazioni con un 3-5-2 spe¬ 
culare anche se sulla carta M or- 
feo avrebbe dovuto prendere 
qualche metro di vantaggio sulla 
linea centrale. Guardato a vista 
da un ineccepibile Di Biagio, il 
fantasista atalantino non si èlette- 
ramente visto in campo anche se 
la partita (quella col risultato in 
bilico) è durata solo 10'. Troppo 
improvvisata, la difesa atalantina 
alla qualeera chiamato a collabo¬ 
rare anche Dundjerski, è crollata 
al primo affondo nerazzurro. Tut- 
ti fermi ad aspettare l'intervento 
delTarbitro per un fallo di Gre- 
sko su Berretta che invece Cesari 
non ravvisa e autostrada aperta 
per il furbo Dalmat che chiama 
Vieri alla girata vincente. E solo 
quattro minuti dopo il bomber 
raddoppia raccogliendo il pallo¬ 
ne due volte dalla traversa dove 
lo aveva spedito il sinistro sapien- 
tedi Reeoba su punizione. L'Ata¬ 
lanta, come un pugile sull'orlo 
del ko, cerca di replicare ma spa¬ 
racchia alla cieca, si allunga e pro¬ 
pizia la festa per Reeoba che sva¬ 
ria in libertà da destra a sinistra. 
Al 20' l'uruguaiano fila via dalla 
sua metà campo e costri nge Pel iz- 
zoli allaprimadi unaseriedi pro¬ 
dezze. L'Inter ha il merito di non 
sentirsi paga del doppio vantag¬ 
gio: fa girare palla con Di Biagio 
e Farinos e aspetta 1' occasione 
per innescare il contropiede di 
Vieri e Reeoba ai quali Dalmat fa 
spesso da ultimo suggeritore. 


Inter 

Atalanta 


INTER: Frey 6, Ferrari 6, Rlanc 6.5, Simic 6, Zanetti 6, Farinos 6.5, 
Di Biagio 7 (32' st Cauet sv), Dalmat 7 (37' st Brocchi sv), Gresko 6 
(28' st Macellari sv), Vieri 7.5, Reeoba 7. (22 Ballotta, 10 Seedorf, 
54 Sukur, 11 Ferrante). All. lardelli 6.5. 

ATALANTA: Pelizzoli 7, C. Zenoni 5, Carrera 5.5, Lorenzi 5, V. 
Espinal 5.5, Berretta 6.5, Doni 6, Dundjerski 5, Morfeo 5, Ventola 6, 
Rossini 5. (12 Pinato, 2 Rustico, 7 Nappi, 11 Ganz, 23 Minelli, 33 
Previtali, 34 Raimondi). All.Vavassori 6. 

ARBITRO: Cesari di Genova, 6. 

RETI: nel pt 6' e 10' Vieri, 35' Reeoba. 

NOTE: angoli 7-3 per l'Inter. Recupero 0' e 1 '. Spettatori 52 mila. 



Vieri nel’azione del primo gol 


Al 35' i tre confezionano la 
tripletta sfruttando a dovere la 
circostanza che tutti i giocatori 
dell'Atalanta sono oltre la metà 
campo. Una pacchia 50 metri di 
campo senza oppositori. Dalmat 
serve Vieri e questi lo smarcato 
Reeoba che, sull'uscitadi Pelizzo¬ 
li, non può fallire. Nello sfacelo 
atalantino finisce che pure l'ulti¬ 
mo titolare della difesa, capitan 
Carrera, svirgoli un palloneinno¬ 
cuo sfiorando l'autogol al 40'. Il 
secondo tempo in pratica non 
serve: ritmo da allenamento e ac¬ 
cademia (alla fine nemmeno un' 
ammonizione). 

lardelli manda in campo 
Cauet, Brocchi e Macellari, Va- 
vassori non fa neppure un cam¬ 
bio, si tiene il giovanedomenica¬ 
no Espinal al quale nessuno dà la 
palla e un Rossini lontanissimo 
da una condizione accettabile. 
Non lo fa per masochismo, con 
cinqueinfortunati etresqualifica- 
ti il magnifico baby-team non c'è 
più. 



A Brescia è scoppiata la Baggio-mania 
«Con Roby in campo la salvezza è sicura» 




Per il Codino sono tornati i tempi della “Baggiomania” 



A Bresciaèsemprepiù Baggio-ma¬ 
nia. Nei bar bresciani, ritrovo de¬ 
gli ultras, si fa a gara per esporre 
come trofei maglie e pantaloncini 
del divin Codino (sabato in rete 
per il 6° turno di fila) e la salvezza 
è data per certa. «Con un Saggio 
così, non è possibile andare in se- 
rieB»èil ritornellogeneraledopo 
il 3-0di Lecce. I momenti bui sem¬ 
brano passati, l'infortunio di Sag¬ 
gio, la sconfitta a Reggio Emilia, 
in campo neutro, contro i cugini 
bergamaschi, la contestazione di 
parte della tifoseria contro M azzo- 
ne. 

Robadi un mese e mezzo fa, eppu¬ 
re sembrano passati anni. E alla 
stazione ferroviaria ieri i reduci 
dallafaticosa trasferta di Lecce ave¬ 
vano ancora la forza di sventolare 


le loro bandiere e cantare: 
«Ro-ber-to Baggiofacci un gol!». 
Tutti lo vogliono in nazionaleein 
città c'è la consapevolezza che 
mai, come ora, Brescia è stata al 
centro dell'attenzione del calcio 
nazionale, ed in tutti i negozi di 
articoli sportivi della città la ma¬ 
glia n.10 del Brescia, personalizza¬ 
ta con il nomedi Baggio, è introva¬ 
bile. 

Il grande momento del Codino, 
con conseguenti rinnovate ambi¬ 
zioni del club, rende ancora più 
evidente l'inadeguatezza del,vec¬ 
chio stadio "Rigamonti". «È un 
problema aperto - dice il sindaco 
Paolo Corsini - e il Brescia Calcio 
deciderà per M ontichiari l'ammi¬ 
nistrazione comunale sarà rispet¬ 
tosa di questa scelta». 


Vryzas si conferma bestia nera dei rossoneri che ora vedono compromesso l’obiettivo di centrare la Champions League 

Perugia cosmico e il Milan vede le stelle 



M Perugia 
Milan 


PERUGIA: Mazzantini 6.5, Rivalla 7, Materazzi 7, Di 
Loreto 6.5, Ze Maria 6, Tedesco 6.5 (48' st Lombardi, s.v.), 
Liverani 7, Baiocco 7, Tarana 5.5 (34' pt Pieri 6), Vryzas 7.5, 
Ahn 6 (23' st Robbiati, s.v.). All. Cosmi 7 

MILAN: Rossi 5, Helveg 5.5, Costacurta 5.5, Maldini 
6, Coco 5.5, Gattuso 5.5, Giunti 5.5 (29' st Leonardo, s.v.), 
Kaladze 6, Serginho 5.5 (39' st Guly, s.v.), Bierhoff 5 (20' st 
Comandini, s.v.), Shevchenko 5.5. All. Cesare Maldini 5.5 

ARBITRO: Trentalange di Torino 5.5 

RETI: 5' pt e 5’ st Vryzas, 32' pt Shevchenko (r) 

NOTE: ammoniti Tarana e Tedesco.Spettatori: 12.000 


Galliani, accordo 
tra gentiluomini 

Indietro tutta sul tema degli extra¬ 
comunitari: i club devono metter¬ 
si d'accordo per mettere a punto 
una sorta di «gentlemen agree¬ 
ment» e tornare al limite di tre 
extracomunitari nelle cinque 
giornate che mancano alla fine 
del campionato. È la proposta lan¬ 
ciata da Adriano Galliani, vice 
presidentedel M ilan, dai microfo¬ 
ni di "Stadio Sprint" su Raidue, 
al termine della partita con il Pe¬ 
rugia. «Sono favorevole a tornare 
alla norma dei tre su cinque - ha 
spiegato Galliani - Se noi dirigen¬ 
ti dei club ci incontrassimo in set¬ 
timana per questo accordo, da at¬ 
tuare a partire dal prossimo tur¬ 
no, sarebbe un bene per il calcio. 
Il nostro mondo, tra passaporti e 
nandrolone, ha già abbastanza 
problemi. Sul piano sportivo un' 
autoregolamentazione mi pare 
giusta». Più che la sostanza della 
decisione(«noi siamo sempre sta¬ 
ti tra quelli chechiedevanol'aboli- 
zionedeirart.40», ovvero del limi¬ 
te) Galliani contesta i tempi della 
decisionedella Corte federaleche 
ha liberalizzato l'uso degli extra¬ 
comunitari asei giornatedallafi¬ 
ne del campionato, «lo avrei tro¬ 
vato il modo per guadagnar tem¬ 
po ecambiareleregoledopo il 18 
giugno. Non so se il campionato 
èstato alterato - ha concluso Gal¬ 
liani - né se qualcuno oggi ha 
schierato più di tre extracomuni¬ 
tari, il M ilan certamente no». 


PERUGIA II Perugia batte il Milan 
senza discussioni, incassa una qua¬ 
si certa salvezza eguarda addirittu¬ 
ra al sogno Europa. Tutta in salita, 
invece, la strada verso la Cham¬ 
pions League dé rossoneri, che al 
Curi hanno offerto una prova mo¬ 
desta: gioco approssimativo, movi¬ 
menti senza palla quasi inesistenti, 
difesa incerta, centrocampo senza 
idee, attacco fermo. La squadra di 
Cosmi, al contrario, ha vinto la 
partita alzando il ritmo e non sba¬ 
gliando nulla in difesa. 

Ci ha pensato Vryzas, l'attac¬ 
cante greco, a decidere l'incontro, 
come già all' andata, quando finì 
con lo stesso risultato, 2-1 per gli 
umbri. Al M eazza, poco prima di 
Natale, segnò un gran gol di ester¬ 
no sinistro. Al Curi si è limitato a 
sfruttare due favorevoli occasioni: 
la prima gli è stata offerta dal suo 
compagno Baiocco, la seconda dal 
portiere rossonero Rossi. 

Il Milan, che indossava una 
maglia commemorativa del primo 
scudetto (vinto esattamente cento 
anni fa), ha subito l'azione del Pe¬ 
rugia per tutta la partita. Cosmi 
aveva schierato il giovanissimo 
Emiliano Tarana (22 anni, 2§ pre¬ 
senza in serie A) sulla fascia sini¬ 
stra. Ci ha ripensato quasi subito, 
ha fatto scaldare il titolare Pieri, 
che era in panchina, e l'ha messo 
in campo sul finiredel primo tem¬ 
po. Gioco bloccato su Ile fasce ester¬ 


ne, il Perugia ha sfondato a centro¬ 
campo. Gran merito spetta a Baioc¬ 
co, cursore a tutto campo e sugge¬ 
ritore prezioso come nel caso del 
primo gol. Il Perugia ha infatti 
sbloccato la partita dopo soli 5'. 
Tedesco ha appoggiato al coreano 
Ahn, che ha fatto la sponda per 
Baiocco, che nel frattempo si era 
inserito in area. Il centrocampista 
ha atteso l'uscita di Rossi ed ha 
quindi toccato la palla per Vryzas 


che senza problemi ha realizzato 
l’I-O. 

Il Milan ha subito il colpo ed 
ha messo un bel po' per rimettersi 
in partita. C'èvoluto, in realtà, l'ar¬ 
bitro Trentalange, che ha assegna¬ 
to un rigorediscutibileper un con¬ 
trasto tra Tedesco e Kaladze. 11 con¬ 
tatto aereo tra i due sembra accen¬ 
tuato dalla caduta del centrocampi¬ 
sta rossonero. Poi, Sheva ha spiaz¬ 
zato M azzantini. 


Immediata la reazione del Pe¬ 
rugia. Al 35' sempreVryzasalza di 
testa un cross di Ze M aria. Al 42', 
l'attaccante greco si impadronisce 
di un disimpegno avventato di Ka¬ 
ladze per Rossi, entra in area, cerca 
di superare il portiere, si allarga ed 
entra in contatto con M aldini, che 
riesce a spazzare. I perugini prote 
stano, Cosmi si agita, Trentalange 
fa proseguire. Sul finiredel primo 
tempo numero di Liverani: il cen¬ 


trocampista entra in area, supera 
in slalom un paio di avversari e 
costringe Rossi ad alzare sopra la 
traversa. 

Nella ripresa, di nuovo al 5', 
Vryzas segna il 2-1, sfruttando 
un'uscita maldestra di Rossi. Il por- 
tierone rossonero afferra la palla 
in uscita ma se la fa sbattere con¬ 
tro un ginocchio, il pallonegli sfug¬ 
ge e carambola sui piedi del nume¬ 
ro 15 del Perugia che di sinistro in 
scivolata mette in rete. 

La squadra di M aldini prova a 
riequilibrare la partita al 14' con 
Bierhoff, ma il tiro del tedesco vie 


ne stoppato da Rivalta in area pic¬ 
cola. Poi, niente altro. Il tecnico 
milanista decide l'ingresso di Co¬ 
mandini, Leonardo e Guly, ma il 
risultato non cambia. 

Per Cesare M aldini, subentra¬ 
to ad Alberto Zaccheroni il 14 mar¬ 
zo, è il primo stop in sette partite 
(4 vittorie, tutte in casa, e 2 pareg¬ 
gi). Per Serse Cosmi, 26 anni più 
giovanerispetto al collega, una vit¬ 
toria che lancia al 9° posto della 
classifica. Per il Milan il prossimo 
impegno è venerdì sera nel derby, 
perii Perugia sabato la delicata tra¬ 
sferta a Udine. 
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l’Unità 



Lazio 

Bari 


LAZIO: Peruzzi 6.5, Pancaro 6, Negro 5.5, Mihajlovic 
6, Favalli 6, Castroman 6 (7' st Poborsky 6.5), Simeone 6.5, 

Veron 7,5, Stankovic 5.5, Lopez 5, Crespo 5 (16' st Ravanelli 6) 

BARI: Narciso 5, Innocenti 6, Neqrouz 6.5, Mazzarelli 
6, Said 6, Bellavista 5 (33' Marcolini sv), Andersson 5, 

Perrotta 5 (28' st Valdes sv). Del Grosso 5.5, Poggi 6, 

Osmanovski 5 

ARBITRO: Tombolini di Ancona 6.5. 

RETI: nel pt 25' e 41 ' Veron. 

NOTE: angoli 13- 4 per la Lazio. Recupero: 0' e 2'. Ammoniti: 
Perrotta per gioco falloso, Neqrouz per proteste. Spettatori: 40.000. 


Veron, gran partita con il sigillo di una doppietta 


Sebastian, il goleador che non festeggia 
«n mio futuro? Di quello non parlo» 


Aldo Quaglierini 


ROM A. U na domenica quasi estiva al¬ 
l’Olimpico. Non tanto per il tempo, 
che delle nuvole cupe e grigie copro¬ 
no il sole e abbassano la temperatura 
notevolmente, M a per il clima in cam¬ 
po tra due formazioni che sembrano 
in attesa di un definitivo fischio fina¬ 
le. Quello del campionato, Strano 
davvero, perché, se il Bari è ormai 
schiacciato verso la serie B e ha ormai 
poco da chiedere a questa stagione, la 
Lazio è ancora in corsa per lo scudet¬ 
to. Per lo scudetto addirittura... E vin¬ 
ce infatti la squadra di Zoff. E nean¬ 
che difficilmente, Però non mette 
quelladeterminazione, quella cattive¬ 
ria in più che sarebbe logico aspettar¬ 
si da un gruppo che combatte per il 
traguardo più ambizioso. Insomma, 
Lazio- Bari non è una partita travol¬ 
gente dal punto di vista agonistico, 
non è un match emozionante da un 
punto di vista estetico. Il due a zero 
che chiude l’incontro premia la for¬ 
mazione più forte, senza ombra di 
dubbio, Il divario in campo c’é ed è 
evidente. Uomini come Nedved e Si¬ 
meone, sono pesi superiori; Veron è 
addirittura un uomo in più. E merita 
un elogio particolare. L’argentino, do¬ 
mina nella sua zona di competenza, e 
infiladuevolteNarciso, portiere sbar¬ 
cato a Roma per cercar gloria (gioca¬ 
re in uno degli stadi più grandi d’Ita¬ 
lia è pur sempre una occasione nella 
vita) euscito dall’Olimpico con leos- 
sa rotte: il secondo gol è colpa sua, 
con lapallachegli passatra le gambe 
e rotola lentamente in rete. Dunque, 
il protagonista della giornata è Ve¬ 
ron, che sembra quasi voler far dispet¬ 
to al le voci chelo danno in partenza e 
forse anche al «patron» che lo ha li¬ 
quidato, nei giorni scorsi, come trop¬ 
po nervoso, inquieto. Veron gioca be¬ 
ne, tiene magnificamente il campo e 
poi imposta le manovre con grande 


intelligenza. Cerca il fallo quando si 
trova isolato dai compagni, è rapido 
quando si tratta di passare al contro- 
piedeepoi segna due volte, con mici¬ 
diali staffilate dalla distanza. Insom- 
ma, è grande. E soprattutto non è 
affatto nervoso. 

Certo che la squadra che si trova 
di fronte non lo ostacola come do¬ 
vrebbe. Messa in piedi in quatto e 
quattr’otto una formazione priva di 
Cassano, Sciannamanico non ottiene 
un risultato migliore di quello che 
avrebbefatto Pascetti, stretto dalla ne¬ 
cessità di motivare i ragazzi, depressi 
per la vicina e inevitabile retrocessio¬ 
ne, e dal non alto tasso qualititivo 
della squadra nel suo complesso. 
Troppo lenta la formazione dei pu¬ 
gliesi, troppo incerta in difesa, non 
pungente in attacco. Eppure arriva 
anche al tiro il Bari. Al 16’. Bellavista 
lascia partire un bel tiro, dopo una 
lunga e manovra di Deigrosso. Sem¬ 
bra, questo, il momento migliore dei 
biancorossi, dopo un avvio di gara 
tutto favorevole ai padroni di casa. 
Seppur sterilmente, la Lazio schiaccia 
infatti il Bari nella propria trequarti, 
cercando di bucarne la doppia linea 
con puntate rapidissime di Castro¬ 
man, bravo, e pregevoli lanci di Ve¬ 
ron. 

Ma Crespo e Claudio Lopez non 
sono in giornata particolarmente bril¬ 
lante e appaiono stranamente lenti e 
con le gambe pesanti (al 9’ del secon¬ 
do tempo, addirittura, Crespo si man- 
gerà un gol facile facile davanti alla 
porta praticamente sguarnita... ) . 
Quindi ci pensaVeronaasbloccareil 
risultato, con una cannonata su re¬ 
spinta della difesa: la palla passa in 
mezzo a millegambe, compresequel- 
ledi Stankovic ed entra in porta. 

A questo punto, ti aspetti di vede¬ 
re la Lazio dilagare. Invece, si conti¬ 
nua a trotterellare intorno alla linea 
di centrocampo. Non c’è cattiveria e 
questo fa piacere. Si vedono molti 


gesti di amicizia, strettedi mano, pac¬ 
che sulle spalle, per fortuna. Ma non 
c’è neanche grinta, voglia di vincere. 
Il Bari sembra rass^nato allasconfit- 
ta, d’altronde non è un disonorecade- 
re contro i campioni d’Italia. La La¬ 
zio sembra voler risparmiare le ener¬ 
gie. 

Anche perché al secondo affon¬ 
do, Veron raddoppia con un tiro da 
lontano che trova nel portiere avver¬ 
sario una «spalla» straordinaria. 

È il quarantunesimo del primo 
tempo e la partita praticamentefini- 
scequi. Nella ripresa, Poggi spreca su 
Peruzzi una buona palla, il Bari cam¬ 
bia Perrotta con Valdes e Bellavista 
con Marcolin, ma il risultato non 
cambia. Ravanelli, entrato al posto di 
Crespo, si vede respingere la palla sul¬ 
la linea, poi Crespo tira alto un assist 
d’oro di Poborsky (entrato al posto 
di Castroman). Tombolini fischia la 
fine. Dalla panchina, il ghaneseOla, 
giocatoredi colore convocato da Zoff 
in «funzioneantirazzista», applaude i 
compagni. In fondo, i biancocelesti 
hanno fatto il loro dovere. 


ROMA II volto è di quelli soddisfatti, 
ma non troppo. Dino Zoff e i suoi 
giocatori prendono questo successo 
sul Bari come atto dovuto, anche se 
subito dopo la gara la testa è altrove, al 
Delle Alpi. Veron invece, nonostante 
la doppietta, non sa - o non vuole - 
spiegare perchè non ha esultato nè per 
il primo nè per il secondo gol. «Del 
futuro non parlo», tagliacorto l'argen¬ 
tino. 

«Abbiamo ottenuto una vittoria 
doverosa - sostiene Zoff - anche per¬ 
chè abbiamo battuto una buona ^u- 
dra che, in qualche occasione ci ha 
messo in difficoltà». Si vede cheli tecni¬ 
co non è pienamente soddisfatto: Pe 
ruzzi in treoccasioni ha compiuto veri 


miracoli sul 2-0. «Lo ripeto - continua 
Zoff -1'importante era vincere, anche 
sein qual che circostanza abbiamo esa¬ 
gerato un né passaggi all' interno dèi' 
area. Tutto sommato, però, la difesa si 
è comportata bene». E non era sempli¬ 
ce considerate le assenze di N està e 
Couto al centro dé reparto difensivo. 
L' allenatore si rende conto che non 
era facile gestire psicologicamente una 
partita simile, davanti c' era I' ultima 
squadra in classifica che, a detta di 
Zoff, durante la settimana, poteva crea¬ 
re qualche problema.«La squadra ha 
giocato senza interruzioni e non era 
semplice- afferma il tecnico - esoprat- 
tutto di questo sono soddisfatto. 

Ora dobbiamo concentrarci su do¬ 


menica prossima, a Napoli ci aspetta 
una partita durissima». Elogia il com¬ 
portamento di alcuni giocatori: «Felice 
per LopezeRavanéIi, a loro è manca¬ 
to solo il gol. Castroman è riuscito per 
un affaticamento, ma lui è un genero¬ 
so. Veron? Sebastian è un uomo di 
classe». Poco importa al tecnico che il 
centrocampista argentino non abbia 
esultato per nessuna déle due reti. 
Qualcuno sostiene che possa essere sta¬ 
to un ^0 polemico né confronti dé- 
la società. Lui, Veron, nega tutto ciò e 
sostiene: «È stata una cosa spontanea, 
mi è venuta cosi». Ma quando gli si 
chiede dé futuro, si adombra e rispon¬ 
de con tono secco e perentorio: «Di 
quélo non parlo». Durante la settima¬ 


na ci sarà un incontro tra la lazio ed il 
suo manager Fernando FI idalgo. Sulla 
partita Veron ha da aggiungere poco 
rispetto a Zoff: «La Roma ha un vantag¬ 
gio notevole, comunque il nostro dove 
re era quello di vincere e lo abbiamo 
fatto. Poi, qué duegol mi danno more 
le. Finalmente si parla di calcio e non 
di altro. Oggi avevo una grande voglia 
di giocar&>. Crespo per la seconda gior¬ 
nata consecutiva resta a digiuno di gol 
e, intanto. Chiesa e Shevchenko pren¬ 
dono il largo néla classifica cannonie 
ri. «A loro faccio i complimenti, ma lo 
sapete a me importa poco. È stata fon¬ 
damentale solo la vittoria di oggi, an¬ 
che perchè continuo sempre a credere 
né titolo». 


Biancocelesti al pieeolo trotto, ei pensa Targentino eon una doppietta a liquidare la pratiea 

Narciso si “specchia” in Veron 
La Lazio si allena con il Bari 


Veron: la risposta a chi lo vuole demotivato e nervoso l’ha data sul campo. 
Il più forte di tutti. Grande stratega, grande regista, grandi capacità. E poi 
due gol. Prima di mandarlo via, Cragnotti ci dovrebbe pensare. A lungo. 

Un campione del suo livello, non si trova tutti i giorni. 

Poggi: è un ex giallorosso e si impegna come fosse al derby. Nel Bari 
visto ieri all’Olimpico è un titolo di merito. Le sole difficoltà per la forte 
retroguardia laziale vengono da lui. Peruzzi gli toglie anche la 
soddisfazione del gol nel secondo tempo. Bella parata, ma bello anche il 
tiro. 

Simeone: Chi pensa che sia buono soltanto a fermare gli avversari magari 
usando metodi poco «ortodossi» non lo ha visto ieri. Forte, sì, ma anche 
elegante; robusto, certo, ma anche intelligente e armonico nei movimenti. 
Ha impostato l’azione con grande senso tattico. È stato uno dei migliori in 
campo. E non ha commesso un fallo. Un signore. 


Narciso: è bello ma non impossibile il secondo tiro di Veron. A lui passa in 
mezzo alle gambe. Una grande platea come quella dell’Olimpico meritava una 
concentrazione migliore, ma forse anche il portiere del Bari (che è la terza 
riserva della squadra) meritava una preparazione migliore, invece è stato 
sbattuto in campo dopo il forfait di tutti i suoi «superiori». Otterrebbe un voto 
catastrofico, ma migliora un po’ nella ripresa quando para un tiro di Poborsky. 

Crespo: Nelle ultime settimane ci aveva abituati a prestazioni eccellenti. 
Adesso si prende una pausa. È lento, impreciso e sbaglia clamorosamente 
anche una occasione d’oro. Non sembra lui. Tanto che Zoff si convince a 
sostituirlo. 

Osmanovski: ha idee confuse e non è concreto. Spreca due suggerimenti 
buoni di Poggi. Non riesce a trascinare la squadra. Con la difesa della Lazio ci 
vuole ben altro 


La squadra di Perotti con il successo al Benetgodi continua a coltivare sogni di salvezza e sabato c’è la sfida decisiva con il Lecce 

H Verona non si arrende, la Fiorentina sì 



Verona 

Fiorentina 


VERONA: Doardo 6, Oddo 6.5, Laursen 5.5, Apolloni 6, 

Serie 6, Camoranesi 6, Italiano 6.5 (28' st Teodorani, sv), 

Colucci 6.5, Salvetti 7, Cessato 6 (23' st Mutu, sv), Bonazzoli 
6 (l'st Adailton 5.5) 

FIORENTINA: Tolde 6, Torricelli 6, Adani 6.5, Repka 
6, Rossi 5.5 (31 ' st Lenadro, sv), Rossitto 5.5 (6' st Amoroso 
6), Cois 5.5 (23' st Di Livio, sv), Vanoli 6, Rui Costa 6.5, 

Chiesa 6, Nuno Gomes 5.5. 

ARBITRO: De Santis di Tivoli, 6 

RETI: nel st 18' Salvetti, 26' Italiano, 46' Chiesa. 

NOTE: ammoniti: Torricelli, Rui Costa e Mutu. Spettatori: 17.677 


Una fase dell’incontro Verona-Fiorentina 


La B riposa, giovedì 
c’èTorino-Cagliari 

La serie B ieri ha osservato un 
turno di riposo. La 34® giorna¬ 
ta, in programma sabato 12 
(turno anticipato per la torna¬ 
ta éettorale) avrà un prologo 
giovedì con Torino-Cagliari. Il 
resto déla giornata: Anco- 
na-Treviso, Cittadéla-Raven- 
na, Cosenza-Sampdoria, Em- 
poli-Salernitana, Genoa-Pia- 
cenza, M onza-Chievo, Pesca- 
ra-Ternana, Siena-Crotone, 
Venezia-Pistoiese 
Per la Champions League so¬ 
no in programma domani e 
dopodomani lepartitedi ritor¬ 
no déle semifinali. Domani 
Valencia-Leeds (ore 20,45 di¬ 
retta Rete4 eStream), l’andata 
terminò senza ré:i. Mercoledì 
a Monaco il Bayern riceve il 
Reai M adrid dopo averlo scon¬ 
fitto al Bernabeu (0-1) grazie 
ad un gol di Elber. Lasupersfi- 
da dél’Olympiastadion sarà 
trasmessa in diretta (ore 
20,45) da Italial e da Stream. 
Bayern e Reai arrivano al con¬ 
fronto in condizioni psicologi¬ 
che opposte: i tedeschi venerdì 
hanno superato 1-0 in trasfer¬ 
ta il Bayer Leverkusen eguida- 
no (appaiati allo Schalke04) la 
Bundesliga; gli spagnoli sono 
stati pesantemente sconfitti a 
Vigo dal Celta 3-0 nell’antici¬ 
po di sabato. Il Reai guida co¬ 
munque la Liga davanti al De 
partivo. 


VERONA Néla gara ddia disperazio¬ 
ne il Verona centra un'importante 
vittoria contro la Fiorentina, grazie 
alle rèi realizzate da Salvèti ed Ita¬ 
liano néla ripresa, contro le quali 
nulla ha potuto il ventesimo centro 
stagionale di Chiesa. 

I padroni di casa hanno merita¬ 
to i tre punti, per il modo in cui 
hanno interpréato la partita, men¬ 
tre la Fiorentina, apparsa un po’ le 
ziosa (almeno 5 le occasioni da gol 
sprecate), deve riflètere sul modo 
in cui gestire questo finale di cam¬ 
pionato. 

E venerdì sera, néla sfida crude 
le contro la Juventus, sarà priva di 
Rui Costa, ammonito da De Santis 
per fallo di mano e costretto a salta¬ 
re il prossimo match per squalifica. 

II Verona deve rinunciare agli 
squalificati Ferron e Gonnéia e li 
sostituisce con Doardo e Apolloni, 
quest'ultimo al rientro assieme all' 
argentino Camoranesi. In attacco, il 
tecnico Perotti si affida all'inedita 
coppia di lunghi Cossato-Bonazzo- 
li, per la prima volta assiemedaH'ini- 
zio. La Fiorentina, dal canto suo, 
deve inventare la difesa, dovendo 
sopperì realleassenzedi Pierini, Las¬ 
sisi e dé giovane M cretti. In com¬ 
penso, il tecnico Mancini recupera 
in extremis Chiesa, in forse tutta la 
settimana per un malanno al ginoc¬ 
chio emerso sul finire déla partita 
vinta otto giorni fa in casa contro 
l’Udinese. Diverse le motivazioni 


déleduesquadre: il Verona cerca la 
vittoria per continuare a sperare in 
una salvezza che avrebbe dé mira¬ 
coloso: la Fiorentina è a caccia di 
punti importanti per la zona Uefa. 

Partono bene i padroni di casa, 
che al 3' sfiorano il vantaggio con 
un colpo di testa di Apolloni, ferma¬ 
to dall'Incrocio dé pali. Al 5' episo¬ 
dio sospetto in area viola: Salvetti 
centra. Cessato colpisce di testa e 
Repka intercetta di mano. De San¬ 


tis, vicino, lascia proseguire tra le 
proteste. Il Verona mantiene l'ini¬ 
ziativa, ma non riesce a passare. La 
Fiorentina si smuove al 25', Chiesa 
impensierisce per due volte Doar¬ 
do. Al 33', su azionedi rimessa, l'oc¬ 
casione più nitida per i viola: N uno 
Gomes sfrutta un'indecisione di 
Laursen, solo davanti al portiere lo 
aggira, ma la sua conclusione è re¬ 
spinta sulla linea da Oddo. Allo sca¬ 
dere Rui Costa mette Chiesa néle 


condizioni di realizzare, ma da sot¬ 
to misura la deviazione va fuori. 

A inizio ripresa il Verona si pre¬ 
senta con Adailton al posto dél'in- 
fortunato Bonazzoli. Al 18', su ango¬ 
lo calciato dal brasiliano, Salvetti 
colpiscedi testa all’indiéro, latraiè- 
toria déla sfera scavalca Toldo e va 
ad insaccarsi sul palo opposto, a nul¬ 
la serve il salto sulla linea di Cois. Il 
Verona potrebbe raddoppiare subi¬ 
to dopo, ma Adailton, in contropie¬ 


desolitario, indugiaesi fa respinge¬ 
re la conclusione. Il raddoppio arri¬ 
va al 26': Italiano ruba palla néla 
propria mèà campo, si fa 40 mèri 
e dal limite lascia partire un bolide 
di destro che sbatte sul palo interno 
e va in rèe. La Fiorentina accusa il 
colpo, sciupa numerose pallegol e 
solo al primo dé 6 minuti di recupe 
ro accorcia le dièanze con Chiesa, 
ancora su punizione. 

Grazieai tre punti conquièati il 
VeronascavalcalaRegginaesi por¬ 
ta a soli 4 punti dalla zona salvezza: 
con 31 punti, al quintultimo poèo, 
sono appaiate Vicenza e Lecce. E 


sabato prossimo al Bentegodi arriva¬ 
no proprio i giallorossi pugliesi re 
duci dal clamoroso 0-3 di sabato in 
casa con il Brescia. Per la squadra di 
Perotti sarà forse l’ultima chance 
per restare aggrappata alle speranze 
di salvezza. La Fiorentina, che vener¬ 
dì alle 20,30, riceverà la Juventus si 
allontana dalla zona Uèa. Ma la 
qualificazione per il secondo trofeo 
continentale potrebbe averlo già in 
tasca: se il Parma dovesse centrare il 
4“ posto e quindi disputare i préi- 
minari di Champions League, i vio¬ 
la sarebbero già qualificati in quali¬ 
tà di finalisti déla Coppa Italia. 
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l’Unità 


lo sport 


lunedì 7 maggio 2001 


SERIE A 


BOLOGNA-UDINESE.1-1 

INTER-ATALANTA.3-0 

JUVENTUS-ROMA.2-2 

LAZIO-BARI.2-0 

LECCE - BRESCIA.0-3 

PARMA - NAPOLI.4-0 

PERUGIA-MILAN.2-1 

VERONA-FIORENTINA.... 2-1 
VICENZA-REGGINA.2-1 


TOTOCALCIO N.37 DEL 6-5-2001 


INTER-ATALANTA. 1 

LAZIO-BARI. 1 

PARMA-NAPOLI. 1 

PERUGIA-MILAN. 1 

VERONA-FIORENTINA. 1 

VICENZA-REGGINA. 1 

ALZANO-LIVORNO. X 

CASTELSANGRO-AVELLINO.X 

MESSINA-SAVOIA. 1 

NOCERINA-PALERMO. 2 

SPEZIA-COMO. 2 

PADOVA-TRIESTINA. X 

JUVENTUS-ROMA. X 

QUOTE 

Montepremi. 8.476.950.756 


Ai 13. 3.013.300 

Ai12. 169.600 


TOTOGOLN.38DEL 6-5-2001 


6 , 

15, 

18, 

20 , 

23, 

24, 


QUOTE 

Montepremi. 4.716.658.358 

Nessun 8. 

Ai 7. 12.198.000 

Ai 6 . 259.400 


TOTOSEI N.38 DEL 6-5-2001 


INTER-ATALANTA.M-0 

LAZIO-BARI. 2-0 

PARMA-NAPOLI.M-0 

PERUGIA-MILAN.2-1 

VERONA - FIORENTINA.2-1 

VICENZA - REGGINA.2-1 



QUOTE 

Montepremi... 

. 1.008.055.214 

Ai 6. 

. 413.445.000 

Ai 5. 

. 1.191.800 

Ai 4. 

. 50.100 


TOTOBINGOLN.18 DEL 6-5-2001 


INTER-ATALANTA. 

LAZIO-BARI. 

PARMA- NAPOLI. 

PERUGIA-MILAN. 

VERONA - FIORENTINA. 

VICENZA - REGGINA. 

4-5-24-32-75-85-90 

QUOTE 

Montepremi. 2.846.212.864 

Nessun 7. 

Nessun 6. 

Ai 5. 1.888.400 


TOTIP N.18 DEL 6-5-2001 


I CORSA. 1 

I CORSA. X 

II CORSA. 2 

II CORSA. 1 

III CORSA. X 

III CORSA. 1 

IV CORSA. 2 

IV CORSA. X 

V CORSA. 1 

V CORSA. X 

VI CORSA. 2 

VI CORSA. X 

CORSA +. 16-6 

QUOTE 

NESSUN 14. JACKPOT-331.066.406 

Ai 12 . 1.150.900 

Agli 11. 88.500 

Ai 10. 14.100 


SQUADFÌA 

PUNTI 

PARTITE 

IN CASA 

FUORI CASA 

RETI FATTE 

RETI SUBITE 

Media 

inglese 

G 

v 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

G 

v 

N 

P 

T 

C 

F 

T 

C 

F 

ROMA 

64 

29 

19 

7 

3 

14 

10 

4 

0 

15 

9 

3 

3 

57 

28 

29 

28 

12 

16 

7 

LAZIO 

59 

29 

18 

5 

6 

15 

11 

2 

2 

14 

7 

3 

4 

53 

30 

23 

30 

12 

18 

0 

JUVENTUS 

58 

29 

16 

10 

3 

15 

9 

5 

1 

14 

7 

5 

2 

48 

29 

19 

24 

12 

12 

-1 

PARMA 

50 

29 

14 

8 

7 

15 

8 

4 

3 

14 

6 

4 

4 

44 

28 

16 

22 

9 

13 

-9 

MILAN 

44 

29 

11 

11 

7 

15 

9 

5 

1 

14 

2 

6 

6 

46 

33 

13 

40 

17 

23 

-15 

INTER 

44 

29 

12 

8 

9 

14 

8 

5 

1 

15 

4 

3 

8 

41 

24 

17 

35 

11 

24 

-13 

ATALANTA 

42 

29 

10 

12 

7 

15 

4 

8 

3 

14 

6 

4 

4 

35 

15 

20 

28 

12 

16 

-17 

BOLOGNA 

41 

29 

11 

8 

10 

15 

9 

3 

3 

14 

2 

5 

7 

41 

23 

18 

40 

16 

24 

-18 

FIORENTINA 

39 

29 

9 

12 

8 

14 

8 

3 

3 

15 

1 

9 

5 

48 

29 

19 

42 

19 

23 

-18 

PERUGIA 

39 

29 

10 

9 

10 

15 

6 

5 

4 

14 

4 

4 

6 

42 

23 

19 

44 

18 

26 

-20 

BRESCIA 

35 

29 

8 

11 

10 

14 

5 

6 

3 

15 

3 

5 

7 

36 

17 

19 

37 

14 

23 

-22 

UDINESE 

33 

29 

10 

3 

16 

14 

7 

0 

7 

15 

3 

3 

9 

42 

27 

15 

50 

24 

26 

-24 

LECCE 

31 

29 

7 

10 

12 

15 

5 

5 

5 

14 

2 

5 

7 

35 

22 

13 

49 

27 

22 

-28 

VICENZA 

31 

29 

8 

7 

14 

15 

6 

4 

5 

14 

2 

3 

9 

31 

19 

12 

42 

18 

24 

-28 

NAPOLI 

28 

29 

6 

10 

13 

14 

4 

6 

4 

15 

2 

4 

9 

27 

16 

11 

44 

16 

28 

-29 

VERONA 

27 

29 

7 

6 

16 

14 

7 

3 

4 

15 

0 

3 

12 

31 

19 

12 

51 

20 

31 

-30 

REGGINA 

26 

29 

7 

5 

17 

14 

5 

4 

5 

15 

2 

1 

12 

25 

12 

13 

46 

16 

30 

-31 

BARI 

19 

29 

5 

4 

20 

14 

5 

1 

8 

15 

0 

3 

12 

26 

18 

8 

56 

23 

33 

-38 


MARCATORI 


21 reti: Shevchenko (Milan, 6 rig.), Chiesa 
(Rorentina, 3 rig.). 

19 reti: Crespo (Lazio, 1 rig.). 

16 reti: Batistuta (Roma, 1 rig.), Vieri (Inter, 
4 rig,), 

13 reti: Sosa (Udinese), Monteiia (Reggina), 
Di Vaio (Parma), Hubner (Brescia, 4 

rig.). 

12 reti: Lucareiii C. (Lecce, 5 rig,). Signori 
(Bologna, 2 rig.). 

11 reti: Totti (Roma, 4 rig.), Inzaghi F. (Ju¬ 
ventus, 1 rig.). 

10 reti: Materazzi (Perugia, 5 rig.). Ventola 
(Atalanta). 

9 reti: Toni (Vicenza, 1 rig.), Vugrinec (Lec¬ 
ce, 2 rig.). 

8 reti: Vryzas (Perugia), Nedved (Lazio), 
Del Piero (Juventus, 2 rig.). 

7 reti: Bonazzoli (Verona), Saudati (Peru¬ 
gia, 1 rig.), Milosevic (Parma), Salas 
(Lazio, 1 rig.), Trezeguet (Juventus), 
Recoba (Inter), Nuno Gomes (Roren- 
tina), Saggio (Brescia, 3 rig.), An- 
dersson D. (Bari, 5 rig.). 


1 PROSSiMO TURNO | 


13^ DI RITORNO 


BARI 

VICENZA 

Sab. 15,00 

(0-1) 

BRESCIA 

BOLOGNA 

Sab. 15,00 

(0-1) 

FIORENTINA JUVENTUS 

Ven. 20,30 

(3-3) 

INTER 

MILAN 

Ven. 20,30 

(2-2) 

NAPOLI 

LAZIO 

Sab. 15,00 

(2-1) 

REGGINA 

PARMA 

Sab. 15,00 

(2-0) 

ROMA 

ATALANTA 

Sab. 15,00 

(2-0) 

UDINESE 

PERUGIA 

Sab. 15,00 

(1-3) 

VERONA 

LECCE 

Sab. 15,00 

(2-4) 


Trentanni fa ciudolo e Atcsc, da record a record 


Marco Fiorletta 


Con due giornate di anticipo l'Inter conquista il suo 
undicesimo scudetto, l’ultimo alloro nazionale lo ave¬ 
va conquistato nell'anno 1965-66. Con questo titolo i 
nerazzurri si portano a due lunghezze dai bianconeri 
che hanno nel carniere tredici titoli nazionali, Sette 
giocatori dell’attuale rosa, Burnich, Pacchetti, Bedin, 
Landini, Jair, Mazzola e Corso facevano parte della 
squadra allenata da H elenio H errerà, il M ago, artefice 
dell’ultimo scudetto, Sulla panchina dei milanesi siede 
Giovanni Invernizzi, subentrato a Heriberto Herrerà 
alla sesta giornata e proveniente dalla giovanili neraz¬ 
zurre, l’esonero di H ,H. 2 era stato voluto dai senatori 
deirinter. 

La partita che segna il trionfo dell’l nter vede soc¬ 
combere sotto una "grandinata" di gol, ben 5, il Fog¬ 
gia. Apre le marcature Boninsegna con un gol capola¬ 
voro, la rete segnata all’ottavo del primo tempo spiana 
la strada contro un Foggia troppo "aperto", dopo Bo- 
nimba vanno a ^no Pacchetti, Mazzola e Jair due 
volte. "Numeri di bravura di Corso, M azzolaejair,ma 
soprattutto un divertente gioco corale che ha esaltato 
il pubblico", così sintetizzava nel sommario il nostro 
cronista, 

Invece il M ilan, a Bologna, butta via una partita 
già vinta. Dopo ventotto minuti di gioco i rossoneri 
conducevano per due a zero grazie ad una doppietta di 
Villa. M a i felsinei non si perdono d’animo e nel giro 
di treminoti, dal trentesimo al trentatreesimo, perven¬ 
gono prima al pareggio con un’autoretedi Rosato eal 
gol della vittoria con Savoldi, Nella lotta per la salvezza 


fanno seri passi avanti il Varese che batte la Lazio per 
2-1, la Fiorentina che grazie al gol dell’exVitali regola 
il Vicenza e il Verona checonquista due preziosi punti 
a Catania. Riva va ancora in gol e permette al Cagliari 
di pareggiare con il Napoli eal bomber di tornare a 
pensare alla maglia azzurra, nella giornata di lunedì 3 
maggio, infatti, Valcareggi diramerà le convocazioni 
per rincontro di Coppa Europa con l’Eire, 

Benvenuti si è trasferito nella Riviera ligure in 
attesa della rivincita con Monzon. Il pugile triestino si 
dichiara fiducioso nelle sue possibilità di vittoria, la 
preparazioneèstata svolta al meglio e, nell’incontro di 
M ontecarlo, l’otto maggio tenteràdi riprendersi il tito¬ 
lo mondiale. 

Nella "prima verifica di maggio in vista del Giro 
d’Italia", Franco Bitossi battein volata un gruppo com¬ 
prendente i migliori in gara, Mail nostro giornalista, 
Gino Sala, non risparmia critiche all’impegno profuso 
dai big che, nonostante la presenza di due salite, non 
sono riusciti a provocare la selezione, Il nostro croni¬ 
sta esprime anche delle dure critiche aH’organizzazio- 
ne e definisce il Giro di Romagna "Una gara sempre 
più indisciplinata". 

Sfida a distanza tra Giu^pe Cindolo e Franco 
Arese. I due mezzofondisti si disputano il record dei 
diecimila metri, il primo correndo a Viareggio nei 
campionati universitari in 28’49’’6, il secondo gli ri¬ 
sponde dall’anello di Varsavia dopo poche ore in 
28’27’’. Arese realizza il record pur arrivando secondo 
dietro all’inglese Lane. Nel corso degli Universitari la 
romana Ongar realizza il primato italiano dei 100 me¬ 
tri ostacoli in 13’’8 battendo proprio l’ex primatista 
Giuli. 


Non è^ata 
un'esplosio¬ 
ne di gioia 
inaspettata. 
Lo scudetto 
era certo, 
a trattava 
solo 

di stabilire 
quando. 

Il momento 
è 

arrivato 
con tre 
giornate 
di anticipo: 
il Psv 
Eindhoven 
si è 

confermato 

campione 

nazionale 

battendo 

l'Heerene- 

ven 

per 3-0. 

Per il Psv 
è il 

sedicesimo 

scuddto 

in 

prima 

divisione. 



SERIE B 


SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

M.l. 

Piacenza 

63 

33 

19 

6 

8 

42 

21 

-4 

Chievo 

62 

33 

17 

11 

5 

46 

29 

-5 

Torino 

61 

33 

18 

7 

8 

40 

30 

-6 

Venezia 

59 

33 

16 

11 

6 

53 

36 

-6 

Sampdoria 

56 

33 

14 

14 

5 

45 

27 

-11 

Cosenza 

55 

33 

16 

7 

10 

39 

35 

-10 

Ternana 

53 

33 

14 

11 

8 

51 

34 

-12 

Empoli 

51 

33 

14 

9 

10 

42 

38 

-14 

Crotone 

48 

33 

14 

6 

13 

44 

49 

-19 

Cagliari 

47 

33 

12 

11 

10 

49 

37 

-20 

Ancona 

46 

33 

13 

7 

13 

47 

46 

-19 

Siena 

40 

33 

9 

13 

11 

34 

40 

-25 

Cittadella 

39 

33 

9 

12 

12 

37 

47 

-26 

Genoa 

38 

33 

8 

14 

11 

36 

35 

-27 

Pistoiese 

37 

33 

9 

10 

14 

41 

44 

-30 

Salernitana 

37 

33 

9 

10 

14 

32 

36 

-30 

Treviso 

31 

33 

7 

10 

16 

34 

47 

-36 

Monza 

25 

33 

7 

4 

22 

32 

66 

-40 

Ravenna 

22 

33 

3 

13 

17 

25 

52 

-45 

Pescara 

21 

33 

3 

12 

18 

27 

47 

-44 


MARCATORI 


23 reti: Caccia (Piacenza, 6 rig.). 

17 reti: Grabbi (Ternana, 5 rig.). 

15 reti: Di Napoli (Venezia, 4 rig.). 

14 reti: Maniero (Venezia, 4 rig.), Maccaro- 
ne (Empoli, 2 rig.), Deflorio (Croto¬ 
ne, 2 rig.). 

13 reti: Rachi (Sampdoria, 6 rig.). Parente 
(Ancona, 2 rig.). 

12 reti: Di Michele (Salernitana, 1 rig.). 

11 reti: Cammarata (Cagliari, 1 rig.). 

10 reti: Borgobello (Ternana), Baiano (Pisto¬ 
iese, 3 rig.), Carparelli (Genoa, 1 
rig.), Zampagna (Cosenza, 2 rig.), 
Suazo (Cagliari), Vieri (Ancona). 


1 PROSSIMO TURNO | 


15^ DI RITORNO 


ANCONA 

TREVISO 

Sab. 15,00 

(0-0) 

CITTADELLA RAVENNA 

Sab. 15,00 

(0-0) 

COSENZA 

SAMPDORIA 

Sab. 15,00 

(0-1) 

EMPOLI 

SALERNITANA Sab. 15,00 

(0-0) 

GENOA 

PIACENZA 

Sab. 15,00 

(1-2) 

MONZA 

CHIEVO 

Sab. 15,00 

(1-5) 

PESCARA 

TERNANA 

Sab. 15,00 

(0-3) 

SIENA 

CROTONE 

Sab. 15,00 

(2-2) 

TORINO 

CAGLIARI 

Gio. 20,45 

(1-0) 

VENEZIA 

PISTOIESE 

Sab. 15,00 

(2-1) 


Al Maschile 

Mùlier Vr - Kinder Bo 
Lineltex Imola - Viola Re 
Adecco Mi - Monte Paschi Si 
Benetton Tv - Telit Ts 
Scavolini Ps - Montecatini 
De Vizia Av - ADR Roma 
Cordivari Roseto - Roosters Va 
Paf Bo - Vip Rimini 
Poliform Cantù - Snaidero Ud 

Classifica 


76-87 

81-86 

92- 94 
99-79 
82-77 
86-73 

93- 72 
88-75 
79-81 


Kinder Bo 

58 

34 

29 

5 

3018 

2551 

Scavolini Ps 

50 

34 

25 

9 

2969 

2736 

PafBo 

48 

34 

24 

10 

2748 

2482 

Benetton Tv 

48 

34 

24 

10 

2964 

2738 

ADR Roma 

48 

34 

24 

10 

2818 

2686 

Monte Paschi Si 

38 

34 

19 

15 

2810 

2714 

Cordivari Roseto 

32 

34 

16 

18 

2789 

2788 

Snaidero Ud 

32 

34 

16 

18 

2829 

2931 

Muller Vr 

30 

34 

15 

19 

3056 

3123 

De Vizia Av 

30 

34 

15 

19 

2807 

2881 

Viola Re 

26 

34 

13 

21 

2939 

3035 

Telit Ts 

26 

34 

13 

21 

2683 

2792 

Montecatini 

26 

34 

13 

21 

2806 

2946 

Roosters Va 

26 

34 

13 

21 

3020 

3210 

Adecco Mi 

26 

34 

13 

21 

2870 

3085 

Poliform Cantù 

24 

34 

12 

22 

2676 

2812 

Vip Rimini 

22 

34 

11 

23 

2914 

3086 

Lineltex Imola 

22 

34 

11 

23 

2894 

3102 


BASKET 


PIAY-OFF • QfiMti di jmait 

1 MILA 2 MKA i 

/<Wf ia*3 22/$ 

A V: MMA 4 £\ MIU 5 

27/5 

1 * Kinder Bologna 


8*Cordivari Roseto 


5* Renetton Treviso 


4* AdR Roma 


3* Paf Bologna 


6 Monlepaschi Siena 


V Snaidero Udine 


2 SeaioUni Pesaro 





CIA 


Albinoleffe - Lucchese 1-0 

Alessandria - Carrarese 2-1 

Alzano - Livorno 0-0 

Brescello - Modena 0-1 

Cesena - Spai 3-2 

Lecco - Varese 1-1 

Lumezzane - Arezzo 3-3 

Pisa - Reggiana 1-1 

Spezia-Como 1-2 


Classifica 

Modena 71; Como 69; Livorno 62; Arezzo e 
Speziasi; Cesena 49; Lumezzane 46; Lucche¬ 
se 45; Spai, Varese e Pisa 42; Lecco 40; Albino¬ 
leffe 38; Carrarese 33; Reggiana 29; Alzano 
28; Brescello 27; Alessandria25 


Prossimo turno 

Arezzo - Cesena 
Carrarese - Alzano 
Como - Pisa 
Livorno - Albinoleffe 
Lucchese - Alessandria 
Modena - Lecco 
Reggiana - Lumezzane 
Spai - Spezia 
Varese - Brescello 


1 C1B 1 

Atl. Catania - Benevento 

1-1 

Ascoli - Torres 

2-1 

C. Sangro - Avellino 

1-1 

Rd. Andria - Catania 

0-0 

Giulianova - L'Aquila 

1-0 

Messina - Savoia 

2-0 

Nocerina - Palermo 

1-2 

Vis Pesaro - Lodigiani 

0-0 

Viterbese - Permana 

1-1 


Classifica 

Palermo e Messina 61; Catania 55; Ascoli e 
Avellino 54; Savoia 51 ; Torres 50; C. Sangro 
47; L'Aquila 46; Giulianova42; Fermana41; V. 
Pesaro 39; Benevento e Lodigiani 36; Noceri- 
na35; Viterbese 29; F. Andria27; A. Catania 24 


Prossimo turno 

Avellino - Messina 
Benevento - Rd. Andria 
Catania - Viterbese 
Fermane - Nocerina 
L'Aquila - Atl. Catania 
Lodigiani - Giulianova 
Palermo - Ascoli 
Savoia - Vis Pesaro 
Torres - C. Sangro 


1 C2A 1 

Rorenzuola - P. Sesto 

2-2 

Legnano - Mantova 

2-1 

Mestre - A. Adige 

3-0 

Montichiari - Sandonà 

0-1 

Novara - Meda 

1-0 

P. Patria - Cremonese 

3-1 

P. Vercelli - Moncalieri 

3-1 

Padova - Triestina 

0-0 

Sassuolo - Biellese 

2-1 


Classifica 

Padova 66; Mestre 62; P. Patria60; P. Vercelli 
58; Triestina 55; Mantova 52; Cremonese 47; 
Montichiari 45; Meda 44; A. Adige e Biellese 
43; P. Sesto 41 ; Sassuolo 38; Legnano 37; 
norenzuola33; Novara 25; Moncalieri 24; San- 
donà20 


Prossimo turno 

A. Adige - Legnano 
Biellese - Montichiari 
Cremonese - P. Vercelli 
Mantova - Padova 
Meda - Rorenzuola 
Moncalieri - Mestre 
P. Sesto - Novara 
Sandonà- Sassuolo 
Triestina - P. Patria 


1 C2B 1 

Faenza - Teramo 

2-1 

Gualdo - Russi 

1-0 

Lanciano - C. S. Pietro 

1-0 

Maceratese - Gubbio 

1-0 

Prato - Imolese 

0-2 

Rondinella - Chieti 

1-2 

San Marino - Montevarchi 

0-0 

Sangiovannese - Casteinuovo G. 

3-2 

Viareggio - Rimini 

1-1 


Classifica 

Lanciano e Chieti 60; Rimini 57; Prato 52; Tera¬ 
mo 49; Sangiovannese 48; Gualdo 46; Rondi¬ 
nella e Casteinuovo 45; S. Marino 41 ; Imolese 
e Gubbio 39; Montevarchi 37; Viareggio 35; 
Russi, Faenza e Maceratese 33; C. S. Pietro 27 


Prossimo turno 

C. S. Pietro - Gualdo 
Casteinuovo G. - Lanciano 
Chieti - Maceratese 
Gubbio - San Marino 
Imolese - Sangiovannese 
Montevarchi - Faenza 
Rimini - Rondinella 
Russi - Viareggio 
Teramo - Prato 


1 C2C 1 

Catanzaro - Nardo 

2-1 

Fasano - Campobasso 

2-0 

Foggia - Cavese 

3-1 

Gela - Igea 

1-0 

Juve Stabia - Taranto 

0-0 

Puteolana - Tricase 

1-1 

S. Anastasia - Acireale 

1-0 

Sora - Castrovillari 

3-1 

Turris - Giugliano 

2-0 


Classifica 

Taranto 62; Campobasso 58; Puteolana 54; 
Catanzaro 53; Sora 51; Igea 47; Fasano, Gela e 
Nardo 44; J. Stabia e Acireale 42; Foggia41; S. 
Anastasia 39; Tricase 38; Giugliano 36; Turris 
34; Cavese 33; Castrovillari 27 

Prossimo turno 

Acireale - Foggia 
Campobasso - Puteolana 
Castrovillari - S. Anastasia 
Cavese - Gela 
Giugliano - Fasano 
Igea - Turris 
Nardo - Sora 
Taranto - Catanzaro 
Tricase - Juve Stabia 
















































































































































































































































lunedì 7 maggio 2001 


13 


lo sport 


rUnità 



Zanchi: Chiedete di lui alla Juve o aH’Udinese.Storceranno la bocca, vi 
diranno:”Beh... sì, bravino, ma immaturo, poco continuo..Da rivedere”. 
Chiedete di lui a Vicenza e vi diranno che ha regalato ai biancorossi la 
salvezza. E non solo con i due gol di oggi. 



Sommese: inesauribile. Quando a 5’ dalla fine esce dal campo di aspetti 
che qualcuno vada a ridargli la carica. Lui va a molla. Corre dieci volte 
più degli altri, mantenendo sempre la lucidità e distribuendo palloni 
invitanti a destra e sinistra. Peccato che gli “invitati” non se ne 
accorgano quasi mai. 



Vargas: il cileno della Reggina è il migliore dei suoi. Lotta, usa anche le 
maniere forti ma senza mai esagerare. A un certo punto l’arbitro Farina 
decide di fischiargli un fallo che non c’e’.Lui si scusa e sorride. 

Un signore. 


M or abito: Ditegli che ha giocato contro Sommese sulla fascia destra, 
perché lui oggi non l’ha mai visto.Ditegli soprattutto che oggi si giocava 
Vicenza-Reggina e che lui era tra i convocati... 

Toni: Ok, si rende utile. Si procura punizioni e sa proteggere il pallone 
come pochi. Ma dovrebbe essere un attaccante. L’attaccante su cui ha 
messo gli occhi il Manchester United. Se gioca così, in Inghilterra non lo 
prende nemmeno Vialli al Watford. Però se magari conosce la musica 
potrebbe interessare al presidente Elton John. 

Di Cara: Non gioca male. Anzi. E giudicare un giocatore da un singolo 
■ episodio è ingeneroso, forse scorretto. Lui però si divora un gol già fatto 
^OQl'^'^do dalla porta un pallone facile facile un minuto prima del 
vantaggio ospite. Esce radioso. Se non ci si fosse messa la Reggina 
avrebbe riso meno. 



Reggina in gol con Marazzina, poi la doppietta del difensore “bruciato” dal grande calcio 

Si sveglia Zanchi e il Vicenza 
si aggiudica la sfida-salvezza 


Francesco Luti 


VICENZA Arrivi allo stadio per quel¬ 
la che è tutto tranne che una festa. 
Non sorride nessuno. Facce tese 
d’ordinanza, clima da ulti ma spiag¬ 
gia. Duemilatifosi amaranto chesi 
sono sobbarcati 14 ore di treno, 
racchiusi in uno spicchio di questo 
stadio d'altri tempi, d'altro calcio, 
si fanno sentire. Eccome. Non rie¬ 
sci a capi re se si ano pazzi 0 innamo¬ 
rati. Loro urlano chesono innamo¬ 
rati pazzi. Della Reggina. 

Ti aspetti di commentare il 
guizzo di Kallon, la potenza di To- 
ni, 0 le stoccate di Dionigi. Risco¬ 
pri ancora una volta uno di quei 
tanti giocatori cheli calcio da gran¬ 
di club ha scartato troppo in fretta. 

Vicenza-Reggina, sfida salvez¬ 
za , la risolve Marco Zanchi, uno 
dei tanti arrivati in provincia anco¬ 
ra ragazzini, dopo aver sfiorato 
coppeeuropeeescudetti eaver sco¬ 
perto chea volte lassù non ci arrivi 
comunque. 

E non per demeriti tuoi. Uno 
dei tanti "bruciati" in fretta dal cal¬ 
cio di oggi. Quello isterico, quello 
del "tutto esubito", del "Chi si fer¬ 
ma è perduto". Che non ammette 
repliche, non concede rivincite. Ne 
anche a chi le merita. 

E direchedopo un primo tem¬ 
po nervoso e francamente brutto, 
giocato all'insegna del fallo sisteme 
tico a spezzare qualsiasi trama de 
cente, era stata la Reggi na a rompe 
re gli equilibri. 

Non capita troppo spesso di 
"pagare" per un gol realizzato in 
trasferta, nel secondo tempo di 
una gara decisiva. La Reggina c’é 
riuscita, difendendo malissimo (o 
meglio non difendendo proprio) 
un gol realizzato al 6’ del secondo 
tempo da M arazzi na, bravo a sfrut¬ 
tare un preciso assist di Zanchetta 


in contropiede, durante un amne¬ 
sia collettiva del centrocampo bian¬ 
corosso. 

Il "Menti" piombava nel silen¬ 
zio più assoluto. Il Vicenza faticava 
maledettamente a riordinare le 
idee e barcollava a più riprese, su¬ 
bendo per altri dieci minuti le ini¬ 
ziative dei calabresi, incapaci però 
di chiudere il conto. 

Succedeva così chei biancoros¬ 
si, sospinti esclusi vamentedalla di¬ 
sperazione, pareggiavano al 19’ 
con un bel colpo di testa di Zanchi 
su calcio d’angolo. Riaprendo la 
partita e, soprattutto, ribaltando 
l'andamento psicologico della ga¬ 
ra. E già, perché da quel momento 
nonostante la scarsa vena degli 
avanti di casa per il gol della vitto¬ 
ria veneta iniziava uno strano con¬ 
to alla rovescia. 

U n attesa lenta ma inesorabile, 
scandita soprattutto dalla paura 
dellaReggina, improvvisamente in¬ 
capace di ragionare e di riproporsi 
in avanti con convinzione. 

Poco importa che Toni e Kal¬ 
lon facessero a gara nello sprecare 
nel p^ior modo possibile! prezio¬ 
si assist del povero Sommese, dan¬ 
natosi per tutta la gara sulle due 
fasce, 0 che la Reggina tentasse di 
quando in quando di mettereil na¬ 
so nella metà campo avversaria, 
perché, sull’ennesimo calcio d’an¬ 
golo dalla destra era ancora la testa 
di M arco Zanchi, a chiudere la ga¬ 
ra. Il finale raccontava di molti cal¬ 
ci e poco gioco, col Vicenza chiuso 
in difesa e la Reggina, suonata co- 
meun pugileconvinto di aver stra¬ 
vinto ai punti, e che preso il pugno 
decisivo, si risveglia tra lefaccede¬ 
luse di chi lo ha accompagnato fin 
lì. Niente paura. 

Altre 14 ore di treno, un'altra 
settimana di passione e quei pazzi 
innamorati torneranno a farsi sen¬ 
tire. 


Vicenza 

2 

Reggina 

1 


VICENZA: Sterchele 5, Carbone 4.4, Zanchi 7, Dicara 
6.5, Sommese 6 (35' st Jeda sv). Dabo 5.5, Bernardini 6, 

Seghetto 5.5 (30' st Rossi sv), Zauli 5.5 (43' st Comotto sv). 

Toni 5, Kallon 5. 

REGGINA: Taibi 5.5, Jiranek6, Vargas 6, Stovini 6.5, 

Vicari 6, Bernini 6.5, B. Veron 6 (4' st Zanchetta 6), Cozza 6 
(21 ' st Mezzano sv), Morabito 6 (27' st Caneira sv), Marazzina 
6.5, Dionigi 6. 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 5. 

RETI: nel st 7' Marazzina, 19' e 42' Zanchi 

NOTE: amm. Cozza, Toni, Morabito, Bernini, Vicari, Zauli e Zanchi 




Nella domenica delle doppiette 
Marco festeggia come Rivaldo 


VICENZA Ci sono tanti modi per fe¬ 
steggiare il primo gol in campiona¬ 
to della carriera. M arco Zanchi, 24 
anni compiuti lo scorso 15 aprile, 
libero vecchio stampo oggi di reti 
ne ha realizzate due. Il difensore è 
di proprietà della Juventus ma gio¬ 
ca in prestito al Vicenza fino al 30 
giugno, e ieri ha fest^giato la dop¬ 
pietta, in particolareil primo gol, in 
modo inconsueto. Dopo il pareggio 
dell' 1-1 contro la Regina ha infatti 
avvicinato la mano sinistra alla boc¬ 
ca e ha baciato la fede matrimonia¬ 
le, imitando quanto fa sempreil fuo¬ 
riclasse brasiliano Rivaldo per cele 
brare le sue reti. «Dopo il gol - ha 
raccontato Zanchi in conferenza 


stampa - ho pensato a mia moglie 
Giovannachenel mesedi agosto mi 
r^alerà la gioia di diventare papà 
di un bambino che chiameremo N i- 
cholas. In quel momento ho pensa¬ 
to a loro». 

Lo stesso Zanchi ha poi realizze 
to a4' dalla fine, sempre di testa su 
calcio d'angolo battuto da Bernardi¬ 
ni, il raddoppio del 2-1 finale. «Per 
uno che non mai segnato un gol - 
ha concluso il difensore - realizzare 
una doppietta, perdi più decisivain 
uno spareggio-salvezza, rappresen¬ 
ta un sogno. Questo è il più bel 
giorno della mia carriera». M a non 
solo Zanchi ha fatto il bis: è la dome 
nicadelledoppiette: sembra il gior¬ 


no d'apertura della caccia. È infatti 
caccia al portiere: in Lazio-Bari 
(2-0) Veron impallina due volte 
Narciso, in lnter-Atalanta(3-0) Vie 
ri raddoppia sulla rivelazione Peliz- 
zoli, in PerugieM ilan (2-1) il greco 
Vryzas batte al quadrato il vecchio 
Rossi, in Parma-Napoli (4-0) due 
siluri di Di Vaio affondano Manci¬ 
ni. Prodezze, chenon cancellano pe 
rò quelle di Roberto Raggio, autore 
nell’anticipo di sabato di tre reti, la 
seconda delle quali direttamente su 
calcio d'angolo. Con la tripletta del 
n.lO a Lecce il Brescia ha fatto un 
notevole balzo verso la salvezza. U n 
salto reso ancor più lungo dai risul¬ 
tati di ieri.. 


Corbelli non molla 
Mondonico 

PARMA Avanti con Mondonico, si¬ 
no allafine. Giorgio Corbelli resiste 
allatentazionedi cacciarlo econser- 
va la fiducia nella salvezza. «Ai ra¬ 
gazzi dico di non mollare. Non era 
il Tardini il campo giusto dove fare 
punti. E, comunque, eravamo larga¬ 
mente rimaneggiati». Mondonico 
ha il solito eloquio sciolto. Imper¬ 
turbabile. «Quando le annate sono 
stortesi capisce anche dalle piccole 
cose. Troise era al rientro oggi, si è 
infortunato dopo appena 2’. Frattu¬ 
ra alla clavicola. Chiaro, con il sen¬ 
no di poi lo lascerei fuori. Comun¬ 
que possiamo ancora salvarci». Fa¬ 
bio Cannavaro, da buon napoleta¬ 
no, è preoccupatissimo per il futuro 
della squadra della sua città. «Ha 
voluto affrontarci alla pari equesto, 
secondo me, in questo momento, è 
un grosso errore. Se alla fine sarà 
retrocessione, ci sarà davvero da es¬ 
sereinquieti, perché neanche la svol¬ 
ta Corbelli sarà stata efficace». Altro 
napoletano è uno dei dird:tori spor¬ 
tivi del Parma, Enrico Fedele. «Gas¬ 
sifica e calendario alla mano, il Na¬ 
poli può ancora farcela. Quota 37 è 
sicuramenteallasua portata». Il Par¬ 
ma, da quando è arrivato Ulivieri, 
ha un passo da scudetto. È la mi¬ 
glior squadra del girone di ritorno. 
«Conta finire bene- dicel’allenato- 
re toscano -, non le tappe interme¬ 
die. Sei punti di vantaggio sull’Inter 
esul M ilan sono tanti ma potrebbe¬ 
ro pure essere pochi. Il traguardo 
non è ancora tagliato». s.in. 


La squadra di Mondonico affondata con quattro gol, doppietta di Di Vaio. La situazione per gli azzurri si fa disperata 

Spallata del Parma, Napoli sull’orlo della B 



Parma 

4 

Napoli 

0 


PARMA: Buffon 6, Benarrivo 6, Thuram 6, F. Cannavaro 6, Conce- 
igao 6, SensiniB, Lamouchi 6, Junior 6,5, Micoud 6,5 (23' st Fuser 
6), Milosevic 6,5 (33'st Mboma sv), Di Vaio 7,5 (41' st Montano sv) 


NAPOLI: Mondini 4, Saber 4, Fresi 4, Troise sv (2' pt Bocchetti 4), 
Baccin 4,5 (1' st Amauri 4,5), Husain 5,5, Magoni 6, Pineda 5, 
Pecchia 6, Matuzalem4,5 (16' st Jankulovski 6), Amoruso 5 

ARBITRO: Collina di Viareggio 6,5 

RETI: pt 32' Micoud, st 5' Milosevic, 20' e 31 ' Di Vaio 

NOTE: angoli 5-3 per il Napoli. Recupero 3' e 1 '. Ammoniti Magoni, 
Fresi, Benarrivo, Saber, Pecchia. Spettatori: 20 mila 


Simonetta Melissa 


PARMA II Napoli scivolalentamentever- 
so la serie B. Deve recuperare una vitto¬ 
ria nelle ultime 5 gare. Impresa non da 
poco, considerato che ha perso la verve 
dei primi due mesi di Mondonico. Il 
4-0 di ieri pomeriggio, a Parma, può 
rappresentare il capolinea delle speran¬ 
ze, Il calendario non è agevole, adesso. 
Arrivare a 37, ammesso che possa basta¬ 
re, in questecondizioni, anche psicologi¬ 
che, non è affatto facile. 9 punti in 450’. 
Di questo ha bisogno, per centrare alme¬ 
no lo spareggio, la squadra più amata 
del Sud. Per non imitare Bari e Reggina, 
virtualmente già condannate. Tre anni 
fa, al Tardini, il Napoli era retrocesso 
aritmeticamente, il sabato di Pasqua, 
con un mese d'anticipo sulla fine del 
campionato. Ieri ha fallito l'ennesima 
possibilità di chiamarsi fuori dagli ulti¬ 
mi 4 posti. «Corbelli ci manda in B», 
ritmano dalla curva napoletana. Ci sono 
adesso tre punti di ritardo, dalla quint' 
ultima posizione, al momento occupata 
dal Vicenza e dal Lecce, ma la sensazio¬ 
ne è di un encefalogramma pressoché 
piatto, A Parma arriva una sconfitta pre¬ 
vista, ma non sarebbedovuta esseretan¬ 
to netta. Mondonico fa giocare una sola 
punta. Amoruso, supportato da M atuza- 
lem e, soprattutto. Pecchia, in mancan¬ 
za di Edmundo, Nel Parma mancaTor- 
risi, sostituito dacapitan Benarrivo. Sen- 
sini rivela Almeyda, Boghossian e Bela¬ 
no, tutti infortunati. Laparificazionetra 


comunitari estranieri consenteaUlivie 
ri di schieraredall'inizio Junior e Milose¬ 
vic, portando almeno in panchina sua 
Mboma che Montano, Uno dei quali, 
generalmente, dovrebbe restare fuori. 
Nel Napoli, in campo Saber, Husain e 
M atuzalem, più Pineda, considerato co¬ 
munitario. In panchina Jankulovski e 
Amauri, giovane brasiliano, entrato nel¬ 
la ripresa, più lo svizzero Sesa. Al 2', 
subito una novità. Fuori Troise, per in¬ 
fortunio, contro la squadra che potreb¬ 


be diventare sua, e dentro Bocchetti. 
Nel Parma è Micoud il più motivato, 
anche se pasticcia parecchio. Al 24' l'oc¬ 
casione più nitida del primo tempo, per 
il Parma. Lamouchi ha spazio, di fronte 
al parmigiano Mondini, pesca libero in 
area, sulla sinistra. Di Vaio, ma la battu¬ 
ta è largamente fuori. Al 32', il match si 
blocca. Punizione dai 20 metri di M i- 
coud, probabilmente deviata dalla bar¬ 
riera, sistemata di certo male, dal portie- 
redel Napoli. Chesi riscatta parzialmen¬ 


te sventando un destro di Di Vaio. Uli¬ 
vieri si sbraccia, come se la partita fosse 
sullo 0-0. Invece il Parma veleggia tran¬ 
quillissimo verso laChampionsLeague 
Allunga a -1-6 sul M ilan, tiene a questa 
stessa distanza l'Inter, in attesa dello 
scontro diretto al Tardini. Taglia defini¬ 
tivamente fuori l'Atalanta, a-8. A sole5 
giornate dalla fine, il quadro europeo, 
per i gialloblù, è ideale. Neanche il più 
ottimista dei tifosi, dopo M alesani e la 
parentesi Bacchi, avrebbe immaginato 


cheun Ulivieri qualsiasi, reducedai falli¬ 
menti di Napoli e Cagliari, potesse fare 
tanto bene. Eppure non è ancora confer¬ 
mato, Con lui, ad esempio, in casa, Buf¬ 
fon sinora ha preso gol soltanto dalla 
Roma, al suo debutto. Con la curva dei 
Boys gialloblù, è amore, ''Salta con noi", 
e via cosi. Pensare che a Napoli aveva 
offerto, due anni fa, il peggior calcio, in 
assoluto, della sua carriera. Nel secondo 
tempo, al 5', becca il raddoppio. Scam¬ 
bio M ilosevic - Fabio Junior - M ilose- 
vic, lo slavo anticipa M ondini, in uscita. 
M atuzalem sbaglia poi un'opportunità 
imperdibile per riaprire la partita. Al 
12', errore di Sensini, il brasiliano di 


proprietà del Parma ha lo spazio per 
fare qualsiasi cosa, ma non centra i pali. 
Di Vaio, invece, non perdona. Fa dop¬ 
pietta, in 12', Colpo di testa e destro su 
palla vagante. Per l'attaccante romano 
sono 13 ^1, tutti concentrati in meno 
di 4 mesi, in questo 2001. Da quando 
Sacchi l'ha rilanciato, merita la naziona¬ 
le. Alla grandissima. Il Parma adesso è 
una buonissimasquadra. Con un gran¬ 
de difensore e due super centrocampisti 
sarebbe da scudetto. Il problema è che, 
al solito, sacrificherà almeno un campio¬ 
ne. Quelli di cui avrebbe bisogno il Na¬ 
poli, perchéil suo livello medio èdawe 
ro scadente 
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I Al Giro di Toscana Pantani si ritira dopo loo km 

Max Dì Sante 



? 


AREZZO Marco Pantani si è ritirato dopo cento 
chilometri del percorso del Giro di Toscana pene¬ 
trato in provincia di Arezzo, all' altezza di Lucigna- 
no. «È stata una scelta ponderata - ha spiato il 
Pirata al termine della corsa - mi sono ritirato a 
causa del maltempo. Ho fattoi miei cento chilome¬ 
tri poi ho deciso per il ritiro». 

Pantani ha raggiunto Arezzo a bordo della macchi¬ 
na di un amico, è apparso in buona forma e sere¬ 
no. Sulla possibilità di parteciparealTourdeFran- 
ce Pantani ha dichiarato di «non aver perso ancora 
la speranza», mentre ha confermato la presenza al 
Giro d'Italia. 

«Il Tour de France e il Giro d'Italia - ha detto 
Pantani - sono le gare alle quali tengo di più e per 


le quali ho impostato la stagione. Al momento 
sono all'ottanta per cento della mia forma e conto 
di fare un buon Giro d'Italia». 

La gara ha visto tre stranieri protagonisti. A ta^ia- 
reper primo il traguardo dellasettantaquattresima 
edizione del Giro di Toscana è stato lo sloveno 
Gorazd Stangelj seguito a ruota dal francese Pascal 
Hervè della Alexia. Sono stati loro i protagonisti 
della volata iniziata a metà dell'ultimo giro del 
Valico dello Scopetone alle porte di Arezzo. 

Testa a testa fino allo sprint decisivo iniziato a 
circa duecento metri dall'arrivo echeha visto Stan¬ 
gelj prevalere sull' avversario francese. 

N ulladafareper il gruppo lanciato all' inseguimen¬ 
to, due uomini, lo spagnolo Lastras, terzo, e Bor- 



gheresi chehanno tagliato il traguardo aquarantu- 
no secondi dai primi due. Quinto si è piazzato 
Giunti (a l'48”) che non ha retto l'affondo dei 
fuggitivi Lastras e Borgheresi. 

Ruslan Ivanov, il moldavodell'Alessio vincitore lo 
scorso anno del Giro di Toscana si è piazzato sol¬ 
tanto al sesto posto. Centonovantaquattro i chilo¬ 
metri complessivi del percorso con la partenza ieri 
mattina alle 11.30 a Chianciano (centoventiquat- 
tro i corridori in gara) e l'arrivo alle 16,20 ad 
Arezzo dopo quattro giri del valico dello Scopeto¬ 
ne. 

M olti i ritiri avvenuti durante la gara a causa del 
maltempo. Tra questi anche quello, come già det¬ 
to, di Marco Pantani che ha coperto circa cento 


chilometri del percorso e poi si èritirato nei pressi 
di Lucignano, in provincia di Arezzo, lasciando 
con un po’ di amaro in bocca i tanti tifosi dislocati 
lungo il tratto dello Scopetone che sventolavano 
striscioni afavoredel «Pirata». 

Grande attesa c’era infatti per M arco Pantani do¬ 
po l’esclusione dal Toru de France. Nonostante la 
decisione degli organizzatori di non invitarlo, il 
Pirata ha ribadito più voltedi non aver perso tutte 
le speranze (ha detto l’altro giorno di sperare che 
Armstrong e Ullrich non prendano il via senza di 
lui). Per questo motivo, i suoi tifosi lo stanno 
incoraggiando nella speranza di rivederlo sugli allo¬ 
ri. E soprattutto di vederlo in forma. La corsa di 
ieri èsolo una tappa in vista del Giro d’Italia. 


Pallacanestro, la Paf riesce ad evitare il derby. Play off senza ulteriori sorprese 

Fortitudo conquista il terzo posto 

Facile compito per la bolognese battere Vip 
Vincono bene anche Benetton e Scavolini 


Salvatore Maria Righi 


BOLOGNATutto come previsto, anzi 
no. Il primo tapponedel campiona¬ 
to ha rimescolato tutte le carte. Ai 
piani alti della classifica c’è stato un 
terremoto chenemmeno il Big-One. 
E la giornata numero 34 è stata 
splendida, la migliore delle possibili, 
soprattutto per la Paf, I campioni in 
caricasi ritrovano infatti al terzo po¬ 
sto senza colpo ferire, o meglio solo 
per aver fatto il compitino: battere 
Rimini (amaramente retrocessa) 
88-75 e assi curarsi il quarto. Rischia¬ 
vano perfino di scivolare quinti, se 
romagnoli avessero fatto la gara del¬ 
la vita al Paladozza, Invece si sono 
trovati l’ascensore per il paradiso 
con leportespalancate. Roma infatti 
è crollata ad Avellino (86-73), cuci¬ 
nandosi unafrittata piuttosto indige- 
sta, e ha lasciato passare proprio la 
Fortitudo, H anno vinto ancheScavo- 
lini (82-77 su Montecatini) e Benet¬ 
ton, che ha sbranato Trieste nel der¬ 
by del nord-est (99-79). Per agitare 
ulteriormente la griglia play-off, oc¬ 
correvano strane notizie dai campi 
di Pesaro eTreviso, che non ci sono 
state, E quindi i biancorossi hanno 
chiuso più che meritatamente al se¬ 
condo posto, dietro alla Kinder pri¬ 


ma da anni luce (e vincente a Vero¬ 
na: 87-76), mentrei biancoverdi del¬ 
la M arca restano come erano partiti: 
quinti. La notizia da prima pagina, 
però, è proprio lo scivolone di Ro¬ 
ma, e lo scambio di posizione con la 
Paf. Dal terzo al quarto posto I n ap¬ 
parenza, cambia poco. M a le appa- 
renzeingannano. Intanto c’èuna no¬ 
ta romantica che non guasta mai. La 
De Vizia, gemma del Sud che insie¬ 
me a Reggio Calabria resta nel 
basket che conta e vuole contare pu¬ 
re di più, è infatti ottimamente gui¬ 
data da Luca Dal monte, un ragazzo 
di Imola che mangia panee basket, e 
hall cuore pitturato di biancoblù. In 
Fortitudo infatti è cresciuto e si è 
lanciato, alla Fortitudo ieri ha offer¬ 
to su un piatto d’argento il terzo 
posto. Che nell’Ipotetico cammino 
verso lo scudetto, spinge molto più 
in là l’eventuale derby con laVirtus. 
Anzi, lo mette proprio alla fine, nel 
barrage senza appello dell’ultimo at¬ 
to. Maprimadi quellafinalissima, la 
Paf che dal 16 maggio (datadi inizio 
dei play-off) dovrà difendere il suo 
primo scudetto, troverà un cammi¬ 
no probabilmente più agevole di 
quello preventivato. La vittoria del¬ 
l’amico Dalmonte, infatti, mette di 
fronte ai biancoblù il Montepaschi 
Siena, blindato con un turno d’anti¬ 


cipo al sesto posto. Da quarta avreb¬ 
be trovato il Benetton: biancoverde 
come Siena, ma decisamente di 
un’altra pasta. A maggiore ragione 
ora che, pur con gli acciacchi di M ar¬ 
conato eTomidy, ha inserito in orga¬ 
nico il pivot Guibert, apolide cuba¬ 
no. Treviso toccherà inveceall’ADR, 
che con questo fi naie amaro ha getta¬ 
to alle ortiche anche una chance che 
era un assegno in bianco. Pur con 
poche probabilità di farcela, era an¬ 
cora in lizza per la quarta poltrona 
nella prossima Eurolega che ha già 
invitato (per contratto) Virtus, Forti¬ 
tudo e Treviso. Insomma, oltre alla 
beffa anche il danno per i giallorossi 
di Caja, perché partecipare all’enne- 
si ma i ncarnazione della sempre com- 
pianta (come nome) Coppa dei 
Campioni sarebbe stato sinonimo di 
soldi in arrivo. Comunque la stagio- 
nedei romani, fino adesso, èsicura- 
mentepiù che positiva, visto cheissa- 
reun vessillo dopo i fasti - o giù di lì 
- della coppia Williams-luzzolino 
non era certo facile. Ancora meglio, 
se possibile, la Snaidero Udine che 
da neopromossa si è infilata al setti¬ 
mo posto e ha staccato il biglietto 
per la sfida con la Scavolini, Dalle 
parti della Carnia c’è gente seria e 
operosa, ma soprattutto memore 
dei bei tempi andati quando la Snai¬ 


dero (uno sponsor, un amore, una 
vita: decisamente controcorrente ai 
tempi nostri) era già sinonimo di 
campioni e passione. Il progetto Udi¬ 
ne, lo chiamano così, ha mescolato 
diamanti grezzi (Zacchetti) e stelle 
assolute(Smith eM cGhee). Hafun- 
zionato, e farà bene Pesaro a non 
contare troppo suH’appagamento 
dei friulani. 

M a la maglia bianca del miglior 
debuttante, come al Giro d’Italia, va 
divisa con la Cordivari Roseto, che 
ha chiuso all’ottavo posto e potrà 
continuare la sua stagione, pur se 
trovando subito un muro che non 
finisce più, la Kinder in attesa della 
finalissima U leb (giovedì 10 la quin¬ 
ta gara col Tau a Bologna). Roseto 
per la verità aveva giàfatto onde mol¬ 
to prima, quando lastagioneera an- 
coraun lievito da crescere. In Abruz¬ 
zo hanno infatti fatto una crociata 
contro il Palazzo del basket italiano, 
in nome della libertà di circolazione 
dei giocatori stranieri. 

Sulla scorta del caso Ekong, in¬ 
fatti, il vulcanico presidente Marti¬ 
nelli ha ottenuto di poter schierare 
l’americano Sheppard senza limita¬ 
zioni, M olto prima chelaCortefede- 
rale decidesse lo stesso per il calcio. 
E poi dicono che il basket non è 
sport di frontiera. 



Il tennista cileno, uno dei personaggi più popolari del suo Paese, è stato n. 1 della classifica mondiale. Una volta disse: «Chi dice che lo sport fa bene dice un mucchio di...» 

Marcelo Rios, il maledetto: «Il tennis mi annoia, anche il mio» 



Masters Series, oggi scatta il torneo maschile 
Rios-Sanguinetti alle 21 sul centrale del Foro 

Scatta il M asters Series di Roma, 


Mister Memory 


«M ai visto un punching ball? lo 
gli somiglio molto, io sono stato 
programmato per sopravvive¬ 
re». Questi riferimenti, divulgati 
un po’ a caso qualche anno fa 
nei sotterranei del Foro Italico, 
confermano l’opinione che di sé 
Marcelo Rios ha sempre avuto. 
M a le cose più interessanti e si¬ 
gnificative su M arcelo Rios forse 
le ha dette Larry Stefanky, l’uo¬ 
mo che lo ha inventato come 
tennista. Coach, guru, confiden¬ 
tepersonale, massaggiatore e as¬ 
sistente, Stefanky, un tale che ri¬ 
corda molto 
uno di quegli 
intellettuali 
balcanici d’an¬ 
teguerra, deve 
essere davvero 
un uomo acu,- 
to. «Rios? È 
un giocatore 
senza stati 
d’animo» dis¬ 
se un giorno 
con il suo idio¬ 
ma stranito 
Stefanky. 

Nessuno volle interpretare il 
fondo di quella affermazione, 
che quindi si posò n^li archivi 
insieme al risultato di un match 
stravinto da M arcelo. Senza stati 
d’animo, in pochi anni Rios ha 
vinto molto. U na infinità di ma¬ 
tch e un bel mucchio di dollari. 

Giugno 1997: Stefanky lo ac¬ 
costa a Dio. È l’anno in cui il 
cileno fa rotolare nel cesto (do¬ 
po 102 settimane di r^no inin¬ 
terrotto) testa e monili di Rete 
Sampras, il numero uno, la ve¬ 
dette del circuito. 

Qualche mese più tardi, il 27 
aprile, l’americano riconquista 


lapole, mali dettaglio non scalfi¬ 
sce le certezze della Stefanky & 
Rios. Nel l’ottobre del ’98, ustio¬ 
nata nel suo stesso zolfo, la Rios 
& Stefanky, non prima di averli 
accusati di opportunismo e di 
averne infangato nome, figli pa¬ 
dri enipoti, con sollecitudineso¬ 
spetta spedisce a quel paese! top 
manager dell’Adidas. Sospetta 
perchequarantasecondi più tar¬ 
di la Stefanky & Rios firma un 
contratto da 4,5 milioni di dolla¬ 
ri (più di 90 miliardi di lire) con 
la Nike. 

Fino a qualche tempo fa 
Rios, detto El Chino, era conside¬ 
rato il migliore della sua genera¬ 
zione. Diceva¬ 
no avesse le in¬ 
tuizioni di An¬ 
dré Agassi, le 
doti atletiche e 
la capacità di 
concentrazio¬ 
ne di Bjorn 
Borg, l’immagi- 
nazionee le ne¬ 
vrosi di IlieNa- 
stase, le visioni 
di McEnroe e 
un braccio, il 
sinistro, che avrebbe incantato 
persino Rod Laver, il mancino 
di Dio. Dicevano. Forse erano 
esagerazioni. Eppure dicevano, 
esageravano. KeyBiscayne: la vit¬ 
toria seduce tutti, persino Frey, 
il presidente cileno. È l’apoteosi. 
Frey accoglie El Chino sulla pi¬ 
sta deH’aeroporto di Santiago, 
due ore dopo Rios si affaccia al 
balcone della Moneda. Avvin¬ 
ghiato alle tende sembra una di¬ 
va del muto, laversionepiù deli¬ 
rante e cellofanata di Francesca 
Bertini. Tra l’ecumenico e lo 
sprezzante M arcelo saiuta iI pue 
blo e benedice la bandiera del¬ 
l’America Latina. Questo è, dico¬ 


no sia Rios Poi ci sarebbe M arce- 
io. M arcelo, nato a Santiago del 
Cileil 26dicembredi 26anni fa. 

Rios, il prototipo di una raz¬ 
za nuova, quello del tennista mi¬ 
stico-nichilista. «Il tennis?M i an¬ 
noia mortalmente. M olto spesso 
anche il mio. Il problema è che 
in giro non riesco a trovare cose 
più esaltanti. In giro c’è poco da 
fare, poco da vedere, poco da 
conoscere. I colleghi?Non mi in¬ 
teressano, non li frequento, non 
li conosco. Del resto i tennisti 
non sono volpi. Non ho mai in¬ 
crociato un tennista con un po’ 
di sale in zucca. Lo sport agoni¬ 
stico non è filosofia. Lo sport 


competitivo non ha mai aiutato 
nessuno a riflettere. Quegli ipo¬ 
criti che vanno in giro a dire che 
lo sport fa bene dicono cazzate. 
No, i miei colleghi non li fre¬ 
quento. Frequento poco anche 
me stesso perché non mi trovo 
troppo simpatico. I giovani? Sì, 
credo si identifichino in me. 
N on so se è un bene o un male, 
so che è fatale. Ai giovani si può 
vendere tutto, balle, droga, auto¬ 
mobili, miti, campioni, star, tele 
fonini, musica, computer...». 

Tipo strambo El Chino. Per¬ 
ché ritirarsi dalla partita quando 
per strada c’è un bel mucchio di 
gente da deludere? Sembra sia 


questo il suo interrogativo fonda- 
mentale. Eppure El Chino, appa¬ 
rentemente è un ragazzo norma¬ 
le. Il padre, J orge, è uno stimato 
ingegnere di Santiago, la madre 
una elegante e piuttosto schiva 
padrona di casa, la sorella Paula, 
anche lei, una ragazza cometan¬ 
te. Fino a qualche tempo fa, pri¬ 
ma di incontrare la donna della 
sua vita, il ragazzo cileno aveva 
una fidanzata devota, Patricia 
Larrain. Devota, intuitiva e sfor¬ 
tunata, se è vero che a colpi di 
master si è poi specializzata in 
marketing. 

Altre cose su Rios. Si sa che 
alcuni anni or sono decise di 


oggi il torneo maschile, lunedì 
prossimo quello femminile. Oggi 
in programma 16incontri. Apreil 
campione uscente Norman con¬ 
tro l’azzurro di Davis Santopadre. 
Esordio anche per sampras, Kafel- 
nikov e Ferrerò. 

Ecco il programma di oggi: 
Centrale: 

ore 13: Santopadre (wc) - Nor¬ 
man (Sve,5); a seguire: Sampras 
(Usa,4) - Levy(lsr): aseguire: Ka- 
felnil<ov(Rus,6) - PaveI (Rom) 
ore21:''“''''Sanguinetti - Rios(Cil) 
Pallacorda: 

orel3:“““Rusedski (Gb) - Prino- 
sil (Ger): a seguire: Kiefer (Ger) - 
Pioline (Fra): a seguire: A.Costa 
(Spa) - Henman (Gb,9); a segui¬ 
re: Pozzi - Enqvist (Sve,13) 
Campo 6: 

ore 13:““”“ Ferrerò (Spa,8) - 


scappare da scuola quando lo 
convinsero che a forza di pensa¬ 
re gli sarebbe scoppiato il cervel¬ 
lo. Si sa che il suo linguaggio è 
limitato a un numero irrisorio 
di formule, per lo più irriferibili. 
Sintesi: spiegare Marcelo Rios 
non è facile. Dicono detesti il 
suo ambiente, e più in generale 
il mondo che lo circonda. Come 
avrete intuito giudica i colleghi 
del carrozzone come una stram¬ 
ba compagnia di commedianti 
scoppiati: «Il culo della Seles? 
Una palladi lardo. Inguardabile 
come tennista, da evitare come 
donna. Lealtre?Danoi resteran¬ 
no distanti mille miglia, non c’è. 


Schalken (Ola); a seguire: T-Mar¬ 
tin (Usa) - Boutter (Fra); a segui¬ 
re: Hrbaty (Svc,16) - Ferrara 
(Saf) 

Campo 5: 

orel3:““““Voinea(Rom) - Santo¬ 
ro (Fra); a seguire: Clavet (Spa) - 
Schuettler (Ger); a seguire: Diaz 
(Spa) - Puerta (Arg) 

Campo 4: 

ore 13:““ ““Vinciguerra (Sve) - M e- 
ligeni (Bra); a seguire: Mirnyi 
(Bie) - Squillari (Arg). 

Capitolo scommesse. Per la vitto¬ 
ria finale sia Snai che Spati, i due 
principali provider italiani, danno 
favorito Gustavo Kuerten, prono¬ 
sticato a 4 (con 10.000 lire puntate 
se ne vincono 40.000). Principali 
antagonisti del brasiliano sono 
Ferrerò a 5.50 (per Snai) e Agassi 
a 6-50 (per Spati). 


non può esistere competizione. 
Gli uomini?Una band di psico¬ 
patici. Nei paraggi c’è gente che 
per un quindici prenderebbe a 
calci in faccia la madre». 

Alla vigilia di un torneo a 
Key Biscayne un editorialista di 
Sport lllustrated scrisse che El 
Chino è il giocatore più odiato 
del circuito. Il signorjorge, il pa¬ 
dre, si affrettò a smentire. Dal 
suo arsenale teppistico Marcelo 
estrasse allora una delle sue frasi 
ad effetto: «lo sono un figlio di 
puttana, nessuno può affermare 
certe cose con tutta questa legge¬ 
rezza, senza assumersi responsa¬ 
bilità». 




«I miei colleghi? 

Una band di 
psicopatici 
Gente che per un 
quindici prenderebbe 
a calci la madre» 
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IPPICA 

Varenne trionfa ad Agnano 
Due miliardi vinti a Milano 

Varenne, guidato da Giampaolo 
Minnucci, ha vinto la finale del 
52/esimo Gran Premio Lotteria di 
Agnano. È stato venduto a Milano il 
biglietto serie E 99049 abbinato a 
Varenne che ha vinto il primo premio 
da due miliardi di lire della Lotteria 
nazionale del Gran Premio di Agnano, 
del Gran Premio di F1 di San 
Marino-lmola, della Maratona di 
Roma, della Fiera internazionale 
Euroflora di Genova e del Trofeo Val 
di Flemme. 



PALLANUOTO 

Oggi Posillipo-Florentia 
Maxi schermo a Firenze 

I tifosi ddia Rari N antes Florentia, impegnata oggi 
contro il Posillipo in gara-5 dellefinali scudetto, 
decisiva per resinazione del titolo, contro il 
Posillipo Napoli, potranno assistereallafinaleche 
si giocherà nella piscina Scandonea Napoli grazie 
a un maxischermo, Lo ha messo a disposizione la 
Fiorentina Calcio al Palasport di Campo di Marte. 
1.500 i posti, ingresso gratuito. Rai Sat Sport 
trasmetterà la diretta a partire dalle 19 così come 
Lady Radio (90.8 in FM ). Canale 10 manderà la 
telecronaca registrata martedì prossimo, Tutto ciò 
perchè a Firenze c'è un'autentica febbre-scudetto 
in vista della partita di martedì. 


1 ELEZIONI 

Domenica niente calcio 
In campo solo rugby e volley 

Lo sport si ferma per un giorno per garantirsi 
il diritto al voto. Domenica prossima, giorno 
delle elezioni politiche e amministrative, i 
campi di gioco resteranno deserti: le 
federazioni sportive hanno infatti raccolto 
l'invito del Coni ad anticipare a sabato 12 le 
gare in programma. Uniche eccezioni la 
pallavolo, per gli impegni degli azzurri, ed il 
rugby. Così domenica si giocherà solo la 
World League di pallavolo, che proprio il 
giorno delle elezioni farà tappa ad Avellino, 
e la gara della Poule Titolo di rugby tra 
Overmach Parma e Benetton Treviso. 


1 CICLISMO 

Gp Gippegen all’olandese Kroon 
Fili si piazza al secondo posto 

L'olandese Karsten Kroon, della 
squadra Rabobank, si è aggiudicato, 
ieri pomeriggio, il Gran Premio di 
Gippegen, classica svizzera, tagliando il 
traguardo in volata. L'olandese ha 
concluso i 196km in 4ore 43 minuti e 17 
secondi. Questa la classifica: 1 ) 

Karsten Kroom (OLA-Rabobank) 4h 
43:17 (41,5km/h). 2) Alberto Elli 
(ITA-Telekom) s.t. .3) Jakob Storm Pii 
(DAN-CSC) s.t..4. Daniel Schnider 
(SVI) s.t..5) Simone Bertoletti (ITA) 
stesso tempo. 


Motomondiale. Rossi vince il Gran premio di Spagna. Male Capirossi e Biaggi 

Tris d’assi di Valentino 

Dopo la pole domina la gara e la classifica 
L ’Honda trionfa, per l ’Aprilia è solo podio 


\ EREZ Dopo la pole, la vittoria. Il dottor 
Rossi si è aggiudicato nel Gp di Spagna 
a Jerez il terzo successo st^ionale, in 
altrettante gare, e guida indisturbato il 
Mondiale della clase 500. 

Ndl'ennesima giornata tronfale di 
Valentino la Aprilia ha piazzato ben 
quattro moto sui podi delle classi 250 e 
125 ma non è riuscita a strappare alle 
Honda di Daijiro Katoh e Masao Azu¬ 
ma le vittorie. 

Peggior sorte è toccata, ndia gara 
ddia minima cilindrata, a Gilera e Italjet 
in lizza per il successo: M anud Poggiali 
ècaduto con la moto di Arcoreal penul¬ 
timo giro mentre Stefano Perugini èsta- 
to rallentato da noie di alimentazione 

Dueddusioni cancdiatedalla buo¬ 
na stdia di un Valentino Rossi che ha 
ritrovato anchela vogliadi scherzaredd 
folletto. Nd corso dd giro d'onore, il 
ventiduennedi Tavullias'èinfatti ferma¬ 
to a raccogliere qudio che ha definito 
un suo «collega», ovvero uno dd suoi 
fans vestito da medico, con tanto di bor¬ 
setta da pronto soccorso. 

Può sorridere a ragion veduta Va¬ 
lentino: èstato il primo pilota capace di 
vincere il Gp di Spagna in tutte e tre le 
classi di cilindrata (125 nd '97e250 nd 
'99) e con l'ultimo successo ndia classe 
regina il pesarese è salito a 31 vittorie 
complessive in carriera, uguagliando 
ndia graduatoria di tutti i tempi lo statu¬ 
nitense Lawson e il sudafricano Ballin- 
gton. Ora nd suo mirino ci sono, tra gli 
altri, i connazionali Biaggi eCadalora, 
fermi a quota 34 successi. 

Ed era dal 1992 che nesun pilota 
ddia classe regina, l'ultimo è stato l'au¬ 
straliano Michael Doohan, riusciva a 
vincerei primi treGp. ddi'anno. Una 
serieche Rossi hagiàpromesodi prose¬ 
guire, anche se tra i suoi obiettivi non 
c'è qudio di battere i primati di Do¬ 
ohan, cinque centri, edd mitico Giaco¬ 
mo Agostini, autoredi ben dieci vittorie 
consecutive ndia classe 500. 

Per ballare il flamenco. Rossi non 
ha dovuto faticare più di tanto. Il suo 
più irriducibile avversario, Loris Capi¬ 
rossi, èstato infatti subito tagliato fuori 


dalla lotta da una gomma anteriore più 
viscida di unasaponetta. Calimero è in¬ 
cappato in un dritto, per poi classificarsi 
ottavo. Di Bia^i non si èvistachel'om- 
bra. A causadi una Yamaha inguidabile 
anchedopo I' «estrema unzione» (paro¬ 
le ddio stesso Corsaro) tentata da M ax 
nd corso dd warm-up. Biaggi ha prova¬ 
to il brivido dd fuoripista per poi tirare 
i remi in barca ed affondare lentamente 
in undicesima posizione. 

11 solo N orifumi Abe deve aver tro¬ 
vato l'antidoto giusto per far andaredrit¬ 
ta la Yamaha. 11 giapponese è stato l'uni¬ 
co a tenere il passo di Rossi e a preceder¬ 
lo anche per sette tornate a tre quarti di 
gara. Poi Valentino ha allungato e non 
c'è stato più nulla da fare. Terzo, a sor¬ 
presa, s'è piazzato lo spagnolo Alex Cri- 
ville che non saliva sul podio dal Gp 
d'OlandaddIo scorso anno. 

Lagaraddla250èpartitain ritardo 
a causa di un commissario, l'ex pilota 
iberico Carlos Cardus, che ha schianta¬ 
to contro un muro la safety-car Bmw. 
Poco maleper Daijiro Katoh che, inutil- 
menteinseguito dalleAprilia, ha riman¬ 
dato di poco l'appuntamento col suo 
terzo successo stagionale. Sulle sue or- 
mesi sono lanciati H arada e M arco M e- 
landri che sono, però, riusciti solo a 
spartirsi le briciole dd podio. 

Inclusequdiedi Marcdiino Lucchi 
e Fonsi N ieto, rispettivamente quarto e 
quinto, sono state quattro le Aprilia 
piazzate ndle prime cinque posizioni. 
L'assedio alla H onda è però andato ma¬ 
le Anche ndia gara ddia classe 125 che 
molti avrebbero potuto dominare. A 
partiredaLucioCecchindio, Il bologne¬ 
se è scattato male al via per poi classifi¬ 
carsi secondo dietro al giapponese ddia 
Honda Masao Azuma, Ancor più han¬ 
no sprecato Youichi Ui e M anud Pog¬ 
giali, caduti nd finale. Rammarichi la¬ 
scia anche la Italjet. La moto bolognese 
èstata sempre nd gruppetto di testa con 
Perugini prima di retrocedere in 12/a 
posizionea causa di noiedi alimentazio¬ 
ne LaSpagna ha portato fortunaaGino 
Borsoi, Il trevigiano ddia Aprilia ha col¬ 
to il terzo posto. 



dasàfìdìe 


Ordinedi arrivo ddia classe 500:1) Va¬ 
lentino Rossi (Honda), in 47:15.126 
(media: 151,638km/h): 2) Norick Abe 
(Yamaha) 2.307; 3) AlexCrivillè(Hon¬ 
da) 2.845.4) Shinya Nakano (Yamaha) 
4,157. 8) Loris Capirossi (Honda) 
18.970. Classifica: 1) Rossi 75 punti. 2) 
Abe 44. 3) Nakano 37. 4. Capi rossi 36. 
5)Criville33.6)Biaggi 29. 

Classe250, arrivo: 1) Daijiro Katoh 
(Honda), 25 giri per 110,575 km in 
43:49.748 (media: 151,371 km/h) 2) Tet- 
suya H arada (Aprilia) a 11.789 3, M arco 
Mdandri (Aprilia) a 17.335 4. Lucchi 
(Aprilia) a 17.870, Classifica: 1) Katoh 
75 punti. 2) H arada 56.3) M elandri 46. 

Arrivo clase 125:1) M asao Azuma 
(Honda), in 42:09.849 (media: 144,761 
km/h). 2) Lucio Cecchindio (Ita/Apri- 
lia) a 4.623 3. Gino Borsoi (Ita/Aprilia) 
a 5.753 Clasifica: 1. Azuma 56 punti. 2) 
Ui 45.3) Borsoi 42. 


La grinta e la gioia del campione 
«Non è stato facile, ma bellissimo... » 



j EREZ «Non è stata una gara facile - ha 
esordito Valentino per dare più sapore all' 
ultima impresa - però bdiissima sì. Sono 
soddisfatto e felice per come sono partito, 
ho guadagnato la prima posizioneepoi ho 
gestito la corsa con ddle gomme che non 
avevano il grip ottimale. Fortunatamente 
problemi di pneumatici c'erano - ha am¬ 
messo - anche per 0i altri: qui avevamo 
scdtotutti lostessotipodi gomma. Crede¬ 
vo che si potesse girare più forte ma non 
avevo abbastanza aderenza in curva e, co¬ 
si, nei primi giri anche provando a tirare 
non sono riuscito adistanziareAbe. Teme¬ 
vo che dietro di lui si stessero facendo 
sotto anche gli altri ma, fortunatamente. 


quando mi sono voltato ho visto che erava¬ 
mo isolati», 

«A metà gara mi sono un po' decon¬ 
centrato - continua Rossi -: sono arrivato 
un po’ lungo in curva e mi sono ritrovato 
secondo. Proprio mentre mi chiedevo se 
non fosse il caso di far passare Abe. Con 
lui in testa il ritmo era un po' più lento ma 
nessuno degli inseguitori ne ha approfitta¬ 
to, A sette giri dalla fine ho sferrato il mio 
attacco e mi sono costruito un bel margi¬ 
ne di sicurezza per andare a vincere il ter¬ 
zo Gp consecutivo. U na cosa chedue mesi 
fa - confessa Rossi - non avrei neanche 
osato sognare. 11 programma invernale era 
di limitare i danni nelle prime gare per poi 


cercare, se possibile, di vincere nella parte 
centrale del campionato. Si sa quanto val¬ 
gono le strategie decise a tavolino». «I re¬ 
cord? non li cerco: mi accontenterei - con¬ 
clude Valentino - di vincere e basta». 

Cosa che, per un verso o per l'altro, 
non riescea Calimero Capirossi. «Fin dal¬ 
le prime battute della corsa - si lamenta 
l'imolese- ho avuto problemi di aderenza 
con la gomma anteriore. Noie che si sono, 
ovviamente, manifestate con sempre mag¬ 
gior evidenza col passare dei giri.Alladeci- 
ma tornata ho iniziato a perdere vistosa¬ 
mente terreno e secondi preziosi dagli av¬ 
versari e, così, per non mollarela presa, ho 
forzato oltre i limiti finendo con l'incappa¬ 


re in un fuoripista. Ma sono riuscito - dice 
Loris - a rientrare suH'asfalto e, dopo aver 
pulito le gomme, mi sono lanciato in una 
delle mie abituali rincorse. Una discreta 
rimonta che mi ha permesso di superare 
quattro avversari e di classificarmi otta¬ 
vo». «Non posso essere contento - dice - 
ma prendo il risultato, nel suo complesso, 
come da non buttar via». 

È deluso Biaggi. «Inutilecercaredi na¬ 
sconderselo: la moto proprio non andava 
- si scusa M ax - non si poteva guidare. 
Non siamo riusciti a trovare una messa a 
punto soddisfacente. Non riuscivo a chiu¬ 
dere le curvee a mantenere una linea effi¬ 
cace in almeno due terzi del tracciato». 


Valentino Rossi 
festeggia con 
passeggero a 
bordo 


Il leggendario gioeatore eubano, finita la earriera agonistiea, è approdato in provineia di Enna e ha vinto il eampionato di serie B2 eon i Diavoli rossi di Nieosia 

Despaigne, «el diablo» del volley rivive sotto il vulcano 



Giovanni Li Calzi 


"El diablo” è tornato, ma stavolta non 
fa paura, Joel Despaigne non indossa 
più la maglia della nazionale cubana di 
pallavolo con la quale ha fatto tanto 
soffrire^! azzurri nellememorabili fina¬ 
li mondiali: adesso (compirà 35 anni il 
prossimo 2 luglio) èun allenatoreemer¬ 
gente che, alla prima esperienza, ha vin¬ 
to un campionato di serie B2 con i Dia¬ 
voli Rossi di Nieosia, ridente cittadina 
della provincia di Enna, 

La sua è una di quelle storie appas¬ 
sionanti, da ispirare anche libri di favo¬ 
la, Si perché quella di joel Despaigne è 
proprio una favola a lieto fine resosi 
concreto in Italia; quell'Italia che tanto 
aveva combattuto sul campo gli badato 
l'amore della sua vita e nuovi stimoli 
per - dice lui - «tornare a lavorare per la 
pallavolo». Quando un atleta ha nel san¬ 
gue una disciplina sportiva inevitabil¬ 
mente il destino gli viene incontro. Nel 
1995, apertesi le frontiere per gli atleti, 
lasciò Cuba per andare a giocare un an¬ 
no in Gredaper ritornareafinecampio- 
nato nel proprio paese, rimanendo fer¬ 
mo poi una stagione. 

Il mese di settembre del 1998 può 
considerarsi l'anno della rivoluzione 


Ho trovato 
gli stimoli 
per tornare 
a lavorare 
nella 
pallavolo 

(terminetanto caro aCuba) per Despai¬ 
gne che arri va in Italia non in una squa¬ 
dra che lotta per lo scudetto (a lungo fu 
insculto dalla Sisley Treviso), ma a Ca¬ 
tania dove I obiettivo per la Playa era la 
salvezza. Quasi non ci credevo, giocare 
in Italia era stato dasempreil miogran- 
de sogno; non importavalasquadra tan¬ 
to avrei potuto dimostrare di saper fare 
qualcosa sottorete..». Non era presun- 
zionemavogliadi affermarsi pur rispet¬ 
tando il blocco di Cuba che in passato 
gli aveva impedito di lasciare il suo pae¬ 
se «Per Cuba - spiega Despaigne- l’atle¬ 
ta è un bene della nazione e dunque 
non può essere oggetto di mercato». 
M arcato che sarebbe stato condizionato 
non poco se fosse stato possibile 
"trattare" il giocatore più forte del mon¬ 
do. 


Coa Catania e la Sicilia costituisco¬ 
no l'approdo in Italia, terra in cui Vene¬ 
re ha voluto l'amore fra Joel e Grazia 
che si sono conosciuti a dicembre, tre 
mesi dopo l’arrivo di Joel, Un amore a 
prima vista, un vero e proprio colpo di 
fulmine che appena sei mesi dopo (per 
I esattezza il 30 giugno 1999) ha fatto 
convolare a giuste nozze la coppia ita- 
lo-cubana a L Avana. 

Dicevamo del destino, dolceeama- 
ro. Se a dicembrejoel ha conosciuto la 
sua futura moglie ha anche subito un 
grave infortunio alla spalla destra, quel¬ 
la spalla che lo aveva aiutato per tanti 
anni di incontri. Uno stop brusco ai 
desideri di poter giocare nel massimo 
campionato italiano, da cui la Playa Ca- 
taniafu retrocessa afine stagione. 

M esso da parte il discorso di gioca¬ 
re per Joel Despaigne si profilava un 
futuro anonimo nel mondo della palla¬ 
volo, Chi si sarebbe ricordato di lui, Eb- 
benequalcuno c èstato. T rascorso appe 
naun anno dal terribileinfortunio (sia¬ 
mo a dicembredel 1999) vieneingaggia- 
to dai Diavoli Rossi di Nieosia con 
l'obiettivo di trasformare tutto il suo 
bagaglio di esperienzein metodo di inse¬ 
gnamento della pallavolo ai più giovani. 
Nasce cosi la Scuola Volley "El Diablo" 
diretta proprio da Joel Despaigne con 


sede a Nieosia ed in altri centri della 
provincia di Enna con oltre 200 ragazzi 
iscritti. Non solo, Despaigne viene inse¬ 
rito nello staff tecnico della prima squa¬ 
dra, militante nel campionato di serie 
B2, per studiare il sistema di allenamen¬ 


to italiano e con un piccolo sogno: tor¬ 
nare a giocare. Per il campionato 
1999/2000 si limita a fare l'uomo spo¬ 
gliatoio e la squadra arriva agli sparagi 
per la promozione, perdendo lafinalissi- 
ma, «Avendo vissuto questa esperienza 
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ww Avere 
tanti 
bambini 
e riuseire 
ad arrivare 
in serie A 

ho pensato - aggiunge Despaigne - di 
sottopormi ad un intervento chirurgico 
nella speranza di recuperare pienamen- 
teescenderein campo». 

1127 luglio dello scorso anno si ope¬ 
ra a Latina ma i tempi del recupero 
sono lunghi e cosi il presidente della 
società Diavoli Rossi, Alfredo Lo Faro, 
deddedi affidargli la guida tecnica della 
quadra, «U n altro sogno diesi materia- 
lizza dopo gli altri, anche se qui mi sono 
guardato allo specchio dicendo: Joel hai 
una grossa responsabi lità senza aver fat¬ 
to esperienza». Effettivamenteda allena¬ 
tore tutto cambia e lo stesso campione 
sottolinea: «Non potevo più urlare ed 
arrabbiarmi come quando giocavo, 

I allenatore deve tenere unito il gruppo 
e in campo fare massima attenzione al- 
l’evolversi del la partita». Così questa sta¬ 


gione ha tenuto a battesimo Despaigne 
nelle vesti di allenatore, indossando un 
vestito elianto per seguire ogni partita 
senza mai sedersi. 11 suo impegno gli ha 
dato ragione e eoa a questa cittadina 
che lo aveva accolto con tanto entusia¬ 
smo ha regalato assieme ai suoi giocato¬ 
ri una promozione in serie Bl, alimen¬ 
tando anche altri sogni. «Sono felicisi- 
mo, a N icosia la gente ogni giorno mi fa 
ricordare le splendide gare disputate 
con la mia nazionale, qui - e non sono 
io a dirlo - rivive il mito Despaigne». 
Tra l'altro, ironia della sorte, N icosia è 
quasi a 800 metri sul livello del mare, 
qui non c'è caldo, non ci sono le miti¬ 
che spiagge cubane 

Qualefuturo adeso per Joel Despai¬ 
gne, qualcun altro si ricorderà di lui ? 
«Per il momento mi godo questa festa 
dopo il successo che abbiamo ottenuto. 
Sinceramente non mi sono arrivategros- 
seofferte, in Italia del resto se non hai il 
procuratore non vai da nessuna parte». 

Fisicamente sta bene e vuol fare 
una cosa per volta. Dal mese di giugno 
ritroverà il mare giocando la Sikania 
Cup di Beach Volley, poi continuerà il 
suo lavoro con due altri grandi obiettivi 
che rivela : « avere tanti bambini ed 
arrivare con qualsiasi squadra in serie 
A». 
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La rbposta al quiz della 
scorsa settimana era la C: 
a meno che non giochi in 
una squadra milanese con 
la maglia a strisce 
verticali nere e azzurre, 
un trequartista 
lautamente pagato mette 
l’attaccante in condizioni 
dì segnare con un 
passaggio fìltranic. 
Proprio facile, ci sarebbe 
arrivato persino Xavier 
“Nosferatu” Jacobelli. 
Proviamo ad arricchire 
ulteriormente il nostro 



Coffi^lo^ 5>' C/VpNO 
S£i ‘ty g^22»5T/L/ 






fVr/4’ di Mgjirzza 

Ls caniuctj massinu su cui mediLirr t 
tithim cun fliituiroiiui, di 

FemaruV 1 : 4M; II, difensort MU ' .jr»-» 

**Bambini del Parrgttrico del 
Mondo Uniteci Non abbiamo 
niente da penlere altro che i 
nostri sfMcciatori. t loro non 
sano necessari'^ 

Wi him Kurrough* *nfrnd jrifKv j 'i| 
p» «#41 niriii’ I 


Scoperta un'altra società offshore in Turchia 

Dalla «Fatlh Terim Ine.» 
nuovi guai per Berlusconi 

di Marcello DeirUpim 


vcKabolarìo calciofìlo con 
una domandina più 
insidiosa: 

Come veniva definita 
dalfimmenso Gianni 
Brera l’attitudine 
sconsiderata alla corsa, 
tipica dei football 
moderno? 

A) Eresiti zetnartiana 

B) Eretismo podistico 

C) Eretismo hobovieristico 

D) Ercoiismo anfctominico 

E) Falcata ergonomica 


SatyrOOl 


Lazio etifosi razzisti: Cragnotti sceglie una strada di compromesso 

"Un giocatore di coiore? 
Caima, per ora compriamo 
un terzino di Coiorno" 


di Aurelio Pedernera 


La Lazio, scottata dalla squalifica del cam¬ 
po per lo striscione «Squadra de negri, 
curva d'ebrei» esposto dai suoi tifosi al¬ 
l'Olimpico durantelo scorso derby, ècor- 
sa immediatamente ai ripari. E per bocca 
del presidente Sergio Cragnotti ha an¬ 
nunciato il più deciso cambio di rotta: 
«Gli Irriducibili non possono dettare leg¬ 
ge e infangare l'immagine della società. 
Ora basta, abbiamo compiuto il primo 
passo che ci consentirà di portare alla 
Lazio nel 2012 un giocatore di colore: 
nella prossima stagione arriverà Ermes 
Alessandrini, un terzino di Coiorno, in 
provincia di Parma, osiamo in trattativa 
per Poppino Rebagotti, un promettente 
portieredi Colonna, in provincia di Son¬ 
drio. Se con Ermes tutto filerà liscio, fra 
qualchetempo inseriremo in squadra un 
giocatore con un bel colorito e poi, final¬ 
mente, uno di colore, direi un caffelatte 
tenue e possibilmente nazista tanto per 
cominciare: leverò riforme si fanno po¬ 
co alla volta. A proposito, Ermes ha an¬ 
che avuto un amichetto ebreo neir82 e 
giocavano sempre al deportato e alI'SS: 
che volete di più? Adesso basta con la 
criminalizzazione degli ultrà. Ad esem¬ 
pio se Damiano Tommasi, che è di Ne- 
grar, dalle parti di Verona, volesse cam¬ 
biare casacca e passare dalla Roma alla 
Lazio, nessuno avrebbe qualcosa da di¬ 
re». 

Al coro delle proteste per il compor¬ 
tamento inqualificabiledella curva lazia¬ 
le si è intanto unito l'Arcigay, che ha 
diramato un secco comunicato: «L'offe¬ 
sa a neri ed ebrei rappresenta l'ennesima 
odiosa discriminazione. Perché agli Irri¬ 
ducibili non è venuto in mente almeno 


un cartello con su scritto "Romanisti fro- 
ci"? Siamo delusi, ci aspettavamo di 
più». La Borsa non aveva per contro rea¬ 
gito negativamente allo striscione espo¬ 
sto in curva Nord e alla riapertura delle 
contrattazioni il titolo Lazio aveva fatto 


Per viaggiare (e tifare) inforauiti 
rTj 


im 


A cura del ClS-Centro Italiano 
Supporterà e di Socieli 
Autostrade, Anas, Aiscal, Ircpalm, 
Ahia, Sdeng 

* Ingorgo nella Cima B del San Paolo 
di Sapoli tm l'uicita 12 e la 14 per 
pniaggio di un ultrà purlrnopro che 
<nW4i insultato Pdmumto. la coda dei 
tifosi del Napoli che aspenano il loro 
turno per tozzare di horte il dissidente è 
lunga duecento metri 

* Nel settore ospiti Carivi Sun Luca del 
Dall'Ara di Bologna ti viaggia a un solo 
emisfero cerebrale causa lancio 
fumogeni su padri con bambini nel 
tettare adiacente. Si consigliano 
estrema attenzione e risposta 
immediata tramite rilamio dei 
bambini con in mano Ì fumogeni. 

* E' stata ripristinata la corsia di 
emergenza sotto le tribune del 
Bigamonti di Brescia, I tifosi 
delEAtalanta dopo le prime cure 
postomi rientrare al catello di Palazzolo 
suU'Oglio dote i presente aa autogrill 
incustodito. 


segnare un -1-1,76%. 

P.S. QueSt'ultima notizia è vera, pur¬ 
troppo: ai mercato interessano i tiri in por¬ 
ta ei caia ben dati, dei pugni ai lo ^omaco 
non gf; frega niente. 


* Contrariamente a ifuaato comunicato 
in precedenza, il pullman della 
Jurentus seguirà un percorso 
altematisv per aii'lrtnarsi al 
Comunale di Firenze. .Vi consiglia ai 
tifosi trillili di attendere il passaggio del 
torpedone in viale Principe Amedeo, 

* Si segnala caduta oggetti contundenti 
dalla Curva Nord di .Soii Sin* per 
contestazione scfuadra nerruzzurra. 
L'uscita dallo stadio è stata 
momentaneamente interrotta: c’i tutto 
il tempo di bruciarr i seggiolini. 

* Cauta derby fra sciuadre Torre dei 
Greco e CatteUamure di Stabìa e 
conteguense affhttso straordinario di 
fora delPordine, sono possibili scontri 
lungo tutto il percorso fra le due città. 
Per aggregarsi a quelli più rrvaci ed 
evitare intaiammti, suggeriamo agli 
ultra interessati di seguite le 
autoambulanze. 

Il Cis raccomanda la solita prudenza: 
prima di sistemarsi sugli fpalti per 
assistere agii scontri, polizia e 
carabinieri ti ostinano purtroppo a 
perquisire i tifosi E'preferibile 
consegnare spontaneamente 
raccendino e quindi tirare dritto con 
rubinetto, lattina di birra e coltello in 
taua. Prossimo notiziario alle ore 20,.iO 
per il posticipo. 



Il Cavaliere non smettedi stupire. Do¬ 
po le settecentosedici holding italiane 
a incastro carpiato, la galassia All Ibe- 
rian e le società ungheresi M agyar e 
Arner utilizzate per drenare i soldi di 
Telecinco,èsalitaallaribaltadellecro- 
nache la «Fatih Terim Incorporated», 
una società offshore tu rea che parede- 
finitivaamente entrata nell'orbita del 
presidente Berlusconi e del suo amato 
M ilan. Gli analisti la definiscono «una 
scatola vuota tatticamente» etenuta in 
piedi esclusivamente da spettacolari 
colpi ad effetto: possibile che un navi¬ 
gato uomo di calcio come il tycoon di 
Segnate si sia legato a una fiduciaria 
del genere per tentaredi riciclare i fon¬ 
di spogliatoio, da Costacurta a Cha- 
mot? 

Le analogie con le holding italiane 
sono inquietanti. Anche nel caso della 
«Fatih Terim» l'intestatario è una per¬ 
sona anziana e senza particolare espe 
rienzain azioni manovrateeplusvalen- 
ze: non proprio un pensionato ottan¬ 
tenne o un barbiere, ma quasi. E alcu¬ 
ni operatori del settoregiurano di aver 
già visto il fantomatico intrallazzatore 
turco all'opera nel nostro campionato, 
con la Fiorentina: allora- sostengano¬ 
si faceva chiamare «L'I mperatore» e si 
comportava da satrapo, circondando¬ 
si di un nutrito harem di collaboratori 
esclusivi. L'accordo tra il Cavaliereela 
«Fati h Ter! m» dovrebbe d i ventare ope¬ 
rati vo a partire dalla prossima stagio¬ 
ne, ma sono in molti a dubitarne: Te- 
rim sarebbe un semplice prestanome, 
si tratterebbe insomma di un ingaggio 
di facciata, per consentire a Berlusconi 
di operaredirettamentenellasuanuo- 
va veste di presidente-allenatore-ma- 
gazzi n i ere- massaggi atore-assi stente 
spirituale. DaArcoreil diretto interes¬ 
sato ha preferito glissare con eleganza: 
«Chi ve l'ha detto, bastardi?». 


BREVE 


A cura di Fabio Camallo 


La Fifa interviene 
contro il gioco palloso 

La campagna per limitare il gioco falloso ha dato 
discreti risultati, oraèil momento di andare all'at¬ 
tacco di un altro male oscuro del calcio: il gioco 
palloso. Per questo i massimi vertici della Fifa, da 
sempre tesi al miglioramento dello sport più bello 
del mondo, hanno stabilito di sottoporre allevane 
federazioni una serie di norme per aumentare il 
livello della spettacolarità. Ecco le più intelligenti. 
Rigori in corsa: l'attaccante della squadra A parte 
da centrocampo palla al piede e gli si oppone solo 
il portiere della squadra B,sequest'ultimo riescea 
rubargli la palla può a sua volta correre verso la 
porta avversaria, che in quel caso verrà difesa dal 
portiere della squadra A con l'aiuto del capitano, 
che però potrà toccare la palla solo con la mano 
destra. Punizioni a sorpresa: ogni squadra ha in 
dotazione 1 bonus per una punizione a sorpresa, 
da spendere nella seconda frazione di gioco e può 
battere a rete senza aspettare che si sia formata la 
barriera; subito dopo l'altra squadra, se non ha 
ancora usufruito del suo bonus, può spenderlo 
punendo l'arbitro con uno schiaffo a sorpresa sul¬ 
le orecchie. La M ajor Soccer League americana ha 
manifestato entusiasmo, mentre non si segnalano 
reazioni da parte della FIGC. Un atteggiamento 
comprensibile: al momento la priorità in Italiaèla 
lotta senza quartiereallesostanze proibite. Petruc- 
ci è intenzionato a dare un segnale preciso e sta 
lavorando per nominare al più presto un nuovo 
commissario anti-doping. Trai numerosi candida¬ 
ti (un autorevole cartello di personalità che spazia 
dallaThailandiaallaColombia),ladovrebbe spun¬ 
tare il nostro Vasco Rossi. 
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Entra anciie tu nel fantastico 
moncio cleli'lnter'^^ 

Mille attrazioni per grandi e piccini: il Saiscendi, I 
Vascelio Piranlia, I Labirinto degli Acquisti, Caccia al 
1ì*iliulus, La Macchina Scuotì-ormoni, I Gioco 
deliTpurazione, ii Tunnel di Hogdson. Ogni mezz'ora 
spettacolo del baleno esotico RecobaOba 
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COME BABY 

Debutta stasera a Roma al teatro 
Ulpiano, Come baby, lo spettacolo di 
Stefano Napoli che, a partire dalla 
Lulu di Wedekind, propone una serie 
di suggestioni letterarie e 
cinematografiche. Repliche fino al 10 
maggio. 



MONIOVADIAAL PI PER 

Stasera (ore 21 ) al Piper di Roma 
Moni Ovadia terrà uno spettacolo per 
Victor Magiar, candidato de l’Ulivo. 
Alla serata intervengono anche 
Massimo Ghini, Simona Marchini, Lee 
Colbert e Evelina Meghnagi. 
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Le parole che contano per i nostri TRENT’ANNI 


Modena City Ramblers 

Di ritorno da un breve tour asaemeai Gang. Concerti particolari, per 
de gorni, quelli tra il 25 aprile e il primo maggo, che per noi lo sono 
altrettanto. La chiamiamo la settimana déla memoria. È da died anni 
che in questo periodo d a ritrova fianco a fianco con vecchi partigiani, 
andacalisti, ex mondine e gente comune a festeggare e ricordare. La 
vittoria déla Resistenza e letantelottefaticosamenteportate avanti dai 
lavoratori. L'ugja^ianza, la giustizia sodale, la libertà. Che concetti, 
che parole... 

Ogg in molti sorridono, pensando a quanto si possa essere antiquati a 
stare a pensare a queste cose. Come se fos^o problemi di dii aveva 
ventanni al tempo della guerra. Beh, noi abbiamo superato i trenta e d 
interro^iamosul dgnificato che queste date possono avereper i giovani 
di adesso. Studenti che devono solo ai propri inseganti se hanno 
qualche vaga conoscenza ddia storia del ‘900, g-azie a programmi 
scolastid raffazzonati e a libri di testo che dedicano poche pagine ad 


argomenti che ri chiederebbero setti mane di studio. Ragazzi cheaescono 
in un contesto culturale vergogioso come quello che la gran parte de 
media ogg proponeloro. Un contesto che tende a rendere marmellata la 
storia, omogendzzando arbitrariamente i fatti, schiacdando su fondali 
senza profondità vittime e carn^id, persone e movimenti che hanno 
abbracdato le armi per difendere la libertà di tutti, non solo la loro, e 
altri che invece hanno usato le armi per togliere libertà, per imporreun 
potere fondato sulla violenza e sulla negazione ddl'ugja^ianza, ddia 
tolleranza. 

Vociano che tutto sia uguale, per azzerare la doria e per disattivare la 
politica. Ricordiamola polemica innescata daAN sulla supposta faziosi¬ 
tà di molti testi... Dai vari dibattiti che ne conseguirono emergeva in 
modo evidente la supremazia ddia politica, e ddle sue necessità di 
interpretazione sull'ed^za di obiettività e di imparzialità ddia storia 
come disdplina scientifica. Quedo fatto condiziona il dgnificato di 


quedi gorni. Come se al di là dd loro senso politico, non d fosse 
nuli'altro da ricondurre al 25 aprile o ai primo maggio. Semplidsamo 
per chi pendeda una certa parteeli vorrdobeprivi di vaioreo addirittu¬ 
ra cancdiati. Comunque riduttivo e pericoloso. Perché, sbendo il 
ragionamento, chi perde la fiduda ndia politica (eparechei g'ovani lo 
diano facendo) perderà anchela memoria dorica. Non dovrebbefunzio- 
narecos. Una cosdenza politica deve semmai aescere dalla conoscenza 
dorica. 

E non si venga a dire (come purtroppo abbiamo sentito anche dalla 
bocca di qualche politico ddia "parte guda") che non d può essere 
oggettività dorica. Piuttodo, didamo che per essere rigorosi occorre 
scavare e non sempre dò che viene alla luce è comodo. Come dice 
Germano Nicolini, il comandante Diavolo, talvolta "nessuno vuole la 
veri tà ", Quedo è trag co, perché solo con essa d può davvero colti vare la 
memoria e, soprattutto oggi, difenderla 


in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 
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Schegge di nostalgia del Tibet 
Canti e danze di una cultura esiliata 



Ospite della Biennale teatro, il venerabile in esilio ha incontrato il pubblico 

Il lama Thubten: tutti hanno problemi 
un miliardo di cinesi, Bush e Berlusconi... 


DALL’INVIATA Rossella Battisti 


VENEZIA C’è una data che si ripete nei curri- 
cula degli artisti e degli ospiti tibetani che 
hanno inaugurato la Biennale Teatro, ed è 
il 1959. Non è una coincidenza, è il segno 
sinistro della Storia. La data d'inizio del 
lungo esilio, della cacciata dal Paese delle 
Nevi, dallo Shangrilà miracoloso. Dal per¬ 
duto Tibet. Chi ha voluto, potuto, èemigra- 
to prima che l’invasione cinese rivelasse il 
suo volto più crudele. L’esodo si èdiramato 
dal Nepal in India che ha messo generosa¬ 
mente a disposizione dei profughi un terri¬ 
torio, quello di Dharamsala, dove si trova la 
sede del governo tibetano in esilio, attuale 
dimora del quattordicesimo Dalai Lama. 
Nella "piccola Lhasa" - come è conosciuta 
D haramsala - la comunità tibetana ha cerca¬ 
to di ricomporsi, di ritrovare se stessa e le 
sue tradizioni. IITipa (Tibetan Instituteof 
PerformingArts), in particolare, si è occu¬ 
pato di preservare quanto restava deH’ope- 
ra tibetana attraverso la memoria dei pochi 
attori emaestri rimasti, trattandosi di un’ar¬ 
te tramandata oralmente. E dal Tipa pro¬ 
vengono 0i artisti che hanno riportato sul 
palcoscenico dell’Arsenaledi Veneziasche^ 
gefolgoranti di questa forma teatrale, anti¬ 
ca ecomplessa, dove musica, canto, danza e 
recitativi si fondono in un insieme meta-fi¬ 
sico che aspira ai miracoli del cielo ed è 
trattenuto dai drammi della terra. Parla di 
eroi e di passioni, con l’entusiasmo del¬ 
l’emozione, con la memoria del rito. Simile 
al ritmo solenne della tragedia greca, ma 
con il respiro del Buddaeil soffio compas- 
sionevoledi Tara, madredi tutte le madri. 

Frammenti sonori del Ihamo, la forma 
più tipica dell’opera tibetana, sono stati pro¬ 
posti sabato seradaNelungTseringT opten 
eTenzin Goenpo, accompagnati da uno dei 
pochi maestri anziani sopravvissuti, Norbu 
Tsering, e da Lobsang Samten, mentre - fa 
sapere Giorgio Barberio Corsetti introdu¬ 
cendo il recital - due altri artisti sono stati 
trattenuti in Tibet dalle autorità cinesi che 
non hanno concesso il visto per l’espatrio. 
Non ci sono commenti, non ci sono altre 
parole per questo spiacevole episodio. Re¬ 
sta lo spazio del canto, delle undici brevi 
arie che suggeriscono una traccia di quello 
che era, di quello che resta dell’opera tibeta¬ 


na. Sono melodie struggenti, come presa- 
ghedi catastrofi, di laceranti addii, di remo¬ 
ta sofferenza. Vicine a quel ritmo singhioz¬ 
zante e spezzato di certe canzoni flamen- 
che, 0 ancora e più 
all’espressione po- 
tenteeprimitivadei 
canti rituali dei pel¬ 
lerossa anche loro, 
come questi, vicino 
al respiro del sacro. 

Della bellezza sono¬ 
ra si afferra a tratti 
l’acrobazia vocale, 
di quella dei versi 
viene in soccorso la 
provvida traduzio- 
necheBarberio Cor¬ 
setti premette a ogni aria. Svelando la no¬ 
stalgia del prineipeNorsang alla vigilia della 
battaglia, o la delicatezza poetica, quasi un 
haiku del canto dei barcaroli: «Deità dell’ac¬ 


qua! Fate che il nostro accordo non venga 
meno / mentre attraversi amo la distesa d’ac¬ 
qua!/ Melodie di piccoli uccelli riempiono 
il bel boschetto». Si scopre, nel repertorio 
tematico tibetano, 
l’assonanza delletra- 
gedie umane nella 
favola nera dell’or- 
chessa H ashang, un 
Riccardo MI in gon¬ 
nella, chefa trucida¬ 
re! principini e rie¬ 
cheggiano memorie 
amletiche nella sto¬ 
ria di quel sacerdote 
di corteche versa ve¬ 
leno nelle orecchie 
dell’anziano sovra¬ 
no. Ma c’è anche l’estasi della natura incon¬ 
taminata e traboccante di pascoli verdi e 
sorgenti cristalline, l’eden cantato dalla ra¬ 
gazza nomade, la segretezza felice della ma¬ 


ternità, la devozione al sacro perfino quan¬ 
do si va alla fonte a prendere l’acqua con un 
secchio. 

M ancano, allo spettatore europeo cheli 
può solo immaginare, i contesti deH’opaa 
tibetana. Di un’arte, cioè, nata per spazi 
aperti, per spettatori che mescolano sorrisi 
e danze a quelle degli attori, che si raduna¬ 
no all’improvviso sotto una tenda tirata su 
alle sei del mattino e che fino al tramonto 
del sole resta alzata per proteggere dal sole 
la troupe degli infaticabili protagonisti. 
Spettacoli per un pubblico, cioè- come spie¬ 
ga il maestro Lobsang Samten - che non 
viene a teatro in giacca e cravatta, ma si 
porta dietro il caneo il gatto, ha in braccio 
il bambino che fa le bizze. Un teatro da 
strada, da altare primitivo, che si deveadat- 
tareagli ^azi un po’angusti di una scena al 
chiuso. È il teatro dell’esilio, il teatro del 
ricordo. A volte, dolorosamente assonante 
con quelle tournée teatrali che fecero gli 


DALL’INVIATA 


VENEZIA La faccia è quella che ti immagini 
possa avere un Budda: larga e sorridente, 
con gli occhi che bisbigliano un linguaggio 
quasi divertito di serenità. Thubten Wan- 
gchen è uno dei molti Lama in esilio per il 
mondo a portare il verbo buddista, a testi¬ 
moniare l’esistenza, meglio la sopravvivenza 
di un popolo che della spiritualità ha fatto la 
sua bussola d’orientamento nella vita. E la 
sua forza. Pacifica. Anche quando si parla di 
politica, come nel discorso di apertura della 
BiennaleTeatro di Venezia, dovein spagno¬ 
lo (il VenerabileThubten Wangchen epresi- 
dente della Casa del Tibet a Barcellona dal 
1994) il Lama racconta a una folta platea 
«quello che, tutti sapete, succede in Tibet», 
accomunando nel medesimo desiderio di fe¬ 
licità l’Occidente, l’India, paesedi Maestri e 
financhelaCina, dove«millemilioni di cine¬ 
si hanno tanti problemi». 

N essuna polemica, dunque, con i I popo¬ 
lo cheha invaso eassogettato il Tibet, spinto 
in esilio la maggior parte dei suoi abitanti e 
tentato di distruggere la sua cultura e la sua 
esistenza. Anzi, lo sforzo è riuscire a leggere 
positivo, a ricondursi al messaggio pacifista 
di Gandhi e del Dalai Lama da opporre alla 
violenza dei cinesi, riuscendo cosi a vivere 
serenamente. Lo sforzo è «imparare come 
apprenderecoseda culturediverse rispettan¬ 
do la diversità», è «concentrarsi sui proble- 


u Iti mi pellerossa. 

«Il nostro compito - dicono ancora i 
maestri LobsangeNorbu - èdiventato quel¬ 
lo di trasmetterecopioni, preservar^conser- 
vareenon più creare repertorio». Si fa quel 
che si può per ricostruire la memoria. Del 
passato esiste poco o niente: qualche foto, 
qualche registrazione, preziosissima perché 
il canto dell’opera tibetana non si può tra¬ 
scrivere ed è capitato che qualche giovane 


mi per trovare una soluzione». Tutti abbia¬ 
mo problemi, diceThubten, ecita Berlusco¬ 
ni, Bush, il Dalai Lama, i già citati mille 
milioni di cinesi. In grande sofferenza, loro. 

Non lo spiazzano le domande insidiose 
come il giovane nero che si alza egli chiede 
quali sono lecosedafareeda credere per un 
buddista. «Si può essere spirituali e religiosi 
- risponde il Venerabile - ma se religione 
significa semplicemente seguiredelle regole, 
allora è meglio essere solo spirituali». Fare 
del bene a tutti, non far del male a nessuno e 
controllare la tua mente: ecco la dottrina 
buddista in sintesi. Già, ma il bene come lo 
si distingue?«Ci vuoleintelligenzaesaggez- 
za, da conquistare con la pratica spirituale. 
A volte occorre usare il buon senso umano 
perché ogni situazione è diversa dall’altra». 
E come spiega la grandeattrazioneche l’Oc¬ 
cidente prova per il Buddismo? «Lo trovo 
normale. I valori spirituali in Occidente so¬ 
no spariti 0 stanno sparendo e ognuno cerca 
qualcosa di nuovo. Il Buddismo attira per¬ 
ché i suoi ad^ti sembrano cosi pacifici e 
con una maniera molto umana di pensare. 
Aiutano a conoscersi meglio, non a control- 
laregli altri. E questo porta serenità anche se 
non vuol dire che tutti i buddisti siano dei 
Budda! Lo stesso Dalai Lama ha ammonito 
di non fare cornei cani affamati che si butta¬ 
no su un pezzo di carneela ingoiano imme¬ 
diatamente: bisogna verificare la bontà degli 
insegnamenti ricevuti, l’effettiva validità dei 
Maestri». r.b. 


artista sia andato a documentarsi a Parigi 
su vecchie incisioni per ritrovare la voce 
antica dei suoi avi. Un’artefuggevole, pron¬ 
ta a scivolare via dalle dita del tempo. Come 
quelli di Tenzin Goenpo, che- nella secon¬ 
da parte del la serata- racconta con acrobati¬ 
ci salti la storia della bella Corpo di Sole, la 
fanciulla della fonte che cattura il cuore del 
cacciatore, venuto per cacciareedivenuto a 
sua volta «selvaggina». 




L’opera tibetana apre 
la Biennale teatro negli 
spazi dell’Arsenale 
veneziano. Ma la Cina 
nega il visto di espatrio 
a due artisti 


Milano, in scena al Piccolo Teatro «Il libertino», del drammaturgo-filosofo Eric Emmanuel Schmitt, diretto da Sergio Fantoni. Il pubblico ride e applaude a scena aperta 

Monsieur Diderot, vorrei ritrarla senza niente addosso 


Maria Grazia Gregori 


Milano Anche! più grandi (uomini e 
donne) hanno le loro debolezze. Suc¬ 
cede, per esempio, ai campioni dell' 
inteliigenza edel pensiero. Perfino i 
filosofi possono essere ritratti nudi 
con tutti i loro difetti: figurarsi se poi 
sono, letteralmente, senza mutande. 
E' quello che capita a Denis Diderot 
(1713-1784) - uno dei padri dell' "En¬ 
ciclopedia", un campione del cosid¬ 
detto "secolo dei lumi", l'Illumini¬ 
smo appunto, che ^nò una gran 
rivoluzione nel pensiero e in Francia 
fu allabasedi una Rivoluzione vera- 
nella commedia "Il libertino" in sce¬ 
na al Piccolo Teatro di via Rovello 
(sala Grassi). Chi lo mette in una 


situazione pericolosa di "spogliarel¬ 
lo", allo stesso tempo reale e intellet¬ 
tuale, è il quarantunenne dramma¬ 
turgo francese Eric-Emmanuel Sch¬ 
mitt, un po' sopravvalutato ma in¬ 
dù bbiamente accatti vante e i ngegno- 
so autoredi successo dellascenafran- 
cese, amatissimo dagli attori (è a un 
suo testo, per esempio, che si deve il 
ritorno di Alain Delon sulle scene). 
Impresa difficile rovesciare i calzini 
di un tipo come Diderot; non per 
Schmitt che, in un'altra pièceC'll visi¬ 
tatore"), èperfino riuscito afare par¬ 
lare Freud con Dio. E che Diderot lo 
conosce bene, avendogli dedicato an¬ 
ni e anni di studi (Schmitt, infatti, è 
filosofo) e una tesi di gran peso. Un 
innamoramento a trecentosessanta 
gradi, insomma, che ha dato i suoi 


frutti con "Il libertino" in questo ca¬ 
so anche grazie alla scoppiettante in¬ 
terpretazione di Ottavia Piccolo e 
GioeleDix. 

Dintorni di Parigi, seconda metà 
del Settecento. DenisDiderotéospi- 
tedel barone d'Flolbac, filosofo an¬ 
che lui, un materialista affascinato 
dalla fisiologia (una sua riflessione: 
come il rene secerne l'urina cosi il 
cervello produce il pensiero). Scrive, 
si distrae e, soprattutto, posa per una 
vera e propria avventuriera, M ada- 
meTherbouche, metà francese e me¬ 
tà prussiana, pittrice a tempo perso. 
La donna gli chiede di spogliarsi, di 
posarenudo. Diderot, che ama il tea¬ 
tro furiosamente (suo è il celeberri¬ 
mo "Paradosso sull'attore", bibbia di 
molti artisti della scena) che è sul 


serio un libertino e che è anche un 
gran esibizionista, cede alle sue ri¬ 
chieste dopo un'insignificante resi¬ 
stenza. L'aneddoto da cui parte "Il 
libertino" è rigorosamente accaduto, 
come vero - perché riferitoci dallo 
stesso filosofo -, è il seguito: nudo e 
indifeso di fronte al fascino di M ado¬ 
rne Therbauche, il desiderio che lui 
sente di lei non può essere nascosto. 
Ammirata e sgomenta della sua rea¬ 
zione fisica, madame getta un grido 
al qualecon scarso "esprit de finesse" 

- succede anche ai padri del pensiero 

- monsieur risponde: "Statetranquil- 
la io sono meno duro di lui". 

Su questo vicenda Schmitt co¬ 
struisce un testo abile e ben conge 
gnato, unaspeciedi farsa intellettua¬ 
le e no, con donne (la moglie gelosa. 


lafigliavogliosa, lagiovanissimafan- 
ciulla d'Holbac pronta a tutto), un 
segretario petulante che vuole, sui 
duepiedi, che Diderot scriva una vo¬ 
ce intitolata "morale" perchè all'ulti¬ 
mo momento J ean J aques Rousseau 
ha dato forfait, in un andaree venire 
senza requie, fra sbatteredi porteche 
si aprono e che si chiudono, proffer- 
teamoroseultraesplicite, dichiarazio¬ 
ni di ultrafemminismo, da parte so¬ 
prattutto delle fanciulle in fiore, un 
gran turbinare di alcove sfatte, di ve¬ 
staglie tolte e indossate, di scarpette 
gettate, di seni esibiti, di seduzioni 
tentate, di panegirici dei valori tradi¬ 
zionali persalvarel'onoredellafami- 
glia... Senza mai concludere, però, 
perlomeno fino alla fine, il tanto so¬ 
spirato amplesso con madame visto 


che monsieur, per via della relatività 
0 dell'impossibilità di definirela mo¬ 
rale, gioca su duescacchierecontem- 
praneamente, con la matura avventu¬ 
riera anche ladra e con la giovane, 
acerba, ma mascalzona baronessi na 
d'Holbac. 

Sergio Fantoni firma la regia di 
questa edificazione all'incontrario 
con palese divertimento, puntando 
con intelligenza sugli attori che sono 
il perno di questo tipo di teatro. Nel¬ 
la candida scena di N icolas Bovey - 
un cilindro a metà in cui si aprono 
porte, finestre, pertugi -, concentra, 
con ritmo perfetto esostenuto, il gio¬ 
co interpretativo, le schermaglie 
amorose che hanno per protagonisti 
una fulgente, trascinante, duttile Ot¬ 
tavia Piccolo che è una Madame 


Therboucheinsinuanteeun sorpren- 
denteGioeleDixchedàal suo Dide¬ 
rot una forte corporeità, una sottile 
introspezione da simpatica canaglia, 
da uomo, per una volta, trasformato 
in oggetto del desiderio e non in sog¬ 
getto desiderante. Accanto ai due 
protagonisti, gran bella coppia, se 
gnaliamo la moglie gelosa e inquieta 
di Giorgia Senesi, la ragazzina d'Hol¬ 
bac che ne sa una più del diavolo 
della brava Francesca Brizzolara, gli 
spasimi erotici di bambina capriccio¬ 
sa di M arcella Fermenti, la predesti¬ 
nata ingenuità del segretario Baron- 
netdi Roberto Turchetta. E il pubbli¬ 
co? Ride, si diverte, applaude anchea 
scena aperta. Che è poi il risultato 
che si propone l'autore con parole, 
parole, parole. 
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Omaggio 
a Vittorio De Sica 


Gli omaggi saranno dedicati come ogni 
anno a grandi autori o a personaggi di 
recente scomparsi della grande 
famiglia del cinema. Così è per il 
centenario di Vittorio De Sica, il ricordo 
dei francesi Claude Sautet e Robert 
Enrico, il saluto della «Settimana della 
critica» al suo padrino dell' anno, Ken 
Loach, e il ritratto che la «Quinzaine 
des realizateurs» dedica al francese 
Albicocco. Il 17 poi festa grande per i 
«Cahiers du cinema», che compiono 
50 anni. 



Tutti i numeri 
della kermesse 

I numeri di questo Festival fanno paura. 
Solo a guardare al concorso e a «Un 
certain regard» risultano visionati per il 
Festival 854 film da 76 Paesi e quasi 
altrettanti sono giunti agli organizzatori 
delle altre sezioni. Il risultato produce 22 
film per 11 nazioni nella selezione 
ufficiale, 24 per 15 nazioni in «Un certain 
regard», 21 per 13 nazioni alla 
«Quinzaine». Stati Uniti, Francia e Italia 
fanno la parte del leone ma il vero exploit 
è il Giappone con 7 film nel programma 
della croisette. 



I-- 

Kiarostami, 
un film sull’Aids 

Come di consueto Cannes offre grande 
spazio alle cinematografie dell’intero 
pianeta, proponendosi quasi come il 
«festival degli altri», in cui l’alterità va 
intesa nel senso dei temi trattati e dei 
paesi di provenienza. Tra questi è 
l’iraniano Abbas Kiarostami che porta sulla 
Croisette il suo Abc Africa , sul dramma 
dell’Aids nel continente. E ancora Mohsen 
Makmalbaf con Kandahar, il giapponese 
Shoei Imamura (De l’eau tiede sous lun 
pontrouge) e Ava/ondi Mamoru Oshi, per 
tutti il yWafr/xgiapponese. 


tutti f fìlm del festival 


IL CONCORSO 

- Film d’apertura: 

- Moulin Rouge^ di Baz Luhrmann 

■ Roberto Succo, di Cédric Kahn 

- La chambre des officiers, di Frango!s 
Dup^ron 

- Larépétìtìon, di CatherineCorsini 

- Va savoir!, di J acques Rivette 

- DesertMoon, di Shohei Ayoma 

- The man who wasn'tthere, di Joel Coen 

- Elogedel'amour, di Jean-Luc Godard 

- La pianiste, di M ichael FI aneke 
-Millenium Mambo, di Flou Fisiao-Fisien 

- De l'eau tìède sous un pont rouge, di 
Shohei Imamura 

- Shrek, di Andrew Adamson & Vicki jen- 
son (perlaCamérad’Or) 

- Distance, di Flirokazu Kore-Eda 

- Mulholland drive, di David Lynch 

- Kandahar, di M oshen M akhmalbaf 

- La stanza del figlio, di N anni M eretti 

- Je rentre à la maison, di M anoel de 
Oliveira 

- li mestiere delie armi, di Ermanno Olmi 
-Thepledge^di Sean Penn 

- Pau et mon frère, di M are Recha 

- Taurus, di Aleksandr Sokurov 

- No man'siand, di DanisTanovic (per 
laCamérad’Or) 

- Et ià bas quelie heure est-ii?, di Tsai 

M ing-Liang 


opera prima 

- Boli shaonu (Glasstears) di Carol Lai - 
-Mìu-Suet(FlongKong) - opera prima 

- Ceci estmon corps, di RodolpheM arco- 
ni (Francia)- opera prima 

- Chelsea walls, di Ethan Flawke (Usa)- 
opera prima 

- Thediep end (Bleu profond) di Scott 
McGeheee David Si egei (Usa) 

- Fatma di KhaledGhorbaI (Tunisia/Fran¬ 
cia)- opera prima 

- Hushl, di Flashiguchi Ryosuke(Giappo¬ 
ne) 

- Jeunesse dorée, di Zaida Ghorab-Volta 
(Francia) 

- Madi in thè Usa, di Solveigj Anspach e 
CindyBabski (Francia/Belgio) 

- Marta si banii (LeMatosetlaThune) di 
Cristi Puiu (Romania)- opera prima 

- Mesto nazemle (Un endroit sur terre), 
di Arthur Aristakisijan (Russia) 

- Ming dai ahui shu (Mirror image), di 
FIsiao Ya-chuan (Taiwan)- opera prima 

-1 nostri anni, di DanieleGaglianone(lta- 
lia)- opera prima 

- Ouvriers, paysans (Operai, contadini), 
di Danièle Fluillet e jean-Marie Straub 
(Italia/Francia) 

- L'orphelind'Anyang(Theorphan of An- 

yang), di WangChao (Cina)- opera prima 

- PaulineetPaulette, di Lieven Dibrauwer 
(Belgio/Francia/Paesi bassi)- opera prima 

- Rain (Pluie), di Christine jeffs (Nuova 



UN CERTAIN REC5ARD 

- R-XMAS, di Abel Ferrara 

- Maimal, di Aktan Abdykalykov 

- La libertad, di Lisandro Alonso 

- Domani, di Francesca Archibugi 

- GanharaVida, di joào Canijo 

- No such thing^ di FI al FI artley 

- Lovely Rita, di j essica FI ausner 

- L'homme qui marche sur la neige, di 
M asahiro Kobayashi 

- Hatouna Mehuheret, di Dover Kosashvi- 
li 

- The fast runner, di Zacharias Kunuk 
Atanarjuat 

- Kairo, di Kyoshi Kurosawa 

- Theanniversary party, di Jennifer jason 
Leigh eAlan Cumming 

- A dog'sday, di M urali Nair 

- La routet di Darehzan Omirbaev 

- FahTalai Jone, di Wisit Sasanatieng 

- Hijackstories, di Oliver Schmitz 

- Storytelling, di Todd Solondz 

- Ty da la la my S Tobò, di Alexandre 
Veledinski 

- Amour d'enfance, di YvesCaumon 

- Carrémentàl'Ouest, di Jacques Doillon 

- Le parole di mio padre, di Francesca 
Comencini 

- Lu Yu, di Stanley Kwan 


QUINZAINE DES REALISATEURS 

- Martha... Martha, di Sandrine Veysset 
(Francia)- apertura 

- Queeniein love, di AmosKollek (Fran¬ 
cia/Usa)- chiusura 

- Big bad love^ di Arliss Howard (Usa)- 


Zelanda)- opera prima 

- Slogans, di Gjergj Xhuvani (Francia/Al¬ 
bania) 

- Latraversée (TheCrossing), di Sébastien 
Lifshitz (Francia) 


SEMAINEDELACRITIQUE 

- Le Pornographe, di Bertrand Bonel- 
lo (Francia) 

- Undirthemoonlight, di RezaMir-Kari- 
mi (Iran) 

- La Femme qui boit, di Bernard Ermon 
(Canada) 

- Unioved, di Kunitoshi Manda (Giappo¬ 
ne) 

- Almostblue, di Alexinfascelli (Italia) 

- Bolivia, di Israel Adrian Caetano (Argen¬ 
tina) 

- Efimeri Poli (Ville éphémère), di Gior- 
gosZafiris (Grecia) 


cortometraggi 

- L'Enfant di la haute mer, di Laetitia 
Gabrielli, Pierre Marteel, Mathieu Re- 
noux, MarcTourret (Francia) 

- Stranger and native, d’Ali Mohammad 
Ghasemi (Iran) 

- Nochedi Bodas, di CarlosCuaron (M es¬ 
si co) 

- Le Dos au mur, di Bruno Collet (Fran¬ 
cia) 

- Stapler Fahrer Klaus-dir erste Arbeitr- 

stag, di Joerg Wagner et Stephan Prehn 
(Germania) 

- Eat, di Bill Plympton (Usa) 

- Field, di Duane Hopkins (Inghilterra) 
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Cannes 
da leoni 


Nikole Kidman 
protagonista di 
«Moulin Rouge», 
film d’apertura del 
Festival di Cannes, 
a sinistra i fratelli 
Coen 


Alberto Crespi 


Cannes 2001: gli Autori, l’Australia, 
l'Oriente. Così a naso, queste sembrano 
essere le «dritte» del festival di quest’anno. 
Due assolutamente ovvie: da sempre la 
manifestazione francese è la vetrina dei 
più grandi registi del mondo, e da anni 
registra - in parallelo a Venezia e a Berli¬ 
no, va detto - i grandi fermenti del cinema 
asiatico, là dove per Asia si intende Cina, 
Iran, Hong Kong, Taiwan e ultimamente 
Giapponefc'èun paese, o per meglio dire 
un «subcontinente» dove si fa cinema inte¬ 
ressantissimo echei festival europei conti¬ 
nuano chissà perché ad ignorare: l’India). 
La novità è l’Australia, ddia quale parlia¬ 
mo qui sotto: da laggiù, comunque, pro¬ 
vengono i duetitoli più attesi del festival, 
l’apertura con Moulin Rouge - il musicai 
con Nicole Kidman e Ewan McGregor- e 
l'evento del M arché, ovvero il signore de¬ 
gli anelli di Peter Jackson che, uscendo in 


tre capitoli rispettivamente a Natale 2001, 
2002 e 2003 può essere tranquillamente 
definito il kolossal del terzo millennio. I 
due registi, Peter Jackson e Baz Luhr¬ 
mann, sono giovanotti di talento capaci di 
scompigliareil cine¬ 
ma con la forza dei 
neofiti, dei popoli 
che si stanno appe¬ 
na affacciando al¬ 
l’Immaginario glo¬ 
bale. 

In altri angoli 
di Cannes, invece, 
si nasconde gente 
che ha scritto la sto¬ 
ria del cinema del 
dopoguerra, come 
Francis Coppola e 
Jean-Luc Godard, 

cheper motivi diversi scolleremmo come 
«testimoniais» del festival numero 54. 
L’americano porterà a Cannes una versio¬ 
ne «d’autore» di Apocalypse Now, Palma 


d’oro del '79: quasi un’ora in più per la 
gioia dei cinefili. Chi c'era, quell’anno, ha 
ancora i brividi quando ricorda la prima 
mondialedi quel film nella sala grande del 
vecchio Palais (quello che poi è stato de¬ 


letteralmente da sotto i sedili echelavoce 
di Jim Morrison arrivasse dall’Oltretom¬ 
ba. Il film aveva ancora il primo finale, 
quello in cui Willard uccide Kurtz e pren¬ 
de il suo posto come re. Vi confessiamo 
che non vediamo l’ora di toccare con ma¬ 
no (e occhio, e orecchio) ciò che Coppola 
ha combinato con questa nuova versione. 

Se Coppola ha vinto ben due Palme 
d'oro in carriera (l’altra, con La conversa¬ 
zione), jean-lucGodarà ha dovuto aspet- 
tareVenezia per vincere un premio d’oro 
con Prénom Carmen. A Cannes 2001, sarà 
per l’ennesima volta in lizza con il nuovo 
Eloge de l ’amour. 

Ma altri ex vincitori sfileranno in con¬ 
corso: David Lynch con Mulholland Dri¬ 
ve, viaggio nel lato oscuro di H ollywood; i 
fratelli Coen con The Man Who Wasn’t 
There, un noir - dicono - un po' aWaFar- 
go\ Shohei I mamura (che ha già due Pal- 
mein bacheca, comeCoppola) con Acqua 
tiepida sotto un ponte rosso. Altri nomi 
sui quali puntareascatolachiusa:Jacques 
Rivette con Va sa- 


l 


Da Godard a De Oliveira, 
da Lynch a Rivette: la 54esima 
edizione del festival mette in gara 
i maestri del grande cinema 


1 


molito, per far posto a un bruttissimo al¬ 
bergo). 

Quella sala aveva un’acustica incredi¬ 
bile, si narra che gli elicotteri uscissero 


«Moulin Rouge», con Nikole Kidman, che apre la kermesse e il super-cult «Il signore degli anelli» 

Australia, la più attesa del festival 


Se la quantità dice Giappone, la qualità 
(almeno mediatica) diceAustralia. Il conti¬ 
nente nuovissimo porta a Cannes duetito¬ 
li che si impongono cornei più attesi del 
festival. Il primo èil film d’apertura: Mou- 
lin Rouge, interpretato dalla diva australe 
per eccdlenza, Nicole Kidman. È il musi¬ 
cal diretto da Baz Luhrmann, già segnalato¬ 
si con la rilettura shakespeariana di Romeo 
+ Juliet. L’altro non è nemmeno (non è 
ancora) un film: si tratta del Signore degli 
anelli di Peter Jackson, ispirato alla celeber¬ 
rima trilogia fanta^ pubblicata negli anni 
'50 dall’inglese (di origine sudafricana) 
John R. R. Tolkien. Al Marché, la New 
Line porterà 30 minuti di film, ulteriore 
tappa di una sapiente campagna promozio- 
naleche, n^li ultimi tremasi, ha procura¬ 
to 350 milioni di contatti al sito internet 
ufficiale (www.lordoftherings.net, se siete 


interessati). Il film, in realtà, èfatto di tre 
film, girati contemporaneamente in Nuo¬ 
va Zelanda e corrispondenti ai tre romanzi 
della trilogia: La compagnia ddl’andlo. Le 
due torri. Il ritorno dd re. Il primo uscirà in 
tutto il mondo il 19 dicembre prossimo, 
gli altri due sono già ufficialmente annun¬ 
ciati per Natale 2002 e 2003. I fans di 
Tolkien sono talmente numerosi, e sparsi 
su tutto il pianeta, cheli successo dell'ope¬ 
razione è praticamente garantito (a meno 
chejackson abbiafatto un’emerita schifez¬ 
za: ma il giovanotto ha talento, i tolkienia- 
ni possono stare relativamente tranquilli). 

La cosa più curiosa di questa doppia 
presenza australe è la giovane età dei due 
registi (entrambi fra i 30 e i 40) e il fatto 
che entrambi si confrontano con un Imma¬ 
ginario lontanissimo dalla loro giovanecul- 
tura. Jackson affronta le saghe celtiche di 


Tolkien, Luhrmann - con triplo salto mor¬ 
tale- si trasferisce armi ebagagli nellaPari- 
gi ottocentesca narrandoci del Moulin 
Rouge, della «belle époque», di Toulou- 
se-Lautrec e del can-can... Ma le scarne 
notizie filtrate dal set lasciano intuire co¬ 
me la sua operazionesia quanto meno stra¬ 
vagante: la colonna sonora annuncia brani 
di Beck, Nirvana, Fatboy Slim, Cristina 
Aguilera; si sa che il regista ha convinto 
Courtney Love, vedova di Kurt Cobain, a 
concedergli i diritti di SmdIsLikeTeen Spi¬ 
ni, l’inno dei Nirvana, che nel film sarà 
^uito dai «boys» del Moulin in frac e 
cilindro. Pensando alla Verona Beach, ter¬ 
ra di gang e di rock’n'roll, in cui Luhr¬ 
mann aveva ambientato i tristi amori di 
Romeo e Giulietta, ammetterete che la cu¬ 
riosità è legittima. 

Al. C. 


voirl, il taiwanese 
Tsai M ing-Liang 
con £ laggiù che 
ora è? (presentato 
come un omaggio 
al T ruffaut dei 400 
colpi), W russo Alek¬ 
sandr Sokurov con 
Taurus, l’iraniano 
Mohsen Makhmal¬ 
baf con Kandahar, 
l’altro taiwanese 
Hou Hsiao-Hsien 
con Millennium 
Mambo, l’austhaco Michael Haneke con 
La pianista. E a tutti costoro vanno ovvia¬ 
mente aggiunti Nanni Moretti ed Erman¬ 
no Olmi: i due italiani in concorso sono, 
come vedete, in ottima compagnia. Citan¬ 
do i principali autori abbiamo già toccato 
il tasto «Oriente». È ormai da un decennio 
che la Cina vince premi a man bassa in 
tutti i festival occidentali. L’Iran ha comin¬ 
ciato ad imitarla (ricordiamo cheèirania- 
no l'ultimo Leone veneziano: Il cerchio di 
Jafar Panahi). Ma lo sguardo cannense, 
almeno dall’anno scorso, sembra rivolger¬ 
si soprattutto al Giappone, un paese che è 
stato cinematograficamente depresso per 
decenni echeora sta lanciando una «nou- 
velle vague» straordinariamente interes¬ 
sante. Quest'anno ci sono tre film giappo¬ 
nesi in concorso (oltrea Imamura, Desert 
Moon di AoyamaShinji eDistanza di Ko¬ 
re-Eda H irokazu), uno fuori concorso, al¬ 
tri tre nella sezione Un Certain Regard e 
uno alla Semaine. Imamura è un grande 
vecchio, gli altri sono ragazzini: la dimo¬ 
strazione che il fenomeno-Kitano - unico 
esponente di una «generazione di mezzo» 
che il cinema giapponese ha, di fatto, salta¬ 
to- non è rimasto isolato. Varrà la pena di 
ricordare che era nipponico il film più 
bello di Cannes 2000, Tabu-Gohatto di 
Oshima, con Kitano attore. Perché non 
abbia vinto, chiedetelo ai giurati. Speria¬ 
mo che quelli del 2001, capeggiati da Liv 
U llmann, scelgano meglio. 
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Aragoste 

per la festa d’apertura 


Quattrocento aragoste, in arrivo su aerei 
speciali, saranno servite mercoledì sera 
tra fiumi di champagne alla cena di gala 
per l'inaugurazione del Festival di 
Cannes. L'elegante cerimonia sarà 
ispirata al tema del cabaret, in omaggio 
al film d’apertura Moulin Rouge (con 
Nicole Kidman ed Ewan McGregor). 
Cinquanta cuochi prepareranno, per gli 
800 invitati alla cena ufficiale, antipasto 
di aragosta ai peperoni farciti e insalata 
di erbe, agnello arrosto in crosta di erbe, 
pane con pomodoro e basilico. 



Monsieur Verdoux 
restaurato 

Dopo la serata d'apertura affidata all’ 
eleganza sobria di Charlotte Rampling, l’11 
sarà la volta della famiglia Chaplin che 
arriverà sulla Croisette al completo per 
Monsieur Verdoux. Il film sarà proiettato nella 
versione restaurata dalla cineteca di Bologna 
che ha messo a nuovo tutti i capolavori di 
Charlot ora ricomprati per il mercato 
internazionale da Marin Karmitz. I giorni 
successvi spazio alle retrospettive con i film 
dell' immortale Lubich, dei provetti Hawks e 
Wilder, degli artigiani Capra e Kucor, degli 
specialisti Garson Kanin e Gregory Lacava. 



I- 

Melanie e Banderas 
tra le star 

I personaggi attesi e omaggiati con il 
Trofeo del Festival sono quest' anno il 
maestro francese della commedia Gerard 
Oury, festeggiato il 14 maggio e Melanie 
Griffith che il 19 presenzierà, insieme al 
marito Antonio Banderas, alla proiezione 
del suo vecchio successo Working giri. Il 
16 maggio toccherà invece all' autore di 
in thè mood foriove l'honkonghese 
Wong Kar-Wai tenere l'annuale lezione 
di cinema che quest' anno si inserisce in 
una giornata tutta dedicata alla 
conoscenza e all' amore del cinema. 
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/ premi italiani 


Alberto Crespi 


ROMA Si parte per Cannes 2001 con un 
tormentone: stavolta si può vi ncere, La stan¬ 
za dd fi^io di Nanni Moretti e// mestiere 
ddiearmi di Ermanno Olmi possono farce¬ 
la. A 23 anni di distanza dall’ultima Palma- 
che poi arrivò proprio grazie ad Olmi, e al 
suo Aibero de^i zoccoii - il cinema italiano 
va a Cannes puntando al bersaglio grosso, 

Non è solo una questione di valore in¬ 
trinseco dei film, 0 del giudizio su di essi. 
Altri sono i fattori chespingono aun prono¬ 
stico favorevole. La fama dei due registi, 
entrambi amati in Francia e già premiati 
sulla Croisette. La composizione della giu¬ 
ria: la presidenteLivUllmann (più di Jodie 
Poster, che è stata chiamata a sostituire) 
dovrebbe essere sensibile ai temi affrontati 
da Moretti e da Olmi, e si sa quanto le 
giurie cannensi siano sempre molto «presi¬ 
denziali»; cheli giurato italiano sia M immo 
Calopresti, vecchio amico di M cretti esicu- 
ro estimatore di Olmi, sembra una felice 
coincidenza in più. 

Comesi diceva, 
la Palma d’oro non 
attraversa il confine 
aVentimiglia da 23 
anni. Pensare che, 
prima, Cannes era 
stata spesso terra di 
conquista perii no¬ 
stro cinema: basta 
vedere l’elenco da 
premi italiani qui a 
fianco. Negli anni 
'GOCannesnon si li¬ 
mitava ad apprez¬ 
zarci, premiando capolavori indiscussi co¬ 
me La doice vita, ii gattopardo o Biow tip. 
Spesso anticipava i tempi, inalando ten¬ 
denze ed autori che in patria faticavano ad 
essere accettati. È storia nota, d’altronde, 
che la commedia all’italiana e in generale il 
nostro cinema popolare sono stati valutati 
in Francia e poi «rivalutati» in Italia. Cinea¬ 
sti comeGermi, Scola, Comencini, Risi han¬ 
no avuto a Cannes platee più attente che a 
Venezia (fa eccezione M onicelli, che in ba¬ 
checa ha un Leone d’oro per La g'ande 




ma 


Accanto il film 
«I nostri anni» 
di Gaglianone. 

In alto, 
Moretti, sotto. 
Olmi e 
Daniele 
Gaglianone 


guerra). 

Erano anni, per altro, in cui Cannes era 
per noi una sorta di esame di laurea. Se si 
dovesse scegli ere il premio più simbolico in 


fatto che, da quella ressa un po’ «grossière», 
donna Sophia prese il volo, divenne una 
star planetaria e pochi mesi dopo vinse an¬ 
che l’Oscar. Potenza della Croisette. 

Dal ’78 in poi. 


L 


Da ventitré anni il premio dei 
premi non tocca il nostro cinema 
Ma questa volta con Olmi 
e Moretti il bersaglio è vicino 
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quella lunga lista, si avrebbe buon gioco 
neil’indicare il riconoscimento come mi¬ 
gliore attrice vinto nel '61 da Sophia Loren 
per La dodara. Sophia, all’estero, non era 
ancora nessuno, e i suoi affezionatissimi 
press-agent Lucherini & Spinola organizza¬ 
rono una claque rigorosamente italiana, 
ma «travestita» da francese, per creare 
l’Evento, M entre la Loren entrava al Palais 
crollò addirittura una vetrata: sembrò un 
effetto della ressa, in realtà Lucherini l’ave¬ 
va infranta con un pezzo di ferro. Sta di 


CI siamo sempre ac¬ 
contentati di premi 
minori. Amelio, 
Moretti e Benigni 
sono gli unici che 
hanno sfiorato la 
Palma n^li anni 
'90: Nanni si è con¬ 
solato con il premio 
alla regia (per Caro 
diario: ma era l’an¬ 
no di Puip Fic¬ 
tion...), gli altri due 
hanno centrato - con ii iadro di bambini e 
Lavitaèbdia- il Gran Premio della giuria, 
che è come I a medagl i a d'argento al le 01 i m- 
piadi. Benigni, però, ha ripercorso la strada 
^nata dalla Loren: ha preso il premio, si è 
inginocchiato davanti a Scorsese, ha grida¬ 
to che «vincere a Cannes con Angelopulos 
(Palma d’oro per L’eternità e un giorno, 
ndr) ècomeandarein Russiacon Bertinot¬ 
ti», ed èarrivato fino all’Oscar. Poi vi mera¬ 
vigliate che c’è la coda, per entrare a Can¬ 
nes? 


Una storia di umana Resistenza 
Ecco i partigiani di Gaglianone 





ROMA Moretti & Olmi, come no? Ma c’è 
anche un altro «evento» italiano in pro¬ 
gramma a Cannes 2001. Avverrà martedì 
15, a mezzogiorno, quando si terrà una 
conferenza stampa congiunta dei film ita¬ 
liani selezionati per la Quinzaine, la più 
prestigiosa sezione collaterale del festival: 
il giovanissimo Daniele Gaglianone, regi¬ 
sta di / nostri anni, si troverà in compagnia 
di due grandi artisti come Jean-Mari e 
StraubeDanièleFI uillet, autori di Operai e 
contadini. Il primo è un film in bianco e 
nero, protagonisti due partigiani; il secon¬ 
do èispiratoaVittorini comeil precedente 
capolavoro di Straub-FI uillet, Sidiiai. 

Straub e FI uillet sono cineasti francesi 
che da anni vivono e lavorano in Italia, 
nobilitando il nostro cinema e il nostro 
paese. Daniele Gaglianone è un esordien¬ 
te: come tale concorrerà a uno dei premi 
più ambiti del festival, la Caméra d’or, ma 
è sincero quando afferma chela vera vitto- 


Due vecchi 
antifascisti 
decidono di 
vendicarsi di un 
ex repubblichino 
ora in ospizio 

ria è essere lì, nella sezione indipendente 
fondata dai cineasti dopo il '68, dove sono 
passati quasi tutti i grandi talenti del cine¬ 
ma degli ultimi trent’anni. / nostri anni è 
passato in concorso al Torino Film Festi¬ 
val, quindi la scelta della Quinzaine è sor¬ 
prendente: ma il film se la merita, per il 
coraggio di raccontare la storia di due vec¬ 
chietti, ex partigiani, che nella grigia Italia 
di oggi organizzano una spedizione per far 


fuori un ex repubblichino che uno di loro 
ha riconosciuto in un ospizio. / nostri anni 
è un film bello e amaro, che rivanga un 
passato tutt’altro che pacificato, ed è bello 
che l’abbia diretto un trentenne. Durante 
Cannes, uscirà anche nei cinema: a M ilano 
l’il maggio, a Torino, Roma e altre città il 
18. 

Gaglianone, dopo Torino (nel no¬ 
vembre del 2000) il tuo film, prodot¬ 
to e distribuito dalla Pablo di 
Gianluca Arcopinto, sembrava spari¬ 
to. Ora rispunta aiia Quinzaine. Co- 
s'èsuccesso in questi sei mesi? 

È successo che, per fortuna (ora posso 
dirlol), non siamo stati selezionati né per 
Rotterdam né per Berlino. La Pablo aveva 
difficoltà a trovare un’uscita, e avevamo 
deciso di mandareil film nellesalecomun- 
queafine maggio; nel frattempo i selezio¬ 
natori della Quinzaine l’hanno visto e, in¬ 
credibilmente, l’hanno scelto. Quando l’ho 


saputo, la mia reazione è stata di ebete 
allegria... Ero stordito, esono rimasto anco¬ 
ra più sorpreso dopo essermi fatto raccon¬ 
tare la storia di questa sezione, che è vera¬ 
mente gloriosa. Chedire?Sono emoziona¬ 
to come un bimbo, e come me lo sono i 
due attori, Virgilio Biei e Piero Franzo, che 
verranno aCannes con meechemai avreb¬ 
bero pensato, quando hanno accettato di 
girareil film, chequesta avventura si sareb¬ 
be conclusa sulla C roisette, 

Il film ha uno stile molto raffinato: 
vari gradi di bianco e nero, storia 
non iineare... Credi cheaiiaQuinzai- 
ne^ sezione storicamente «sperimen- 
taie», siano stati coipiti da questo? 
Non lo so, davvero. Posso solo dire che 
lo stile è nato di pari passo con la storia. / 
nodri anni è costato fra i 350 e i 400 m i I i o- 
ni, ma io l’avrei girato così anche se avessi 
avuto un budget di 10 miliardi. Il bianco e 
nero mi piace, e mi sembra che metta subi- 


II mio film è 
costato 400 
milioni ma l’avrei 
girato così anche 
con un budget di 
10 miliardi 

to in chiaro, con lo spettatore, lascommes- 
sadi compiereun viaggio nell'«altrove», in 
un’altra dimensione. Poi mi piaceva che le 
immagini fossero crude, sospese, sempre 
sul punto di svanire. 

Alludi anche al tema del film?Si par¬ 
la di Resistenza, quindi di una me¬ 
moria cheèsempre più diffidietene- 
re in vita... 

Più che un film sulla Resistenza, ésul- 


l’esistenza che se ne va, I due protagonisti 
sono ossessionati da una memoria che non 
collima con lamemoriacollettiva. Architet¬ 
tare quella vendetta, improbabilema legitti¬ 
ma, é un modo per aggrapparsi alla vita 
chesenesta andando. Così, leimmagini si 
sgranano perché l’interiorità stessa si sta 
dissolvendo. I due attori hanno dato molto 
al film, perché sono stati, essi stessi, parti¬ 
giani, L’ho scoperto solo a posteriori, per¬ 
ché io non cercavo necessariamente due 
interpreti il cui vissuto coincidesse con 
quello dei personaggi. Maésuccesso, e ne 
sono felice. 

Cosa significa, per te, il «nostri» del 
titolo? A quali anni ti riferisci? 

M i piacerebbechefosseun titolo sana¬ 
mente ambiguo. I loro anni, la loro giovi¬ 
nezza, ma anche! nostri, di me che raccon¬ 
to, di noi che vediamo. In realtà dovrei 
aggiungervi un bel punto di domanda. 

al. c. 
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Rete 4 17.00 

LA LANCIA CHE UCCIDE 

Regia di Edward Dmytryk con Spencer 
Tracy, Robert Wagner, Richard Widmark. 
Usa 1954. 96 minuti. 

Matt, proprietario dal carattere 
dispotico di una fattoria, come è 
odiato dalla prima mog/;e e dai 
fi^i C03 è amato dall'unico tìglio 
avuto da una donna indiana. Il 
ragazzo ingustamente finisce in 
carcere e durante la sua assenza 
gf; altri /?g/; a rivoltano al padre 
causandone la morte. Ruvida e 
violenta saga fami li are ambienta¬ 
ta nel lontano ovest. 



Raiuno 20.55 

IN FONDO AL CUORE 

Regia di Ulu Grosbard - con Michelle Pfeif- 
fer, Treat Williams, Whoopi Goldberg. Usa 
1999.105 minuti. 

Beth smarrisce il tìglio di tre anni 
nàia hall di un albergo. Dopo no- 

_ _ veanni il ragazzino ritrova la sua 

famiglia. Ora ha una nuova fami- 
M te e una nuova casa e dà veri 
genitori non ricorda nulla. La pre 
sunta madre cerca di indagare 
con l'aiuto di un un poliziotto. Il 
dramma à s/olge attraverso la 
scàta tra il legame di sangue e 
guàio dà sentimenti. Canale 5 



ARMA LETALE 4 


21.00 


Regia di Richard Donner - con Mei Gibson, 
Danny Glover, Joe Pesci. Usa 1998. 127 
minuti. 

Una nave carica di dnesi dande- 
stini stipati comebestiegiungene 
gli Stati Uniti. Riggseil sergente 
M urtau^ contrappongono all'or¬ 
ganizzazione mafiosa dnese che 
tiene sottocontrollo il traffico di 
dandestini tutto il solito reperto¬ 
rio di lottespàttacolari, pugni, zuf¬ 
fe e ceffoni che tanto contraddi¬ 
stingue la serie diretta da Don¬ 
ner 



Rete 4 23.20 

FULLMETALJACKET 

Regia di Stanley Kubrick - Adam Baldwin, 
Matthew Medine, Kevyn Major. Usa 1987. 
115 minuti. 


Li 


In un campo di marine alcune 
cedute vengono addestrate da un 
duro sergente a diventare veri kil¬ 
ler. Uno di loro non reg^euedde 
l'istruttore per poi suiddarà. Gli 
altri vengono fediti in Viànam 
dove scopri ranno leatrodtà dàla 
guerra. Kubrick descrive con stile 
freddo e tallente le assurdità e le 
contraddizioni dàla guerra per ar¬ 
rivare ad una realtà inaspettata. 


Li 

da non perdere 




COSÌ COSI 



da vedere 


n 

da evitare 
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RADIO 

1 


1 RETE 4 


CANALE 5 


ITALIA 1 





6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CCISS 

6.45 RAIUNO MATTINA. 

Contenitore. All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 
Economia oggi. Attualità; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario; 

10.00 Tuttobenessere. Rubrica 

10.15 PREGHIERA PER LA PACE 
IN MEDIO ORIENTE. 

“Sua Santità Giovanni Paolo II 
sulle alture del Golan” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Delitto alla ribalta” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
13.55 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità 

14.10 RICOMINCIARE. Soap opera 

14.40 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi” 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

Varietà 

16.20 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
All’interno: 17.00 Tg 1. Notiziario 

18.45 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita” 


6.50 RASSEGNA STAMPA 

DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 

9.15 CASA E CHIESA. Telefilm. 
“Tristezza in soffitta” 

9.40 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
“A cura della Federazione Italiana 
delle Chiese Evangeliche” 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. All’interno: 

Notizie; 10.35 Tg 2 Medicina 33; 

10.55 Nonsolosoldi. Rubrica; 

11.05 Tg 2 Motori. Rubrica; 

11.15 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI 
12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità 

13.45 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 AFFARI DI CUORE. Talk show 
14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 BATTICUORE. Rubrica 
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.15 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità 

16.25 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 
COM. Contenitore 
18.00 TG2-NET. Attualità 
18.05 ANIMORPHS. Telefilm. “Lacattura” 

18.30 TG2-FLASH L.I.S. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Figli del sole” 


6.00 RAINEWS24-MORNING 

NEWS. Contenitore 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 LA PARTE DELL’OCCHIO- 
L’ESTETICA IN TV. Rubrica 
“L’immagine di Sanremo” 

9.00 LA STORIA SIAMO NOI, 
DOCUMENTI - L’ALBA 
DELLA REPUBBLICA. 

LA COSTITUZIONE ITALIANA. 

Rubrica “La cultura e la scuola” 

9.30 COMINCIAMO BENE. Rubrica 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.00 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.55 TRIBUNE AMMINISTRATIVE 2001. 
Attualità. “Trentino Alto Adige. 

Messaggi autogestiti” 

12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3 NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 SOGNANDO GLI ANIMALI. 
Documentario 

AMICI CUCCIOLI. 

Documentario 

15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 
15.45 LAMELEVISIONE; 

FAVOLE E CARTONI. Contenitore 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Rubrica 

17.30 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 
20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. 

Con Amadeus. Regia di Paolo Corcano 

20.55 IN FONDO AL CUORE. 

Film drammatico (USA, 1998). 

Con Michelle Pfeiffer, Treat Williams, 
Whoopi Goldberg, Jonathan Jackson. 
Regia di Ulu Grosbard 

22.55 TG 1. Notiziario. 

23.00 PORTA A PORTA. Attualità 
0.20 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.55 IL GRILLO. Rubrica “Ravio 
Caroli: il vecchio e il nuovo nell’arte” 
1.20 AFORISMI. Rubrica “Ernest 
Gombrich: Arte greca e rinascimentale” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 E.R.-MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Marcia indietro”. 

Con Anthony Edwards, Eriq La Salle, 
Noah Wyle, JuliannaMargulies 

21.50 SCIUSCIÀ. Rubrica di attualità 

22.45 TG2 - NOTTE. Notiziario. 

23.00 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità 

23.50 SORGENTE DI VITA. 

Rubrica “A cura dell’Unione 
delle Comunità Ebraiche Italiane” 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.30 TENNIS. MASTERSSERIES 
MASCHILI. Roma 

1.00 DUEPOLIZIOniAPALMBEACH. 

Telefilm. “Un testimone scomodo” 

1.45 ITALIA INTERROGA 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.00 ELEZIONI 2001 - TRIBUNA 
POLITICA. Attualità. “Regioni 
Valle d’Aosta e Trentino Alto Adige” 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 NOVECENTO-GIORNO DOPO 
GIORNO. Varietà. Conduce Pippo Baudo. 
Regia di Maurizio Fusco 

22.55 TG3. Notiziario. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.30 SFIDE. Rubrica sportiva 
0.25 TG 3. Notiziario 

0.35 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica. 

All’interno: Falstaff. Musica 

1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Vent’anni prima” 


n 


cine 

13.00 LACALIFFA. Film drammatico 
(Italia, 1970). Con Romy Schneider. 
Regia di Alberto Bevilacqua 
15.00 UNA VOLTA ALLA SETTIMANA. 
Film commedia (Italia, 1941). Con Vera 
Carmi. Regia di Akos von Rathonyi 
17.00 LA STORIA INFINITA 3. Rlm fan¬ 
tascienza (USA, 1995). Con J.J. Richter 
19.00 NERONE. Rlm commedia 
(Italia, 1976). Con Enrico Montesano 
21.00 ASSO. Film commedia (Italia, 
1981). Con Adriano Celentano 
23.00 ERANO NOVE CELIBI. Film 
commedia (Francia, 1939). Con Sacha 
Guitry. Regia di Sacha Guitry 
1.00 UNA VOLTA ALLA SETTIMANA. 
Film commedia (Italia, 1941). Con Vera 
Carmi. Regia di Akos von Rathonyi 



14.30 BRONX. Film drammatico (USA, 
1993). Di e con Robert De Niro 

16.40 MR. SABATO SERA. Rlm com¬ 
media (USA, 1992). Di e con Billy Crystal 

18.50 LA CLIENTE. Rlm drammatico 
(Francia, 1998). Con Gérard Lanvin. 
Regia di Pierre Jolivet 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.50 CASA STREAM. Talk show. 

21.00 SPACE TRUCKERS. Film 
fantascienza. Con Dennis Hopper. 

Regia di Stuart Gordon 

22.35 CINEMA E CINEMA. Rubrica 
22.55 JOHNNYMNEMONIC. Rlm fanta¬ 
scienza (USA, 1995). Con Keanu Reeves 
0.30 POP CORN. “Le novità in sala” 
0.45 ARTICOLO 99. Film grottesco. 
Con Ray Liotta. Regia di Howard Deutch 


stiidfù 

14.30 ORFEO NEGRO. Rlm drammati¬ 
co. Con Bruno Mollo. Regia di M. Camus 

16.20 FEMMES FATALES. “Julia Roberts” 

16.50 PERSUASIONE. Film sentimenta¬ 
le. Con Amanda Root. Regia di R. Micheli 
18.40 STUDIOZONE. Rubrica di cinema 

19.10 LA MUMMIA. Rlm horror (USA, 
1934). Con Z. Johann. Regia di Karl Freund 

20.20 SPECIALE. “Gary Cooper” 

20.50 HOLLYWOOD CONFIDENTIAL. 
Rubrica. “M. Davies, W.R. Hearst” 

21.00 SOGNO DI PRIGIONIERO. Rlm 
drammatico (USA, 1935). Con G. Cooper 

22.30 FEMMES FATALES. “Meg Ryan” 
23.00 STUDIOZONE. Rubrica di cinema 

23.10 L’USSARO SUL TEHO. Film 
avventura (Francia, 1995). Con Juliette 
Binoche. Regia di Jean-Paul Rappeneau 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

7.34 ONOREVOLI INTERESSI 

8.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 LUNEDÌ SPORT. Rubrica sportiva 
9.08 RADIO ANCH'IO SPORT 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1-SCIENZA 

12.00 GR1 - COM E VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.25 TAM TAM LAVORO 

13.36 RADIOACOLORI 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.06 BAOBAB 

17.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 
18.00 GR1-RADIO CAMPUS 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 

20.45 TRIBUNA POLITICA 

20.56 ER.MEDia IN PRIMA LINEA (O.M.) 

21.03 GRMILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.00 TRIBUNA POLITICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 FUTBOL. 2^ PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 3131 CHAT 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

13.00 I FANTONI ANIMATI 

13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

15.00 CATERSPORT 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

17.33 TRIBUNA POLITICA 
18.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIE NIGHT 

24.00 IL PITTORE. Regia di Roberta Berni 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MAHINOTRE: IL SIGILLO 
DILÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A:"Tuiiia Zevi e Corrado Pani" 

12.15 TOURNÉE. Con Giosuè Caiaciura 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 

14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 TEATRO DELL'OPERA DI ROMA 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 PACIFIC DRIVE. Soap opera 
8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Notiziario. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 MARTE & VENERE. Gioco 
17.00 LA LANCIA CHE UCCIDE. 

nim (USA, 1949). 

Con Spencer Tracy, Robert Wagner, 
Richard Widmark, Jean Peters. 
AH’interno: 17.50 Meteo. 

Previsioni del tempo 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. AH’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 VOX POPULI. Attualità 

19.40 VENTO DI PASSIONE. 

Soap opera 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.53 BORSA E MONETE. Notiziario 
7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Notiziario 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Il matrimonio” 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. (R) 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 
“Salvare Jimmy” 

12.30 VIVERE. Soap opera 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 
14.10 CENTOVETRINE. 

Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show 
16.00 LUCI NEL CUORE. 

Rlm Tv. Con Peter Falk, 

Andrew MeCarthy. 

All’interno: 17.00 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 
18.00 VERISSIMO- 
TUnil COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Con Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti 


8.50 ono SOTTO UN TEHO. 

Telefilm. “Sorpresa”. 

Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius MeCrazy 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“Volo 267 rispondete” 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

“Hai visto l’alba stamattina?”. 1- parte 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

“Giustizia verde” 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 
14.45 CIAO BELLI. Show 

15.05 WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 

Attualità. Conduce Daniele Bossari 
15.35 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 

“I soliti sospetti”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 

Katie Holmes. 2- parte 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e le idi di marzo” 

18.30 BUFFY. Telefilm. “Lafamiglia”. 
Con Sarah Michelle Gallar, 

Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 
Attualità 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica. 
“L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 
7.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO¬ 
MO. Telefilm 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità 
7.55 METEO. Previsioni del tempo 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc” 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

9.35 IL REGNO D’INVERNO. Film 

(Norvegia, 1991). Con Maria Bonnevie. 
AH’interno: Tmc News. Notiziario 

11.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO¬ 
MO. Telefilm 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? Rubrica 
“L’oroscopo di Tmc” 

11.50 DRAGNET. Telefilm 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 
13.00 SIMON & SIMON. Telefilm 
14.10 L’ISOLA DEI SOPRAVVISSUTI. 
Rlm (USA, 1992). Con Terence Ford 

15.50 DRAGNET. Telefilm 

16.20 PARADISE. Telefilm 

17.20 QUANTUM LEAP - IN VIAGGIO 
NEL TEMPO. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOHE. 
Telefilm 

19.30 TMC NEWS/METEO. Notiziario 

19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

Conduce Ravia Fratello 


20.45 IL RITORNO DI COLOMBO. 

Telefilm. “La signora in nero”. 

Con Peter Falk 

22.40 2000 -FATTI E PERSONAGGI (R) 
23.20 FULLMETALJACKET. Rlm guer¬ 
ra (USA, 1987). Con Alee Baldwin, 
Matthew Medine. Regia di Stanley 
Kubrick. AH’interno: 0.10 Meteo 
1.10 TG4-RASSEGNASTAMPA 
0.35 MUSIC LINE. Musicale 
1.55 CROCEEDELIZIA. Film (Italia, 
1995). Con Marina Confalone, Teo 
Teocoli, Luciano De Crescenzo, Isabella 
Rossellini. All’interno: 2.55 Meteo 
3.30 MILLE DONNE E UN CAPORALE. 
Rlm commedia (USA, 1961 - b/n). 

Con Martin West. Regia di Bernard 
Glassar. All’interno: 4.20 Meteo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti. Con 
Maddalena Corvaglia ed Elisabetta Canalis 
21.00 ARMA LETALE 4. Film azione 
(USA, 1998). Con Mei Gibson, 

Danny Glover, Rene Russo, Joe Pesci. 
Regia di Richard Donner. 

AH’interno: 22.15 Meteo 5. 

Previsioni del tempo. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 


20.00 SARABANDA. Show. 

Conduce Enrico Papi 

20.45 DIRTY DANCING. Film commedia 

(USA, 1987). Con Patick Swayze, 

Jennifer Grey. Regia di Emile Ardolino. 
AH’interno: 21.45 Meteo 
22.40 SPECIALE STUDIO APERTO. 
Attualità. “La sfida avvelenata” 

0.10 MAI DIRE MAIK. Show. 

Con la Gialappa’s Band 
0.35 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.45 VOX POPULI. Attualità. (R) 

0.50 STUDIO SPORT 

1.15 ANTEPRIMACHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica 

1.50 FRASIER. Telefilm 

2.15 INNAMORATI PAZZI. Telefilm 


20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 
20.25 INDISCRETO-IRONICAMENTE 
NEL PALLONE. Rubrica. 

Conduce Francesco Izzi 
20.35 CRAZY CAMERA. 

Con Eia Weber e Arnaldo Mangiai 
20.40 PRIMA DEL PROCESSO. Rubrica 
“I protagonisti del campionato di calcio”. 
Con Paolo Assogna 
20.55 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Federica Fontana. In studio Maurizio 
Mosca e Gino Menicucci 
23.30 TMC NEWS. Notiziario 
23.50 ROSAROSAE. Rubrica 
0.20 INDISCRETO-IRONICAMENTE 
NEL PALLONE. Rubrica (R) 

0.30 TMC EDICOLA NOHE/METEO 


TBIB + 


13.30 +SPORT WEEKEND. Rubrica 

14.30 LA LETTERA D’AMORE. Rlm sen¬ 
timentale (USA, 1999). Con Kate Capshaw 
16.00 JAM SESSION, SUL SET 

DI KIKUJIRO. Documenti 

17.35 KADOSH. Film drammatico. Con 

Yael Abecassis. Regia di Amos Gitai 

19.30 RUNAWAY VIRUS. Rlm dramma¬ 
tico. Con E. Baskin. Regia di Jeff Bleckner 
21.00 ALDI LÀ DELLA VITA. Rlm 
drammatico (USA, 1999). Con Nicolas 
Cage. Regia di Martin Scorsese 

23.05 RAGAZZE CONTRO. Rlm dramma¬ 
tico. Con L. Weil. Regia di Susan Skoog 
1.00 SOLO UNA QUESTIONE 
DI SESSO. Film commedia (USA, 

1998). Con A. Eastwood. Regia 
di Rick Rosenthal 



13.25 ROCKY MARCIANO. Rlm dramma¬ 
tico. Con J. Favreau. Regia di C. Winkler 
15.00 THEPOOCHANDTHEPAUPER- 
TUni I CANI DEL PRESIDENTE. Rlm 
commedia (USA, 1999). Con R. Karn 

16.30 SEHE GIORNI NELLA VITA 
DI UN UOMO. Rlm drammatico. 

Con Jerzy Stuhr. Regia di Jerzy Stuhr 
18.00 IMPIEGATI... MALE. 

Film commedia (USA, 1998). Con 
Jennifer Aniston. Regia di Mike Judge 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica sportiva 
21.00 PREMIER LEAGUE0 FILM LIMBO 
22.55 CONTESTO. Rubrica di cinema 
24.00 SIMON MAGUS. 

Rlm commedia. Con Stuart Townsend. 
Regia di Ben Hopkins 


13.00 ONEGIN. Film drammatico 
(GB, 1999). Con Ralph Rennes. 

Regia di Martha Rennes 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.15 BASKET. NBA. Playoffs 
16.50 CALCIO. LIGA 

19.35 LA CUGINA BETTE. 

Rlm drammatico (USA/GB, 1998). Con 
Jessica Lange. Regia di Des McAnuff 

21.15 LUNA PAPA. 

Rlm commedia (Russia, 1999). 

Con Chuipan Khamatova. 

Regia di Bakhtiar Khudojnazarov 
23.05 GIORNI DI PASSIONE. 

Rlm drammatico (USA, 1996). 

Con H. Hopper 

0.50 ROCCO E LE STORIE VERE. 

Rlm erotico 



13.30 WEBCHART. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Rubrica 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECT. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 WEBCHART. Musicale 
20.00 CAVOLO. “Dalla casa di Fabio 
Volo, l’appuntamento per un’ora 
di vita quotidiana” 

21.00 FASHIONABLY LOUD EUROPE 
MAIN SHOW. Rubrica. Con Heidi Klum 

22.30 MAD4HITS. Musicale 

23.30 MTV LIVE: CRAZY TOWN. 
Musicale. “Speciale monografico” 
24.00 BRAND NEW. Rubrica 
1.00 SUPEROCK. Musicale 


a. TEMPO 




Nord: in prevalenza nuvoloso con precipitazio¬ 
ni sparse. Centro e Sardegna: nuvoloso o mol¬ 
to nuvoloso. Sud e Sicilia: da irregolarmente 
nuvoloso a nuvoloso con locali precipitazioni. 



tnmm muq 


DOMANI 


Nord: spiccata variabilità con locali piovaschi. 
Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, con 
locali precipitazioni. Sud e Sicilia: spiccata 
variabilità con residui piovaschi. 



L' Italia rimane interessata da una vasta circolazione depressiona¬ 
ria. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 9 17|VERONA 11 20 ■ AOSTA 


I 14 14 ■ PISA 


18 22 VENEZIA 

16 18 IMPERIA 

BB1 

12 20 PESCARA 

15 17 POTENZA 

13 24 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 7 18|OSLO 


COPENAGHEN 6 11 MOSCA 


VARSAVIA 12 25 ■ LONDRA 



15 24 MILANO 


10 17|MONDOVI 11 17|CUNEO 


13 15 BOLOGNA 


13 141 ANCONA 


13 17|CAMPOBASSO 10 12 ■ BARI 


R.CALABRIA 14 20|PALERMO 15 19■ MESSINA 


11 21 ALGHERO 


8 22 BERLINO 



4 11 FRANCOFORTE 8 12 PARIGI 


13 23|MONACO 


8 19|ZURIGO 


BARCELLONA 8 16|ISTANBUL 


12 19 ATENE 


11 17 BELGRADO 17 27 PRAGA 


16 271 MADRID 


I 


12 20 


14 19 


12 18 L’AQUILA 11 12 

10 21 S.M.DILEUCA 13 16 


14 17 


0 lOlSTOCCOLMA 7 15 


7 10 


4 13|BRUXELLES 4 13 


5 12 


7 12 


8 21|MALTA 


17 26 AMSTERDAM 5 11 


15 19|BUCAREST 11 25 
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Quasi 

famosi 

LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la paroia d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper il quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroveràcomeun vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
RollingStane e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo ^ La stanza 

da reato del figlio 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci? Oggi 
Liv Tyler è cresciuta ed è la prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arid Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Oui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far gl rare I a testa aquattrouomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto 
la sabbia 


Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L’attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un’in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugia in una sorta 
di sogno in cui continua a vive 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


Harry 

un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
H arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l’uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni erogali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 

Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
su a am i ca vi en e u cd sa e I ei f i n i sce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


MILANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Ferite mortali 


azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Supera Stories 

100 posti 

documentario di E. Kusturica 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

Fastfood, fastwomen 

200 posti 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 

LdSSGf 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Quattrocento 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

400 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,45-17,10 (£ 7.000) 19,20-22,00 (£ 10.000) 


APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 


Riposo 


ARLECCHINO 

Via San Pietro aii'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai TheMexican 

350 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Harry, un amico vero 

150 posti commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Concorrenza sleale 

120 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

14,30-17,10 (£7.000) 19,50-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Chimera 

90 posti commedia di P. Corsicato, con I. Forte, T. Ragno, T. Arana 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

BillyElliot 

198 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

M;l-2Missionlmpossible2 

666 posti 

avventura di J. Woo, con T. Cruise, D. Scott, T. Newton 
15,15-18,45-21,15 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Neirintimità 

359 posti drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

19,55-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 Le fate ignoranti 

128 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 II nemico alle porte 

116 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 La stanza del figlio 

116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il nemico alle porte 

588 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30-17,10 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Quasi famosi 

313 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

14,45-17,20 (£ 7.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

329 posti 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

The Mexican 


commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,30 (£7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Sala riservata 

(£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 


Theron 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15,15 (£ 7.000) 17,40-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Sex Pistole: oscenità e furore 

documentario di J. Tempie, con P. Cook, S. Jones, J. Lydon, Gen 
Matlock,M. McLaren 

20,10-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 


Riposo 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cut-lltagliagole 

horror di K. Rendali, con M. Ringwald, J. Napier, S. Bossell 


16,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

RKQ281 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 
16,10-18,10 (£ 7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai TheMexican 

1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 

sala 2 Passione ribelle 

537 posti drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


sala 3 

Passione ribelle 

250 posti 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

sala 4 

Rancid Aluminium 

143 posti 

azione di E. Thomas, con R. Ifans, J. Rennes, T. Rtzgerald 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 5 

Le fate ignoranti 

171 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 6 

Un corpo da reato 

162 posti 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

sala? 

Thirteen Days-13 giorni 

144 posti 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
15,45 (£7.000) 19,15-22,20 (£ 13.000) 

sala 8 

S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

100 posti 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

sala 9 

Harry, un amico vero 

133 posti 

commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

salalo 

Chocoiat 

124 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti Erin Brockovich - Forte come la verità 

drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 
21,00 (£ 10 . 000 ) 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Trafile 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

sala 3 

249 posti 

15,15 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 
commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

L'infedele 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30 (£ 13.000) 

Sala riservata 



21,00 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Criminali da strapazzo 

commedia di W. Alien, con W. Alien, T. Ullman, H. Grant 


20,45 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 


Theron 

180 posti 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


180 posti 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

15,45 (£7.000) 19,00-22,15 (£ 13.000) 

D'ESSAI 1 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Vedi allegato 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,00 


AGRATE BRI ANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,00 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,00 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 

21,15 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti II gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
21,15 


RINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

21 0 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
21,15 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

21,00 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
400 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
20,10-22,30 (£ 11.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Honolulu Baby 

commedia di M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros 

21,00 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 
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L’educazione 
di Giulio 


SuperS 

stories 


L’ultimo 

bacio 


I cavalieri 

che fecero l’impresa 


Faccia 
a faccia 


Animali che 
attraversano la strada 


n nemico 
alle porte 


Ricostruzione dell'adolescen¬ 
za torinesedi Giulio Carlo Argan, 
futuro storico e critico d'arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che, figlio dell'economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
r^istro le cartelle cliniche delle 
ricoverate. Giornatesempreugua- 
II, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui vent'anni... 


Emir Kusturica in versionerocket- 
tara. 11 celebre regista balcanico rac¬ 
conta in un documentario la storia 
della sua band. No smoking. Nato 
vent'anni fa il gruppo punk-rock 
ha musicato anche Gatto nero gat¬ 
to bianco ed è diventato celebre 
con album, concerti e tournée in 
tutto il mondo. Tra le quali quella 
francese che ha portato la band fin 
nel tempio della musica parigina: 
rolympia. Da dove parte, infatti, 
questo racconto omaggio di Emir 
ai suoi compagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coral e e ri trae passi on i, trad i men¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, èstata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. U n bel giorno però l'uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottdio, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all'età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l'immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita»di oggi. Tra 
loro c'èM artina, una sorta di Ro¬ 
setta italiana, che vi ve tra una ma¬ 
dre prostituta e un padre «pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, r^ista di // nome déia 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L'uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazieal nonno) e l'altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


SALARAHI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
20,15-22,20 


ONEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

21,15 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

ViaLauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

215 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

ViaMatteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Titanic 

drammatico di J. Cameron, con L. Di Caprio, K. Winslet, K. Bates 

20,30 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

20,10-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Miss Detective 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

20,10-22,30 


GOLDEN 

ViaM.Venegoni,112Tel. 0331.59.22.10 

Riposo 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. R)x, T. Spali 

20,10-22,30 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti S.Y.N.A.P.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Riposo 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 
20,10-22,30 (£8.000) 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 I magliari 

di F. Rosi, con A. Sordi, B. Lee, R. Salvadori 
20,15 

Anima nera 

di R. Rossellini 
22,30 

sala 2 II Partigiano Johnny 

drammatico di G. Chiesa, con S. Dionisi, F. Gifuni, A. Prodan 
20,15 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 


MELZO 

ARCADIAMULTIPLEX 


ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 


Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

2001; Odissea neiio spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Quasi famosi 


commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

Passione ribeiie 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

The caiiing - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

Vaientine - Appuntamento con ia morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

Le follie dell'imperatore 
animazione di M. Dindal 

MEZZAGO 

BLOOM 


Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 


Riposo 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,40-20,00-22,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

876 posti 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 
15,45-18,00-20,15-22,30 

CENTRALE 


P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti 

Rapimento e riscatto 

azione di T. Hackford, con R. Crowe, M. Ryan 

21,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

800 posti S.Y.N.AP.S.E. ■ Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 
15,00-17,50-20,10-22,30 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi dalle ore 21.00 alle 2.00 William Burroughs e amici serata no stop 
di incontri e videoproiezioni 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Domani ore 10.30 II mio letto è una nave di G. PizzoI regia di B. Ferrari 
con C. Pastori presentato da Teatro d'Artificio 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Rumore di Neil Simon regia di A. Corsini con V. Toniolo, 
S. Santospago, C. Stagnaro, A. Di Nola presentato da dalla Compagnia 
Stabile Attori & Tecnici 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tei. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 Barracuda di D. Luttazzi con D. Luttazzi 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Giovedì 10 maggio ore 21.00 Points con e coreografia di E. Burns 
Giovedì 10 maggio ore 21.00 The Holiday con e coreografia di B. Reid 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Mr. Winter coreografia di G. Boteiho con B. Cailieu, N. 
Cantillon, M. Winter presentato da Alias 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Domani ore 21.00 Solitudini di D. Bozzati regia di L. Puggelli con A. De 
Guilmi, U. Ceriani presentato da dalla Compagnia Stabile Teatro Filodram¬ 
matici 

FRANCO PARENTI 

Via Pieriombardo, 14-Tei. 02.55184075 

Spazio Pirelli Giovani: domani ore 21.30 Tutta casa, letto e chiesa di D. 
Fo e F. Rame regia di V. Molinari con L. Vasini 
Sala Grande: oggi ore 20.30 ingresso libero Serata omaggio dedicata 
ad Alberto Arbasino conduce M. Beipoliti con la presenza di A. Arbasino 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Domani ore 20.45 Prove per un recital di Gigi Proietti con Gigi Proietti 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 Caligola di Albert Camus regia di C. D'Elia con A. Astorri, 
M. Cacciola, R. Recchia, G. Rossi, N. Stravalaci, C. Villa presentato da 
Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Domani ore 21.00 Le tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra 



le cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boccolo, P. 
Cosenza, M. Baggiani, P. Scheriani presentato da la Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 

LUDIIALYDIS 

via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239 

Cggi ore 21.00 InSpido - Il Rassegna del Corto Teatrale «Sinestesi 
Remix» - «Una Pace d'acciaio e Shakespinter.net» «Sul ponte del Tita¬ 
nic» 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Domani ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Filippo regia di L. De 
Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Giovedì 10 maggio ore 20.45 Dance! di S. Marconi regia di S. Marconi 
con R. Paganini, C. Noschese, R. Fusco presentato da la Compagnia della 
Rancia 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Domani ore 20.30 Tevjie un mir (tevjie e noi) di M. Cvadia con il 
contributo speciale di P. Vernikov e con laTheaterCrchestra 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Domani ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di C. 
Goldoni regia di E. De Giorgi con M. Brigida, G. Lamanna, E. De Giorgi 
presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Ferii - Tel. 02.4294437 

Domenica 13 maggio ore 15.30 Pian un mumentÉragiunem! di Antonio 

Cècu presentato da Compagnia i Soliti noti 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Cggi ore 21.00 Un marziano a Roma di E. Flaiano regia di di G. Sammar- 
tano con N. Arcangeli D. Garofalo presentato da da T.C. Produzioni 
presenta 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Domani ore 21.00 Stretta sorvegiianza di J. Genet regia di A. Latella con 
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Cggi ore 20.30 ii libertino di E. Emmanuel Schmitt con G. Dix, G. 
Piccolo, G. Senesi 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio,21-Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 e ore 14.30 Cipì spettacolo per bambini dai 3 agli 8 anni 
di M. Lodi con A.M. Ponzellini, R. Meregalli presentato da Elsinor 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tei. 02.66988993 

Giovedì 10 maggio ore 21.00 Moby Dick studio dall'opera di H. Melville 
presentato da Quelli di Grock e Laboratorio Permanente IN Anno 

SALA WAGNER 

PiazzaWagner, 2-Tel. 02.473723 

Sabato 12 maggio ore 21.00 Mon Bebé di M. Mannequin regia di Anna De 
Velo presentato da Gruppo Teatrale del Credito Italiano 

SAN BABILA 


Corso Venezia, 2/A - Tei. 02.76002985 

Domani ore 21.00 Quando la moglie è in vacanza di G. Axelrod regia di 
S. Giordani con P. Longhi, P. Pellegrino 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Sabato 12 maggio ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia con G. Casali, G. Gasoli 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tei. 02.58315896 

Oggi ore 21.30 Tango nero concerto di Juan Carlos Cacérès con S. 
Ercetin, D. Ithursarry, D. Diaz, E. Tornassi, J. Estrella e con T. Bert e A. Di 
Luzio presentato da Rassegna «Suoni e Visioni» - Provincia di M ilano 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tei. 02.76110007 

Domani ore 20.45 Bambole di P. Fontana regia di R. Valerio con C. 
Grippa, L. Toracca, D. Cipani 

TEATRINO DEI PUPI 

Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Venerdì 11 maggio ore 21.00 CiaoTecoppa! di Rino Silveri regia di R. 
Silveri con P. Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini, A. Testa, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 10.00 e ore 14.00 Peter Pan di J. M. Barrie regia di Casetta 
Colla con la Compagnia di Marionette e Attori di Gianni e Casetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Oggi ore 21.00 II tacchino di G. Feydeau regia di di A. Monti presentato 
da dalla Compagnia SDEA 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 17.30 ingresso libero L'ultima Shakespeare a cura di Agostino 
Lombardo sarà presente Frank Kermode 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Riposo 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Domani ore 21.00 Line I. Horowitz regia di di R. Sarti con E. Callegari, G. 
Ganzarli, A. Resti, G. Zola presentato da da sole nella Corrente e Teatro 
del Buratto 


M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi 20.00 Abb. Concerti Canto Concerti di Canto 2000/2001 Vasselina 
Kasarova, mezzosoprano 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angoio viaTorricelii) - Tel. 02.83389201 

Giovedì 10 maggio ore 20.30 Turno A Concerto musiche di L. Dallapicco- 

la, F. Liszt, B. Bartòk, J. Brahms, C. E. Ives direttore Roberto Polastri 

PALAIDROPARK(EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/oldropark Ria-Tel. 02.70208035 

Venerdì 11 maggio ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 

270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

15.30- 17,40-20,10-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

ViaCorteionga, 4 Tel. 039.32.37.88 
157 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteitaub, con B. Wiilis, S. Breslin, L. Tomiin 
15,40-18,00-20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Oriando 
21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furiong, R. Bova, M. Leonardi 

21,00 

180 posti Un corpo da reato 

commedia di H. Zwart, con L. Tyler, M. Dillon, M. Douglas 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,15-22,40 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,05-22,40 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 
20,25-22,35 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteitaub, con B. Wiilis, S. Breslin, L. Tomiin 

20,10-22,30 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
20,35 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
22,40 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

20,30-22,35 


PiaiELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco,33Tel. 02/92.44.36.1 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thomton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
17,00-20,00-22,30 

Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
17,00-20,00-22,30 

Valentine - Appuntamento con la morte 

horror di J. Blanks, con D. Richards, D. Boreanaz, M. Shelton 

17,00-20,00-22,30 

S.Y.N.AP.S.E. - Pericolo in rete 

thriller di P. Howitt, con T. Robbins, R. Philippe, C. Forlani 

17,00-20,00-22,30 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-20,00-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomiin 
17,00-20,00-22,30 

Ferite mortali 

azione di A. Bartkowiak, con S. Seagal, T. Arnold 

17,00-20,00-22,30 

The calling - La chiamata 

horror di R. Caesar, con L. Harris, R. Lintern 

17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
17,00-20,00-22,30 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

17,00-20,00-22,30 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tiliman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

17,00-20,00-22,30 

Il sapore della vittoria 


drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

20,00 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00-20,00-22,30 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Dougias, D. Cheadie, C. 

Zeta-Jones 

17,00-22,45 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Ryiance, K. Fox, T. Spail 

20,10-22,30(2 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tei. 02.93.03.571 

Riposo 


ROBECCOSULNAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Le follie dell'imperatore 
animazione di M. Dindal 
21,00 


RQZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,15 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
425 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Riposo 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Riposo 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
550 posti BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15,30-21,00 (£4.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Riposo 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Riposo 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Le nozze 

commedia di P. Lounguine, con M. Basharov, M. Mironova, A. Panin 
20,45 (£ 8.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,15 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 

99 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,00 





















































































































lunedì 7 maggio 2001 


l’Unità 


23 



Sognavamo nelle notti, feroci 
Sogni densi e violenti 
Sognati con anima e corpo 
E si spezzava il petto in cuore... 



Primo Levi, «La tregua» 



«Sporca nera, ti facciamo a fette». E la Sacher fuggì da Vienna 


Lia Celi 

Domani esce in libreria «Salvare le modifiche pri¬ 
ma di chiuderle» di Lia Celi (Einaudi, lire 16.000) 
che raccoglie gli articoli apparsi su «Paginatre», la 
prima rubrica satirica su internet ospitata su www. 
clarence.com. Qui di seguito, per gentileconcessio- 
ne dell'editore, ne pubblichiamo due. 

C / era nata, lei, a Vienna, più di un secolo fa. E 
con quella pellecolor cioccolato aveva conqui¬ 
stato la felix Austria del valzer e delle cento 
etnie, fino a diventarne il simbolo più amato e cono¬ 
sciuto nel mondo. La splendida avventura della torta 
Sacher èfinita in una livida mattina d'autunno, nella 
nuova Austria che ha premiato con valanghe di voti 
Jòrg Haider ei suoi «liberali» in camicia bruna. 


Ieri un gruppo di picchiatori ha fatto irruzione nel- 
l'hotel Sacher, storica residenza del dolce, e lo ha 
trascinato brutalmente in strada. Qui l'anziana torta 
è stata malmenata e minacciata di morte: «Vattene 
nera di merda - hanno intimato gli energumeni, - per 
te qui non c'è più posto». Inutilmente la Sacher ha 
mostrato i suoi documenti di austriaca purosangue e 
ledecorazioni ricevuteda Francesco Giuseppein per¬ 
sona. Le belve non hanno sentito ragione e l'hanno 
lasciata sul marciapiede, fra brandelli di fondente e 
chiazzedi confettura. I pasticcieri del Sacher le hanno 
prestato i primi soccorsi, tentando di consolarla: «In 
un secolo neabbiamo viste tante, signora, - ha detto il 
direttore dell'hotel, - il crollo dell'Impero, l'An- 
schluss, il dopoguerra. Vedrà, passerà anche questa 
bufera». L'uomo, per evitarlealtreaggressioni acausa 


del colore della sua glassa, ha suggerito alla torta di 
ricoprirsi di cioccolato bianco, e per sicurezza anche 
di candida panna montata. Mala Sacher, con grande 
dignità, ha deciso di farelevaligieedi espatriare: non 
c'è popolo, dall'Australia al M essico, che non sarebbe 
onorato di accoglierla. Informato dell'accaduto, H ai- 
der non si è scomposto: «La Sacher ha sempre tra¬ 
mato contro il fegato degli austriaci, e continua ad 
attirare nel nostro paese stranieri d'ogni razza che 
vengono per conoscerla e decidono di fermarsi 
qui». La fuga della Sacher ha però suscitato viva 
emozionefra i dolci austriaci: lo strudel ha lanciato 
una petizione in difesa della collega perseguitata, e i 
krapfen di tutto il mondo, in segno di protesta, da 
domani si riempiranno di senape piccante. 


B uone notizie per i milioni di italiani che negli 
ultimi dieci anni hanno letto un solo libro. 
Da oggi, con il sostegno del governo, potran¬ 
no rottamare il vecchio volume e comprare una 
Tamaro coupéo un Brizzi ultimo modello. 

L'entità del contributo governativo, dieci milioni, 
ha suscitato qualche perplessità, visto che per con- 
vincereun italiano a leggere più di un libro al decen¬ 
nio, di milioni ce ne vorrebbero di più, almeno 
venti. 

Sembra infatti che la gente rifiuti di comprare un 
nuovo libro quando a casa ne ha già uno vecchio 
che va ancora benissimo. Sono poche le famiglie 
chesi concedono il lusso di un secondo libro, maga¬ 
ri più piccolo ed economico, per lamoglieo il figlio 
maggiore. 
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f LUIGI CAPUANA 

Il Marchese 
di Roccaverdini 





: K 

J 5,67 
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lilLAMO 


Riccardo Reim 


S I II'«infati cabli e Capuana» (oltre ai 
omanzi, ci rea trecentoci nquanta no- 
elle, un centinaio di fiabe e racconti 
per ragazzi, innumerevoli saggi einterventi 
critici) esiste una preziosa e nitida testimo¬ 
nianza di LI go Ojetti nel volume/A//a ricer¬ 
ca da letterati, in una nota datata ottobre 
1894, ovvero uno dei periodi in cui lo scrit¬ 
tore siciliano viveva a Roma (e, sia detto 
per inciso, lavorava attivamente, tra l’altro, 
a perfezionare e limare proprio II marchese 
di Roccaverdina, l’opera in cui profuse più 
tempo e impegno): «Quelli che lo conosco¬ 
no da molto tempo mi dicono che venti 
anni fa ^li aveva il medesimo aspetto: cal¬ 
vo, con i baffi bianchi, non folti, roseo, un 
poco obeso, con una espressione dolce di 
lavoratore serio e solitario, Le molte batta¬ 
glie anche maligne contro di lui e contro 
l’opera sua combattute non hanno mutato 
il suo sorriso e il suo colorito. Egli abita nel 
cuore della vecchia Roma, in via in Arcio¬ 
ne, allefaldedel Quirinale, e lavora in una 
stanza grande, ariosa, con quattro finestre 
e parecchi eleganti scaffali dove molti libri, 
tutti sotto una bella veste di pergamena 
candida, sono allineati». 

Dunque, «serio esolitario» come una sorta 
di paziente, prolifico artigiano - a volte un 
po’ frettoloso e corrivo soprattutto per mo¬ 
tivi economici - il cinquantacinquenne 
scrittore (era nato nel 1839 a Mineo, in 
provinciadi Catania, da fami gli a assai bene¬ 
stante: di qui la sua assoluta incapacità di 
amministrare il denaro) accudiva, tra un 
articolo e una novella, al libro che più gli 
stava a cuore, già annunciato da anni (sulle 
prime con il titolo II marchese di Donna 
Verdina) e finalmente pubblicato daTre- 
ves nella stesura e con il titolo definitivi un 
secolo fa, nel 1901, Il suo punto di arrivo? 
Senz’altro, Un capolavoro? Quasi, o forse 
decisamente sì, se ci troviamo d’accordo 
con i cinesi, i quali sostengono chei capola¬ 
vori, come le antiche ceramiche, devono 
avere qua e là qualche incrinatura. Capua¬ 
na è un curioso narratore, e anzi, magari 
non lo èneppurefino in fondo, o lo ènella 
misura in cui - nonostante l’enorme padro¬ 
nanza della lingua e della tecnica narrativa 
- riesce a suscitare giudizi contrastanti che 
vanno da unafredda, liquidatoriasufficien¬ 
za aH’ammirazione piena di attenzione e 
rispetto: notava Natalino Sapegno che«for- 
se in lui le qualità riflessive prevalgono su 
quelle fantastiche, e affettive in genere; il 
critico, intelligentissimo e sensibile a tutte 
lecuriosità, vai meglio deH’artista»; ePietro 
Pancrazi, quasi a sottolineare una specie 
d’ipoteca in tutta lasua produzionenarrati¬ 
va, osservava: «la sua passione, nella critica 
eneil’arte, fu: sperimentare, provare, 

M a, a rileggere oggi i romanzi e i racconti 
del Capuana, ci si accorge che proprio quel¬ 
la curiosità, quel piacere sperimentale che 
li fece allora così interessanti, li guasta. Il 
verismo, il simbolismo e anche lo spiriti¬ 
smo, la telepatia, l’isterismo, l'ipnotismo e 
lealtrenovitàscientificheo pseudoscientifi¬ 
che di allora, hanno nei suoi racconti una 
parte troppo scoperta, troppo dimostrano 



Qui accanto una 
foto scattata 
da Giovanni Verga 
in una masseria 
siciliana. A sinistra 
il frontespizio 
dell'edizione T reves 
de «Il Marchese 
di Roccaverdina» 
Sotto lo scrittore 
Luigi Capuana 


Delitto. 

e Castieo 
m Sicilia 


il libro e l’autore 


«Il Marchese di Roccaverdina» narra le 
vicende di un nobile siciliano di campa¬ 
gna, divorato dalla passione per una po¬ 
polana, la bella e giovane Agrippina Sol¬ 
mo. Poiché le convenzioni ed il rigido 
codice sociale dell’epoca vietano al mar¬ 
chese di sposare l’amata, egli decide di 
darla in moglie ad un suo fedelissimo 
dipendente vincolandolo, però, ad una 
clausola di «matrimonio bianco». La ge¬ 
losia ha ben presto la meglio e il marche¬ 
se è tormentato dal dubbio e dal sospet¬ 
to che i due sposi abbiano rapporti inti¬ 
mi tra di loro. 

Per liberarsi da quest’ossessione orga¬ 
nizza un delitto perfetto di cui verrà incol¬ 
pato un innocente. Ma il senso di colpa 
farò sprofondare il marchese nell’incu- 
bo, fino alla progressiva perdita della ra¬ 
gione. Luigi Pirandello, in una recensio¬ 
ne al «Marchese di Roccaverdina», ap¬ 
parsa su «Natura e arte», nel luglio del 
1901, scrisse: «Delitto e Castigo! Sì: a 
pensarci, questo romanzo del Capuana 
può ravvicinarsi al capolavoro di Dostoie- 
vskij: i due romanzi rappresentano infatti 
il terribile processo interno del castigo 
dopo il delitto; ed entrambi gli eroi dei 
due romanzi, sono spinti alla fine, dalla 
forza stessa, fatale, del maleficio occul¬ 
to, alla rivelazione di esso». Luigi Capua- 
naè nato a Mineo nel 1839 ed è morto a 
Catania nel 1915, dove era tornato dopo 
aver vissuto a Firenze, Milano e Roma. 
Tra le sue opere il romanzo «Giacinta» 
(diventato anche un testo teatrale), la 
raccolta di fiabe «C’era una volta», il ro¬ 
manzo «Il profumo», e le raccolte di no¬ 
velle «Le appassionate» e «Le paesane». 


quellochedovevasi dimostrare. Il Capuana 
inventa spesso di «bei casi», ma li riempie 
poi piuttosto con le abilità del critico che 
con leintuizioni diretteespontaneedell'ar- 
tista». Ci troveremmo davanti, dunque, a 
«un'intelligenza lucida e ferma, un tempe¬ 
ramento vivacissimo e aperto» ma senza 
autentico calore, senza lievito poetico?... 
Per questo, forse, pochi anni fa Giacinto 
Spagnoletti, parlava sbrigativamente deir 
Marchese di Roccaverdina come «un'opera 
che non mantiene le promesse... che lascia 
freddi... a cui si pensa con dispetto», men- 
treEnricoGhidetti lo definisce invece «uno 


Con Verga e De Roberto 
Luigi Capuana è «il terzo uomo» 
del verismo. E il suo libro 
anticipò il romanzo del '900 


degli esempi più originali della narrativa 
italiana tra i due secoii», affiancandolo al 
Mastrodon Gesualdodi Vergaeai Weerèdi 
De Roberto. 

Su Capuana, insomma, ha pesato e conti¬ 
nua a pesare la fama di essere stato il mag¬ 
gior teorico del movimento verista; gli nuo¬ 
ce, in un certo senso la sua fiducia nel posi¬ 
tivismo, l’aver saputo guardare con intelli¬ 
gente attenzione a Zola e a Flaubert («Il 
vero idealeè la realtà chesi attua esi trasfor¬ 
ma; la quale non è poi tanto disprezzabi¬ 
le») conservando una propria precisa auto¬ 
nomia; di qui la stima, certo, di «scrittore 


d’ingegno» ma instabile, «sollecitato per 
non dire esagitato, fra vecchio e nuovo e 
incapace di sc^liere e percorrere per inte¬ 
ro uno solo dei sentieri che la storia offriva 
alla sua curiosità di intellettuale e alla sua 
immaginazione di artista». In realtà, come 
notaG. A. Cibotto, «èunavalutazionepiut- 
tosto arbitraria, che cede a una revisione 
sorvegliata dei testi», e del resto, anche G. 
A, Borgese, nel 1928, in La vita e il libro, 
avvertiva; «Dovremo esaltare questo gran¬ 
de lavoratore per la versatilità di cui sa dar 
prova anche in avanzata vecchiaia? Q non 
dovremo invece rimetterci a studiare! suoi 


libri di trent’anni fa per intendere quanto 
ci fosse di profondo e di intimo, quanto di 
superficiale e di contingente nel suo veri¬ 
smo di allora?» per concludere in tranquil¬ 
la coscienzacheCapuana «s’eratuffato nel¬ 
l’acqua del verismo senza subire la meta¬ 
morfosi di Glauco, continuando a respira¬ 
re e a vivere anche quando quell’acqua fu 
tutta quanta svaporata». 

Capuana, potremmo concludere, fu tra 
quei rari eclettici che sanno far tesoro del 
loro eclettismo, capaci di s^uire le loro 
passioni e il loro genio creativo, ma anche 
- sono parole di Carlo Bernari - «sapendo 
ad ogni tappa rimeditare sul cammino 
compiuto e confutarne i passi percorsi». 
Cosi accade nel Marchese di Roccaverdina, 
felice traguardo di un lungo, difficile itine¬ 
rario troppo spesso ^uivocato (dove si è 
voluto vedere lo studioso geniale e a volte 
incoerente offuscare il narratore che con i 
testi più validi sfuggiva agilmente, invece, 
alle maglietroppo angustedellascuola veri¬ 
sta); il romanzo si svolge con calibratissi¬ 
ma, articolata progressione «sul filo di una 
scorrevolenaturalezza chesi giovadi conti¬ 
nui innesti dialettali sapientemente assimi¬ 
lati, nellacornicedellacampagnasiculado- 
minata dalla prepotenza dei baroni cheim- 
pongonoagli altri lal^gedeirarbitrio,spal- 
l^giati dalla complicità di chi dovrebbe 
ristabilire la giustizia», in un’atmosfera an¬ 


cora feudale, di sentimenti primitivi evio¬ 
lenti, Libro di mistici terrori, come ebbe a 
dire Luigi Russo, «corruscante di delitti e 
incombenti castighi di Dio», storia di una 
passione travolgente e morbosa che trasci¬ 
na con sé la follia e il delitto. Il marchese di 
Roccaverdina indaga con grande finezza e 
scava con sorprendente modernità nei gor¬ 
ghi più oscuri dell’animo umano, antici¬ 
pando di alcuni decenni non pochi esiti del 
romanzo novecentesco europeo, A un seco¬ 
lo di distanza questo capolavoro di Capua¬ 
na non ha perso nulla della sua forza, anzi, 
forse riesce ancor più a stupirci per le sue 
intuizioni su una certa Italia «scomparsa» 
solo apparentemente, inducendoci a più di 
una salutare riflessione; un’occasione per 
conoscere 0 riscoprirei! «terzo uomo», con 
Verga e De Roberto (esi sarebbe tentati di 
fare anche il nomedi Luigi Pirandello, che 
dell’opera di Capuana fu tutt’altro che im¬ 
memore) dei grandi autori siciliani della 
nostra letteratura a cavallo tra Qtto e N ove- 
cento. 


Ieri, in alcunezoned'ltalia, per un disgui¬ 
do tecnico, nella sezione «Orizzonti» de 
«l'Unità» è stata ripubblicata una pagina 
già uscita neli'edizionedi sabato. 

Ce ne scusiamo con i lettori. 


Marchese dì Reccaverdìna 


Nel 1901, per i tipi dell'editoreTrevesdi Milano 
veniva pubblicata ia stesura definitiva del romanzo 
«Il marchese di Roccaverdina» (precedentemente 
apparso a puntate sul giornale «L'Ora»), oggi 
unanimemente considerato il capolavoro di Luigi Capuana nonché una 
delle opere fondamentali della narrativa italiana a cavailo tra Otto e 
Novecento. 11 libro, che nel corso del secolo è stato ristampato numerose 
voite, è attualmente reperibiie anche in edizione economica (Garzanti, 
Newton & Compton, Mondadori). Un romanzo da riscoprire nel suo pieno 
valore, fondamentale per capire una certa Italia di cui ancora oggi restano 
letracce, che merita di stare accanto ai Malavogliaea 
Mastro-don Gesualdo di Giovanni Verga. 
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Da «Nature» 

La nascita deH’Himalaya 
ha dato vita ai monsoni 

Secondo una ricerca pubblicata su Nature, lo 
scontro tra la zolla indiana e quella asiatica 
che ha dato origine all'Himalaya, ha avuto 
anche effetti dal punto di vista climatico. 
Infatti, lo studio condotto da ricercatori 
americani e cinesi, dimostra, sulla scorta di 
una abbondante dose di dati geologici e di 
simulazioni climatiche computerizzate, che la 
nascita del massiccio montuoso avrebbe 
dato il via otto milioni di anni fa ai monsoni e 
avrebbe contribuito, circa due milioni e 
mezzo di anni fa, ad alcuni periodi glaciali. 
Per leggere la storia del clima del passato gli 
scenziati hanno studiato i granelli di sabbia 
trasportati nel corso dei millenni dai venti che 
li strappavano dai deserti dell'Asia centrale 
per depositarli nelle province della Cina 
Occidentale. La base di questi sedimenti 
risale appunto a circa 8 milioni di anni fa, 
dimostrando che in questo periodo le 
precipitazioni vennero intrappolate a sud e a 
est dell’altipiano tibetano. 


Da «The New Scientist» 

E1 Nino potrebbe avere 
un effetto positivo 

Secondo Marten Sheffer e Milena 
Holmgren, due ecologi deH'Università di 
Wageningen in Olanda, El Nino, la corrente 
calda del Pacifico che sconvolge ogni 3 - 6 
anni il clima delle coste sudamericane, 
potrebbe avere anche degli effetti positivi. El 
Nino, infatti, non solo provoca la scomparsa 
delle precipitazioni in zone che prima ne 
erano ricche, ma anche la comparsa delle 
piogge in zone aride. «Se uniamo la spinta 
data dalle piogge ad una corretta gestione 
dei suoli in quel periodo, possiamo fare in 
modo che terreni aridi o supersfruttati 
tornino ad essere produttivi». In pratica, i 
due ecologi, la cui teoria viene riportata dal 
New Scientist, propongono che all’arrivo del 
Nino gli agricoltori delle zone più aride ora 
favorite dalla pioggia non sfruttino i terreni 
ma li lascino a riposo per l’intera stagione. In 
questo modo, i due ritengono che la terra 
possa ridiventare fertile a sufficienza anche 
quando il clima torna alla normalità. 


nx ienza. 
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Gli esperti denunciano 

Entro 5 anni si distruggerà 
la foresta indonesiana 

Entro cinque anni l’Indonesiana 
potrebbe perdere alcuni degli habitat 
della sua foresta unici in tutto il pianeta. 
L’allarme è stato lanciato, attraverso la 
Bbc, da un gruppo internazionale di 
scienziati che sta visitando la foresta 
del grande stato che si estende su 
centinaia di isole a cavallo 
dell’equatore. Secondo loro, il piano 
nazionale di difesa deH’ambiente, 
messo a punto vent’anni fa per 
proteggere gli ecosistemi forestali, è 
stato abbandonato a causa dei 
problemi politici che l’Indonesia ha 
recentemente attraversato. In 
particolare, si sta diffondendo la pratica 
del disboscamento illegale che non solo 
distrugge ampie zone di foresta, 
mettendo a rischio l’habitat di animali 
come la tigre di Sumatra, l’orangutang e 
l’elefante, ma anche apre la strada a 
forti processi di erosione del suolo. 


Un rapporto del Governo inglese 
Ridurre E inquinamento 
aumenta l’aspettativa di vita 

Ridurre del cinque per cento le particelle 
inquinanti dell’aria si tradurrebbe in un 
aumento dell’aspettativa di vita di tre 
giorni per i cittadini britannici. La notizia 
viene da un rapporto stilato da esperti e 
reso noto dal Governo inglese. Secondo 
il rapporto c’è da rivedere i dati sugli 
effetti sulla salute provocati 
dall’esposizione alle sostanze 
inquinanti. In particolare, l’esposizione 
al PM 2,5, cioè alle particelle che hanno 
un diametro inferiore ai 2,5 micrometri e 
che sono prodotte dai gas di scarico 
delle auto, ha degli effetti a lungo 
termine sulla salute molto più gravi di 
quelli finora previsti. Secondo il 
Committee on thè Medicai Effects of Air 
Pollutants (COMEAP), la mortalità 
provocata da questo tipo di 
inquinamento atmosferico può essere 
paragonata a quella causata dal fumo 
passivo. 


La «frenesia del viaggio» ha eontribuito al nostro sviluppo eulturale 

^animale migratore? 

È fuomo. Anzi la donna 


Specchio delle mie brame 


faccia piatta 


La sua faccia è piatta (e non 
prognata come quelia delle 
scimmie) e i suoi denti sono 
piccoli. Nel complesso è molto 
simile a noi. È per questo che lo hanno chiamato 
Kenyanthropus platyops, ossia l’uomo keniota dalla faccia 
piatta. Lo hanno trovato Meave Leakey e i suoi colleghi del 
Museo Nazionale Kenyota in un terreno semidesertico sulle 
rive del lago Turkana, in Kenya, e ora sta facendo riscrivere 
la storia delTuomo. 11 cranio e la faccia trovate sono molto 
rovinati, ma quasi completi e appartengono ad una famiglia 
finora sconosciuta. In realtà platyops assomiglia molto a un 
altro cranio conosciuto come KNM-ER 1470, trovato 
sempre vicino al lago Turkana negli anni '70, la cui 
datazione è stata molto controversa. Da nuovi studi si è 
arrivati alla conclusione che KNM-ER 1470 sia vissuto 1,8 
milioni di anni fa e faccia parte della specie Homo 
rudolphensis, considerato un ascendente molto primitivo di 
sapiens sapiens. Ma platyops è molto più antico di così, 
secondo gli esperti dovrebbe avere 3,5 milioni di anni: il 
doppio del suo simile KNM-ER 1470 e la stessa età di Lucy, 
l'Australophitecus afarensis che però ha fattezze molto più 
primitive. Questa scoperta, che è stata pubblicata su 
Nature, farebbe slittare aM’indietro nel tempo il nostro 
albero genealogico. Tuttavia, un'indagine più accurata ha 
mostrato chefaccia piatta è in realtà un miscuglio di 
caratteristiche primitive e moderne. Ad esempio il suo 
canale auricolare è molto stretto, simile a quello d^li 
scimpanzè e di un australopiteco vissuto oltre 4 milioni di 
anni fa. Tutto ciò fa pensare che una faccia piatta e 
«umana» sia apparsa presto nel corso deH'evoluzione 
insieme però ad altre forme facciali e non sarebbe quindi il 
risultato di uno sviluppo evolutivo 
progressivo e iineare. 
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Heather Gorman, di M iami, ti&ie uno specchio davanti ai delfino Sundanca Un esperimento condotto 
all’acquario di Brooklyn ha dimostrato chei delfini sono in g-ado di riconoscere se stessi nell'immagne 
rimandata dallo specchio. Finora questa abilità era stata riscontrata sono ne^i scimpanzè end gorilla. 


Pietro Greco 


Q ualcuno la chiama «frenesia 
del viaggio». È quella spinta 
interiore che ti costringe a 
lasciare la tua casa e ad andare per il 
mondo, A emigrare, 0, almeno, afare 
quella moderna parodia della migra¬ 
zione che è il turismo. Fin dalla sua 
origine, 2,5 milioni di anni fa, il gene¬ 
reumano ha sentito, irresistibile, que 
sta frenesia del viaggio, che lo ha spin¬ 
to per ben tre volte «out of Africa», 
fuori dalla sua casa africana. E per 
ben tre volte una specie umana ha 
colonizzato il mondo intero. Poche 
altre specie viventi hanno saputo fare 
altrettanto: leformiche, gli scarafaggi, 
qualche batterio. Nessun altra specie 
ha costruito la propria cultura sulla 
frenesia del viaggio. 

Noi siamo la specie migrante. Ha 
i n i zi ato H omo erectus, ci rea due m i I io¬ 
ni di anni fa, H a lasciato l'Africa, dove 
eranato,ein poche migliaia di anni è 
sciamato per l'intero continente asiati¬ 
co, Lo ha seguito, oltre un milione di 
anni dopo,quellaspeciearcaicadi Ho¬ 
mo sap/ens che oggi molti preferisco¬ 
no chiamare Homo heddbergends. 
Anche lui è partito dall'Africa ed è 
sciamato per il mondo. Centomila an¬ 
ni fa, infine, è giunto il turno di una 
nuova specie umana: Homo sapiens 
sapiens. La nostra specie. Ha lasciato 
l'Africa e in pochi millenni ha riper¬ 
corso, quasi esattamente, le piste bat¬ 
tute 1,8 milioni di anni prima dall'an¬ 
tenato erectus. N essuno sa, esattamen¬ 
te, perché le due più grandi migrazio¬ 
ni umane hanno seguito i medesimi 
percorsi. Fatto sta che l'uomo che, in 
un supremo sforzo di modestia, si é 
definito sapiente sapiente è giunto in 
Asia come il suo antenato erectus, è 
poi sciamato per leAmericheattraver- 
so lo stretto di Bering, si è spinto in 
Australia e nei più remoti arcipelaghi 
del Pacifico su fragili piroghe. 

Sappiamo poco di queste epopee. 
Anche se, almeno per l’ultima migra¬ 
zione dei sapiens sapiens, abbiamo 
tre fonti indipendenti e convergenti 
di dati: quelli dei paleontologi, quelli 
dei linguisti e quelli dei paleobiologi 
molecolari. Non sappiamo, per esem¬ 
pio, cosa abbia i ndotto tre di verse spe¬ 


cie di uomini a lasciarsi sedurre dalla 
frenesia del viaggio: probabilmente il 
cambiamento del clima do un'im¬ 
provvisa scarsità di risorse, Sappiamo 
però che la spinta a migrare ha segui¬ 
to modalità fino a ieri insospettabili. 
Ce lo ha ricordato di recente Science, 
la rivista dell'Associazione americana 
per l’avanzamento dellescienze, in un 
numero dedicato appunto alle migra¬ 
zioni umane. A viaggiare, a farsi corag¬ 
gio e a spostarsi verso nuovi territori, 
alla ricerca di nuove risorse, sono sta¬ 
te soprattutto lefemminedella specie. 
Forse perchè, in periodi di scarsità di 
risorse o comunque di difficoltà, le 
femmine di Homo sapiens sapiens 
(ma anche quelle di erectus e heidel- 
bergensis) sono state sospinte più dei 
fratelli maschi dai loro ^itori a cer¬ 
carsi nuovi nuclei familiari e dalle lo¬ 
ro tribù a cercarsi altri gruppi sociali. 


Fatto è che I e fem m i ne han no vi aggi a- 
to più dei maschi. E più dei maschi, 
quindi, hanno contribuito allo svilup¬ 
po culturale della specie. Già, perché 
la migrazione ha sempre coinciso con 
un incremento della capacità cultura¬ 
li delle società umane. Costretta (é 
giusto, ormai, parlarne soprattutto al 
femminile) ad adattarsi rapidamente 
a nuovi ambienti, a nuove situazioni, 
a nuovi usi e costumi, l'emigrante ha 
fatto funzionare il cervello. H a creato 
nuovi strumenti e nuovi comporta¬ 
menti. Ha creato nuova cultura. Non 
a caso le specie erectus, heidelbergen- 
sis e sapiens sapiens sono state, tra le 
specie umane vissute in questi ultimi 
2,5 milioni di anni, quelle che hanno 
fatto r^istrare lo sviluppo culturale 
più rapido e profondo. 

M a c'é un altro elemento che ac¬ 
comuna ledue più grandi migrazioni 


dell'uomo, quella di erectus e quella 
di sapiens sapiens. Entrambe sono 
partite dall’Africa. Entrambe hanno 
fatto la prima tappa in Medio Orien¬ 
te, 1,9 milioni di anni fa erectus, 
90.000 anni fa sapiens sapiens, En- 
trambesi sonodiretteehanno rapida¬ 
mente raggiunto l'Asia. Entrambe 
hanno accuratamente evitato l’Euro¬ 
pa, Penetrandovi solo dopo aver con¬ 
quistato il mondo intero. 

Perché l’uomo migrante ha avuto 
ritegno per ben due volte a entrare 
nel nostro continente? Probabilmen¬ 
te a causa del clima o, più probabil¬ 
mente, a causa di ostacoli geofisici dif¬ 
ficili da superare. Questa ipotesi è suf¬ 
fragata dal fatto che H omo heddber- 
gensisè, invece, giunto in Europa di¬ 
rettamente dall’Africa, in un periodo 
compreso tra 1,2 e0,5 milioni di anni 
fa. Si éstabilita nel nostro continente. 


E badato luogo allafiorenteciviltà di 
Neandertal. L'impresa è riuscita in un 
periodo in cui lo Stretto di Gibilterra 
era ancora più stretto di oggi, E tra la 
Tunisia e la Sicilia affioravano isole e 
isolette, M a, ancora una volta, lo no¬ 
stre conoscenzesono troppo lacunose 
per poterleconsideraredefinitive. Re 
sta il fatto che per ben due volte l'uo¬ 
mo migrante ha avuto paura dell'Eu¬ 
ropa. E che per ben due volte l’Euro¬ 
pa ha conosciuto la sofisticata cultura 
dell'uomo proveniente dall’Africa, 
dal Medio Oriente, dalle steppe del¬ 
l’Asia in ritardo (di migliaia di anni), 
rispetto ad altre regioni del mondo. 

Come sia andata, poi, a finire lo 
sappiamo bene. Gli uomini di Nean¬ 
dertal, discendenti degli heidelber^- 
sishanno sviluppato unagrandecivil¬ 
tà in Europa, così come i discendenti 
degli erectus hanno sviluppato grandi 


civiltà in tutta l'Asia. Prosperando per 
decinedi migliaiadi anni. Poi ègiun- 
to, in Europa (40.000 anni fa) come 
in Asia (80,000 anni fa). Homo sa¬ 
piens sapiens. La nostra specie. I vari 
tipi umani hanno convissuto per un 
po’ di anni, senza incrociarsi tra loro 
ma contaminandosi con le rispettive 
culture. Poi tutte le altre specie uma¬ 
ne si sono estinte. E ne è sopravvissu¬ 
ta solo una. La nostra. Non era mai 
successo, in passato, che sulla Terra 
rimanesse una sola specie umana. La 
gran parte degli studiosi sostiene che 
il motivo va ricercato nella maggiore 
velocità di sviluppo culturalefatta re¬ 
gistrare dai nuovi migranti. Ma qual¬ 
cuno insinua che, oltre a essere i più 
veloci di mente, i sapiens sapiens sia¬ 
no stati anche! più veloci di mani. E 
chedietroii nostro successo ci sia (an¬ 
che) l’ombra di Caino. 


Da qualche giorno nei contenitori trovano posto oltre a bottiglie e flaconi anche pellieole per alimenti, saeehetti e imballaggi: una decisione del Corepla 

L’Italia ricicla più plastica e a costi più bassi. Ma non al Sud 


Federico Ungaro 


F atespazio, un’ondata di plasti¬ 
ca sta per arrivare nei casso¬ 
netti della raccolta differenzia¬ 
ta. Da qualche giorno, infatti, trova¬ 
no posto negli appositi contenitori 
non solo bottiglie e flaconi, ma an¬ 
che scatole, barattoli, pellicoleechi- 
ps per imballaggio, pellicoleper ali¬ 
menti e sacchetti. Tutti di plastica, 
ovviamente. Ladecisioneèstatapre 
sa mercoledì scorso dall'Assemblea 
di Corepla, il consorzio nazionale 
costituito in base al decreto Ronchi 
che si occupa di raccolta e riciclag¬ 
gio dei rifiuti plastici. 

M a l'altra novità è che le ultime 
rilevazioni evidenziano cheli recu¬ 


pero della plastica è in Italia un’on¬ 
da che prende sempre più slancio. 
Nel 2001 si prevede infatti che ver¬ 
ranno raccolte 240.000 tonnellate: 
il consorzio ne riciclerà 163.000 e i 
privati 207.000. Un altro risultato 
positivo èia progressiva diminuzio¬ 
ne dei costi di recupero che sono 
scesi dalle 2194 lire al chilo del 1996 
alle 495 lire al chilo del 2000. 

Ma, fra tante luci, esiste anche 
qualche ombra. Infatti, su un totale 
di 8099 comuni italiani, sono solo 
un po' più della metà, cioè 5582, 
quelli che aderiscono alla raccolta 
differenziata della plastica, «copren¬ 
do» circa 49 milioni di persone. Fra 
questi, 3623 appartengono al Nord, 
863 al Centro e 1123 al Sud. Esami¬ 
nando, poi, i dati relativi alla raccol¬ 


ta prò capite, emerge in modo mol¬ 
to evidente il profondo divario che 
separa il N ord dal Sud del paese. Se, 
infatti, i comuni del Nord in media 
raccolgono 4,7 chilogrammi per abi¬ 
tante all’anno, quelli del Sud nerac- 
colgono solo 0,92, mentre al Centro 
ci si attesta attorno ai 2,17 chilo¬ 
grammi. Secondo il Corsia, il man¬ 
cato decollo del riciclaggio della pla¬ 
stica nelle regioni meridionali è do¬ 
vuto soprattutto al fatto che molte 
amministrazioni sonocommissaria- 
teechequindi ledecisioni richiedo¬ 
no più tempo e gli spazi autonomi 
di manovrasono ancora limitati. In 
certe zone, comunque, si assiste al- 
l’emergeredi alcuni segnali di cam¬ 
biamento. In Sicilia, ad esempio, la 
raccolta differenziata è aumentata 


del 40 per cento. 

Infine, rimane ancora irrisolta 
la questione del recupero energeti¬ 
co dei rifiuti. Secondo il decreto 
Ronchi, infatti, questi andrebbero o 
bruciati subito o trasformati in com¬ 
bustibile (CDR, combustibile rica¬ 
vato da rifiuti) e poi bruciati. In 
questo modo, si potrebbe usare il 
calore così ottenuto per il riscalda¬ 
mento 0 per produrre energia elet¬ 
trica. A tutt'oggi, però, non sono 
stati costruiti nuovi impianti in gra¬ 
do di sfruttare queste potenzialità. 
«Si tratta di un passo molto impor¬ 
tante- commenta Cesare Spreafico, 
direttore generale di Corepla - an¬ 
che perché gli impianti esistenti so¬ 
no pochi e la plastica soffre la con¬ 
correnza dei mangimi di origineani¬ 


male che devono essere distrutti in 
seguito alle norme sulla BSE. Pro¬ 
prio per questo riteniamo che un 
allargamento della raccolta differen¬ 
ziata sia importantissimo. Riciclare 
la plastica, infatti, significa impedi¬ 
re che una parte consistente dei ri¬ 
fiuti finisca nelle discariche». I dati 
dimostrano che il consorzio sta 
avendo un notevole successo. Sono 
infatti 2114 leaziendecheaderisco¬ 
no al Corepla, che nel 2000 ha versa¬ 
to nellecassedel Conai, il consorzio 
nazionale imballaggi, 245 miliardi 
(pari al 60 per cento del totale dei 
contributi ambientali). Soldi che 
serviranno al recupero e al riciclo 
degli imballaggi edei rifiuti di plasti¬ 
ca. Nel 2001, le stime prevedono 
che queste cifre sai i ranno fi no a 270 


miliardi. «Aver allargato la raccolta 
differenziata è un grande passo in 
avanti - conclude Spreafico - e nei 
prossimi mesi faremo in modo che 
la cittadinanza sia informata ade- 
guatamentedi questa iniziativa. Ab¬ 
biamo già predisposto una campa¬ 
gna di informazione. Il prossimo 
passo saràcercaredi coinvolgerean- 
che le grandi utenze, come caserme 
e uffici». 


clicca su 


www.replastic.it 


www.conai.org 

www.com une.torino.it/am biente/ 

rifiuti/ronchi 



Più vicina 

L’AUTO 

ELETTRICA 

Cristiana Pulcinelli 

Un nuovo tipo di motore 
dettrico potrebbe dimostrars 
abbastanza economico, 
affidabile e stabile tanto da 
accderarel'arrivo ddia 
soqrirata auto ecologica. La 
rivista Nature pubblica un 
articolo sulla nuova cdia a 
combustibile messa a punto al 
C ali forni a I nsti tute of 
Technology di Pasadena. Una 
cdia a combustibile è un 
apparecchio che converte 
idrogmo e ossigeno in 
dettridtà e calore ed è molto 
simile a una batteria che può 
essere ricaricata. Se come 
carburante a utilizza 
l'idrogmo, non d sono 
scarichi inquinanti: i soli 
prodotti sono acqua ed 
ene-gia ddirica. Quindi, se a 
trova il modo di fornire 
l'idrogeno a buon mercato, le 
cdleall'idrogeno 
costituirebbero il sistema 
perfetto per la riduzione 
ddi'inquinamento atmosferico 
urbano provocato dai vdcoli a 
motore Gli ingegneri che 
studiano i carburanti stanno 
lavorando a apparecchi 
«caldi» 0 «freddi», che 
operano risf^ivomente al di 
sopra dd sdeento o al di sotto 
dd cento gadi centigadi. 

Sossina Halle ei suoi collegi, 
che hanno messo a punto il 
nuovo prototipo, hanno 
combinato dementi di 
entrambi i sterni, dando vita 
a una cdiula calda, che opera 
a una temperatura 
intermedia di 160 gadi. Le 
cdiuledi carbonato fuso 
operano a àrea 650 gadi. Le 
cdle di ossido solido operano 
di norma tra i settecento ei 
mille gadi, e vengno gà 
utilizzate, ma risultano spesso 
instabili a temperature tanto 
de/ate Le cdle a combustibile 
a membrana di dettrolita 
polimero (Pem) operano al di 
sotto dd cento gadi. Sono 
stategà installate in Canada, 
su^i autobusa propulsone di 
idrogeno. Mala loro effidenza 
nd produrre energa è 
piuttosto scarsa. N die cdiule 
di ossido solido ad alta 
temperatura, I'«dettrolita» 
die completa il drcuito tra gl; 
ddttrodi è un solido, 
attraverso il quale possono 
viaggiare gli ioni a carica 
negativa quando il solido 
stesso èsuffidentementecaldo. 
L e nuove cdle a combustibile 
caldo combinano quest'idea 
ddi'dettrolita solido con la 
conduzione a ioni di idrogeno 
ddle cdle Pan, e dovrebbero 
mostrare prestazioni generali 
densamente più brillanti. C'è 
ancora un ampio margne di 
mic^ioramento prima che 
questi prototipi si awidnino 
al tipo di prestazioni richieste 
dalle applicazioni 
commadali. «Sedawao 
deddesàmo di optare pa 
un'economia all'idrogeno, più 
pulita», commenta un 
ricercatore dd N ational 
R enewable Enagy Laboratory 
dd Colorado, «potremmo 
avaia gà entro il 2010». Le 
barriere sono ormai 
soprattutto psicolog'che, 
concorda Stanford 0 vshinsky, 
ddia Enagy Convasion 
De/icesdi Troy, nd Michign. 
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Il mitocondrio della discordia 


Bambini con tre Dna: la vicenda ha evidenziato 
la mancanza di controlli ma il vero organismo 
geneticamente modificato è il mondo dell 'informazione 

LUCA LANDÒ 


La lingua batte dove il gene duole. 
La vicenda dei bambini «genetica- 
mente modificati» ha nuovamen¬ 
te portato sulle prime pagine dei 
giornali quel feulleton chiamato 
genetica. Un feulleton senza fine, 
anzi eterno, visto che i veri prota- 
gosti non sono i comuni mortali, 
ma minuscoli geni che, a differen¬ 
za di chi scrive (e di chi legge) 
hanno la singolare caratteristicadi 
trasferirsi da una generazione al¬ 
l'altra. 

Cosa è dunque successo con i 
«bambini ogm», per usare l'espres¬ 
sione audace (e fuori luogo) che 
sta circolando da un paio di gior¬ 
ni? Che usando una particolare 
tecnica di fecondazione assistita, 
chiamata trasferi mento ovoplasmi- 
co, sono nati dei bambini che, ol¬ 
tre ad avere il Dna dei rispettivi 
genitori, hanno nelle loro cellule 
delle minuscole strutture, i mito- 
condri, che non sono nè di mam¬ 
ma nè di papà, ma di una terza 
persona. 

Che cosa sono i mitocondri? 
Sono le uniche strutture, oltre al 
nucleo, ad avere al loro Interno 
quella preziosa molecola chiamata 
Dna. In minima parte, certo, ma 
sufficiente per poter dire che nelle 
celluledi quei bambini ci sono ge¬ 
ni che non avrebbero dovuto esser¬ 
ci. 

Come ciò sia potuto accadere 
è presto detto. Tra i motivi per cui 
una coppia non riesce ad avere fi¬ 
gli, vi è anche una specie di «stan¬ 
chezza» della cellula uovo, fattore 
che secondo alcuni sarebbe legato 
all'età della donna. La soluzione a 
questo particolare problema ven¬ 
ne trovata dal professor Jacques 
Cohen, lo stesso che nell'Istituto 
di medicina riproduttiva di Saint 
Barnabas, nel New jersey, avrebbe 
fatto nascere! «bambini ogm». 

L'idea di Cohen è semplice: 
per rinforzare la cellula debole si 
prende il citoplasma di unacellula 
forte, gentilmente donato da una 


M ancano sette giorni al vo¬ 
to, e sebbene la destra 
continui a fuggire dal 
confronto con l'Ulivo - confron¬ 
to sui programmi, non avendo an¬ 
cora presentato agli italiani le sue 
proposte per i prossimi cinquean- 
ni, confronti tra i leader delle due 
coalizioni, con il rifiuto di Berlu¬ 
sconi di un faccia-a-faccia televisi¬ 
vo con Francesco Rutelli -, emer¬ 
ge con sempre maggiore chiarez¬ 
za l'importanza della scelta che 
gli italiani sono chiamati a com¬ 
pierei! 13 maggio. 

Su due temi, in particolare, ledif- 
ferenzetrail centrodestra e il cen¬ 
trosinistra appaiono davvero pro¬ 
fonde: la questione sociale e la 
questione ambientale. Profonde 
perché rimandano a due idee al¬ 
ternative e inconciliabili di futu¬ 
ro, che trovano riscontro tanto 
nel profilo e nell'Identità del cen¬ 
trodestra e dell'Ulivo in Italia 
quanto, più in generale, nelle vi¬ 
sioni lontane e spesso opposte 
che si confrontano su scala mon¬ 
diale: da una parte il neoliberi¬ 
smo di matrice reaganiana etha- 
tcheriana oggi rilanciato dal neo¬ 
presidente americano GeorgeBu- 
sh, dall'altra il riformismo delle 
forze di centrosinistra al governo 
nei principali Paesi europei. 
Laquestionesocialesi può riassu¬ 
mere in un interrogativo secco. Il 
patrimonio del welfare, il tratto 


donnagiovane, elosi inietta all'in- 
terno della prima. Questa «trasfu¬ 
sione rivitalizzante» finora ha por¬ 
tato alla luce una trentina di bam¬ 
bini nel mondo, tra cui anche il 
piccolo Alessandro nato a Torino 
nel marzo del 1999. 

Il problema è che, oltre al cito¬ 
plasma, nella cellula da rivitalizza¬ 
re possono finireanchei mitocon¬ 
dri della donatrice: lo ha spiegato 

10 stesso Cohen nello studio che 
ha suscitato tanto clamore. I n al¬ 
meno due casi, ha detto in pratica 

11 ricercatore, i bambini nati con 
questa tecnica hanno ereditato, à 
gli occhi di mamma e i capelli di 
papà, ma anche i mitocondri delle 
gentili volontarie 

È giusto, allora, parlare di ma¬ 
nipolazionegenetica? Non esatta¬ 
mente: il Dna del nucleo (che è 
poi il 99% di quello della cellula) è 
tutto di origine controllata, cioè 
ereditato dai due genitori, mentre 
il Dna «estraneo» è contenuto al¬ 
l'interno dei mitocondri. Nessu¬ 
no, in altre parole, è andato ascri¬ 
vere tra le righe di quel prezioso 
«libretto di istruzion»cheèil Dna 
nucleare. 


di coesione sociale che caratteriz¬ 
za così fortemente ri talia e l'Euro¬ 
pa, sono da considerare una risor¬ 
sa - in termini sociali, culturali, 
anche economici - o invece van¬ 
no sacrificati a un'organizzazione 
della società modellata sui mecca¬ 
nismi del mercato, con i più ric¬ 
chi che si fanno una scuola, una 
sanità, persino una polizia tutte 
per loro e0i altri che devono ac¬ 
contentarsi delle briciole di servi¬ 
zi pubblici residuali? 
Emblematico è il caso della sani¬ 
tà. Mentrel'amministrazioneBu- 
sh decide di tagliare la spesa sani¬ 
taria accentuando ulteriormente 
l'impronta privatistica del siste¬ 
ma sanitario americano, in Italia 
la destra indica - e comincia a 
percorrere, nelle regioni in cui go¬ 
verna - la strada di un servizio 
sanitario misto pubblico-privato, 
che assegna un ruolo centrale alle 
assicurazioni private. Una ricetta 
che mette in discussione uno dei 
principii cardine di welfare euro¬ 
peo, il diritto di tutti i cittadini ad 
avere le cure migliori, qualunque 
siali loro reddito, eche rischia di 
portarci in una condizione molto 
vicina a quella in cui si trovano 
gli Stati Uniti: dove45 milioni di 
persone non possono contare su 
alcuna assistenza pubblica e dove 
a fronte di una spesa sanitaria 
pro-capite che a causa degli alti 
costi delle assicurazioni (35milio- 


II problema, semmai, è capire 
quel che succede nelle cellule de! 
bambino quando, accanto al nu¬ 
cleo, finiscono mitocondri di origi¬ 
ne diversa. Secondo molti, ad 
esempio, vi sarebbero dei rischi 
tutt'altro chetrascurabili, comeal- 
terazioni neurologichechepotreb- 


ERMETE REALACCI 

ni l'anno per una famiglia di quat¬ 
tro persone) ètre volte quella ita¬ 
liana, la vita media è di tre anni 
più bassa. 

Il sistema sanitario italiano ha cer¬ 
tamente molti problemi, eil servi¬ 
zio che offre non è sempre all'al¬ 
tezza delle attese dei cittadini: ma 
il punto è di decidere se smantel¬ 
larlo, affidando la sanità ai mecca¬ 
nismi del mercato, o invece rinno¬ 
varlo e renderlo più efficiente, co¬ 
me hanno cercato di fare i gover¬ 
ni dell'Ulivo con misuredi equità 
quali l'eliminazione dei ticket sui 
medicinalierealizzando una rifor¬ 
ma che pur tra lentezze e tenten¬ 
namenti ha introdotto novità im¬ 
portanti a cominciare dall'aboli¬ 
zione del doppio lavoro per i me¬ 
dici. 

ome per la sanità, anche 
per l'ambiente l'atteggia¬ 
mento della destra italiana 
risuona alla perfezione con i pri¬ 
mi atti del presidente Bush, che 
non appena eletto ha puntual¬ 
mente pagato la sua cambiale alla 
lobby petrolifera chel'aveva soste¬ 
nuto ritirando la firma degli Stati 
Uniti dal Protocollo di Kyoto, in 
base al quale tutti i Paesi indu¬ 
strializzati si sono impegnati a ri¬ 
durre sensibilmente le emissioni 
di anidride carbonica, dovute in 
larga parte al consumo di combu¬ 
stibili fossili eprincipali responsa¬ 
bili dei rischi di aumento della 


bero manifestarsi, non alla nasci¬ 
ta, ma durante la pubertà. 

I mitocondri del New jers^ 
(maanchequelli di Torino, Parigi, 
Londra) non hanno dunque in¬ 
franto nessun tabù. Ma sollevano 
una serie di domande. Alcune fra 
tutte: sequestatecnicadividel me 


temperatura e di mutamento del 
clima. Non potendo dire chiaro e 
tondo agli italiani che delTam- 
biente, una volta dovesse andare 
al governo, se ne infischierebbe, 
semplicemente la destra di casa 
nostra sull'argomento tace. Pecca¬ 
to che parlino, fin troppo sonora¬ 
mente, i fatti: pesa ancora l'eredi¬ 
tà del condono edilizio varato nel 
'94 dal governo Berlusconi, che 
legalizzò d'un colpo migliaia di 
caseabusiveediedeil viaaun'en- 
nesima ondata di cemento illega¬ 
le, è recentissimo l'attacco della 
Regione Liguria, governata dal 
centrodestra, contro lo storico 
parco di Portofino. E per non la- 
sciaredubbi sulla propria vocazio- 
nealla difesa del cemento abusivo, 
la destra ha addirittura candidato 
nel collegio senatorialedi Agrigen¬ 
to Calogero Sodano, l'ex-sindaco 
della città dei Templi che qualche 
settimana fa è stato condannato 
in primo grado a due anni di car¬ 
cere per non avere mosso un dito 
contro le costruzioni illegali. 
Anche in questo caso, la differen¬ 
za tra l'U livo di Rutelli e la destra 
èculturaleprima che politica. Per 
noi migliorare l'ambiente, ridur¬ 
re l'inquinamento, promuovere 
l'agricoltura di qualità, valorizza- 
relo straordinario intreccio di na¬ 
tura e cultura che segna ogni an- 
plo dell'Italia, sono scelte giuste 
in sé, necessarie a tutelare meglio 


dici, perchè viene utilizzata in di¬ 
verse cliniche del mondo? E so¬ 
prattutto, esistono sperimentazio¬ 
ni di laboratorio o gli unici dati a 
disposizione sono quelli raccolti 
dal dottor Cohen direttamente sul¬ 
le pazienti e I loro figli? E ancora, 
perché lo studioso americano non 


la salute dei cittadini, ma anche 
indispensabili per avviare il no¬ 
stro Paese verso uno sviluppo for¬ 
te e sostenibile. 

n cinque anni di governo del¬ 
l'Ulivo, la difesa delTambien- 
te ha fatto passi avanti : è cre¬ 
sci uto fino al 10% il territorio ita¬ 
liano protetto, la raccolta differen¬ 
ziata dei rifiuti ha raggiunto in 
molte città risultati ragguardevo¬ 
li, sono state abbattute migliaia di 
case abusive, si è registrato un ve¬ 
ro boom delTagricoltura biologi¬ 
ca e dei prodotti tipici. Questo 
cammino non va interrotto ma 
anzi deve proseguire più spedita- 
mente, per avereun'ltalia con me¬ 
no smog nellecittàecon un terri¬ 
torio più curato, dove si produca 
più energia con i pannelli solari e 
meno con il petrolio, dove si po¬ 
tenzino leferrovie e le autostrade 
del mare, dove proceda con forza 
la riconversione ecologica del¬ 
l'economia e dei consumi. Pro¬ 
prio ieri, ultima domenica prima 
delle elezioni, l'ambiente è stato 
al centro di centinaia di iniziative 
organizzate dall'Ulivo nelle città 
italiane: per dire che qui è una 
delle grandi differenze tra noi eia 
destra, per dire che difendendo 
l'ambiente si tutela molto meglio 
il diritto di tutti a non morire di 
smog e a mangiare cibi sani. Per 
dire, insomma, che l'ambi ente sia¬ 
mo noi. 


ha informato la commissionefede- 
ralechelegiferaln materladi speri¬ 
mentazione genetica? 

Queste, non altre, sono le do¬ 
mande a cui dare risposta. E paria- 
redi bambini ogm, non solo èsba- 
gliato, ma ha il pericoloso effetto 
collaterale di spostare il tema, rin¬ 
viando le risposte a data da desti¬ 
narsi. 

Grazia Francescato, portavoce 
nazionale dei Verdi, ha detto ieri 
che «non si può andare avanti eoa 
all'impazzata: ècomeseci chiedes¬ 
sero di salire su un treno che va a 
800 al l'ora. A nche se fosse gul dato 
dalla M ontalcini, da Dulbecco, da 
scienziati illustri uno ovviamente 
chiederebbe: dove va questo tre¬ 
no? Eventualmente posso scende¬ 
re?». La metafora, lo confessiamo, 
è suggestiva. Ma rivela, ancora 
una volta, che troppo spesso nei 
confronti della scienza si scatena¬ 
no reazioni che, anche se compren¬ 
sibili, non aiutano a risolvere il 
problema. Il punto è che su quel 
treno cl siamo saliti tutti: scienzia¬ 
ti, politici e cittadini. La domanda 
non è più se possiamo scendere. 


Ci hanno detto in prima pagi- 
naein primasaatasui miglio¬ 
ri giornali enei programmi più 
seguiti che "The Economist", 
"El Mundo", "Le Monde", 
"Der Spiegel", "LosAngelesTi- 
mes” "The Indipendent" 
"Frankfurter Algemaine Zei- 
tung”, "Svenska Dagbiadet", ri¬ 
cevono e i mmediatamente ese¬ 
guono ordini di D'Alema. Che 
cosa vuole D’Alema? Quel 
"vecchio bolscevico" (comedi- 
ce un signore calvo che va ver¬ 
so i settanta di un cinquanten¬ 
ne piuttosto in forma) vuole 
l'indebolimento dell'Italia da 
parte degli straniai. Su questo 
paicolo giura Gianfranco Fini. 

Gli stranieri sono i Paesi 
membri della Comunità euro¬ 
pea, evidentemente un pai co¬ 
lo mortale. Occorre allora in¬ 
viare a Gallipoli rinforzi. Arri¬ 
va Fini tre volte, arrivano Stora¬ 
ce e Sgarbi, Casini eButtiglio- 
ne. Evidentemente non lascia¬ 
no traccia. E allora cala dal cie¬ 
lo la flotta di Balusconi, vola 
su D'Alema e bombarda insul¬ 
ti. Con potai eoa forti non 
puoi certo usare la mano legge¬ 
ra. 

U n giorno di guarà di Ba¬ 
lusconi costa parachi miliardi, 
fra trasporti, logistica, dispiega¬ 
mento di folle organizzate, di 
comparse a pagamento e di im¬ 
pegno di mezzi di comunica- 


ma come fare pa guidarlo In ma¬ 
ni aa sicura. 

Viene allora in mente la pub¬ 
blicità del Cciss, centro di coordi¬ 
namento delle informazioni sulla 
sicurezzastradalechepa radio in¬ 
vita gli automobilisti a «viaggiare 
informati». Il punto è che su quel 
famoso treno. Il grado di Informa¬ 
zione lascia piuttosto a desidaare. 
Come spiegare, altrimenti, il fatto 
che l'esperimento di Cohen fosse 
noto agli scienziati da almeno 
quattro anni?Q che nessuno si sia 
agitato leggendo l'articolo pubbli¬ 
cato dalla Stampa di Torino lo 
scorso 1 marzo 1999 a proposito 
della nascita di Alessandro, primo 
bimbo europeo a venire al mondo 
con la tanto criticata tecnica? E, 
ancora, che Science, prestigiosa ri¬ 
vista del mondo scientifico, lo 
scorso 20 aprile abbia criticato i 
lavori di Cohen, ancora una volta 
nel silenzio (assenso?) dell'opinio¬ 
ne pu bbl i ca? La ri sposta, vagamen¬ 
te inquietante, è che a scatenare il 
caso e stato un savizio televisivo 
realizzato dalla Bbc e lanciato sul 
sito I ntanet, a confama che il ve¬ 
ro organismo geneticamente mo¬ 
dificato, in questo caso, è stato il 
mondo dell'informazione. 

Quanto accaduto in questi 
giorni ricorda, con le dovute ecce¬ 
zioni, i precedenti famosi della 
«memoria dell'acqua» e della «fu¬ 
sione fredda», irresistibili scoop 
che gonfiarono le pagine dei gior¬ 
nali egli schami dei televisori, sal¬ 
vo sgonfiarsi dopo una più attenta 
valutazione dei fatti. Pietro Greco, 
su questo giornale, ci ha giusta¬ 
mente ricordato che nell'aa della 
democrazia genetica, la regola ine- 
ludubile è che sia la società, ne! 
suo complesso, a decidae dopo 
ampia e informata discussione. 
Da questo punto di vista, la vicen¬ 
da dei «bambini con tre Dna» ci 
ha insinuato un invadente sospet¬ 
to: la democrazia genetica, pa il 
momento, è tutta da costruire. 


zione. Quelli dei tg della Rai 
sono disponibili e gratuiti. Lui 
ricompensaà a suo tempo. 
Quelli di M ediaset paò sono a 
carico. M a non importa. 11 pre¬ 
sidente-padrone è sicuro che 
awaràqui lo scontro finale. Q 
distruggo, con tutti i mezzi 
queN'uomo o sono finito. Il 
suo innato culto della pasona- 
lità (pa se stesso) viene esteso 
al nemico. 

A parte, c'è la storia di un 
cato M antovano, che sarebbe 
l'awasarioelettoraledi D'Ale¬ 
ma a Gallipoli. Giornali e tele- 
giornali non lo conoscono, i 
suoi cinque anni alla Camera 
sono passati saza una sola fra¬ 
se da ricordare. Il suo ruolo nel 
partito di Fini è ignorato pasi- 
no dai militanti. Non lo nomi¬ 
na mai la passate flotta di Ba¬ 
lusconi. Forse è questa la chia¬ 
ve. Balusconi avrà, come sem¬ 
pre, esagerato nello sprao di 
uomini e mezzi. M a nel colle¬ 
gio di Gallipoli, doveècandida- 
to Massimo D'Alema pa l'U li¬ 
vo, bisognava colmare un vuo¬ 
to. D'Alema è al catrodell'at- 
tazioneedelle notizie. M anto¬ 
vano, ci dicono, è un po' umi¬ 
liato. Nessuno ha contato così 
poco in questa concitata cam¬ 
pagna elettorale. Calando dal 
cielo in assetto di guarà, i suoi 
lo fanno sapae al mondo. 

F. C. 


Mara motti 


UN GIORNO ANCHE CIA' MI IMMAGINO 
NOI POTREMO FARCI I LA MIA ...TU LA TUA 
UNA COSTITUZIONE J COME LA VUOI -Z 
SU MISURA 


nt 




L’ambiente siamo noi, la destra non lo sa 


che senso ha 



cara unità... 


Reagire uniti 
contro la destra 

Avv. Cesare Taurino, Lecce 

Ho apprezzato la «Lettaa apata» di Bruno Piaozzi, sindacalista 
della CgiI e iscritto a «Rifondazione comunista», apparsa su l'U ni- 
tà del 24/4/01, rivolta a Fausto Batinotti, ritratto da una poltrona 
di «Porta a Porta», dove, con un «fare dialettico», senza costrutto 
politico pratico, sembra un direttoredi orchestra, senza strumenti 
politici, validi pa combattere adeguatamente questa «destra arro¬ 
gante e prevaricatrice», il cui leada - Balusca - tenta, ad ogni 
costo, anche sfruttando i morti, caduti sotto gli infami colpi delle 
«Brigate Rosse» (ved. Delitto D'Antona). Scrivo come uomo libe¬ 
ro, che da sempre ha condiviso la battaglia di quella «sinistra 
democratica» che ha fatto direagenaazioni di italiani ed europei 
che non si possono «rigenaare mostri», come il Nazifascismo di 
Hitla. 

Ebbene, contro questa Nuova e vecchia destra, mortificatrice e 
stupratrice, bisogna reagire, compatti ed uniti, per sventare il 
paicolo che il blocco Balusconi-Fini-Bossi rappresenta in Italia e 
in Europa! 


Uno strumento 
per capire la realtà 

Salvatore Di Genova Salerno 

L'iniziativa deirUnione circoscrizionale dei Dsdi Reggio Emilia, 
d i retta e d istri bu i re 4000 copi e del l'U n/tà i n omaggi o ai conci ttad i- 
ni, avrà colpito piacevolmentecomemei tanti militanti di Sinistra 
cheda molto decenni hanno amato e letto l'Unità e hanno trqjida- 
to a causa della sua crisi editoriale. M i auguro chetale iniziativa 
solleciti gli amici ed in particolare i militanti Ds ad acquistare 
l'Unità ancora troppo spesso ingiustamente ignorata anche da 
nostri militanti e candidati. Tra le tante espaienze sono stato in 
particolare sgradevolmente colpito qualche giorno fa quando in 
una edicola, dove avevo acquistato l'Unità insieme ad altro quoti¬ 
diano, è entrato un candidato Ds ad alta carica cittadina, che ho 
cordialmente salutato con i migliori auguri, ed ha acquistato due 
giornali ignorando l'Unità. Ma questo giornale non è uno stru¬ 
mento per combattae l'awasario politico? Un giornale che si 
rispetti come l'Unità non fornisce soltanto notizie ma abitua 
anche a leggae i significati e si fa, patanto strumento di orienta¬ 
mento politico-culturale. Non sarebbe male sei massimi dirigenti 
Ds diffondessao una lettera-appello ai militanti e simpatizzanti 
sollecitandoli a leggere l'Unità, che si propone come strumento 


efficace, eci auguriamo sempre più ricco, pa una lettura riflessiva 
dei fatti del giorno edegli accadimenti generali. 

L’Unità Tendenziosa 
Ma io voto Ulivo 

P.G. Modena 

Ci voleva l'Unità, pa aprirci gli occhi, in un baillamedi notizie 
false e tendenziose. Spao la comprino anche i contrari e la legga¬ 
no senza prevenzioni, lo ao uno di quelli ma sono rimasto deluso 
e votaò di conseguenza l'Ulivo per i suoi programmi che non 
sono frutto solo di demagogichefaneticazioni. 

Le bocche da fuoco 
della campagna del Polo 

Giuseppe Costanzo, Roma 

Oggi pa la mia famiglia è stata la giornata più decadi sorpresedi 
questo paiodo di campagna elettorale. In mattinata ho trovato 
nella cassetta delle lettae il libro sulla vita maavigliosa dell'uomo 
di Arcore. In esso si racconta, appunto, come quest'uomo sia 
riuscito a diventare miliardario solo grazieallesuedoti straordina¬ 
rie. Era un avvenimento atteso (l'arrivo del libro) e paciò non ci 


ha maavigliato più di tanto. Ma nel tardo pomaiggio squilla il 
telefono. Rispondo mia moglie. Dall'altra parte, una vocedi don¬ 
na... Ecco la ricostruzione quasi testuale del brevissimo dialogo 
intacorso tra quella che chiamerò la signorina A.N. e la mia 
consorte: Signorina A.N. - Vorremmo sapere se pa le prossime 
elezioni politiche ha già daiso per chi votare. Consorte - Vuol 
dirmi anzitutto a nomee pa conto di chi sta telefonando? 
Signorina A.N. - Nel Suo collegio elettorale si presenta come 
candidato il prof. Aiuti. Volevamo segnalarglielo. Consorte- Ades¬ 
so lo ha fatto. La saluto. Comeaa prevedibile, in questa battaglia 
stanno entrando in azione tutte le bocche da fuoco di cui il 
potentissimo esacito di Berlusconi-Fini-Buttiglione dispone. Le 
due bordate di oggi non hanno prodotto danni (anche se non 
posso fare a meno di chiedae paché questi signori debbano 
infastidirmi anche a casa mia). Ma che effetti produrranno la 
domanda ceora mi inquieta. Siccome ho fiducia nella intelligenza 
degli italiani, penso che comportamenti così invadenti ed arrogan¬ 
ti facciano pensare, facciano apri re gli occhi. 


Lelettae(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 13/2300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Lavoro, giù le mani dai diritti 


Q uella chesi è appena conclu¬ 
sa è stata una legislatura in 
cui il tema del lavoro ha gio¬ 
cato un ruolo rilevante e, in alcuni 
passaggi, decisivo. 

Lo è stato dal punto di vista delle 
scelte e de risultati. Per la prima 
volta infatti, dopo 15 anni, il tasso 
di disoccupazione in Italia è sceso 
sotto leduecifre: un risultato straor¬ 
dinario se si considera che è stato 
realizzato nello stesso arco di tempo 
durante il quale il Paese ha dovuto 
affrontare un'opera di radicale risa¬ 
namento dei propri conti pubblici e 
rispettare! difficili "parametri" im¬ 
posti dal Trattato di M aastricht per 
far parte del gruppo di testa degli 
Stati dell'Euro, la moneta unica eu¬ 
ropea. 

Nell'incremento dei posti di lavoro 
èdi certo facilescorgereil riflesso di 
un'economia complessivamente in 
crescita, di una domanda che - sia 
pure in misura meno vivace di altri 
paesi - ha continuato a "tirare". M a 
un peso importante nel rendere di¬ 
namico il mercato del lavoro lo han¬ 
no anche avuto un complesso assai 
rilevantedi normeche, apartiredal 
1996, sono state varate dal Parla¬ 
mento italiano. 

Si può perciò dire che il tema del 
lavoro è una delle chiavi di lettura 
più appropriate per cogliere il senso 
complessivo della legislatura che si 
è appena conclusa. D'altra parte è 
sui temi di politica del lavoro che 
non solo nell'ambito complessivo 
dello schieramento di Centrosini¬ 
stra, ma anche dentro la Sinistra 
stessa si sono registrate le polemi¬ 
che più accese e, in definitiva, non 
ancora compiutamente risolte. 

M a approfondire il dibattito sul la¬ 
voro è utile anche a un altro fine 
più generale. Dal confronto infatti 
fralediverselineetenutein materia 
di lavoro dalla maggioranza dell'Uli¬ 
vo e dall'opposizione di Centro-de 


straemergein modo forse più visi bi- 
lecherispetto ad altri temi la radica¬ 
le diversità di aspirazioni e di pro¬ 
grammi che anima i due grandi 
blocchi nei quali si raccoglie il gros¬ 
so degli orientamenti politici del Pa¬ 
ese. 

Da un lato infatti c'è stato un dise 
gno - indubbiamentefaticosoetal- 
volta tortuoso- ma in definitiva effi- 
caceeproduttivodi leggi che hanno 
affrontato e, in molti casi risolto, 
una vasta gamma delle questioni 
aperte in materia di lavoro. Esso 
può riassumersi in tre parole chia¬ 
ve: tutela dei diritti, governo della 
flessibilità, incremento della forma¬ 
zione. Quello del Centro-sinistra 
dunque è un disegno che risulta in 
alcuneparti ancora incompleto (co- 
menei casi, purtroppo rilevanti, del¬ 
le norme sul lavoro "atipico" e di 
quellesulla rappresentanza sindaca¬ 
le) ma che tuttavia presenta una fi¬ 
sionomia ben definita. 

esceltedi fondo appaiono in¬ 
fatti riconducibili a un inten¬ 
to unitario: quello di "gover¬ 
nare" il lavoro in questo inizio di 
secolo investito dall'onda lunga di 
profonde innovazioni tecnologiche 
e segnato da un sempre più accen¬ 
tuato processo di globalizzazione 
dell'economia. 

"Governare" il lavoro per cogliere 
tutteleopportunitàoffertedal nuo¬ 
vo panorama produttivo ma al tem¬ 
po stesso per sfuggire ai rischi di 
degenerazione che pure in esso so¬ 
no contenuti. Accanto a questo un 
altro obiettivo fondamentale: valo¬ 
rizzare la flessibilità in una visione 
che non renda peraltro il lavoratore 
un soggetto meramente passivo. 

La flessibilità oggi realmente utile 
all'economia è infatti quella che rie 
sce a diventare un fattore dinamico 
dell'organizzazione complessiva del 
lavoro e del sistema delle imprese. 
Rendere il mercato del lavoro domi¬ 



nato dalla precarietà significa al con¬ 
trario introdurre nel meccanismo 
produttivo elementi di conflittuali¬ 
tà sociale destinati a tradursi in fat¬ 
tori nocivi per lo stesso sviluppo 
economico del Paese. 

Proprio questo sembra, al contra¬ 
rio, l'aspetto prevalente della linea 
di politica del lavoro prospettata dal- 

la foto del gorno 


I governi di centrosinistra hanno compiuto scelte importanti 
e gli occupati sono aumentati sia al Sud che al Nord 
Ora la destra tenta di dare agli imprenditori il «potere assoluto» 


ANTONIO DUVA 



Uno dei diedmila caimani che ancora nuotano neiie acque venezueianedeH'Orinoco. Per saivare questi animaii dail'estinzione, ii governo dé 
Venezueia ha avviato un singoi are pro^amma di protezione per i prossimi cinque anni i cacciatori dovranno allevarepiù caimani di quelli da 
ioro uccisi. Ndia foto, Pedro Azuaja, direttoredd Puerto M Iranda Ranch 


lo schieramento di destra. Nei com¬ 
portamenti parlamentari degli anni 
scorsi l'opposizione, in effetti, è ap¬ 
parsa spesso incerta fra l'aspirazio¬ 
ne a propugnare scelte ispirate a un 
liberismo assoluto equella di richia¬ 
marsi ad una concezione più legata 
all'intervento pubblico nel campo 
sociale e assistenziale 

M a per quanto riguarda le 
proposte delineate in vista 
dei prossimi appuntamen¬ 
ti elettorali questa ambivalenza ap¬ 
pare superata. E' la prima delle due 
tendenze a imporsi come elemento 
caratterizzante del programma sul 
qualesi intendesollecitareil consen¬ 
so dei cittadini. 

Assumerilievo, in particolare, l'ipo¬ 
tesi di una misura che ha molto spa¬ 
zio nella "ricetta del benessere" uffi¬ 
cialmente avanzata da Forza Italia. 
Si tratta dei "contratti atempo libe¬ 
ro": una misura che si vorrebbe in¬ 
trodurre fra le prime nella depreca¬ 
bile ipotesi che la coalizione di de¬ 
stra conquistasseil governo del Pae¬ 
se il prossimo 13 maggio. 

Q uesti contratti a misura del¬ 
la destra sono, per la verità, 
proposti solo come relativi 
ai nuovi impieghi: ma non per que¬ 
sto sarebbero meno gravi e pericolo¬ 
si ai fini della coesione sociale. "I 
contratti di lavoro atempo libero" - 
afferma infatti il documento di For¬ 
za Italia- "potranno liberamente svi¬ 
lupparsi tra imprenditori e giovani, 
chepotranno essere assunti con faci¬ 
lità. Libertà quindi all'inizio del rap¬ 
porto, durante il rapporto, e anche 
per una immaginabileepossibilefi¬ 
ne del rapporto". La conclusione 
sancisce con una certa solennità: "li¬ 
bertà di lavoro e libertà nella deter¬ 
minazione del tempo di lavoro". 
Non si dice, però, chi in concreto 
possa esercitare tale libertà e non si 
tratterebbe certo di una libertà van¬ 
taggiosa per i lavoratori. 


Vita da atìpici di Bruno Ugolini 

Lavoratori in Cerca di un Regista 


O gni tanto ricorre una lamentela sul fatto che esistono pochi 
film italiani dedicati agli operai. E'un ritornello chesi èsenti- 
toanchein occasionedellecelebrazioni del Primo Maggio. E'un dato 
di fatto. C'è però un settore del mondo del lavoro chesembra davve¬ 
ro del tutto dimenticato, ed è quello del lavoro atipico, del lavoro 
mobile. Non ricordiamo pellicolein cui i protagonisti siano lavorato¬ 
ri con contratti atempo determinato, CoCoCo (collaboratori coordi¬ 
nati continuativi), interinali, stagionali, eccetera. Mentre qualcosa 
sullevecchiefiguredel lavoro esiste. C'è sempre chi ricorda«Metel- 
lo»o «La classeoperaia va in paradiso»oi bei documentari di Daniele 
Segre (uno per tutti: «Dinamite», dedicato agli operai del Sulcis). 
Oppure, ancora, c'èchi guarda al l'estero, ri evoca Ken Loach o «Grazie 
signora Tachter» e magari, per parlare di disoccupati, il francese 
«Rosette».Gli ormai milioni di Mario,Giovanni, Irene, cheabitanoil 
pianeta dei nuovi lavori, quelli che incontriamo, ad esempio, nella 
MailingListatipiciachi^ail.cgil.itsembranonon esistere. Non solo 
per regi stee registi, ma spesso ancheper romanzieri (anchesequalco- 
sa è apparso, grazi e a q ual eh e gi ovan e seri ttore). 

Eppure, anche nel vasto campo del cinema italiano, un qualche 
«atipico» comincia a spuntare. Lo abbiamo scoperto andando a Mate- 
ra, su invito della Camera del Lavoro locale. Qui hanno messo in 
piedi, col patrocinio di Comune, Provincia e Regione, una meritoria 
iniziativa. E' una rass^na di quattro film sul mondo del lavoro. 
Flanno invitato alle visioni mattutine le scolaresche delle scuole 
superiori, mentre di sera arriva la popolazione adulta. I ragazzi han¬ 
no già visto e discusso: «Placido Rizzotto», «Bread and roses», «Risor¬ 
se Umane». La chiusura è riservata a «Non mi basta mai» di Guido 
Chiesa e Daniele Vicari. E' un film sulle lotte operaie a Torino, dal 
1969 al 1980, l'annodellasconfitta alla Fiat, maè-qui stalasorpresa 
- è anche un film in qualche modo sugli atipici. Vecchio e nuovo, 
insomma, s'intrecciano. I protagonisti sono, infatti, cinque ex ope¬ 
rai della Fiat (Ebe Matta, Vincenzo Elafro, Pasquale Salerno, Gianni 
U sai e Pi ero Perotti ) usci ti dal I a fabbri ca per i mbracci are n uovi mesti e- 
ri. Unafalafisioterapista, un altro l'animatoreartigianaleecostrutto- 
red'allegri pupazzi in polistirolo, un altro il pescatorein cooperativa. 


altri due lavorano in organizzazioni per l'aiuto ai Paesi dd Terzo 
Mondo. Sono «atipici»straordinari perchéèvero chericordano con 
tanta nostalgia la solidale comunità ddia fabbrica, le appassionate 
lotte per conquistare diritti fondamentali, però non piangono su se 
stessi, sulle loro nuove occupazioni. Anzi. Sono riusciti a trovare 
spazi di lavoro nd qualeriversano ancheuna partedd proprio impe¬ 
gno politico. Sono, certo, storie eccezionali. 

a realtà non ètutta così. I cinque personaggi rischianodi diffon¬ 
dere un messaggio rassicurante: qudio per cui basta uscire dal 
fordismo ormai decrepito e imboccare la strada dd lavori creativi, 
appaganti. Qud tentativo di attenuare se non superare fenomeni 
oppressivi, alienanti, chesi era tentato negli anni sessanta-settanta, 
in fabbrica, sarebbe possibile ora, in nuove attività che concedono 
ampi spazi d'autonomia, di libertà. Non è, purtroppo, proprio eoa 
pertutti,forseper la maggioranza degli atipici, almeno per qudii che 
ad esempio nd cali center trovano qualcosa cheassomigliaallevec- 
chiecatenedi montaggio. E dovela parola più diffusa è insicurezza, 
con tutte I e an gosce deri van ti. Forse pen san o an eh e a questo i ragazzi 
di Matera, quando a luci riaccese, stentano a trovare il filo di un 
dibattito, incitati dal segretario ddlaCgil Angdo Cotogno, da Bona¬ 
ventura Alfano, venuto da Torino, ddegato alla Fiat Mirafiori negli 
anni caldi, da Luciano Pettinari, braccio destro dd ministro dd Lavo¬ 
ro Cesare Salvi. Mapoi la discussione prende il via, dentroefuori la 
sala e la richiesta essenziale riguarda in qualche modo il loro futuro: 
«Non erano solo gli operai di una volta a contare poco, come narra il 
film. Noi stessi già oggi, a scuola, contiamo poco. E come saranno i 
nostri lavori una volta terminati gli studi?». Belle domande, cui è 
difficile rispondere. Attorno c'è la nuova Matera, accanto alla vec¬ 
chia. Non èpiù qudiadi un tempo. I famosi «Sassi»splendidamente 
risanati in gran parte con i fondi ddl'Unesco, sono attorniati da 
decineedecinedi nuove fabbri eh e, i salotti dd mobile. Un pezzo di 
Mezzogiorno ricco che rompe con tante letture sorpassate. Qud ca¬ 
pannoni ospitano però donne e uomini spesso «atipici», appunto, 
con contratti atermine, ^esso lontani dal sindacato.Terredi frontie¬ 
ra. C'èun regista disponibile? 


La Germania crede all’Europa 
L’Europa crede alla Germania? 


G iornata particolarmente 
significativa per l'Euro¬ 
pa, quella di oggi. Con il 
congresso dd Partito dd sociali¬ 
smo europeo, chesi inaugura 
proprio a Berlino, si avrà infat¬ 
ti la misura dd consenso che in 
questo momento raccoglie la 
proposta di Gerhard Schroeder 
per un'Europa politica di stam¬ 
po federale. 

Proprio come presidente dd 
Spd, Schroeder ha proseguito 
un itinerario iniziato, «a titolo 
personale», dajoschka Fischer 
e confermato dal presidente 
ddia Repubblica, Johannes 
Rau, davanti al Parlamento eu¬ 
ropeo. 

Dopo un'incubazione pluride- 
cennale, la Germania democra¬ 
tica sta finalmente ponendo il 
suo peso determinante al servi¬ 
zio di una vera e propria propo¬ 
sta di unità europea. 

Gli altri Paesi potrebbero sem¬ 
mai dolersi ddia lunghezza dd- 
l'attesa: non cato ddia chiarez¬ 
za con cui i vatici ddia Repub¬ 
blica Federale affrontano il no¬ 
do di una sovranità dd popoli 
europd che, in un contesto fa- 


GIAN GIACOMO MIGONE* 


tal mente sempre più globalizza¬ 
to, resterebbe limitata senza un 
governo e un Parlamento con 
poteri comuni. 

Il metodo intergovernativo ha 
dato frutti straordinari in passa¬ 
to, tenendo a battesimo l'euro 
e varando la politica di sicurez¬ 
za e difesa europea. Tuttavia le 
stessevicendeddla moneta uni¬ 
ca dimostrano come tali deci¬ 
sioni debbano essere sorrette 
da una politica comune di un 
soggetto istituzionale chiara¬ 
mente defin ito da una carta co¬ 
stituzionale, per la quale la re¬ 
cente conferenza di Nizza ha 
aperto un varco. 

Purtroppo, un si mi le program¬ 
ma non suscita solo la resisten¬ 
za degli euroscettici. Perfino la 
Francia - tradizionalmente mo- 
tricedd processo di unificazio¬ 
neeuropea insieme con la Ger¬ 
mania - esita a rinunciare ad 
alcune prerogative nazionali 
che pure vanificano Timpano 
prioritario della sua politica 
estera: un'Europa forte e, quin¬ 


di, più autonoma rispetto al 
maggi ore alleato americano. 
Sempre ndia giornata di oggi. 
Giuliano Amato pronuncerà 
un importante discorso presso 
qudia stessa Università Hum¬ 
boldt ove Fischer aprì lastagio- 
nedd gran de di battito sul futu¬ 
ro deH'Europa. Insieme con la 
delegazione italiana al Congres¬ 
so socialista europeo, egli ha 
tutte le carte in regola per spez¬ 
zare il clima di prudenza, se 
non di diffidenza, che tutt'ora 
circonda l'iniziativa tedesca, 
del resto sostenuta dal suo ini¬ 
zio dal presidente Ciampi edal 
Parlamento edal governo italia¬ 
no. Possiamo chiedere ai nostri 
partner di non usare strumen¬ 
talmente residui sentimenti an¬ 
titedeschi, smentiti dal corag¬ 
gio con cui quel popolo ha af¬ 
frontato il proprio passato. 

E possiamo rivolgerci con cre¬ 
dibilità alla Francia, invitando¬ 
la a riprendere la sua funzione 
trainante accanto alla Germa¬ 
nia e agli altri Paesi fondatori 
della Comunità europea. 

* presidente della 
commissione Esteri dd Senato 


Una pagina di storia 
che vorrebbero riscrivere 

Romolo Chini, Argenta 

Il "Resto del Carlino" ha pubblicato una lettere nella quale si 
afferma che, secondo il Generale Alexander, Comandante delle 
Forze Alleate in Italia e nel Mediterraneo, i Partigiani "erano 
saltati sul carro dei vincitori" e che "la loro collaborazione fu 
trascurabile e di poco conto". 

Dal documento n. 303302, sottoscritto dal Ge, Alexander stesso, 
nella veste di Comandante Supremo Alleato delle Forze nel 
Mediterraneo Centrale, emerge che mio padre. Primo Ghini, 
con il grado di Partigiano Comandante di Distaccamento, ha 
svolto operazioni offensive, compiuto atti di sabotaggio efornite 
informazioni militari, contribuendo validamente alla Liberazio- 
nedell’ltalia, 

Dal documento n. 7383 di conferimento della decorazione da 
parte del Presidente della Repubblica, Qscar Luigi Scalfaro, della 
Medaglia di Bronzo al valor militare, risulta che nel corso della 
lunga e dura lotta partigiana l'unità comandata da mio padre ha 
inflitto al nemico perdite ingenti nei lunghi mesi precedenti la 
vittoriosa conclusione della lotta, terminata con la liberazione 
della vasta zona controllata dalla sua unità (Argenta e Valli di 
Campotto - oltre4.(X)0 ettari di territorio). 

Tale riconoscimento militare alla memoria è avvenuto nel 1996, 


in Piazza Maggiorea Bologna, con la consegna della medaglia ai 
fi0i Marcello e Romolo, da parte del Gen, di Corpo d’armata 
Vincenzo Migliozzi. 

Quanto alle altre affermazione pubblicatedal "Carlino" e, preci¬ 
samente, chei Partigiani sarebbero stati armati eforaggiati dagli 
Alleati e che le azioni dei Partigiani non affrettarono di un solo 
minuto la fine della guerra, dal memoriale di mio padre e dalle 
memorie risulta che le armi non furono distribuite dagli alleati, 
bensì prese con azioni militari alla milizia fascista ed ai militari 
tedeschi. 

Cito quale esempio, fra i tanti, un episodio avvenuto nel 1994: 
l’unità di mio padre attaccò e disarmò un'intera compagnia di 
milizia fascista, accasermata in un edificio vicino al ponte sul 
fiumeldiceaCampottodi Argenta- Ferrara. 

Infine, abbreviare il più possibile il conflitto, l’unità al comando 
di mio padre ebbe scontri durissimi con i tedeschi presenti nel 
territorio sotto il suo controllo, infliggendo loro gravissime perdi¬ 
te, facendo numerosi prigionieri, impedendo razzie, dando rifu¬ 
gio, con la collaborazione costante del prete di Campotto, a 
rifugiati politici di Ferrara e di altre zone, impedendo infine la 
distribuzione degli idrovori di bonifica, già minati, ed entrando 
in Argenta prima d^li Alleati, senza trovare traccia dei fascisti 
compromessi, dei militi e del le brigate nere che erano fuggiti per 
tempo al nord (saltando sul carro dei tedeschi in ritirata). 
NeH'Argentano i caduti furono 55, in parte uccisi in combatti¬ 
mento, altri fucilati ed altri d^ortati nei campi di concentramen¬ 
to, da dove non fecero più ritorno. 
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Ha pcxiii mesi, 

pochi chilometri 

e zero interessi. 


Peccato 

chiamarlo usato. 


7/13 MAGGIO. 

LA GRANDE SETTIMANA 
DELLUSATa 


• Selezione di vetture con pochi chilometri e meno di 24 
mesi provenienti da grandi flotte aziendali e garantite 


Autoexpert 


Autoexpert, l’unico usato con 


16<) controlli. • Selezione di vet¬ 


ture aziendali con ]X)chi chilometri • Selezione di vetture 


dimostrative. E solo per questa settimana un eccezionale 


finanziamento fino a IO milioni in 24 mesi a tasso zero*. 


Succursali e Concessionarie Fiat, Lancia e Alfa Romeo. 
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